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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le dimissioni di Segni accentuano 


■Li:- i * 


le difficoltà politiche nella mag^oranza 
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Entro dicembre la legge 

Allarme della CGIL: 


pensioni riformate 
soltanto nel 2000? 


DIVISO IL CENTRO-SINISTRA 

^ SULLA SUCCESSIONE 

A RETORICA e il aunliinnni<;mn n rtn 


i A RETORICA e il qualunquismo sono d’obbligo, 
ir la nostra stampa « indipondento», quando si 
atta dell’elezione del Capo dello Stato. Ne dà 
minoso esempio il direttore della Nazione, lamen- 
ndo che questa elezione non sia affidata a 33 
Dlioni di elettori anziché a 963 loro « indegni » 
Ippresentanti, campioni di «bassa partitocrazia». 
Buffa, questa improvvisa devozione al corpo 
jttorale. Ma chi sono questi 33 milioni di elettori, 
e dovrebbero scegliere un padre della Patria? 

10 su tre sono operai, contadini, intellettuali, 
mratori dipendenti o indipendenti, di fede comu- 
ita o socialista unitaria. Uno su due si collocano 

ministra e non hanno nessuna simpatia per la 
Jgezza conservatrice. Solo sette su cento hanno 
apatia per l’on. Malagodi e gli altri campioni 
« rappresentatività » per i quali stravede il glor¬ 
ie fiorentino. 

Enrico Mattei avrebbe una brutta sorpresa se 
ezione del Presidente fosse diretta. Secondo lui, 
osterebbe aprire le finestre di Montecitorio e ten- 
'e l’orecchio alle voci della piazza per cogliere a 
o i segni della popolarità che circonda la figura 
alcuni candidati e della diffusa impopolarità di 
ri». Che voci circolino in piazza Colonna e nei 
ini caffè non lo sappiamo; ma dubitiamo che i 
ni dei «notabili» cari ai giornalisti liberali e ai 
•suasori della grande borghesia vengano per esem- 
scanditi in quelle contrade toscane dove, seb- 
le la Nazione vi sia stampata, non più . di 15 
rni fa sono state sfornate una scheda su due con 
L croce sulla falce e il martello. • 

;À A PÀRTE queste ovvie considerazioni di me- 
>, sta di fatto che la nostra non è una Repubblica 
sidenziale e che la Costituzione affida ai due 

11 del Parlamento l’elezione del Presidente (una 
presentanza che sarebbe ancora più larga se 
dinamento, regionale non fosse stato sabotato, 
he per responsabilità degli uomini finora sfilati 
Quirinale). E il Parlamento, nella sua composi- 
le, rispecchia l’orientamento e l’equilibrio del 
se in una misura che, specie dopo il 28 aprile, 
spiega il furore antiparlamentare e antipaiìitico 
erta propaganda e ne svela l’ispirazione antide- 

| '’ca. Quel che, angoscia il direttore della 
, e i portavoce di altri centri, giornalistici 
I potere privato, è infatti tutto qui: il rischio 
izione del Presidente rispecchi questa volta, 
inza di altre, la realtà democratica del paese 
so un possibile e assai largo schieramento 
ntare imperniato sulla sinistra. 

> che questa elezione, per la sua solennità, 
le implicazioni, per le garanzie che debbono 
le, deve essere sottratta alle beghe e ai gretti 
lì parte e favorire un massimo di unità. Ma 
: son quelle di chi vorrebbe discriminare un 
1 paese e delle forze politiche in questa come 
iltra occasione: e il più gretto calcolo di parte 
► di chi vorrebbe far scaturire la scelta del 
to dalla omerica testa di qualche grande 
«doroteo» o corazziere «ad honorem», o 
ferimento di qualche centro di potere extra- 
ntare ed extra-costituzionale, anziché attra- 
na assunzione dì responsabilità da parte di 
forze democratiche. 

E CONSULTAZIONI, nelle confluenze o nelle 
ra partiti e gruppi parlamentari, ossìa tra 
■esentanze elettive e gli schieramenti su cui 
;a la vita democratica, sta oggi anzi il valore 
re che reiezione del Capo dello Stato può 
•e, anche e proprio in contrapposto agli sche- 
tregime» e alle discriminazioni faziose in 
rché motivo ispiratore di questa comune ri- 
li questa lotta e scelta democratica, sia il 
della volontà popolare qual è andata espri- 
i il 28 aprile e il 22 novembre e qual è riflessa, • 
per approssimazione, nello schierametito par- 

coalizione di ■ interessi conservatori, ogni 
Bnza dì interessi governativi, ogni intralcio 
e dì gruppi di potere,. tradirebbero questa 
dando con ciò stesso un colpo non solo allo 
presidenziale ma al regime democratico, 
tesa nel grande arco di forze democratiche 
istra che copre i due terzi delle Camere può 
onforme a quella volontà, e riequilibrare a 
una situazione fino ad oggi violentata peri- 
ente in senso conservatore. 
itri avversari hanno ragione di lamentarsi e 
iarsi nel qualunquismo e nella retorica, pro- 
rché sanno che questa seconda eventualità 
nel Parlamento del 28 aprile, e malgrado 
;sai più probabile della prima. 

Luigi Pintor 


^augurio di Longo a Segni 

Doipagno Luigi Longo, segretario generale del PCI, ha 
0 il seguente telegramma all’on Antonio Segni: «Nel 
nio In cui lascia l’alta carica di Presidente della Repub- 
I causa della dolorosa malattia che L'ha colpita desidero 
pervenire rauguiìo più vivo di un pieno ristabilimento 
salute e di lunghi anni serenamente vissuti. - LUIGI 
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I dorotei non hanno ancora rinunciato ad un loro alle Camere entro la line 
candidato • Il PRI avanza pubblicamente la candì- to quindi — si fa rilevare 

datura di Saragat - Nenni perplesso di fronte ad Sedii^ dMenf "Lfone'^dT^ 
una candidatura « laica »• Moro e Rumor ancora lavoratori e dei pensionati 

fermi su Leone e Piccioni - Le riunioni dei partiti ti dei previsto disegno di 

legge corrispondano alle «t- 


Il Parlamento in seduta comune (Camera e Senato) che ih ló dicembre si riunirà 
per eleggere il nuovo Presidente della Repubblica, risulta così composto; 


CAMERA 

SENATO 


PSIUP 

25 

11 


PSDI 

33 

14 


PDIUM 
8 . 


MISTO 

6 

10 


DEPUTATI REGIONALI: 13. carta, la maggioranza assoluta, di scire uh candidato doroteo, che si 

un 538 voti. vedrebbe negare i voti delle sini- 

sidente’deHa*B«pobbHca’è'962 uì !*"» 

962.. .. Presidente supp.en.. Mer- <■;; 

S-' U«r4*or.o"a Polmeo rW.. che. Parla- che podesse dclP.pporto dalla dcaira 

nelle prime tre’votaiioni è di due mento, ai esprime nel giuoco dei ecnlrosinistra. c che si 

tarai (642 voUi. Dal juarto aernti- ‘rl^^rtntr’ne nel sTrreSl’t^urhrd..' 

roi'ntrré"'fa 'mS^p’IS eei.f3l.fa‘%X“!!pSat r.V.a'rnrde1^'STprt«^ 

•irtn tdti 9 Il vamcntc, di questa consistenza: Parlamento del . 28 aprile dimostra 

rum»\ Il « woru^aTraVd^^^^ Nella DC.-dorotei (200-220); clan- funzione decisiva dei voti del 

Iv^nM e rtóft muta f«nlaiU.-<45.50); aPh«e-Nuove* dal PSIUP, del>PSI e 41 tutte 

aventi diritto al voto e non mata «tcelbianl» (45-50) f® «sinistre» airintemo dei diver¬ 
ger le assenze o le astensioni. < - » «destra»* (4-5) • si raggruppamenti, la cui azione po- 

Secondo un calcolo puramente nu- ^ ’ i ji* « * t essere • determinante per una 


merico (fondato cioè sulla somma , . * ® •f*"| elezione che rispecchi, in modo po- 


dei voti dei singoli partiti) U can- nistraa (35-40). sltivo e unitario, Torientamento del- 

didato della maggioranza di cen- - In questo quadro appare eviden- Telettorato del 28 Aprile e del 22 
trosinistra potrebbe avere, : sulla te che difflcìlmente potrebbe rln- Novembre. 


La prima giornata dopo le 
dimissioni di Segni è stata con¬ 
trassegnata da un automatico 
infittirsi di incontri, commenti 
e riunioni attorno alla questio¬ 
ne della successione. Domani 
le Camere saranno uIBcialmen- 
te informate delle dimissioni. 

Il Vicepresidente anziano del 
Senato, Zclioli-Lanzini, annun- 
cerà anche che Segni, all’atto 
delle dimissioni, è di diritto 
senatore « a vita ». 

Dopo la comunicazione dei 
due Presidenti, le Camere con¬ 
tinueranno i lavori fino al 
giorno 16, quando, nell’aula di 
Montecitorio, si riuniranno in 
seduta congiunta, con la pre¬ 
senza dei tredici deputati delle 
Regioni, per eleggere il nuovo 
Capo dello Stato. 

Tra i parlamentari elettori, 
non figurerà il Presidente sup¬ 
plente, Mergazora, e probabil¬ 
mente non voteranno (secon¬ 
do la prassi) né Bucciarclli- 
Ducci né Zelióli-LànzTiii. 

Il problema della candidatu¬ 
ra è ormai divenuto il tema 
fondamentale per tutti i par¬ 
titi. Ieri si è riunita la dire¬ 
zione della DC e nei giorni 
prossimi si avranno una serie 
di altre riunioni dei gruppi e 
dei direttivi. II gruppo del 
PCI si riunirà giovedì, mentre 
domani si riunirà la direzione 
del PSI, che ha rinviato il Co¬ 
mitato Centrale. - Domani si 
riunirà anche il direttivo par¬ 
lamentare della DC, dove co- 
niinceranno a trasferirsi le 
discussioni sulle candidature 
che, fino a ieri, si erano ri¬ 
strette ai colloqui al vertice 
del partito. In questo quadro, 
dopo il colloquio di due ore 
fra Rumor e Àloro tenutosi il 
giorno stesso delle dimissioni 
di Segni, si sono avuti altri in¬ 
contri fra Rumor e i capicor¬ 
rente: Fanfani. Sceiba, Cava. 
Pastore. 

Tutte le notizie sugli orien¬ 
tamenti democristiani concor¬ 
davano, fino a ieri, nel regi¬ 
strare una situazione di pro¬ 
fonda incertezza nella designa¬ 
zione. La manovra dorotea per 
un proprio candidato, sembra 
molto pregiudicata, quasi im¬ 
possibile. Non si tratta, infat¬ 
ti, solo di problemi di < con¬ 
correnza * fra i diversi gruppi 
ma della difficoltà reale che 
incontra la pretesa dorotea a 
ripetere, nel Parlamento del f 
28 aprile, la operazione che ' 
nel 1962 portò alla elezione | 
«.di forza > di Antonio Segni. I 
. JLa discussione che si accen- ■ 
de nella DC, e che dalla dire- | 
zione si trasferirà in settima- , 


- ■ ■ ' ■ Il ■ ’ ■ • ’ ■ mitato Centrale. • Domani s 

Aperto II congresso della Lega dei comunisti jugoslavi (riunirà anche il direttivo par 
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. ■ • - , . ■ - . ■ . . • . ■ ‘ strare una situazione di prò 

Ribollita lo validità della politica di non-allineamento e della coesistenza pa - jzione. La manovra dorotea pci 

■ ■ li ■ i il propno candidato, serabr: 

cifico — Ampia onolisi dei problemi economici e sociali delio Jugoslavia e delle po°s?biie!^Nof sr?;4a?1nf?i 
prospettive del Poese — Critiche ai dirigenti cinési Icorrenza * fra i diversi gru pp 

ma della difficoltà reale chi 
incontra la pretesa dorotea i 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 7 
Il segretario ' del Comitato 
centrale della Lega dei- comu¬ 
nisti della Repubblica serba. 

Jovan Veselinov. che Ieri sera 
aveva accollo all’aeroporto lo 
delegazione del • Partilo comu¬ 
nista italiano, composta dai 
compagni G. C. Pajetta, Sec¬ 
chia. Reichlin e Stendardi, ha - 
presieduto stamani la prima se¬ 
duta dell’Vni congresso della 
Lega dei comunisti della Ju¬ 
goslavia. .. 

I preliitUnari sono stati sbri¬ 
gati assai rapidamente. Dopo 
che il Segretario generale della 
Lega, compagno Tito, aveva sa¬ 
lutato le trenta delegazioni stra¬ 
niere presenti. Veselinov ha 
porto di nuovo la parola al 
compagno Tito, per II suo rap¬ 
porto su « Il ruolo della Lega 
dei comunisti neiruUeriore edi¬ 
ficazione dei rapporti socialisti 
e i problemi attuali del movi¬ 
mento operaio intemazionale e 
della lotta, per la pace ed il 
socialismo nel mondo •. 

« Questo congresso — ha det¬ 
to Tito, dopo un rapido accenno 
allo sviluppo estremamente di¬ 
namico ed al grande rafforza¬ 
mento delle basi materiali della 

società Jugoslava—^ve sg^- » 41 ^ —mm _ 

veramente rivoluziomrio. la no- Giovedì 

zarsi del ruolo dei lavora- 

tori, in tutti i campi dove si BELGRADO — Il compagno Tito mentre pronnneia il discorso di apeitnn al Congresso Hai nmifllMlRIìtiiri 

elaborano le decisioni sulle que- . - •\ . **** jltliIHusiviiIHl I 

^C^e^rimo* argomento, Tito vità sia la più costruttiva pos- « poIarizzazioTie » su scala mon-i campo dei paesi di nuova indi- COIIIIinisti 

ha tuttavia affrontato f proble- sibile, ed abbia il massimo diale che raggruppa, da un lato pendenza e tra 1 «non Impe- ' 
mi intemazionali, ed esordendo, effetto positivo per le forze le forze che sono per la pace, gnau • — condannando vigo- ,, 

ha detto: «Noi dobbiamo ab- della pace, del socialismo e del U progresso, per nuovi rapporti rosamente resistenza delle basi Lassemblea cornane dei 
bordare queste questioni - in progresso sociale*. tra i popoli, e. dall'altra, le for- militari all’estero, sottolineando senatori e deputati comn- 

Dier.a coscietua delle nostre re- Tito è parUto dalla consta- ze che sono per la reazione, la la necessità del disarmo in nisti è convocata nella se- 


Impedire 
a Ciombe 
di venire 
a Roma 


L’ASàASSINO DI LU- 
MUMBA HA DICHIA¬ 
RATO CHE SPERA 
DI ESSERE RICE¬ 
VUTO MERCOLEDÌ’ 
DAL PAPA 

Durante una confe¬ 
renza tenuta ieri sera 
a Leopoldville, Ciom¬ 
be ha annunciato che 
« mercoledì prossimo 
si recherà a Roma, 

' dove spera di essere 
ricevuto da Paolo VI»., 

E’ una notizia, que¬ 
sta, 'che l’opinione 
pubblica italiana ac¬ 
coglierà con profonda 
indignazione. Ciombe 
è un personaggio ne¬ 
fasto, giustamente de¬ 
testato e combattuto 
dalla 'parte migliore 
del popolo congolese, 
dalle masse africane, 
dai governi più avan¬ 
zati del continente. E* 
l’assassirìo di Luitium- 
ba, è lo sterminatore 
di migliaia e migliaia 
di suoi sventurati 
compatrioti, è il re¬ 
sponsabile — insieme 
con i governanti ame¬ 
ricani e belgi — della 
morte di decine di 
europei, sacrificati a 
un gelido calcolo poli¬ 
tico. Ciombe è uno 
strumento consapevo¬ 
le e spietato del colo¬ 
nialismo, dell’ impe¬ 
rialismo. in questi 
stessi giorni, in que¬ 
ste ore, mentre scri¬ 
viamo, i suoi uomini 
fucilano e torturano, 
in suo nome. 

Sembra incredibile 
che vi sia in Italia un 
solo uomo politico di¬ 
sposto a riceverlo e a 
stringergli la mano. 
Impensabile è poi che 
Paolo VI voglia acco¬ 
gliere Ciombe in Vati¬ 
cano. 


tese. 

La CGIL non può che ri¬ 
confermare — afferma una 
nota — le proposte contenu¬ 
te nel progetto di legge San¬ 
ti-Novella, pienamente rea¬ 
lizzabili con le disponibilitù 
finanziarie previste per il 
quinquennio 1965-09, in base 
anche all’accordo del 4 giu¬ 
gno tra governo e sindacati. 
Infatti, alla fine di questo 
anno si disporrà di circa 
1.200 miliardi di lire ai qua¬ 
li si aggiungeranno avanzi, 
nei prossimi 5 anni, per un 
ammontare di oltre 500 mi¬ 
liardi annui. Si tratta di ol¬ 
tre 3.700 miliardi, che pos¬ 
sono e debbono venire spesi 
secondo la loro destinazione 
e cioè por il miglioramento 
delle pensioni in atto e per 
la riforma del pensiona¬ 
mento. 

Il miglioramento delle pen¬ 
sioni vigenti dovrebbe de¬ 
correre dal 1. luglio 1964 e 
prevedere una pensione' mi¬ 
nima unificata di lire 20.000 
mensili e un aumento medio 
delle altre pensioni del 32%. 
Per 1 nuovi pensionati, a de¬ 
correre dal 1. luglio 1965, la 
riforma dovrà prevedere un 
trattamento pari al 90% del- 
le retribuzioni per i lavora¬ 
tori aventi 40 anni di atti¬ 
vità lavorativa e, per gli in¬ 
validi, il 70% della retribu¬ 
zione. Inoltre dovranno es¬ 
sere estesi gli assegni fami¬ 
liari a tutti i pensionati vec¬ 
chi e nuovi, e, periodica¬ 
mente, tutte le pensioni do¬ 
vranno essere automatica- 
mente adeguate alle varia¬ 
zioni degli indici dei salari. 
Anche ai mezzadri e coloni 
dovrà essere esteso il tratta¬ 
mento riuov’o, mediante il 
loro reinserimento nella as¬ 
sicurazione generale delle 
pensioni. 

Evidentemente è in que¬ 
sto momento — si fa rileva¬ 
re negli ambienti CGIL — 
che si intesificheranno gli 
sforzi da parte dì coloro che 
tendono ' a contenere entro 
limiti del tutto inadeguati i 
miglioramenti delle pensioni, 
e a dare alla riforma conte¬ 
nuti non rispondenti aUe vi¬ 
genze dei lavoratori. Va det¬ 
to con chiarezza che non si 

(Segue in ultima pagina) 


Fuori dal ghetto 

Incautamente il Popolo lo sconfitto centro sinistra 
. afferma che • le elezioni di estendersi dal vertice 


proporsi problemi di fondo, | 
che investono più che proble- I 


Giacché se tale fu l'obiet- 
che investono più che proble- I tivo della DC e dei suoi al¬ 
mi personali questioni di li- 1 leati, il corpo elenorale ha 
nea e contrasti generali. Pro- | mostrato per chiari segni 
va delle difficoltà democristia- , respingerlo. Ne fa fede 
ne è il fatto che, fino a ieri, | **. risuUato globale che ha 
le indicazioni continuatfano a * ^^sto ' lo schieramento ’ di 
dare gli improbabili Leone e | sinistra perdere il 

Piccioni come i candidati « uf- • cento dei ooti pro- 

ficiali ' I P”o ® vantaggio delle for- 

Contro una simile Indicazio- I ««itene di sinistra che 
\ ne — che rappresenta per ora ■ “* Quula perdita hanno be¬ 
la posizione moro4orotca — | ”vficiato per la quasi tota- 
si erge già l’indicazione di , , aumen- 

Saragat, avanzata pubblica- | .P®*! 

mente dalla Voce Repubbli- ^ ^ sollecitapone dell or- 

- r I gano dcmocnstumo all’al- 
Tn, T. I leato socialista perchè con- 
(Segue in ultima pagina) ■ terreno 

^ r o * m WaII#* ««« 


’rsonaij quesuoni ai ii- i iiu lizzare, ancne a uveuo io- • 

contrasti generali. Pro- | ' mostrato per chiari segni cale, le finalità di allargare | 

Ile difficoltà democristia- , resipngerlo.Ne fa fe^ Io spazio democratico e di 
il fatto che, fino a ieri, | **. risuUato globale che ha realizzare il rinnovamento | 

licazioni continuaTfano a visto ' lo schieramento di e il progresso che coinci- ' * 


Vili 


faccia tosta per gabellarci 
il centro sinistra come una | 
« formula destinata a rea- I 
lizzare, anche a livello lo- . 


e 11 progresso che coinci- • 
dono ad un tempo con la | 
spinta in avanti di tutta la I 
società nazionale e con le 1 
finalità politiche e prò- | 
grammatiche deH’alleanza . 
parlamentare e di gover- | 
no ». Diciamo faccia tosta * 
perchè il centro sinistra | 
uscito malconcio dalle ur- 1 


I • L.a soiieciiapone aeu or- uscito malconcio dalle ur- 

I non è quello cosi ro- 1 

' seamente descritto dal Po- | 

I wtfin terreno ^ piattaforma di . 

I dello trattoti^ per la co- governo che in poco pt& 1 

• stituzione delle giunte, ciò K- i * 

I che il corpo elettorale ha onno si è ridotta a 

I chiaramente mostrato di nna trasparente copertura | 
I voler negare, va dunque politica _ della^ espansione 
I respinta da chiunque ro- monopolistica e delVatUu- | 
glia rispettare il senso del vo padronale alle posino- * 
I voto. Alla luce dei risulta- ni di classe dei lavoratori. 1 
» ti del 22 novembre, tale Popolo spera di far | 

I sollecitazione appare come dimenticare^ tutto questo, ■ 
I una cruda manifestazione . si illude. Giacché ciò con- | 
I della pervicace tendenza ferma che il gruppo diri- 
I dorotea ad allargare a tut- ' gente dx. non è disponibi- | 
ti i costi, e in qualsiasi le a una trattativa con gli ' 
I condizione, il monopolio alleati sui programmi, ma 1 

• democristiano del potere. pretende che il PSI si or- I 

I Incauta i del resto la renda senza condizioni e si t 
I stessa giustificazione poli- faccia rinchiudere in quel | 

I fica generale che il Popolo ghetto che il Popolo chia- 

I ti sforza di fornire a que- ma « più netta delimitazio- | 

' sto « processo fecondo » ne della maggioranza ». ' 

I ch e dorrebbe consentire aU _*_l 




vengono detU ì paesi non Im-Iesplosioni nucleari. Egli ha ri-(stato tanta constderazlone alla] ... , . 

pegnati, affinchè la nostra atti- le\ato che oggi è In atto una (Jugoslavia — spedalmente nell (oegne in ultima pagina) 


clone del Presidente della 
Repnbblica ». 


I ene il corpo elettorale ha 
chiaramente mostrato di 

I voler negare, va dunque 
respinta da chiunque vo¬ 
glia rispettare il senso del 

■ voto. Alla luce dei risulta¬ 
ti del 22 novembre, tale 

I sollecitazione appare come 
una cruda manifestazione 
I della pervicace tendenza 
I dorotea ad allargare a tut- ' 
ti i costi, e in qualsiasi 

I condizione, il monopolio 
democristiano del potere. 

I Incauta è del resto la 
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r il trasf erimento di Segni una pìattahrma unitaria 


I , > V ' 

I Dietro i » saluti » dei giornali a Segni 

I Prìma offensiva 

I 

I della destra 

■ Massìccia manovra per delineare una figura di «presidente ideale» 

■ corrispondente in tutto ai desideri dei conservatori - La Maifa chiede 
I espiicitamente un presidente « laico » che prefigura in Saragat 


Tutta la stampa italiana ha tribu¬ 
tato ieri al Presidente dimissionario 
Segni editoriali e commenti di • tono 
particolarmente caloroso e commosso. 
Nei titoli come nella dovizia di ag¬ 
gettivi, si è anzi giunti a punte assai 
spesso spropositate che, invece • di 
esprimere (come 6 giusto) un giudi- - 
zio di stima, di rispetto o di affetto per 
il Capo dello Stato uscente, hanno 
chiaramente denunciato resistenza di 
un disegno preciso dietro agli stessi 
accenti spesso sovrabbondanti di re¬ 
torica, dedicati alle virtù di Segni. 
Si è capito subito insomma — leg¬ 
gendo la stampa dorotea e quella di 
destra — che non tanto a Segni si è 
voluto, subito, guardare e alla sua 
opera, ni suoi meriti, alle sue capa¬ 
cità nell’assolvimento delle sue fun¬ 
zioni, • quanto invece • airimmediato 

• futuro. E’ cosi che Segni e stato usato 
per disegnare la figura del « presi¬ 
dente ideale », un presidente natural¬ 
mente imprigionato in una logica con¬ 
servatrice, legato alla « grande tradi- 

• zione * anticomunista, ' personalizza¬ 
zione e < garanzia » doU’elettorato di 
destra. 

Facendo torto allo stesso presidente 
uscente, in molti casi, si è voluto ingab¬ 
biare tutta la sua vita politica, la sua vi¬ 
cenda recente, nel quadro di una conce¬ 
zione retriva, moderata, che è appunto 
quella che si espresse nella tanto esigua 
e rabbiosa maggioranza che lo portò 
al Quirinale. Cosi Panfilo Gentile sul 
Corriere della Sera, ad esempio, ricor¬ 
da con rammarico — quasi scusandosi ■ 

■ — che ' < in principio egli era più 
incline alla sinistra e, come è noto, 
ò stato il principale ‘ autore della rjj 
forma agraria... Però in seguito si 
convinse che il centrismo rappresentava 
la posizione di maggiore equilibrio »; , 
gli errori di gioventù, sembra dire il 
Corriere, si possono perdonare. E ‘ il 
Tempo, ancora più brutalmente, scri¬ 
ve: € Attaccato da destra per la sua 
riforma agraria (a distanza di anni 
^ non si può dire che le critiche fossero 
ingiustificate) Segni era stato addirit¬ 
tura vituperato per il suo secondo go¬ 
verno che tra il 1959 e il 1960 si era 
retto con il voto " esterno " di liberali, 
missini e monarchici ». Insomma la 
flgura di Segni, spurgata dalle pur 
tanto timide tendenze iniziali di « si¬ 
nistra », diventa quella del campione 
delle forze conservatrici. Scrive il 
flfessaggero: c La libertà, — e questo 
il principio cui si ispira la sua opera 
— si deve difendere per ragioni idea- 
' li... la lotta contro il comuniSmo è 
pertanto inevitabile; è l’aspetto poli¬ 
tico di una lotta che trova la sua 
prima giustificazione sul piano dei 
valori morali e religiosi ». 

E per quanto riguarda il ruolo svol¬ 
to da Segni alla Presidenza in questi 
due anni? Si insiste anche qui sulle 
€ differenze * con il periodo gronchia- 
no, sul < ritorno » einaudiano, ma poi 
subito si sottolinea: c Solo in lui la 
nazione aveva fiducia... con tatto eser¬ 
citò una provvida azione moderatrice, 
di frequente richiesta <sic), che valse 
' non poco a tenere ferma la fedeltà 
alla politica atlantica» (Messaggero); 

€ Segni altro non fece che rivendicare 
a buon diritto i propri compiti avendo 
cura di verificare diligentemente la 
j^ussistenza di accordi programmatici 


interpartitici prima di incaricare il | 
nuovo presidente del Consigliò e sti- 
■ molando altresì l’opportuno accelerarsi 
dei tempi * Nazione). Le citazianl 
potrebbero continuare a lupgo, tortuose 
e coperte da decine di aggettivi, di piag¬ 
gerie, di letterarie evocazioni del « ga- ! 
lantomismo » da « vecchio notabile »: 

' la sostanza politica è quella che dice¬ 
vamo all’inizio e l’obiettivo uno solo, 
imporre una nuova presidenza che ab¬ 
bia — al di là della persona prescelta 
— lo stesso significato « confortante * 
di garanzia per la grande borghesia 
italiana. Il Messaggero lo dice cosi : 

« Che egli possa tornare come prima e 
ancora vegliare su noi e trovare nel 
suo successore un degno continuatore 
dell’opiera sua e negli uomini che ci 
governano la volontà di seguire un 
esempio incomparabile ». E il Resto del 
Carlino, dopo .avere sottolineato che 
l’elezione di Segni fu un preciso atto 
di € contrappeso » al centro - sinistra, 
scrive: « Nessun notabile del partito 
cattolico può gareggiare per prestigio ' 
o per autorità con lui. Ma l’augurio 
che sorge oggi spontaneo è che il suc¬ 
cessore di Segni sia degno della gran¬ 
de lezione del gentiluomo sardo ». Il 
Tempo è anche più esplicito: < Se nella 
presidenza Segni c’era un disegno po¬ 
litico, questo non ha potuto essere con¬ 
dotto a compimento per il sopravveni¬ 
re di una improvvisa e triste fatalità »; 
oggi, prosegue il giornale, bisogna ri¬ 
prendere quel disegno. Il fanfaniano 
Giornale del mattino, rinunciando a un • 
editoriale di commento, avanza invece 
qualche ipotesi sulla prossima eiezione 
presidenziale affermando che non si • 
giungerà certamente a un risultato nel¬ 
le prime votazioni dato che ciò < pre¬ 
supporrebbe un accordo fra i gruppi 
parlamentari che all'atto pratico sem¬ 
bra per il momento irrealizzabile ». 
Uguale osservazione viene fatta dalla 
Gazzetta del Popolo. L’Osseruafore ro¬ 
mano si limita a un commento agio- 
grafico nel quale si sottolinea però la 
frase con la quale Paolo VI salutò reie¬ 
zione di Segni: « Lasci, eccellenza, che 
alla meritata fiducia dei suoi concit¬ 
tadini si aggiunga la nostra ». Un rife¬ 
rimento che. insieme - alla insistenza 
sull’importanza della « fede religiosa » 
di Segni, può essere interpretato come 
una discreta pressione a favore di un 
c candidato cattolico ». 

Una pressione in senso inverso in¬ 
vece, e molto esplicita, è quella che fa 
La Malfa (l’editoriale gii è attribuito, 
anche se non ha firma) sulla Voce re¬ 
pubblicana. Dopo avere annunciato che 
la Direzione del PKI ha invitato il 
' PSDl e il PSI a un incontro « a tre » ' 
per definire una propria candidatura, 
l’articolo afferma: < Non si tratta di 
contrapporre un ■ candidato laico alla 
DC, quasi che vi fosse l'intenzione di 
porre una preclusione a un possibile 
candidato democristiano. Si tratta di 
tenere conto che vi sono due grandi 
correnti politico-ideologiche nel nostro 
Paese, runa che attinge la sua forza 
nel pensiero politico cattolico, l'altra 
nel pensiero politico laico. L’alternan¬ 
za di uomini che si ispirano all'una o 
all’altra fonte di pensiero al vertice 
dello Stato è garanzia di equilibrio e 
di spirito democratico ». La Voce con¬ 
clude indicando a chiare lettere in Sa¬ 
ragat il nome del suo candidato. 


Delegazione al Ministero del Lavoro 

Preposte dell'IIDI 
sul lavoro minorile 

Rivendicato reliminozione nel trottomento pensionistico 
delle discrìminozioni nei confronti delle donne 


Centinaia di messaggi 
augurali • Il telegram¬ 
ma dei gruppo del PCI 
alia Camera 


Centinoia di telegrammi e 
dì messaggi di augurio sono 
giunti nella giornata di ieri 
al Presidente Segni da parte 
di esponenti politici, organiz¬ 
zazioni, consigli comunali e 
regionali. Segni ha preso vi¬ 
sione dei quotidiani che pub¬ 
blicano, con la notizia delle 
sue dimissioni, le prime fo¬ 
tografie che sono state scat¬ 
tate dopo la malattia, ed arn- 
pi servizi sulla sua attività. 
Anche nel corso della gior¬ 
nata di oggi, l’infermo ha se¬ 
guito le terapie prescritte¬ 
gli, tra le quali, in partico¬ 
lare, la rieducazione motoria 
e la fisioterapia. Il trasferi¬ 
mento della famiglia Segni 
è previsto tra otto-dieci gior¬ 
ni quanti saranno necessari 
per la definitiva sistemazione 
della villa che è stata già af¬ 
fittata. La villa, di cui viene 
ancora tenuta riservata l’e¬ 
satta ubicazione (si parla 
della Via Appia ma anche di 
una zona a fianco della Cas¬ 
sia) è circondata da un 
grande giardino. .A.1 piano 
terra sono i locali di rappre¬ 
sentanza, al primo piano le 
stanze da letto. Al Quirinale 
la signora Segni personal¬ 
mente si occupa della rac¬ 
colta e deH’imballaggio degli 
oggetti personali del Presi¬ 
dente: libri, documenti. 

Tra i primi messaggi che 
sono giunti a Segni c’è quel¬ 
lo della Presidenza del grup¬ 
po parlamentare comunista. 
« Apprezzando vivamente i 
sentimenti di devozione agli 
interessi dello Stato democra¬ 
tico che hanno ispirato la 
sua decisione preghiamola 
accogliere nome gruppo de¬ 
putati comunisti et nostro 
per.sonale sentiti fervidi au¬ 
guri totale ristabilimento et 
piena ripresa attività politi¬ 
ca ». Il telegramma e fir¬ 
mato dai compagni Ingrao, 
Laconi e Miceli. 

Tl Presidente della Came¬ 
ra Bucciarelli Ducei ha invia¬ 
to una lettera personale del 
cui contenuto non è stata da¬ 
ta notizia. Il telegramma in¬ 
viato dal vice presidente an¬ 
ziano del Senato, Zelioli Lan- 
zini, esprime il € saluto af¬ 
fettuoso e deferente omag¬ 
gio dell’assemblea et formu¬ 
la fervidi voti per suo ri¬ 
stabilimento in salute che le 
consenta proseguire tra noi 
sua illuminata opera ». Ana¬ 
logo augurio esprime il pre¬ 
sidente del gruppo democri¬ 
stiano del Senato. Cava, as¬ 
sieme al « vivissimo rincre¬ 
scimento per la decisione che. 
seppure dettata ancora una 
volta da altissimo senso di 
responsabilità, priva la pa¬ 
tria di una prestigiosa per¬ 
sonalità nel campo interna¬ 
zionale e il popolo italiano 
della guida superiore per la 
sicurezza e l’efficace difesa 
degli istituti democratici ». 

Zaccagnini, presidente del 
gruppo d c. alla Camera, e- 
sprime non rincrescimento, 
ma € commossa ammirazio¬ 
ne » per la decisione di di¬ 
missioni. assieme a « profon¬ 
da gratitudine per il grande 
bene che con tanta abnega¬ 
zione ella ha compiuto in 
questi anni al servizio della 
patria ». Telegrammi sono 
giunti al Quirinale dagli e- 
sponenti dì altri gruppi par¬ 
lamentari. Tra questi l’ono¬ 
revole Luzzatto ha espresso 
a nome del PSIUP < il defe¬ 
rente ossequio unitamente 
agli auguri più vivi per una 
rapida guarigione». Altri te¬ 
legrammi sono giunti, da di¬ 
rigenti sindacali e di partito, 
dal presidente della Giunta 
Regionale sarda e dal presi¬ 
dente deU'assemblea sicilia¬ 
na, dal presidente della Cor¬ 
te C^ostìtuzionale Ambrosini, 
dairUNURI, dal presidente 
del Consiglio Regionale del¬ 
la Sardegna. 

Un lungo telegramma ha 
inviato il Pontefice < rinno¬ 
vando fervidi voti per sua 
salute e prosperità e ' per 
benessere altresì deU'intero 
popolo italiano ». 


Contro il piano Gui 


Corteo 
di studènti 
a Firenze 


« Possibilisti » i socialisti milanesi - Grosseto: una ristretta 
maggioranza del PSI a favore del centro-sinistra in tre Co¬ 
muni - Giunte di sinistro in provincia di La Spezia - La sezione 
socialista di Marsala per una giunta unitaria 
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FIRENZE — Un migliaio di 
studenti appartenenti alle 
organizzazioni studentesche 
democratiche hanno dato ieri 
vita ad una. imponente ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro il « piano Gui >. Gli stu¬ 
denti, con cartelli, hanno per¬ 
corso le strade del centro 
cittadino: via Cavour, piaz¬ 
za del Duomo, via dei Servi, 
piazza SS. Annunziata. Il 
corteo ai è sciolto In piazza 
San Marco davanti alla sede 
del Rettorato. E' stata, quel¬ 
la di oggi — dopo l’occupa¬ 
zione di quattro facoltà — 
l'ultima manifestazione di 
protesta della prima - fase 
della- lotta contro il > « piano 
Gui >.al|a quale si sono ag¬ 
giunti anche gii studenti del 
liceo classico e del ginnasio 
« Dante >. Nella mattinata, 
prima ~ di'sfilare In corteo, 
bloccando il centro cittadino, 
gli studenti si sono incon¬ 
trati con i professori. 

Sette professori facenti par¬ 
te dei Consìglio di facoltà 
di architettura, hanno inviato 
questa sera alia stampa una 
mozione estratta dal verbale 


di una seduta svoltasi alcuni 
giorni fa. La mozione af¬ 
ferma: a I sottoscritti pro¬ 
fessori di ruolo deila facoltà 
di architettura ' di, Firenze, 
a conclusione delle riunioni 
effettuate per discutere la 
relazione del ministro Gui 
sullo stato della pubblica 
istruzione in Italia, esami¬ 
nato il testo per quanto ri¬ 
guarda il settore universita¬ 
rio, constatano l’insufficienza 
di programmazione (partico¬ 
larmente nei seguenti punti: 

1) governo della Facoltà; 

2) dipartimenti; 3) pieno 
impiego; 4) istituzione di 
professori aggregati) per 
una riforma che vitalizzi lo 
inserimento dell’università in 
un ciclo culturale produttivo 
delia società attuale ». La 
mozione è firmata dai pro¬ 
fessori Raffaello Fagnoni 
(Preside della Facoltà), Pie¬ 
ro 8ampaoles1, Giuseppe Go- 
ri. Italo Gamberini, Giulio 
Ceradini, Leonardo Ricci, 
Domenico Cardini. 

NELLA FOTO: il corteo 
degli studenti in piazza della 
SS. Annunziata. 


Rotte le trattative 


Sciopero 
unitario negli 
ospedali 

la lotta inizierà iM6 dicembre - Giovedì 
si ostengono Aiuti e Assistenti 


La necessità di risolvere ur¬ 
gentemente il problema del la¬ 
voro minorile e della sua tute¬ 
la è stata sottolineata all’oa 
CalvL sottosegretario al mmi- 
stcro del Lavoro e della Pre¬ 
videnza Sociale, da una dele¬ 
gazione deirUDl composta dal- 
l’on, Marisa CInciari Rodano, 
d-illa professoressa Nora Fede¬ 
rici. e dalle signore Marisa 
Ombra e Maria Maffei. 

SuH’argomento. reso dramma¬ 
tico dal ripetersi di infortuni 
spesso mortalL di cui sono vit¬ 
time ragazzi di età inferiore ai 
15 anni, e sul quale il nostro 
giornale ha recentemente con¬ 
dotto una vigorosa campagna di 
denunce e di proposte. TUOI 
ha elaborato un promemoria 
i^e è stato consegnato al rap¬ 
presentate del governo 
In questo promemoria TUOI 
pur dichiarandosi coasapevolc 
ch« MT «vifarc la pratica del¬ 


l’utilizzazione della manodope¬ 
ra minorile, occorre anche assi¬ 
curare a tutti la frequenza sco¬ 
lastica, istituire forme di pre¬ 
salario per i giovani studenti, 
operare sulle famiglie, sostiene 
che esiste uno specifico campo 
per un intervento diretto del 
ministero del Lavoro, al quale 
si avanzano le seguente pro¬ 
poste: 

1 ) severo controllo al mo¬ 
mento dell’assunzione, dato che 
le disposizioni per una parti¬ 
colare cautela nella iscrizione 
di giovani nelle liste di collo¬ 
camento $1 sono mostrate in- 
sufficienti: 2) un più efficace 
controllo sulle aziende, assicu¬ 
rando agli Ispettorati del La¬ 
voro la collaborazione degli en¬ 
ti di patronato dei lavoratori: 
3i riforma della legge di tutela 
del lavoro dei minori, sia mc- 
diaiite un inasprimento delle 
sanzioni a carico dei datori di 


lavoro, sia assicurando ai gio¬ 
vani migliori condizioni per le 
loro prestazioni: 4) istituzione 
di corsi professionali per quei 
settori merceologici e io quelle 
località ove più vasto si pre¬ 
senta il fenomeno del lavoro 
dei minori 

In occasione dello stesso in¬ 
contro la delegazione delI’UDI 
ha illustrato al sottosegretario 
altre proposte per una riforma 
del sistema pensionistico che 
elimini ogni discriminazione a 
danno delle donne, adottando, 
per stabilire la consistenza del 
trattamento, un sistema che su¬ 
peri quello attuale collegato al¬ 
la determinazione di un coeffi¬ 
ciente. che anicuii la pensio¬ 
ne a^i eventuali eredi senza 
distinzioni di sesso e che pre- 
veda che i periodi di assenza 
per gravidanza e puerperio sia¬ 
no assimilati a uguali periodi 
di occupaziona. 


Riagrazisawato 
della famiglia 
del compagno 
Marchioro 


Rina. Carlo e ' Antonietta 
Marchioro. fratelli del compa¬ 
gno Domenico recentemente 
scomparso, commossi dalle ma¬ 
nifestazioni di affetto e di cor¬ 
doglio ricevute, ringraziano, as. 
sieme al nipote Armando, il 
Partito, gli enti, le organizza¬ 
zioni democratiche. I compagni 
e tutti coloro che hanno voluto 
essere loro vicini in questo do¬ 
loroso momento. 


Gli 80 mila ospedalieri scen¬ 
deranno in sciopero a tempo 
indeterminato a partire dal 
giorno 16 dicembre. La decisio¬ 
ne è stata presa dai sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL. dopo la 
rottura delle trattative con la 
FIARO (l'organismo che rag¬ 
gruppa le amministrazioni def^i 
ospedali), che duravano, a fasi 
alterne, da quasi un anno. 

la rottura è avvenuta in par¬ 
ticolare sulla richiesta del rias¬ 
setto delle qualifiche, primo 
passo verso una effettiva rifor¬ 
ma degli ospedali. La FIARO si 
è opposta decisamente, dopo 
una serie di esasperanti lungag¬ 
gini e rinvìi, a questa rivendi¬ 
cazione di fondo — rifiutandosi 
altresì di conglobare le diverse 
indennità di cui usufruisce La 
categoria — accampando fra 
l’altro la scus,ante che il mini¬ 
stro della Sanità non si preoc¬ 
cupa della situazione delle am¬ 
ministrazioni ospedaliere e non 
affronta 11 problema della ri¬ 
forma. Lo strano è perù che la 
stessa organizzazione non ha 
aderito all’invito dei sindacati 
per un’azione comune che ac¬ 
celeri l’auspicata riforma. E 
non è. in ogni caso, con 1 sacri¬ 
fici dei lavoratori che si pos¬ 
sono affrontare c risolvere I 
problemi degli ospedali 


Del resto, dopo un anno di 
tira e molla non si poteva pre¬ 
tendere che gli ospedalieri con¬ 
tinuassero ad assistere passiva¬ 
mente alle tergiversazioni della 
FI.ARO. Era, anzi, evidente che 
lo sciopero, dopo la rottura delle 
trattative, si rendeva inevita¬ 
bile anche se si tratta di una 
categoria addetta a prestazioni 
particolarmente delicate. C'è un 
modo, per altro di evitare la 
lotta degli ospedalieri ed è quel¬ 
lo di accogliere le loro giuste 
richieste, come t sindacati hanno 
già fatto presente. 

Dallo sciopero sono stati 
esclusi i servizi indispensabili 
e quelli a carattere d’urgenza. 

Sempre nel settore ospedalie¬ 
ro. inoltre, va segnalato lo scio¬ 
pero degli aiuti e assistenti 
proclamato -• dall’ANAAO per 
giovedì 10 dicembre. La cate¬ 
goria. com'è noto, si batte per 
una immediata soluzione del 
problema dei compensi fissi ero¬ 
gati dalle mutue, secondo una 
ripartizione che assegni 4 parti 
ai primarL due agli aiuti e 
una agli assistenti 

L'ANAAO chiede altresì un 
provvedimento legislativo che 
riconosca i diritti dei medici 
interini idonei e straordinari e 
un «immediato adeguamento 
degli organici ospedalieri». 


pcnilffli — La grave decisione 
rLHUVIA presa dalla destra del¬ 
la Federazio.ne perugina ilei 
PSI — di volere cioè realizzare 
giunte di centro-sinistra in tutti 
quei comuni dove ciò sia arit¬ 
meticamente ■ possibile — non 
solo contrasta profondamente 
con le indicazioni scaturite dal 
22 novembre, che. a Perugia e 
nella provincia, ha visto una 
ulteriore avanzata del PCI e dei 
partiti della sinistra, ma per¬ 
mette alle forze conservatrici 
prevalenti nella DC di impos¬ 
sessarsi di importanti centri 
quali Perugia, Folignp. Città di 
(fastello e Gualdo Tadino. Que¬ 
sto è stato messo in luce dalla 
relazione del compagno Gambu- 
li nella riunione, protrattasi si¬ 
no a tarda sera, del Comitato fe¬ 
derale del PCI. riunione alla 
quale hanno partecipato slnda- 
ci, compagni parlamentari, se¬ 
gretari di sezione, gran parte 
del quadro dirigente del partito. 

In un appello rivolto ai lavo¬ 
ratori e approvato da tutto il 
Comitato federale, è stata sotto¬ 
lineata la gravità delle decisio¬ 
ni del direttivo socialista peru¬ 
gino perchè esse propongono in 
Umbria la discriminazione an¬ 
ticomunista, fomentano le di¬ 
visioni nelle file del movimento 
operaio proprio quando la real¬ 
tà della regione e di tutto il 
Paese richiede il massimo di 
unità e di collaborazione tra le 
forze popolari e democratlcne 
per realizzare un radicale rin¬ 
novamento della vita regionale 
e nazionale. 

I comunisti, prosegue l’appel- 
lo. condannano apertamente 
questo atto di rottura che va 
contro le tradizioni, gli inte¬ 
ressi, le aspirazioni del popolo 
umbro e fa esultare soltanto le 
forze conservatrici; esso è tanto 
più grave perchè in tutti quei 
comuni che i socialisti vorrebbe¬ 
ro consegnare alla DC, si può 
dare vita a salde maggioran¬ 
ze di sinistra, capaci ni garan¬ 
tire ancora, come per il passa- 
tj. una direzmne popolare demo¬ 
cratica ispirata agli ideali so¬ 
cialisti. Contro questa •• scelta ^ 
della destra del PSI perugino, i 
comunisti si oppongono ferma¬ 
mente, per impedire ogni tenta¬ 
tivo dì ridurre le assemblee 
elettive locali a strumenti di 
una poetica di immobil’.smj c 
di conservazione economica e 
sociale, subordinate aiie scelte 
di un governo che sempre più 
fa il gioco e gli interessi del mo¬ 
nopoli > e della conse'‘vazione 

II PCI — conclude Tappello 
del Comitato federale — ripro¬ 
pone una politica di unità e di 
collaborazione nel movimemo 
operaie e fra tutte le forze della 
sinistra laica e cattolica come 
base indispensabile di ogni pro¬ 
gresso democratico. In tutti i 
comuni della provincia, perciò, 
i comunisti — siano essi presen¬ 
ti nelle giunte o no — persegui¬ 
ranno Tattuazione di questa li¬ 
nea positiva per elevare la vita 
delie assemblee elettive, attua¬ 
re lo Regione e il Piano di svi¬ 
luppo economico umbro, per da¬ 
re all'Umbria e al nostro paese 
un assetto nuovo, moderno e de¬ 
mocratico. 

MHillA — Battuta d’arresto 
niUinv trattative tra 

i partiti del centro-sinistra 
per la formazione delle Giun¬ 
te sia ai Comune di Mi¬ 
lano che nei Comuni della pro¬ 
vincia. Meno controversa la 
Giunta deH'Amministrazionc 
provinciale dove la DC ha già 
designato il presidente nella 
persona del prof. Cattabeni, ret¬ 
tore deU'Universilà. e dove DC. 
PSI e PSDI hanno riottenuto la 
maggioranza qualificata, nono¬ 
stante un ridimensionamento dei 
seggi. 1 motivi di fondo delle 
difficoltà sorte airinterno del 
centro-sinistra sono sostanzial¬ 
mente due: la richiesta fatta 
dalla DC ai compagni socialisti 
di fare - ovunque ■* è possibile 
il centro-sinùstra. il che signifi¬ 
ca rompere maggioranze di si¬ 
nistra collaudate da 18 anni di 
amministrazione e riconfermate 
dal voto del 22 novembre; il 
tipo di Giunta di centro-sini¬ 
stra da varare al Comune dove 
l tre partiti hanno perso la 
maggioranza raggranellando 40 
seggi su 80 invece dei 50 seggi 
di prima. Sul primo punto le 
proposte ufficiosamente avan¬ 
zate dalla delegazione democri¬ 
stiana sono diventate ufficiali 
dopo la ' riunione del comitato 
provinciale di venerdì: la DC 
intende portare fino in fondo la 
linea del centro-sinistra mode¬ 
rato come strumento di divisio¬ 
ne della sinistra e di rottura 
del movimento operaio. A que¬ 
ste proposte il PSI non ha ri¬ 
sposto affermativamente L’or¬ 
dine del giorno votato dalla 
maggioranza del direttivo pro¬ 
vinciale esprime una linea -pos¬ 
sibilista-. secondo la quale si 
dovrebbero riconfermare le 
Giunte di sinistra dove queste 
già esistevano e hanno riolte- 
niito I.a maggioranza, mentre si 
dovTebbero lasciare a trattative 
locali la formazione delle Giun¬ 
te nei Comuni dove a una mag¬ 
gioranza non di sinistra il voto 
del 22 novembre ha sostituito 
lei 22 riovembre ha sostituto 
o di sinistra. Questo ordine dei 
«inmo ha ottenuto 21 voti: IG 
voti sono andati all'Odg presen¬ 
tato dai lombardiani e dalla si¬ 
nistra. in cui si prendeva netta 
posizione a favore di Giunte di 
sinistra ovunque possibile, an¬ 
che nei Comuni che erano di 
centro-sinistra e nei quali oggi 
si cifre la possibilità di sceglie¬ 
re a sini*fra. Per il Comune di 
àfilano le posizioni sono ancora 
incerte e non ben precisate. I 
compagni socialisti pare siano 
per una Giunta di centro-sini¬ 
stra che si presenti al Consiglio 


con un programma rinnovatole 
biiscettibtle di ottenere consensi 
a sinistra. In qnesio senso si e 
espi esso il segi etano della Fe¬ 
derazione, Mosca, parlando ad 
un asseinbleu di isciitti alla Se¬ 
zione Cilitro. Sabato è interve¬ 
nuto ad una riunione iniernu di 
partito Matteo Matteotti, capo 
della Sezione Ei.li locali del 
PSI, il quale si sarebbe pronun¬ 
ciato per una Giunta di eentro- 
s'uisira • a iiualsiasi costo-. 11 
cosi!' potrebbe essere, net caso 
(Il Milano, (piello che le destre 
cìemoi I istiane vogliono impor¬ 
re: una giunta di centro-sinistra 
(il minoranza, chiusa rigiduinen. 
tt> a sinistra, non (luahficnta da 
alcun programma rinnovatore 
pratieamenle in balia delle de¬ 
stre interne e esterne alla mag¬ 
gioranza. Nel gruppo de, doro- 
tei e scelbiani hanno 8 uomini 
su 20; alcuni di loro facevano 
parte del precedente Consiglio, 
nel ijnale hanno costantemente 
operato per condizionare la 
Giunta, giungendo persino n 
metterla in crisi. Una soluzione 
(li questo genere darebbe a Mi¬ 
lano un governo locale pratica¬ 
mente impossibilitato a gover¬ 
nare, condannato airimmobili- 
smo. costantemente premuto 
dal ricatto oella destra dì man- 
(iare alPuria tutto e di far ve¬ 
nire il commissario II PSI, co¬ 
me unica sua iMisizione politica, 
ha fatto sapere che - non en¬ 
trerà in Giunte in cui non vi 
siano anclie i socialisti -. Il 
PSIUP. indirettamente solleci¬ 
tato a dare il 41. voto mancante 
alla maggioranza di centro-si¬ 
nistra per poter governare, iia 
seccamente respinto l'ipotesi di- 
cliiarandosi non disponibile per 
lina maggioranza che discrimini 
a sinistra. 

Il PCI, in nn documento del 
Comitato cittadino, ha ricon¬ 
fermato di essere pronto ad 
appoggiare un'Amministrazione 
comunale che si presenti al Con¬ 
siglio con nn programma de¬ 
mocratico c rinnovatore. 

ADACCFTA — L’c.sccutivo della 
vKvJJCIv Federazione del PSI. 
riunitosi in questi giorni per 
esaminare il volo del 22 novem¬ 
bre e la posizione da prendere 
in ordine alla formazione delle 
giunte comunali e di quella pro¬ 
vinciale, è giunto, sia pure in 
mezzo a notevoli contrasti, alla 
conclusione di dar vita n giun¬ 
te di centro sinistra, salvo di¬ 
verso avviso delle organizzazio¬ 
ni locali, nel comuni di Magna¬ 
no. Casteldelpiano e Castiglione 
della Pescaia. Nonostante la fer¬ 
ma opposizione dei « lombnrdia- 
ni ~ il gruppo di destra, sia pure 
con soltanto tre voti di maggio¬ 
ranza (12 si, D no. e tre astenu¬ 
ti), ha imposto, quindi, una scol¬ 
ta — in questi comuni — die 
contrasta profondamente con la 
volontà del corpo elettorale che 
aveva qui riconfermato una 
maggioranza di sinistra e che 
porta la D C. alla direzione del¬ 
la cosa pubblica, dopo che ne 
era stata esclusa per venti anni, 
proprio dalla collaborazione tra 
comunisti c socialisti. 

E’ questa una scelta grave che 
porta li PSI ad allearsi con uo¬ 
mini dichiaratamente di destra 
eletti nelle liste democristiane 
la Casteldelpiano sono stati 
eletti, con i voti del PLI e del 
MSI che non hanno presentato 
proprie liste, un ex repubblichi¬ 
no ed un liberale, a Magliano è 
pa.sssto. con i voti liberali, un 
grande agrario), e con un par¬ 
tito, (luello democristiano, che 
si è presentato al corpo eletto¬ 
rale con un programma conser¬ 
vatore ed arretrato, che si con¬ 
trapponeva nettamente a quegli 
atti, profondamente unitari e 
democratici, rompiuti nel pas¬ 
sato. dalle giunte socialiste e 
comuniste. 

Per lutti valga l'esempio di 
Castiglione della Peacaia, un co¬ 
mune rivierasco dove la spe¬ 
culazione sulle aree ediflcabili 
e sulle lottizzazioni è stata fino¬ 
ra contenuta proprio dada fer¬ 
mezza dcirAmministrazione di 
sinistra e dove nelle liste demo- 
cristiane si sono pri^entati, e 
sono stati eletti, uomini che fi¬ 
no a ieri erano amministratori 
delegati della società Punta 
Ala. Che cosa avverrà in que¬ 
sto comune, con l’avvento del 
centro sinistra? Alla DC.. che 
da anni punta alla conquista 
di Castiglione delia Pescaia 
proprio per salvaguardare gli 
interessi di grossi speculatori 
(si pensi a Punta Ala. dove ne¬ 
gli aultimi mesi, è stata com¬ 
piuta una operazione finanzia¬ 
ria che ha visto l’ingresso nel¬ 
la società della famiglia Pe- 
senti, nota proprietaria del- 
ritalcementi e di una estese 
catena di giornali di destra), 
viene cosi offerto il Comune su 
un piatto d'argento, nonostante 
che l'eJetforato. anche questa 
volta, abbia detto no alla lista 
delio scudo crociato. 

Nei comuni dove il successo 
del PCI è tale da impedire so¬ 
luzioni alternative a Giunte di 
sinistra, la Federazione del PSI 
sì è dichiarata disposta a rolla- 
borare con i comunisti. l*er il 
caso di Orbetello e dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale, la Fe¬ 
derazione del PSI ha sollevato 
la questione della presenza del 
PSIUP, in termini inaccettabili 
per un partito operaio, come il 
nostro, che deirunità si è fatto 
sempre il più coerente propu¬ 
gnatore ed Interprete, 

Si tratta di gravi atti politici 
che segnano un nuovo cedimen¬ 
to socialista alle pretese demo- 
cristiane e che servono solo ad 
indebolire le posizioni di pote¬ 
re del movimento operaio La 
base del PSI dovrà ora respin¬ 
gere o accettare questa solu¬ 
zione imposta da una scarsis¬ 
sima maggioranza. 


U SPEZIA - quattro dei 

setto comuni ' del'a 
riviera spezzina si è proceduto 
all’elezione del sindaco e della 
giunta Si tratta dei comuni di 
Deìva Manna, Bonassola, Fra- 
nnira e Monterosso. Questi ul¬ 
timi due comuni fino al 22 no¬ 
vembre erano amministrati dal¬ 
ia D C. o ora saranno retti ri¬ 
spettivamente da una giunta di 
sinistra o da una d’indipenden¬ 
ti. A Deiva Marina è stato ri¬ 
confermato s!''''-.co il compagno 
(ioli. Gerolamo Hollo, vicesin- 
(iaeo è stato nominato Rinaldo 
Dentone del Partito comunista, 
assessori Ugo Mnrenco del Par 
tito comunista e Emilio Previ 
del Partito socialista A Framu- 
ra è stato eletto sindaco Alfre¬ 
do Barbieri (PCI) e assessori 
('(Tettivi saranno Ubaldo Gar- 
fagno (indipendente). Mauro 
Bicegno (indipendente), Anto¬ 
nio Colla c Armido Barbieri. 

A Bonassola è stato confer¬ 
mato sindaco il comandante 
Pietro Valdimiro (indipenden¬ 
ti') e la giunta risolta formata 
da Emilio Lagaxio (Partito to- 
cialista). Nello Scaramuccia 
(Parlilo comunista). Pietro Da- 
neri (Partito comnnista) c Glor- 
rio 1 crrone (Pnitito socialista). 
A Monlerosso è stato ciotto 
sindaco Mario Consonnl, espo¬ 
nente politico che fu espulso 
chimorosamenfe dalla D C. nei 
mesi scor.'.i. 

PALEPMO ~ Segretario re- 
TMi niMU gionale d c. Verzotto 

(doroteo) ha chiesto al Comi¬ 
tato regionale d c. siciliano la 
riconferma del eentro-binistra e 
la sua estensione anche a tutti 
i comuni siciliani dove questa 
formula sia realizzabile. Noi 
plaudire all'atteggiamento del 
PSI in Sicilia, il cui esecutivo 
regionale si è già pronunziato 
per una scelta tlello stesso tipo, 
Vcizotto SI è spinto sino a da¬ 
re atto ni dirigenti socialisti di 
posizioni - chiare, decise, sen¬ 
za le risonanze di atteggiamen¬ 
ti critici assunti in sede nazio¬ 
nale dal "lombardiani” »•! Ver¬ 
zotto lia colto roccasione per 
sferrare un doro attacco agli 
enti pubblici regionali. AH’IR- 
HS (finanziamento alle indu¬ 
strie) «c’è una certa pesantez¬ 
za burocratico », nlPEnte mine¬ 
rario. < onquistnto dalle lotte de¬ 
gli zolfatari siciliani «rassnn- 
zione di oneri più spiccntn- 
men»o sociaii potrebbe abbassa¬ 
re la Mia tensione e possibilità 
produttiva», alla SOFIS In po¬ 
litica economica e la conduzio¬ 
ne amministrativa vanno di ma¬ 
le in peggio. 

La decisione del PSI è parti¬ 
colarmente preoccupante se si 
tiene conto che essa viene presa 
all’indomani del tentativ'o d c. 
— riuscito sul piano elettorale 
c riconfermato oggi dalla rela¬ 
zione Verzotto al CR della DC 
-- di unificazione di tutte le sue 
forze nella regione all'insegna 
delle scelte più conservatrici; e 
mentre proprio DC e PSI sul 
piano del governo regionale, so¬ 
no flizisi da crescenti contrasti 
sulle scelte politiche ed econo¬ 
miche di fondo e in primo luo¬ 
go .^.ri’Ente di sviluppo in agri- 
roltnra. avversalo decisamente 
dalla DC che ha cominciato pro¬ 
prio qufdche giorno fa in As- 
si'mblea un aperto boicottaggic 
alla legge istitutiva. Nè va di¬ 
menticato che. con le gravi per¬ 
dite regi.strale nelle elezioni 
ccimunall del 22 novembre ir 
Sicilia, il PSI ha già pagato ur 
duriscimo prezzo (particolar¬ 
mente .'imaro proprio nel comu 
ni dove gifi era stata applica 
ta la formula di centro-sinistra 
la collaborazione con la DC 
meno .SO mila voti e meno dui 
punti in percentuale. 

Questa indicazione di massi 
ma prò centro-sinistra pone, de 
resto, seri problemi per il PS 
in qiu gli ottanta e p.nssa comn 
ni dell’i.sota dove il voto del 2 
novembre ha dato la maggio 
ronza a«-5oluta allo schieramen 
tto rii finistra E che, del r(>str 
Il PSI sia travagliato da prò 
i fondi contrasti sul problem 
delle giunte sta a dimostrar! 
la d'*'^sione delia sezione c 
Marsala — gros.sa città del Tra 
p.'inose — di battersi por la rea 
lizz.'.zlone di una giunta unit» 
ria l'CI-PSI-PSIUP che. al me 
mentii, ha venti seggi su quf 
ranta. 


Il 9 e 10 

Scioperano 
i netturbini 
dei servizi 
in oppolto 

I sindacati hanno conferma 
feri lo sciopero di 48 ore d 
dipendenti delle aziende de' 
nettezza urbana In appialto pr 
clamato per i giorni 9-10 ( 
cembre. 

Le organizzazioni sindac 
— afferma un comunicato 
sono state costrette a prendi 
questa decisione in seguito a 
completa ostilità d.i parte d 
FA.U.S.I T R .A. (Conrindijstr 
a trattare su una Kaso obietti 
le proposte Bvanr.atc dal lai 
raion in mento al rinnovo i 
contratto. A questo propos 
basti un solo dato significati 
l'otTcrta del G'V di miglio 
menti complessivi lungarno 
superati dalVaumrnt,sto co 
della vita e dal Luto che 
precedente cisniratto già a 
duto tu stipulato due MMl 
sono. 


















Nuove rivelàziòni sulla Federconsorzi 



55^* % ■ ; 











..ir - '/ ' 

STT***' "?** - '' . ' ! ’ !! ' . ' " *'’'*' 

isajHBj^saiy . . , 


^:y •' 




1 ; 

’ .-'i 




l/intcrno di 
un « cargo 
jet» dell'Ali- 
taiiu adatta¬ 
to |icr il tra¬ 
sporto dei 
vitellini dal 
Texas a Ho- 


Un illecito traffico 
di vitelliiii amerìcani 


Il « ponte aereo » che aveva iniziato a portare 
gii animali dal Texas a Roma sospeso per paura 
dell’indagine delia magistratura * Il guadagno 
del feudo di Bonomi è pari alla metà del prezzo 
imposto agli allevatori italiani 


S 


Quello che almeno per ora 
riiltimo capitolo del roman- 
giallo (Il lionomi, Triiz/.i e 
Ila Kederconsorxi ha Im- 
o, nionienieno, nel Texas, 
iaino veramente al < piallo » 
sono lutti pii stessi € stru- 
enti > sui quali, per <|uanto 
guarda rammasso del vino, 
a indagando la magistratu- 
ci sono persino i... morti: 
cune migliaia di vitellini. E 
turalmente c’è, come al s(j- 
o, il lauto guadagno per 
Federconsorzi a danno dei 
Itivatori, deH’agricollura e 
1 bilancio-statale. Il tutto 
avvenuto sulla base dello 
sso contratto tipo che lega 
Federconsorzi alle banche, 
ntratto che il ministro Co¬ 
bo doveva annullare ma, 
vece, avallò. Ma raccontia- 
o tutta questa storia, cosi 
me l'abbiamo appresa. 

Ai primi di quest’anno una 
legazione di esperti — tra 
uali alcuni uomini di fìdu- 
della F’ederconsor/.i — 
nnero inviati in America, 
ttamente prima a New 
rk e poi nel Texas per stu¬ 
re la possibilità di impor- 
e in Italia vitellini vivi da 
lettere nelle stalle delle 
tre campagne. L’atTare si 
sento immediatamente 
Ito vantaggioso per chi si 
restava ad avere anclie 
sto monopolio: i prezzi di 
uisto, . infatti, dei vjtelli- 
nei mercati USA sono al- 
ircu la metà di quelli 
ticali in Italia. Si doveva- 
però sormontare alcune 
ffìcoltà >. In primo luogo 
aitava di avere una aii- 
zzazione speciale dal 
; poi per a.ssiciirare agli 
rtatori un profitto netto 
aitava-di accollare al bi- 
io statale le spese di tra- 

•O. 

due difficoltà vennero 
reve superate. Anche at- 
rso uno speciale inter- 
o del Dipartimento di 
verso le autorità del 
ato Comune venne sta- 
una deroga alle norme 
initarie che frenano le 
rlazioni di prodotti agri- 
e deirallevamento da 
che non fanno parte 
Comunità Per quanto 
rda le spese di tra.spor- 
ministero dell’Agricol- 
stabili che avreblie dato 
ontributo di 8,000 lire 
gni capo importalo 
chi avrebbe avuto il 
polio della operazione? 

! quali mezzi si sareb- 
rantito Io smercio dei 
ini da ingrasso ai colti- 
i italiani a prezzi di 
polio? A questo punto è 
to un ingranaggio si- 
a quello che ba pcrme.s- 
feudo di Bonomi di miv 
izzare gli ammassi del 
, deH'olio. del burro, 
no e degli altri prodot- 
(Xili con i noti lucrosi 
ti 

richiesta della Lega 
cooperative per poter 
ipaie con una qnoia al- 
portazione e per poter 
re a prezzi controllati 
scartata dai compe- 
organi del ministero 
Itura II monojiolio 
orazione venne aftida- 
Associazione nazionale 
lori della quale è pre- 
e il principe Corsini e 
residente Fon. Tnizzi. 
jero uno^ della * bono- 
*. lo .stesso che alla 
‘dì nuovo tuonato con- 
€ speculazioni dei co¬ 
ti > L'Associazione ai¬ 
ri non è altro che una 
organizzazioni compo- 
la Confederazione pre- 
a dall’on Paolo Bono- 

realtà ' l'incarico confe¬ 
lla Associazione alleva- 
nleva essere — da par- 
ministero — soltanto 
pertura: non avendo la 
azione alcuna organiz- 
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zazione periferica capace di 
eflettuare la vendita dei vi¬ 
tellini, l’operazione — di fat¬ 
to — sarebbe stala compiuta 
dalla Federconsorzi. Del re¬ 
sto tra le due organi/.z.az.ioni 
è veramente diUìcile fate — 
in pVatica — una dilfcrcii/a, 
sia per gli uomini che le di¬ 
rigono. sia per la loro ste.ssa 
struttura. 

Secondo comunicati uflicio- 
si SI dovevano importare cir¬ 
ca 2U().()00 vitellini (ma si 
disse anche che questo sareb¬ 
be stato un primo contingen¬ 
te al quale no sarebbe segui¬ 
to un altro di 300 000 capi). 
Per l’operazione fu creato un 
« ponte aereo > tra il Texas e 
due aeroporti italiani: il 
Leonardo da Vinci, a Koma. 
e In Malpcnsa (Milano). Il 
primo carico atterrò allo sca¬ 
lo di Fiumicino il 0 settem¬ 
bre, accolto da alcuni alti 
funzionari del ministero del¬ 
l’Agricoltura e della Feder¬ 
consorzi. I vitellini avevano 
viaggiato a bordo di < cargo- 
jet > deirAlitnlia, nelle cui 
fusoliere erano stati siste¬ 
mati ■ dei t contenitori » di 
legno entro ciascuno dei qua¬ 
li erano due vitellini. 

L’operazione fu strombaz¬ 
zala come risolutiva per la 
crisi che ha vuotato le stalle 
Italiane e ha aggravato la 
bilancia commerciale di cen¬ 
tinaia di miliardi per impor¬ 
tazione di carne e di bestiame. 

1 vitellini USz\ avrebbero 
dovuto ripopolare gli alleva¬ 
menti italiani A poco tem¬ 
po dairinizio del < ponte ae¬ 
reo zootecnico > i risultati 
deiroperazione si possono co¬ 
si ria.ssumere; dai jet sono 
sbarcali 2.288 vitellini ma di 
essi sólo 1555 sono giunti 
nelle stalle venduti ad agri¬ 
coltori di vane province (le 
vendile sono state efTeltuate 
per 451 capi ad /\ncona. 172 
a Bologna. 474 a Brescia. 44 
a Cuneo, 41 a Firenze. 42 a 
Latina. 332 a Milano. lUU a 
Keggio Emilia. 13U a Kieti. 33G 
a Homa. 21 a Salerno, 48 a 
Venezia. Ufi a Verona. 80 a 
Viterbo). Questi vitellini so¬ 
no stali venduti al prezzo del 
mercato italiano il die ha si- 
gniticafo per i r bonomiani > 
un guadagno del ì()07c . nella 
più benevola delle ipotesi. 
Dato che i prezzi sono diver¬ 
si per razza e peso dell'ani¬ 
male è diffìcile un conto com¬ 
plessivo di quanto l operazio- 
ne doveva rendere: sicura¬ 
mente SI tratta di centinaia di 
milioni 

Più di cinquecento vitellini 
sarebbero morti o durante il 
viaggio o appena arrivati II 
lasso di mortalità è stato tal¬ 
mente alto da consigliare il! 
ministero a sospendere l'ope¬ 
razione Questa è almeno la 
>piegazione che viene fatta 
circolare ufficiosamente. 

Ma c’è chi atlerma che la 
inchiesta della magistratura e 
le notizie diffuse in mento 
abbiano consiglialo il mini-j 
stero a sospendere un'opera-! 
zione anch'e.ssa ba.sata sullai 
violazione della legge L'.-\s-! 
sociazione degli allevatori, in¬ 
fatti. non poteva per lesige 
usufruire di contributi stata¬ 
li che dovevano essere dati o 
ai singoli allevatori o a loro 
organizzazioni economiche. 

In particolare il decreto mi¬ 
nisteriale 21 luglio 1958. re-j 
lativo ai fondi statali per lo| 
sviluppo zootecnico, chiarisce' 
che tali finanziamenti devono^ 
essere elargiti direttamente 
ad agricoltori singoli o asso¬ 
ciami e se a.ssociati solo ai 
soci. Il finanziamento avve¬ 
nuto sulla base del monopolio 
bonomiano avrebbe cosi scon¬ 
finato dalla legge e costitui¬ 
rebbe un altro esempio di di- 
sa.slrosa amministrazione del 
denaro pubblico. 

Diamante Limiti 
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Da vandali teppisti presso Cuneo 


I Devastato il cippo ^ 
. a Duccio Galimberti I 

'Ondata di indignazione e di proteste * Tele-” 
I grammo delle associazioni partigiane a Moro | 

Dal nostro inviato 


CUNEO. 7 

Vandali fascisti hanno 
profanato stanotte il cip¬ 
po eretto in memoria di 
Duccio Galimberti, rul 
luogo dove il martire — 
medaglia d’oro della Ile- 
sistcìiza ed eroe nazionale 
— fu trucidato vent'anni 
or sono. Il cippo sorge 
sulla statale per Torino, 
nei pre.ssi di Centallo, a 
pochi chilometri da Cuneo 
A colpi di piccone o di 
martollo. i ma.scalzoni 
hanno infranto la ln.stra di 
marmo che recava la foto¬ 
ceramica di Galimberti e 
la lapide ricordo 

L’attentato è stato coni- 
piuto. a (juanto pare, tra 
le ‘24 e le 2. Portata da un 
automobilista, la uoti7.in è 
giunta a Cuneo di primo 
mattino. ' suscitando una 
ondata d'e.«ecrazione II 
Comitato provinciale per 
le celebrazioni del ven¬ 
tennale delta Resistenza .si 
»* riunito in ■ seduta 
straordinaria, mentre la 
questura apriva le inda¬ 
gini estese siiliito dopo 
a nelle a Tonno, dove, la 
sera del 20 novembre un 
gruppo di teppisti missini 
a.s.s.a!tarono la redazione 
del nostro giornale- a 
cpianto b dato sapere, sono 
stati -fermati- ondici ele¬ 
menti neo-fascLsti cuneesi 
e tonncsi. ma fino a (pie- 
. sto momento, non si cono¬ 
sce pesilo degli interroga¬ 
tori cui gli individui so¬ 
spetti .sono stati sottoposti 
sia nella mattinata che nel 
pomeriggio. 

AI termine della riunione 
di stamane, una delegazio¬ 
ne del comitato formato dal 
presidente, cav. Dotta Ros¬ 
so. dal presidente della 
.-\NPI. Ghigl'aiio e dallo 
scrittore Nuto Revelìi. ha 
recato un omaggio floreale 
al cippo; quindi è slata 
ricevuta dal prefetto dot¬ 
tor Fabris. del quale ha 
sollecitato Finter^-ento per 
un.i rapida nccrc.a dei col¬ 
pevoli; più tardi, anche il 
prociir.itorc delia Repub¬ 
blica dot’ Sqiiarolt. ha ri¬ 
cevuto la visita -logli espo¬ 
nenti deirantifascismo. ai 
quali ha dichiarato che ia 
magistratura intende agi¬ 
re con giusta scverit.’i nei 
confronti de: responsabili 
M.a evidentemente l'ar¬ 
resto — che 5: -tuspica li 
più pronto possibile — di 
tre o quattro nostalgici o 
di un branco d: giovani fa¬ 
natici non risolverà, di 
per sé. il problema della 
sopravvivenz.a delle • or¬ 
ganizzazioni d'ispirazione 
dichiaratamente fase sta 
daile cui file provengono 
solitamente ' c!i autori di 
.attenta;: come quello o- 
d.erno E questo il pro¬ 
blema delle strutture oraa- 
n zz.ative del neo fascismo 
ebr deve essere risolto con 
una misura radicale così 
come detta la Costituzio- 
.ne; ed è proprio su que.«To 
terreno che il Comitato 
per le celebrazioni della 
Resistenza ha preso so¬ 
lennemente posizione nel¬ 
la sua , riunione pomeri- 
. di.ona • • ■ 

.41 termine d: un breve 
dibattito il Comitato, i 
delegati dei partiti, delle 
associazioni p.irtigiane e 
_ delle organizzazioni sin- 
‘ dacali hanno approvato al¬ 
l'unanimità un manifesto 
nel quale si chiede che 
■ - la punizione dei colpevoli 
e dei toro mandanti, in 
' una con Io scioglimento 



L: 


; CUNEO — I resti 
Duccio Galimberti 
scorsa a colpi di ma 

delle organizzazioni neo¬ 
fasciste. ripari l'ofTesa e 
riconfermi a tutti che non 
si attenta impunemente 
alla libertà- inoltre, il 
Comitato ha indetto per 
domenica 13 dicembre una 
manifestazione a carattere 
nazionale, noi corso della 
quale p.arleranno il sen 
Ferruccio Farri. Fon .irri¬ 
go Boldrini. Mario Argen* 
ton e Fon .Albertini. - t.e 
organizzazioni neo-fasclslc, . 
e in primo luogo il MSI — . 
ha affermato m so.stanza. 
tutto Fantifuscismo cunce- 
se — debbono essere posti 
fuori legge - 

Con questo obiettivo, i 
segretari dei partiti sono 
stati invitati a •convocare 
tutti i parlamentari per 
una riunione che sì terra 
venerdì e il cui intento è 
di concordare on azione 
comune in parlamento per 
la me.ssa ai bando del Mo¬ 
vimento .sociale e delle al¬ 
tre organizzazioni ■ neo¬ 
fasciste A questa riunio¬ 
ne ne fara seguito un'jii- 
tra. nella giornata di -a- 
bato. con l'intervento dei 
segretari dei uarliti po¬ 
litici 

Nel corso della settima¬ 
na — questa, almeno, e la 
richic.ria che il Comitatti 
avanzerà domani al prov¬ 
veditore agli studi — Duc¬ 
cio Galimberti sarcà com¬ 
memorato nelle rcuole del¬ 
la provincia Intanto, lot¬ 
te le commissioni intfr.ac 
delle fabbriche cunecsi 
sono stale invitale a mo¬ 
bilitare i lavoratori per 
la manifc.stazione di do¬ 
menica 

Stasera il monumento 
al martire della resisten7.a 
è copeito di fiori posati 
da mille mani Corone e 
'Cuscini- sono stati por¬ 
tati da delegazioni della 
Camera del Lav.vro. del 
Comune. deU’Amminìstra- 
zione provinciale. .Anche 
il prefetto c le altre au¬ 
torità si sono recati a ren¬ 
dere omaggio alla memana 
di Galimberti sul luogo 
del suo assassinio Messag* 
di dì solidarietà 'Ono stati 
inviati dalFon. Nonni, dal¬ 
la CdL di Torino, dal 
PSIUP, dalla Federazione 


della ' lapide dell’eroe 
frantumata la notte ■ 

irtello da alcuni teppisti I 

■ comunista torinese, dal 
Comando del preisidio mi¬ 
litare di Cuneo, dai di- ■ 
pendenti della SIP-Stipel ■ 
La • Federazione cuneese ■ 
del partito comunista, a 0 
sua volta, ha fatto affig¬ 
gere un manifesto in cui. 
rendendo omaggio alla fi- ■ 
gura del martire c «olle- ■ 
citando lo scioglimento I 
del MSI, ricorda come la | 
campagna anticomanista 
orchestrata negli ultimi 
tempi nel no.'tro paese si ' ■ 
sia rivelata il terreno pili • I 
fertile per i rigurgiti di I 
fa.«cismo ~ Per il bene .'lei | 
no.«tro paese — conclude 
il manife.sto — per dare 
concreta continuità agli ■ 
j ideali della Re.«istenza ■ 
venga ripristinato al più I 
presto un clima di vita de- ■ 
mocratica che permeila al- 
Fltalia di avanzare sulla 
strada della concordia e ■ 
del progre.sso - I 

Stasera si dà per certo I 
. Farrivo a Cuneo, richie- I 
sto al prefetto dagli espo¬ 
nenti delFantif.'iscismo. dì 
un ispettore generale di ■ 
PS incancato di dirigere I 
le indagini per Fidentifi- I 
caz.ione . dei delinquenti ■ 
fascisti responsabili del 
gesto vandalico 

Dal canto loro FANPl, I 
la FIAP e la FIV'L hanno ■ 
inviato il seguente tele- I 
gramma al presidente del ■ 
Consiglio on Moro, anche 
nella sua qualità dì presi- 
dente del Comitato ^r le I 
Celebrazioni dot ventenna- I 
le della Resistenza; - .4s- B 
sociazioni (artigiani Resi- ■ 
«lenza desiderano espri¬ 
merle rammarico e dìsap- 
punto per incivile manife- B 
stazione provocatoria r.t B 
Cuneo insultante memoria B 
Duccio Galimberti esem- " 
piare figura democratica 
combattente liberta et Re- 
ststenza tutta «top Chiedo- B 
no deciso - intervento che fl 
stronchi rincrudirsi mani- fl 
festazioni teppistiche in- ■ 
compatibili clima libertà 
Firmato' .ANPl Presi- _ 
dente: Enrico ' Boldrini: B 
FIAP - Presidente; Fer- B 
ruccio Parti; FIVL - Pre- B 
sidente: Mario Argenton- ■ 

Pier Giorgio 


per 


nortesserepiù 
considera te «cose 






«Il vecchio istituto familiare giapponese è duro a morire» - impressionante ia disparità sala¬ 
riale • li lavoro: una preparazione al matrimonio - li 60 % delle giovani proseguono gli studi 

superiori - Funzionari» magistrati e ministri 


Dal nostro inviato 

Di RITORNO DA TOKIO iilicemhreK 

A casa dcliuinico i orilumu. Uiovhm- 
ino — in allena della cena — con .Mia 
fiylia Michiko. Ila un anno, è yra^iuna 
come una bambola, precoce c prepo¬ 
tente. quasi violenta, come un muschio. 
Il yioco consiste in questo: Michiko ci 
minaccia con yruyniti ed urli scluuyyi 
(deve averli imparati ■ yuardando alla 
TV film tipo ‘Il trono ■ di saiipue 
noi ci inchiniamo profondamente, /ino 
a toccare con la fronte il pavimento di 
stuoie, e strinyiamo la testa fra le spal¬ 
le. per esprimere paura, sottomissione, 
resa incondizionata. Michiko ride, felice 
e soddisfatta. 

tr un yiuoco inquietante e pieno di 
sottintesi. - Il Giappone cambia — dico. 
— Stai allevando tao figlia per farne 
una guerriera? ». 

• Non una guerriera, ma una donna 
libera da oyni inibizione... *. 

Chi su come surd il Giappone, quan¬ 
do Michiko avrà vent'anni? Le donne 
saranno davvero libere da oyni inibi¬ 
zione? • 

Entrano la suocera e ■ la moglie di 
Yoritomu. Ci scambiamo molti, profon¬ 
di inchini, restando .inginocchiati sul 
pavimento. Poi una goffa stretta di 
mano, cosi inutile e imbarazzante in 
una caso vecchio stile yiappone.se La 
suocera discretamente si ritira, con la 
bambina La moglie di Yoritomo. Yoko, 
rc.sta. Mette un fornello a ga.s sul ta¬ 
volo basso, laccato di ro.s.so, versa un 
liquido scuro, a base di soya e di sake. 
nella padella di ferro, comincia a cuo¬ 
cere il siikigaki: sottili fette di carne, 
verdure, formaggio bianco di soya. fun¬ 
ghi. porri Con lunghe bacchette ro¬ 
tonde. toglie il cibo dalla padella, lo 
pone nelle nostre tazze, già piene di 
uova .sbattute Yoko non mangia Ci .ser¬ 
ve in silenzio, con dignilo.sa dolcezza, 
con il rispetto dovuto a un marito c ad 
un ospite maschio O.sscrro il suo volto 
impas.sibilc. bianco, delicato, un volto 
aristocratico, da stampa, un po' sciu¬ 
pato dagli anni, dalle gravidanze, dal 
lavoro Accanto a •' vuo moglie, il • mio 
amico Yoritomo .sembra grossolano, pe¬ 
sante. un barbaro Lo sa e iiuasi .se nr 
compiace - Ho un viso arcaico, da mon¬ 
golo. da e.’qiiinie.vc Co.sl dovevano es¬ 
sere i primi giapponesi sbarcali sulle 
isole dalla Siberia, molle migliaia di 
anni fa - 

. Mangiamo molto, beviamo mollo, bir¬ 
ra e sake Yoritomo offre a sua moglie 
una tazza di sake Con un inchino, un 
.sorriso, un rapido aesto di diniego (la 
mano daronli olla bocca). Yoko ritinta 
Insistiamo Infine Yoko si deride a bere 
un piccolo sorso '.'suo marito ride: 
• Quando eravamo fidanzati, mia mo¬ 
glie era una ragazza mollo, molto spre¬ 
giudicata La primo rollo rhr nnrfomtno 
in.sieme .m una spiaggia, tirò fuori dalla 
tasca delVuniforme srolastrra una botti¬ 
glia di U'hi.skg . - 


La tempesta 


si è placata 


Ho parlato in francese, rivolto a me. 
ma Volio ha copilo .■\TTos;.isce violen¬ 
temente. protesta, sempre con molto 
garbo, dice che non é cero, che suo 
marito sta .scherzando - Non scherzo af 
fatto — replica Yoritomo ~ ET fa pura 
verità - ’ 

Riprendiamo a mangiare, a bere, a 
scherzare, ed io penso alla Yoko di 
quindici anni fa. allo siudentrs.sa ribel¬ 
le. riolenio. forinoro.^o. ’zcrtamenle aià 
comunista, o forse affiliata allassocia- 
zione troskista Zengakuren. che st az¬ 
zuffava con la polizia e lanciava pietre 
contro i soldati americani, durante le 
' manifestazioni antimperialiste Erano t 
tempi in cui rondata femminista era 
al suo culmine, e le oiapoonesi manda¬ 
vano ai due rami del parlamento il più 
allo numero di do'me deputate e sena- 
tricv 50 Oggi la tempesta si é placata 
Yoko e le sue compagne di lotta .♦ono 
direniate madri di famialia. e la cifra 
totale delle donne che siedono in par¬ 
lamento é sce.^a a venti Selle assem¬ 
blee locali, di prefettura, città, riìlan- 
pio. sono — in proporzione — anche 
meno Siamo in pfeno riflusso del mo¬ 
vimento ■ per l'emancipazione femmi¬ 
nile? 

Lo chiedo a Yoritomo La risposta 
viene dopo un lunao rauco sospiro di 
incertezza: -Il r^erhin istituto familiare 
oiaopone.se é duro o morire - 

Dopo cena, passiamo nello studio del 
mìo amico, pieno di libri e di rivi.str 
Ne sceglie tre v quattro, in francese e 


ili inglese. - Leggi, qui si parla della 
condizione della donna in Giappone, del 
suo passato, presente, futuro - 

Vorilomo mette un disco, distende t 
lineamenti, si astrae come solo cinesi 
c giapponesi — ch'io sappia — sanno 
fare, lo leggo, prendo appunti e faccio 
qualche scoperta inlcressunlc. 

Innanzitutto non è vero che la danna 
giapponese sia seinpvr stata semi-svhia- 
. va. nei .secoli scorsi. Durante tutta l'epa- 
ed Heian, dal 75)4 al 115)2, l'-intelli¬ 
ghenzia ♦ uiapporu’.sc era /ormata cs.scn- 
zialtuentc da donne, .soprattutto nel 
vampo della letteratura. E. quel che più 
conia e colpisce la nostra fantasia rnu- 
derna, le donne erano ulFiiuanpuardia: 
scrivevano in giapponese, mentre gli in¬ 
tellettuali maschi continuavano a scri¬ 
vere in cinese. La gloria di aver trasfor¬ 
mato in letteratura il ♦ volgare - del¬ 
l'epoca .sp*’lta alle .scrittrici, in jKirtico- 
lare a due. del resto ben note ormai an¬ 
che in Europa: Murasaki Shikibii (autri¬ 
ce del romanzo Genji Monogatari) e 
Sci Shonagon (M.akura no Koshi) 

Intorno all'anno mille, quando la so¬ 
cietà europea era essenzialmente virile, 
il Giappone viveva in una sorta di ma¬ 
triarcato Erano — assai spesso — le 
donne che maneggiavano il danaro, che 
ereditavano i fendi e davano ordini ai 
vassalli Ci furono imperatrici sul trono, 
con principi consorti in posizione di se¬ 
condo rango La società, per lo meno al 
suo vertice, si - fctnminilizzò -, assunse 

- forme e costumi sempre più delirati, 
raffinati, gcnt.ìi 

La controrivoluzione maschile • nv- 
, venne con Faucenio di un potere tnili- 
larista e guerriero, a cui il confuciane¬ 
simo forni- nel campo dei rapporti fra i 
sessi, la nrce.ssaria base idenlooica per 
proclamare la .superiorità drIFiionio .«lil¬ 
là donna Le giapponesi persero a poco 
a poco ogni potere, furono ridotte ~~ 
.«empiici macchine per fare figli ma¬ 
schi — in uno stato di semi-srhinrilù 
che durò praticamente, con poche atte¬ 
nuazioni. fino alla fine della seconda 
guerra mondiale l.c bambine potevano 
essere soppresse subito dopo la nascila, 
le ragazze vendute, in pratica perfino 
prostituite dal padre l^i donna non era 
nemmeno tenuta ad e.ssere religiosa. 

- perchè il suo dio era l'uomo prima 
il geiiitore. poi il marito, infine i figli 
maschi La leitcratiira dell'epoca offre 
molti esempi di lotte femminili per la 
libertà, ma erano lotte individuali, di¬ 
sperate. di retroguardia, che si sroloe- 
vano fra le mura dome.stirhe. o nelle 
taverne, e si manife.stavano .soprattutto 
attraverso l’adulterio e l'erotismo 

La costituzione d'-rnorratica che il 
Giappone si è dato IS anni fa riconosce 
la piena parità della donna, ma le tra¬ 
dizioni ovviamente non si cancellano a 
eoi ni di decreto 

l sociolophi. pur sottolineando che la 
condizione della donna giapponese è 
migliorata in modo - rivoluzionario -. 
non si nascondono le lacune, le zone di 
ombra, le contraddizioni, il perdurare 
di tenaci pr?oiudiri. i pericoli di un ri¬ 
torno al pos.-ioto Le donne che lavorano 
sono più di Ift milioni di cui però solo 

- sri milioni sono impleoate neirindustria 
Im maoaìor parte d<'Ile lavoratrici di¬ 
pende da aziende anricole. nrtioianali o 
commerciali a conduzione familiare, e 
in pratica non riceve salario II auadc- 
ano di uno madre di famiglia - lavora- 
trice a domicilio - non supera -i mise¬ 
ra bili .10 yen all'ora - 

La disparità salariale è fortissima, 
impressionante II sistema degli scatti 
collegati con l'anzianiià di lavoro fsi.«te- 
ma ancora largamente in uso in Giop 
pane, sebbene da alcuni anni sta .stato 
introdotto anche il salario -di po.sto-) 
viene applicato solo agli uomini assunti 
• 0 rito - nelle grandi ditte o negli uf¬ 
fici governativi Le donne, operaie o 
impiegate, continuano ad essere tratta¬ 
te. quali che siano le Igro capacità e la 
loro anzianitfL come giovani lavoratrici 
nubili e inr.cperte Le «foiistiche più «1- 
ciire fanno J96I) dimostrano che fra i 

e i 29 anni un'operaia P'tò guada¬ 
gnare la metà di quello che ouadaana 
fi suo compagno di lavoro maschio, fra 
i ,7.s e f 75) poco più di un ferzo, fra t 
-fO e f 49 poco più di un Quarto Inoltre 
la manoinrnnza delle donne impiegate 
nelle industrie minori è considerata 

- stagionale .. in «tofo di - semi-oem- 

pozione, • - 

' Alla base della struttura sociale giap- 
pone.se — o.verra uno studioso — giace 
un vasto strato di donne sotto-pagate . 

Non stupi.rce perciò di scoprire che 

. - la maggioranza delle giovani giappo¬ 
nesi cotusidera fl suo lavoro come un 
momento di pas.saagin. come un ponte. 
come una specie di preparazione al ma¬ 
trimonio, mentre le adulte larorano solo 
per contribuire al bilancio familiare • 
In generale — con l'orvla eccezione 
delle professìcnìstc e delle spécialiste — 


le donne giuppone.sl - non prendono il 
lavoro mollo sul serio, non si aspettano 
di far carriera •. Ciò vale anche per le 
cosiddette BG (biisiness-girls), le gio¬ 
vani impiegate di grandi ditte, che 
guadagnano slipcndi relativamenle alti, 
si vestono bene, alfollano net tardo po¬ 
meriggio le strade del centro affaristico 
di Tokio e - determinano il comporta¬ 
mento della donna media moderna 
Aneh'csse, dopo Ire o quattro anni, si 
trovano un marito, la.scintio il lavoro, c 

— forse malineonieameiite, con amara 
rassegnazione — si dedicano alla casa, 
ull'allevamento dei figli, alla cucina, co¬ 
me le loro madri e nonne. -Il vecchio 
t.sttiulo /umiliare giapponese è duro a 
morire 

E" chiaro che la borghesia à Interes¬ 
sata a mantenere que.sto stato di cose 
il più a lungo possibile, l profitti che 
riesce a trarre dalla netta inferiorità 
.salariale della donna devono essere ef¬ 
fettivamente enormi, e tali comunque 
da compensare gli aumenti — del resto 
discussi e contestati — del .salari ma- 
.schili. Non sono riuscito a scoprire se 
i sindacati abbiano una parte di respon¬ 
sabilità nel perdurare di questa ♦ diri- 
sione in ses.si - della società giapponese. 
E' probabile che sia cosi Un sospetto 
serio nasce dal fatto che — come ci in- 
lorma il prof Kciichi Matsushita — 

- nejle grandi imprese, le donne hanno 
orprinizzoto .sezioni /cmminili all'inferno 
dei sindacati, per tentar di risolvere per 
proprio conto il problema delle discri- 
minazionì salariali D'altra parie, molte 
delle donne peggio pagate e peggio trat¬ 
tate sul lavoro, tendono n volgersi verso 
te nuove organizzazioni religiose -. Si 
tratta di .sètte poliliro-relipiosc di estre¬ 
ma destra, come il Sokanakkai. che af¬ 
fonda le sue radici proprio fra le masse 
niù di.^errdate del pae.’T. 


Due donne 


nel governo 


E tuttavia molti altri fatti smentisco¬ 
no questi giudizi pessimistici, queste 
immagini negative. Più del 60 per cento 
delle giovani donne, dopo 0 anni di 
scuola elementare e media, prosegue gli 
studi superiori II numero delle studen¬ 
tesse universitarie, dal 19.70 in poi. è 
autneaiaio di quattro volte. Lentamen¬ 
te. .superando ostacoli di ogni sorta, le 
giappone.si entrano nel mondo della po¬ 
litica, del giornalismo, della tecnica, 
della magistratura, della burocrazia e 
.si rafforzano in quello della scuola c 
della medicina, dove erano già stale 
ammesse prima della guerra. Se le par¬ 
lamentari sono diminnite, in compenso 
vi sono due donne nel governo, con ran¬ 
go di ministri 

- Dopo la sconfitta — dicono i vecchi 
reazionari — due co«c sono diccnlote 
più foni: le calze di nylon e le donne-. 
E" un sarcasmo che nasconde male l'In¬ 
quietudine e lo smarrimento di chi non 
vuole accettare i tempi nuovi 

Come tutti i paesi del mondo, anche 
il Giappone ri muove a sbalzi, a tentoni, 
con lunghe soste e salti aU'indietro Ma 
se è rem che la .stndentes.sa ribelle di 
quindici anni fa si è trasformata in una 
ra.sseanata madre di famialia (ma chi 
sa poi quali pensieri ribollono dietro la 
sua fronte d’avorio ptallido?). è altret¬ 
tanto vero che la piccola Michiko vivrà 
in un doppione libero .«c non do tutte. 
certo da molte delle attuali - inibizio¬ 
ni - storture, ingiustizie 

(Il mio ottimismo — devo ammetterlo 
— ha rirernto un brutto co!pio qualche 
oiorno fa. quando ho letto che nel 1956. 

■ nella grande i.sola di Hokkaido, molti 
contadini rovinati dal cattivo raccolto 
vendettero le figlie a mediatori senza 
scrupolo rrig.akainin. i quali le riven¬ 
dettero come serre o pro.rfifute. • Le ra¬ 
gazze — spiega la rivista americana 
N’ew.'week — avrebbero potuto liberar¬ 
si rìroìaendosi alla polizia, ma il senti¬ 
mento di feudale obbedienza al genitori 
e la pytura di "macchiare Tonare" im- 
oedirono loro di abbandonare i bor¬ 
delli - .Anche quest’anno, il raccolto a 
ffok'''aido è «foto prurìmo Si teme che 
i contadini ricomincino a vendere le d- 
■ olie /.a pxiliria circola di casa in casa 
r - raccomanda di non farlo II 3?erme 
Teke’hi Yamo*:abo «i è oettato con la 
moglie * i due bambini nel laoo Nitkc- 
bira Yamakuhn sj rra indebitato - pte- 
saniemrnte - eompsnndo una lavatrice 
automatica e vr,a TT’J 

Arminìo Saviolì 

Nella foto in alto: operai* giappoficel 
al lavoro ad una catena tfl montaggio 
per televisori 
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I' . Pròciamato dal Consiglio delle Leghe 


%'t 


Uno scicHpero generale 
per aumentare le pensioni I 

Domani in lotto i metollurgici - Lo Fiorentini non ha pagato ieri i salari ogii operai che da 6 mesi sono ad orario ridotto i 


Sciopero generale. a Roma per le pen¬ 
sioni. Il Consiglio delle Leghe sindacali,' 
riunitosi ieri nel salone della Camera del 
Lavoro, ha svolto un approfondito dibattito 
suirandamento delle trattative in corso tra 
11 governo e le confederazioni nazionali sul- 
ruumento delle pensioni e ha concluso i 
suoi lavori approvando un ordine del gior¬ 
no nel quale si dà mandato al comitato 
direttivo della CdL di fissare con tempe¬ 
stività la data c le modalità di uno scio¬ 
pero generale. 

La riunione di ieri era stata preparata 
nel giorni scorsi con una serie di contatti 
tra in segreteria della CdL e 1 dirigenti 
provinciali delle varie categorie. Dagli in¬ 
contri era già emerso un chiaro orienta¬ 
mento teso a passare da una fase di cauta 
attesa ad un’altra di ferma prcs.<^àone sul 
governo affinchè rispetti gli impegni presi 
con i sindacati nazionali. Il governo, com’è 
nolo, si era impegnato a risolvere il pro¬ 


blema entro la fine del 1004 ma ora — a 
(lùindlci giorni dall'inizio delie feste di fine , 
anno — le trattative sono giunte ad un 
punto morto. 

NeH'ordine del giorno approvato dal 
Consiglio delle Leghe si ribadisce il pieno 
«ppoggio alle richieste della Cgil sull'im¬ 
mediato aumento delle pensioni e sulla ri¬ 
forma dell'intero sistema pensionistico. Si 
. esprime Inoltre una ferma condanna di 
ogni tentativo di eludere o rinviare il pro¬ 
blema e si denuncia la volontà dei gruppi 
reazionari di far pagare ni lavoratori (ne¬ 
gando loro ogni miglioramento c anzi cer¬ 
cando di abolire determinate, importanti 
conquiste sindacali e sociali) le difficoltà 
della situazione economica. Prima di fis- 
. sarc la data c le modalità dello sciopero 
il comitato direttivo della CdL prenderà 
contatto con Clsl e UH. 

11 panorama sindacale appare agitato an¬ 
che per altre vertenze. Le tre organizza¬ 


zioni sindacali dei metallurgici hanno con¬ 
fermato lo sciopero che domani paralizze¬ 
rà per un quarto d'ora tutte le fabbriche 
della citta e della provincia. Questa prima 
manifestazione rappresenta il - rilancio- 
della piattaforma rivendicativu dei metal¬ 
lurgici: premi di produzione, cottimi, rico¬ 
noscimento delle (luallfiche. L'altro ordine 
di temi è quello più legato alia «congiun¬ 
tura - e all'uso die di questa hanno fatto 
gli industriali: ci riferiamo ai problemi de¬ 
rivanti dalla difesa del posto di lavoro (bat¬ 
taglia contro i llcenziumenti, le sospensio¬ 
ni, le riduzioni di orario) e daila difesa del 
diritti sindacali (reazione ai suprusi effet¬ 
tuati In varie aziende e in modo partico¬ 
larmente grave alla Vox.son). 

Un sintomo preoccupante della situazio¬ 
ne e della esasiicrazione del lavoratori si 
è verificalo ieri alla Fiorentini. L'azienda 
— che è di proprietà del presidente del- 
rUnlone degli iiulustriali del Lazio — lia 


'• rifiutato di saldare i salari mensili e si è 
, limitata a pagare un acconto: gli operai 
iiunno ImmcdTalnmente risposto con uno 
sciopero di tre ore o annunciando che do¬ 
mani se alla C.l. non sarà comunicato che 
la Fiorentini è disposta a rispettare i suol 
obblighi, la lotta sarà ripresa e portata 
avanti con asprezza. 

Si tratta d’un fatto veramente inaudito. 
Gli operai della Fiorentini suno a orarlo 
ridotto (32 ore settimanali) da ben sei mesi 
senza che l’azienda faccia intravvedero una 
via d’uscita: adesso si giunge addirittura a 
non pagare parte ilei salario con in scusa 
delle •• difficoltà ". Se Fioreuliul intende 
preparare il terreno per ritentare ma.ssiccì 
licenziamenti iiulicundo cosi la strada agli 
• altri industriali del Lazio, gli operai non 
sono disposti ad nssccnndurlo; già la pronta 
leazione di ieri dimostra die il malcontento 
è ormai profondo e die ai colpi padronali 
si risponderà con la lotta. 


ATAC1965: SENZA PROSPETTIVE 


Due anni fa, l'attuale presi(dente (dell'aziencda preannunciò 
le sue dimissioni nel caso che fosse proseguito II vecchio 
« immobilismo ». Resta invece al suo posto, malgrado che 
la crisi dei trasporti abbia fatto nel frattempo decisivi pro¬ 
la crisi dei trasporti abbia fatto intanto decisivi progressi. 
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Sabato protesta dei lavoratori del commercio 


Si pensa soltanto le co 
al €aro~tarìffe 

Approvato il bilancio di 35 miliardi di deficit - Assie¬ 
me al centra sinistra ho votato anche il monarchico 


Negozi se 




a 


riTiTI 




Il bilancio deH’ATAC è stalo approvato ieri dopo un dibattito che ha 
confermato le più critiche previsioni della vigilia. Il deficit sfiora i 35 mi¬ 
liardi di lire; e questo era pacifico, anche perchè finalmente si è giudicato 
inutile «abbellire» le previsioni contabili nascondendo i debiti con qualche 
artifìcio (in passato, infatti, si mettevano sul passivo le buste paga di 15 mila dipen¬ 
denti deH’azienda, mentre in realtà l’organico non va al di là dei 12 mila). Ma di¬ 
nanzi a questo deficit e a tutto ciò che esso significa — alla crisi dei trasporti, in- 
.somma — la maggioranza della commissione amministratrice, cioè i rappresentanti 

dei partiti del centro-sini- -^-— 7 -----—:-- 

stra e il monarcliico (che portare avanti una delibera te anche rispetto allo scorso 
TU. A il « flancheiJUiatore >). ^^a l altro. conteneva più .mno. quando si tratto di ya- 

K * di un errore tecnico. Sì parlò rare il bilancio preventivo 

TirtO nfl fiflOULO lTlCllC3]r6 uno « n v _1I_^— __..X .^.^l inczl CS 





non ha saputo indicare una 
via d’uscita. Unica propo¬ 
sta, che viene rinnovata 
neH’occasione, è quella del¬ 
l’aumento delle tarifle. Il 
tentativo dì far pagare — con 
un congegno appositamente 
costruito — 1 viaggiatori 

meno abbienti, e in partico¬ 
lare quelli della periferia, 
venne tsconflUo una prima 
volta nella scorsa estate, 
quando la Giunta comunale 
riminciò. sotto la sferza del¬ 
l’opposizione comunista, a 


però, fin da allora, di - revi¬ 
siono - della delibera stessa; 
il tentativo quindi può esse¬ 
re quanto prima rilanciato. 

Contro il bilancio del- 
l’ATAC ha volato il rappre¬ 
sentante comunista, il com¬ 
pagno Cesare Fredduzzl. Egli 
ha sottolineato innanzi tut¬ 
to il carattere subalterno e 
rinunciatario dato alla poli¬ 
tica dcIFazicnda dalla rela¬ 
zione del presidente La Mor- 
gia, apparso in questa occa¬ 
sione assai più accomodan- 


Elette giunte di sinistra 

Genanono e Morlupa: 
sìndaci comunisti 


Il Consiglio comunale di Ge- 
nazzano ha eletto la nuova 
Giunta composta da comuni¬ 
sti, socialisti unitari, socia¬ 
listi e socialdemocratici. 

Sindaco è stato eletto il 
rampagno Gustavo Ricci 
(PCI), assessore delegato un 
socialista, assessori efTettivi un 
comunista, un socialista uni¬ 
tario e un socialdemocratico: 
assessori supplenti un comu¬ 
nista e un socialista. 


tenuto nelle recenti elezioni 
una clamorosa vittoria ricon¬ 
quistando il Comune. Alle 
provinciali il PCI ha avuto un 
aumento del 2.(56'^ raggiun¬ 
gendo il 57.20dei sufTragi. 

Anche a 'Morlupo è stala 
eletta la nuova Giunta di si¬ 
nistra. Essa è cosi composta; 
Carmelo Villa (PCI), sindaco; 
doti. Saverio Longo (indtp ), 
vicesindaco; Giovanni Anto- 
nazzi (PSIUP). assessore; Mo- 
roni Rocco (PCI), assessore; 


STB C un suviaiioiu. • rum 

La lista unitaria aveva ol- 1 Luigi Moretti (PCI), assessore. 
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giorno 


Oggi, martedì 8 di¬ 
cembre (3l3-23>- n so¬ 
le sorge alle 7.52 e tra- 


1 

I pìccola 


• le sorge alle T,5« e tra- 

( monta alle 1SJ8. l.n- | 
na; primo quarto U 12 | 

_I 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri .«ono nati 70 maschi e 73 
feininìne. Sono morti maschi 
c 23 femmine, Uvi quali 3 mi¬ 
nori dt 7 anni. Matrimoni cele¬ 
brati 33. Le temperature: m.nt- 
ma 2, mussima lo For oRK* * 
meteorologi prcved.m-i ttmpe- 
ratura in lieve aumento. 


Sussidi didattici 

Alle li di oggi, al palazzo 
dei Congressi, all Eur. inaugu¬ 
razione della mostra del sussi¬ 
di didattici. La mostra che ri¬ 
marrà aperta fino al 17. 


eorologt prcved.in-i tttnpe- ^ _ .a • a 

U.V, 11 

Piazza di Spagna _ _ _ _ _ 

1 occasione della tradizionale 

monia In Piazza di Spagna. ty OnVOCQZlOtll 


In occasione delia tradizionale 
cerimonia in Piazza di Spagna, 
og^ I ATAC ha disposto la de¬ 
viazione delle lince transitanti 
nciU piazza, dalle 8 (Ino alle 
19. 

Lutto 

E* deceduto a Montcccl.o. «i- 
retà di fil anni, il compamo 
Roberto Moswiarelll Ai famii’a- 
ri giungano !e condoglianze piu 
fraterne della redazione del no¬ 
stra giornale. 


PORTL’ESSE VILLINI, ore |6. 
assemblea con Cc»are Fredd uz¬ 
zi; C.\P.\NNELLE, ore 154a. as¬ 
semblea con tit.uanni iterlin- 
gtier; VIL1-\I-BV, ore 18, aasrm 
Mea con tiniiavo Ricci; ROC¬ 
CA 1)1 PAPA, ore 19. C.D. e 
crnppo consiliare con CesaronI; 
VRi tU.SO. ore 19. C.D. e grup¬ 
po cons.l'are con Coehi. PA- 
i ESTM\A. ore 9, attivo di zo¬ 
na con MaderchI: NKII01..\, ore 
18, C.D. con AgostintlU. 


te anche rispetto allo scorso 
anno, quando si trattò di va¬ 
rare il bilancio preventivo 
del 1964. Si prospetta ora, 
in sostanza, una tranquilla 
gestione della crisi dei tra¬ 
sporti. che ha le dimensioni 
che sappiamo, partendo da 
posizioni assai più arretrate 
rispetto a quelle della Feder- 
tram e della DC milanese. 

Il presidente La Morgia ha 
fatto una nuova denunzia dcl- 
l’« immobilismo • passato (la 
' direzione dell’ATAC era pu¬ 
re de, e de FamministrazitH 
ne capitolina), ma non si è 
accorto dì essere piombato 
in una sorta diversa di « im¬ 
mobilismo ». di crescita cioè 
della crisi dei trasporti e del¬ 
la crisi aziendale senza che 
si faccia un passo risolutivo 
per uscirne. 

Fredduzzi. sottolineando il 
suo accordo con il documen¬ 
to preparato dalla C.l. del- 
l’ATAC in vista del dibattito 
sul bilancio, ha detto che la 
introduzione dell’» agente 
unico » sui mezzi dell’azien¬ 
da — cioè Fellminazlone dei 
fattorini e la loro sostituzio¬ 
ne con le macchinette-bigliet- 
tario —— deve essere comun¬ 
que vista nel quadro di mu¬ 
tamenti profondi, altrimenti 
si potrà risolvere in un fron¬ 
zolo non sempre utile messo 
a forza su una vecchia 
realtà. 

Per quanto riguarda il per¬ 
sonale. resta non risolta la 
questione del pagamento dei 
vecchi straordinari, questione 
che si è trascinata per anni 
anche attraverso i tribunali. 
Si tratta dì quattro miliardi c 
mezzo; quando li potranno 
avere i dipendenti? 

Da parte del presidente I.a 
Morgia \i è stata, com’è na¬ 
turale. una reazione quasi 
istintiva contro le accuse di 
-immobilismo»; i fatti — co¬ 
si come sono emersi anche dal 
dibattito — sono però quelli 
che sono. Ciò ha permesso a 
Fredduzzi di ribadire le sue 
critiche e di concludere, pri¬ 
ma del voto, che unico fatto 
qualificante (o squalificante) 
è quello della rinnovata ri¬ 
chiesta dell’aumento delle ta- 
rifle. E dopo due anni di ge¬ 
stione r amministrazione di 
La Morgia — che al momento 
della sua investitura disse che 
avrebbe presentato le dimis¬ 
sioni se entro qualche anno 
di attività non avesse avuto 
la sensazione di un mutamen¬ 
to radicale di rotta — si può 
dire ormai che si preannuncia 
un fallimento su quasi tutto 
il fronte. 

Il direttore, prof. Guzzantl. 
non ha pronunciato un di¬ 
scorso di replica. Gli altri con¬ 
siglieri hanno svolto i vari 
argomenti dando agli inter¬ 
venti un tono di più o meno 
marcato - fiancheggiamento ». 
L’ex presidente Sales ha ac¬ 
cennato ad alcuni problemi 
delle aziende comunali di tra¬ 
sporto che si pongono con ur¬ 
genza su scala nazionale (que¬ 
stioni fiscali, ccc.); ha propo¬ 
sto poi di rinviare al governo, 
al CIP. la decisione dell’au- 
mcnto delle tarifTe! 



I tre sindacati hanno proclamato lo 
inizio della lotta del lavoratori dei com¬ 
mercio. Il primo grande sciopero uni¬ 
tario della battaglia per il rinnovo del 
contratto integrativo provinciale è stato 
fissato per sabato prossimo, cioè nel 
pieno perìodo degli acquisti natalizi. Le 
organizzazioni sindacali hanno lunga¬ 
mente atteso che l'Unione dei Commer¬ 
cianti rispondesse alla richiesta di rin¬ 


novare il contratto provinciale ormai 
scaduto; il silenzio dell’associazione pa¬ 
dronale è stato giustamente interpretato 
come una provocazione alla quale biso¬ 
gnava reagire con la lotta. 1 lavoratori 
rivendicano un aumento e un riassetto 
dei salari, la fine delle gravi sperequa¬ 
zioni nei confronti degli apprendisti. 
Nella foto; le commesse d’un grande 
magazzino. 


in via Luigi Luciani ai Parioli 


l'Unità / moirtedì 8 dicembrt-1964 


Travolto dal treno 

* » . * * • 

operaio al Prenestino 

Fernando Proietti stava attraversando i binari diretto in 
un'officina delle ferrovìe quando è sopraggiunto il treno in 
manovra, li macchinista ha azionato disperatamente i freni 

Si è salvato 


Il respingente lo 
ha gettato lontano 


Un operalo delle Ferrovie 
hu rischiato ieri mattina di 
morire orribilmente straziato 
dalle ruote di un locomotore 
In manovra. E’ accaduto al 
parco ferroviario della sta¬ 
zione Prene-stina i‘ solo la 
lempe.stiva freiiitta del mac¬ 
chinista ha evitato In trage¬ 
dia: il ferroviere è stato ur¬ 
tato di striscio da un respin¬ 
gente e searaventnto in terra 
ma lontano dal binari. Il pro¬ 
tagonista del pauroso episo¬ 
dio si ehiainn Fernando Pro¬ 
ietti, lui 3(1 anni ed al)ita in 
via Ac(|uafon(iata 12: soccorso 
dai compagni di lavoro, è sta¬ 
to trasportato, con un'auto di 
passaggio, al Policlinico dove 
i sanitari Io lianno medicato, 
lo hanno giudicato guaribile 
in una settimana e io hanno 
lasciato tornare a casa. 

Erano le 10 precise, quan¬ 
do Fernando Proietti lia co¬ 
minciato ad altraveisare i t)i- 
narl: insieme ad altri tre o 
rpiattro operai, die precedeva, 
era diretto verso l’ollh inn, 

« L’ilo visto attraversare .sen¬ 
za guardarsi intorno — lia 
raccontato ))iù tardi il mac¬ 
chinista ai poliziotti -— me 
lo son visto improvvisamente 
davanti e, senza perdere un 
attimo, ito incldodato i fre¬ 
ni... Per fortuna, camminavo 
piano, altrimenti sareiibe an¬ 
data male per quello lì..». Il 
locomotore, con le ruote or¬ 
mai ))loccate. ita slittato per 
alcuni metri urtando inilne 
con il respingente il Proietti. 

L’operaio è stato lanciato 
a terra, fortunatamente lon¬ 
tano dalle mote del locomo¬ 
tore; i suoi compagni di la¬ 
voro c* lo stesso maccliinistn 
si sono precipitati in suo soc- 
cor.so. 

Fernando Proietti si è, però, 
rialzato da solo; i collegiii lo 
lianno accompagnalo, sorreg¬ 
gendolo, .sin fuori della sta¬ 
zione dove hanno fermato 
l’auto di passaggio che lo ha 
trasportato al Policlinico. Il 
Proietti ha riportato solo al¬ 
cune contusioni. 

TrafTìco bloccato sulla An- 
zio-Roma ' per l’investimento 
di un mulo. E’ accaduto ieri 
mattina; Fanlmale ha altra- 
versato la linea ferrata pro¬ 
prio mentre da Roma stava 
.sopraggiiingcndo un convoglio. 
Invano il mncchinistn ha azio¬ 
nato i freni; il mulo, prc.so in 
pieno, è stato maciullato. •• Ho 
fatto di tutto per farlo fug¬ 
gire prima che arrivasse il 
treno — ha raccontato il pro¬ 
prietario della bestia. Sante 
Morelli — gli ho lanciato dei 
.sa.ssi contro... ». La linea è ri¬ 
masta bloccata per mollo tem¬ 
po. Sul posto si sono recali 
anche i carabinieri. 


Le revisioni | 

per auto e moto i 

li Ministero del trasporli ita disposto le revisione, 
ai sensi dell'art. .‘>5 di‘l Codice della Strada, delle auto- | 
vetture, dei motocicli e delle motocarro/zelte ail uso I 
privato immatricolati entro il 31 dlcen.l)re 1!).')» e che . 
non siano stati gì.» .solto))Obtl con esito favorevole ad | 
una delle preci'denti revisioni (lUinipiennali. ' 

In particolare, per le province del Lazio, dovranno -j 
essere sottoposti a revisione, entro il 3l gennaio lilt;.^», | 

i veicoli aventi numero di targa non suiienon* (rispetti¬ 
vamente per auto e moto) a quelli (|ui jirecisati: | 
Roma 3()()()3H - 1H7 CC.'i; Vlli-rlio 17 !»'i7 - ‘21 (Ì17; Ulell • 
i»(l03 - «329. Frositione IBOCO - Iti 730. Latlii.i 12 745 - i 
19.0.53 I 

Dovranno invece essere sottoposti n revisione entro 
il 31 maggio i veicoli aventi mmiero <li targa non | 

superiore (rispettivamente per auto e molo) a quelli I 
qui di seguito precisati: Roma 337 955 - 202 0(13. VKcrlm . 
19 814 - 24 tic. liu ti 9B02 . 10 330; rrosliionc 19 9(H - | 

18.779: Latina 14 201 - 21 090. ' 

A Roma Io revisioni avranno luogo, oltre die jnesso | 
rufficio provinciale di Via Nola 5. aiidie presso gli uf- | 
fici di via Marcueci 13 (Viale Somalia) tutti i giorni 
feriali dalle ore 8 alle 11. noncliè il niarti'ill e il ve- 1 
ncrdl dalle 15.30 alle 10.30; in via Galvani, Sl-A (Te- • 
.staccio) tutti i giorni feriali dalle ore 8 alle 11. nondiè • 
il lunedi ed il giovedì dalle 15 alle 10; in Piazza Rain- I 
sizza (angolo viale Carso) il mercoledì pomeriggio ilnl- 
le 15 alle 10. | 


fuoco al mobilio 
per uccidere i topi 

I topi In casa, i legni fmiliei sotto Io llnc.strc c ncMuiio ohe 
Intcrveiilhse por nlutarlu. Cosi Pacltleo Finito, iin penHionato di 77 
mini, cito nltlta In vi:i Paola Segnerl S, a Montovorde. Ita deciso 
dlmentleare il suo nomo e di farsi giiisti7,in da solo. No e uscito 
un bell'ineenilio, domato dai vigili del fuoco e — spera il FInno 
— la distruzione ilei voraci toclitori. Era successo elio gli credi 
Della Hoeen. proprietari dell.'i casa dell'nnziano iiniiio, avevano 
nmimiediinto sotto le suo finestre (ni primo piano) vcedtl mo- 
Ititi e legna da fuoco: in mezzo nvevano trovato rifugio i topi 
ette aiulav.ino regolarmente a cercar dito nella etidna del FInno. 
Lui ieri — dopo intitili rieliiestr di aiuto nlj'Dffldo d'Igieno de) 
Comune — si 6 stancato e con un litro di benzina e qtinlclie 
giornate lin dato fuoco a masserizie, tavolo e sorci. Lo lisnno 
demindnto a piede libero per incendio doloso. 

Caccia ai... cacciatori 

SI è conclusa Ieri con pieno Buece.sso. roperazione « passero », 
iniziata dalla Protezione degli animali il 22 novembre: per 15 gior¬ 
ni (* stata data una caccia spietata a ogni ragazzo armato di 
tiondu o di « llobert » c)»e )ia portato n) sequestro di 37 fuelll 
(nove da caccia), 2 pistole ai! aria compressa, ben 1.450 Tionde • 
alla denuncia di 50 persone. Sono stati scoperti anclie strani tipi 
di cardatori; eleganti signori lite, appena usciti tltil «night» alla 
p.as.Hegginln di Ripetta, catturavano gli uccellini con trappole, 
concludendo cosi la serata con una cena n tinse di cacciagione, e 
degli unidali in divisa die, invece di allenarsi ai poligono di tiro, 
preferivano la c.ieda al pacifico piccione. 

Muore d'infarto all'ospedale 

Un muratore tll -13 anni ò morto d'infarto in un letto del cen¬ 
tro traumatologico tleiriNAlL, dove era stato ricoverato per un 
infortunio sui lavoro. Floruvante Clemente aveva battuto la testa 
contro un tulio nel cantiere della ditta « Castelli », a Porta Mag- 
gioie. 1 medici speravano di salvarlo, ma ieri mattina il mura¬ 
tore è stato stroncato il.i un collasso. 


t 

Colpo di 5 milioni 

in ma «boutique» 

«Colpo» da cinque milioni ieri mattina in una boutique ai Parioli: i ! 
ladri hanno tagliato le maglie della saracinesca con un tronchese e, dopo | 
aver razziato Tintemo del negozio, sono fuggiti a bordo di una «Giulia», 
quando si sono accxirti di essere stati scoperti da un guardiano notturno. Il 
furto è stato compiuto verso le 5 di ieri, nella boutique « Mireille > di via Luigi Lu¬ 
ciani 28. della quale è proprietaria la signora Corsclli. I ladri hanno agito indistur¬ 
bati per oltre mezz’ora, fino a quando cioè, il guardiano notturno ha notato Io .squar-' 
ciò nella saracinesca e una «Giulia» carica di vestiti e tessuti. L’uomo, temendo 


r ' Tentato suicidio al ministero 

I Ual compagno | suicidio, tentato, ai Ministero. Paola Cnrdob.assl, 28 anni, tm- 

I —-- — ■—-———- ’ piegato del die.istero per la riforma burocratica, ha Ingoiato 40 

, ~ ». I pastiglie di barbiturici: 6 stata soccorsa da una collega. Laura 

I lOrraCini l PelUzzonl. che l'ha ai-comp.ignala con un'auto di p.issagglo al 

I * San Giacomo, dove ò stata ricoverata in os.servazlone. 

ì Inaugurata Furti con pazienza e... pece 

I I f*iu paziente di Giobbe...! Sebastiano Pinone, 03 anni, via def 

I I ' Giubbonari -18, ha vuotato le c;issette delle elemosine nelle chiese, 

IQ SGZIOnG I tirando fuori, l’on un b.astoncmo sulla cui estremità aveva messo 

I I delta pece, una moneta dietro l’altra. Miczze ore e mezze ore di 

J I 1 «lavoro». dun(|ue. per bottini sempre magri... E alla fino 6 stato 

' f fO aOl r tl I scoperto, ieri f- stato arrestato ed ù finito a Regina Coeli.. 

Il compagno Terracini . Ma il portafogli era vuoto 

I ha inaugurato ieri sera | I * 1 / 

I la nuova sezione Centro * Quando si tllce la Jclla...! Virglio Riifini. 62 anni, ha borseg- 

in viroio dei Corallo 3 ■ Rlato. airintemo dell'autobus 2.1. il signor Tomma.«o Cuoco senza 
I 1 , j ,, •’ I artorgersi della presenza di due agenti. Invitato a restituire il 

I 1 locali ticlia nuova_ se- | portamonete, si 6 rifiutato. «Non levo la mano di tasca..», ha 

• zione sono stati ncquist.i- ripetuto; l'hanno fatto scendere e. dentro un portone, sono riu- 

I (i dopo una sottoscrizione | ncti a fargli tirar fuori la mano. Solo allora, il itiifini si ò accorto 

I iKipoIare c sono stati re- • vlic nei portafogli non c'era nemmeno una lira... 

staurati con gli inc.as.si • 

I derivati da una mostra I .«.* 1 - 1.» _*_ 

* organizzata dai compagni ^ ©Fa lU Cam©ri6ra««* 

I della sezione con le ope- | Furto sventato in un appartamento di via Veneto per la pre- 

I re di vari pittori tra i I senza di spinto di una domestica. Anna Lai. E' accaduto l'altro 

quali Guttuso. Vespigna- • giorno- la Lui. che lavora alle dipendenze delia famiglia FJorghi. 

I ni Levi Calabria I com- | ha risposto ai suono del campanello e subito si e accorta che 

I oi'pni dèlia sezione Cen- * quateum stava tentando di forzare la serranda. Allora «1 e 

paghi oeiia se i n t_en precipitata al telefono ed h.a chiamato la polizia: quando gli 

I Irò, che comprende i no- | .-igentl sono piombati s-j 1 posto, il ladro. Bruno Borri, stava an- 

I ni Parìonc e Ponte, si I cora armeggiando intorno alla porta. Ha tentato di fuggire ma e 

sono distinti per la loro . stato arrestato. 

I attività che è stata prc- | 

I minta dal successo otte- ' 

I nulo nelle elezioni del | 

I 22 novembre; il PCI è | 

' aumentato nella circoscri- 
I zionc dì circa tre punti | 

I in percentuale ed è di- • 

j venuto il primo partito, j 

NEGOZI 
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TELEVBORI.10D Lire IDRA 

CON CONTATORE - PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI S35846-535847 
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che i ladri fossero armati, 
si è subito attaccato al te¬ 
lefono ed ha avvertilo la 
polizia: ma quando è usci¬ 
to nuovamente ha fatto ap¬ 
pena in tempo a vedere la 
c Giulia » che partiva a tut¬ 
to gas. Non è rimasto altro 


da fare che svegliare la si¬ 
gnora CorselH, che ha pro¬ 
ceduto aU’inventario della 
roba mancante. 

Furto - natalìzio - invece a 
largo Prcnestc: un camion¬ 
cino. di una ditta milanese, 
carico di panettoni, torroni 


SCAMPOLI 


Vl,^ TOMACEIXI 


e caramelle, è sparito quasi 
sotto gli occhi del guidatore. 
Fortunatamente è stato ritro¬ 
vato dopo pochi minuti dalla 
Mobile senz.a che i ladri aves¬ 
sero fatto in tempo a portare 
via nulla. E’ accaduto a mez¬ 
zogiorno di ieri: Vittorio Di 
Giulio, guidatore del furgone, 
si è fermato un attimo da¬ 
vanti a un bar per eseguire 
una consegna. Si è trattenu¬ 
to non più di un minuto nel 
locale, ma quando è uscito 
si è accorto che i ladri, velo¬ 
cissimi gli avevano soffiato 
il camioncino. Fortunatamen¬ 
te il Di Giulio ha potuto riac¬ 
quistare la tranquillità dopo 
una mezz’ora, quando una 
pantera della Mobile ha 
scorto il furgoncino parcheg¬ 
giato in via delle Mimose. 1 
ladri non avevano ancora 
j fatto in tempo a scaricare 
^ la merce. 
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PAG. 5 / croncicBie 


NIGRISOLI: settimana di passione a Firenze 




Per sabato finiti gli scontri 
a colpi di fiala e alambicco 




' V ì 


Ad Alzano 


Venduto un 
bambino per 

50 mila lire 


Difensori e occusatori danno un diverso 
valore alle prove di laboratorio 

FIRKNZE, 7 lato daU’osilo negativo della 
Settimana di passione per ricerca chimica dello jodio. 
processo Nigrisoli quella Niente jodio niente veleno, 
he s’aprirà mercoledì mal- han sempre sostenuto i pa¬ 
na nei laboratori sotterra- troni e i consulenti tecnici 
ei deU’Istiluto farmacolo- di Nigrisoli, che già in istrut- 
ico di Firenze. Infatti, en- loria avevano invocato tale 
o venerdì, al massimo sa- ricerca, purtroppo tralascia¬ 
to venturo (stando, alme- ta dal prof. Niccolini. 
o, alle previsioni che ' in Ma anche (ini bisogna ag- 
uesto caso giudiziario si so- giungere che ì’accusa ha sol- 
o dimostrate particolar- levato dubbi non solo sul 
ente aleatorie), tutti i mio- funzionamento deH’apparec- 
accertamenli (chimici, chio usato per Tindagine (lo 
ologici, cromatografici e spettrofotometro, che verrà 
scromalografici) dovrebbe- qidndi sottoposto ad un con¬ 
concludersi. Fd 6 chiaro trollo) ma addirittura sulla 
e il loro esito avrà un pe- importanza della indagine 
notevolissimo se non de- stessa, che sarebbe mollo re- 
rminante sul seguito della lativa. 

cenda. Fno a uno quindi, anche 

Qual ^ la situazione alla se non bisogna dimenticare 
gilia ■ di questa ripresa? che le prove hanno obbiet- 
iando termini sportivi, tli- livamente un valore diverso 
mmo che l'accusa e la tli- per le due parti: raccusa in- 
a sono uno a uno. Infatti falli avrebbe bisogno d’una 
rimi esperimenti biologici maggioranza . di ■ risultati 
retti di rana hanno accer- e.spliciti a favore deH'avve- 
o resistenza nelle urine lenamento per poter chiede- 
lla povera Ombretta Ga- re con tranquillità l’ergasto- 
Ti di una sostanza to.ssica lo; alla difesa ne bastereb- 
ttezzata < X * perchè non bern uno o due per semina- 
cora identificata, e in una re il dubbio, dato che. se- 
antità superiore a quella condo un noto principio, il 
venuta con le stesse prò- dubbio dove, o almeno do- 
durantc la perìzia istruì- vrebbe. andar a favore del 
ia dal prof. Niccolini. che reo Ma PM e PC ostenta- 
a «X> diodo allora un no- no di ritenere che. qualun- 
*: sincurarina C^uesto è il que sia l'esito (legli accer- 
nto a vantaggio delPac- tamenti scientifici, le accuse 
a. Bisogna però aggiun- postume di Ombretta e quel- 
e che gli esperimenti bio- le ilei testimoni tiaslino ila 
ici non sono ancora ter- sole a provare la responsa- 
nali e che raumento quan- bilità ili Carlo Nigrisoli 
tivo del tossico rapprescn- Questo viluppo di prò e 
por il momento un dato di contro è arroventato dal- 
biguo: maggior dose ili la passione, ma. iliciamolo 
eno o conseguenza di francamente, anche dai com- 
loni interferenti >. e cioè prensibili interessi delle due 
proce.sso di putrefazione? parti Gli .scienziati antago- 
1 punto a vantaggio della nisti vedono in giuoco il lo- 
csa è invece rapprescn- ro prestigio; gli avvocati la 

_ . loro reputazione; infine, non 

si dimentichi che il PM in 

IniVIMtì i IflIfAI*! aula è lo stesso che. sotto la 

IIII4IUII I iMWVii guida del Procuratore-capo 

J II ^AfUICC della Repubblica, aprì la 

Oulia vUlflCJ i.strultoria compiuta poi dal 

_ • Consigliere istruttore; ciò si- 

a Taormina gniflca che due alti magi- 

' , . , strali bolognesi si sono prò- 


Dura richi<^sta del P.M. 


Tratto in arresto 11 pa- 

Depositata ad Agrigento la requisitoria dre ed il mediatore 


Per Orlando La mafia ricattata 


Pergastolo 

Implacabile il dottor Siotto con Tuccisore di Pascalone ’e Nola 


assassiaò Taadoy 



VI I II < VI I ( l«- I I • V.IIV »• » 

IniVIMtì i IflVAri aula è lo stesso clic, sotto la 

IIII4IIIII I iMWVii guida del Procuratore-capo 

J II ^AMCC della Repubblica, aprì la 

QCIia vUlllCa i.strultoria compiuta poi dal Pupetta Maresca aU'udicnza di ieri 

_ • Consigliere islrtdtore; ciò si- 

a Taormina ptir.ca che due aiti magi- 

' , . , strali bolognesi si sono prò- " 

Dal nostro inviato. mmeiati per la colpevolezza Dovete condannarlo* 

TAORMINA. 7. e che quindi un verdetto as- aigergastolol Questa la 
no Iniziati lori e oggi, in solntorio suonerebbe smen- conclusione della requi- 

incantevole scenario do- tita al loro operato sitoria del p.m. Siotto nel 

to dal sole e dal mari*. . paccanimento mo- processo contro l’uccisore di 

.u n i e strà ilcrl nella lotta soprattutto ; Pasca one ’e Nola .. Gae- 

ttuali itnliani o biranicn . . , ^ tano Orlando non ha reagito» 

partecipano ni lavori del- dai difensori dai consulenti ^ limitato a scrollare le 


Rinviate a giudizio 16 persone: 9 sono 
già in carcere - Quattro anni di indagini 




• Nessuna pietà per Gae¬ 
tano Orlando. Nessuna atte- 


nunciati por la colpevolezza ^.^^nt^ Dovere conda^ 
e che quindi nn verdetto as- aigergastolol Questa la 


incantevole scenario do- tita al loro operato sitoria del p.m. Siotto nel _ 

to dal sole e dal mnr«\ paccanimento mo- processo contro l’uccisore di ■■ , ; ■ B ‘ ■ 

tuSl °iSS’"e Sii"; mirato din lotta aopraUuttn A | A , fflffl W A ' MAI* 

partecipano ni lavori dei- dai difensori, dai con>uIenti limitato a scrollare le ■AmAl 

leduta straordinaria della e dal PM (la IC o infatti e» la terza volta che . • 

unità Europea degli scrii- apparsa più moderata) e. di ggnte un pubblico ministero 

Il Consiglio direttivo del- contro, la prudenza del Pre- chiedere la massima pena. • . ' ' 

omunit.à si riunisce iiifat- sidentc dott. De Gaetano. Gaetano Orlando è accu- ^ ^ X 

siomc ni pre.sidentl delle Prudenza, a nostro avvi.so. salo di aver ucciso, a Na- AMA à 

delegazioni europee, per poicliò ha poli, nel 1955, Pasquale Si- mVmmHHH 1 

caro la sua assemblea ge- che lo scontro del- moneti! (- Pascalone ’e No- ^ ^ ■AAOM ^ 

‘\rSare T nrocmnima -scendesse talvolta a . .M, 

tracciare ii prograninia » i*» -i __della camorra, Antonio Espo- ^ 

imediato futuro. un livello discutibile: prima, primo grado e in ■ n r i • i- ••• io m 

gli scrittori gin arrivati a Bologna, le pesanti alTer- corte d’appello Orlando ven- In occ.i.'iioiie delle festivit.’i diinup/ia; nei giorni 19. 20, 21. 
esl da un momento al- mazìoni del prof Trabucchi pc condannato'a 30 anni di fine .inno le ferrovie dello Sta- 22 . 27 dicembre e 1 . 3. 6 gen- 


monetli (« Pascalone ’e No¬ 
la >) su mandato di un capo 
delia camorra, Antonio Espo- 


viaggiare più cooiodi 


Dalia nostra redazione Rejiubbliea (e aver teiUalo. 

in questa ve.->le, dì sviare le 

P.‘\I,KRMO, 7 indagini su jiiste false) fu 

11 commissario dì P.S. Cu- tratto in arresto l’anno scor- 

taldo Tandoy fu ammazzato sotto rimpiitaz.ione — con- 

percliè. dopo aver omesso di ò-i-mata ora ilalla requisito- 

ilenuneiare ì manihinli ib iin fpq i> m r^., „ d, 

ilelitto di mafia, minaccio di essere il mandanti* deiromi- 

rivelarne^i nomi. In (larole cidio dj 'rniidov. Del delitto 

povere, 'raiuloy era invi- fu vittima innocente anche 

.sehiato fino al collo nelle in- Ju studente Ninni Damanti 

tricate vieeiule di mafia del- du* si trovava per caso al 

1 Agrigentino; ad nn eeito finneo del eoinmissario qnan- 

punto tento il ricatto, i rieat- do qiie-iti fu amma/.^.'ifo 

tali si snaventaroiio e lo fe- r» i i / • 

SI f |,| (.onelnsione (orm.ii 

ceni ruoli. abbasi.inza scontala) della 

Questo e lì nuova fase di indagini, sem- 

ga requis tona ^ bra avviarsi finalmente a 

starnano dal proi uia i lei- clamorosa vi- 

M giudiziaria che. tra 

I 1*11 ■ /i* iUiMiflori-t ''••‘•''d.imenti ed errori di ogni 

leria della soz. one 1 11 t u ^ ormai da 

e con la quale .si due le 1 

rinvio a giudizio. p(>r asso- , , ,,,, 

ciazione a delinquere e cor- ' " infatti la sera del .10 
reità in sei ’ omicidi. ' di Hi 'n->ggi(> de MÌO che il commis- 
persone (9 già da tempo riti- laiuloy fu ucciso a |)i- 

cbiu.se in carcere, e 7 latitan- doleltate mentre passeggia-. 

li); altri due imputati .sono u> bella moglie Leila II conimissario Aldo 1 aiidoy 

morti in carcere nello moro Mntta. per il \ iale della Vit- 
delle indagini. Tra gli aeen- Agrigento. 

sali in stato di arresto e 1 ox li delitto .sii.sdto enorme nella « catena > di delitti 
giudice conciliatóre di Raffa- scalpore, non soltanto per la compitila a Raffatlali ed a 
dali, prof. Di Carlo che dopo iiersonalilà deiriieciso e per Agrigento tra il 'ài ed il '(il, 
essere stato per lungo ternpo la pietà che sn.seitò la morte contra.sti tra le bande 
un confidente dei carabinieri dolio sludonto Damanti, ma m.Tfiose nella romnravenibla 
e della stc.s.sa Procura della anche por il fatto che. ben ^ ' u ro n ‘lI'Sci/b ^^ilo^ 

presto vennero alla luce una rint*enuediazìone. eee. 

-— sene di particolari sui rap- , .i n- i 

porti sentimentali che intei- 

I - • • I f ' correvano tra la moglie del eia oiinai fatti», e le in- 

I treni speciali per le festività commis.sario ed una autore- t'*ni‘>ro|,o iii n.-.tiirali 

^ _ volis.sima figura demoeristia- ‘'l Agrigento. In sui¬ 

na di Agrigento, il prof, l.a 
Loggia, fratello di iin ex.pie- '* 

siderite ilell.i Regione Sicilia- ‘*W‘*”‘*'* “’i'’ delitti di H.if- 
■ ■■■■■ t'I'P rinchie- /"'•')* f “! I>‘''-Leolare su - 

■aWB -sta .sul ^giallo» fosse affi- > ^>'«>t'';bo‘<‘1 caFiornafia Gal- 

■ data al Sostituto procuratore V'”" ; 

Fcrrotli. che si innamorò a ‘'^'•nL'iatf) solamente gli ese- 
■ A tal minin Uoi ..... viitori materiali, senza fare 


tal punto del movente pas- senza fare 

■sionale del delitto, da ginn- '*‘'1 mandanti, ai quali 

gere rapidamente airineri- ^'apir' sem- 


sono gli italiani Unga- contro il prof. Niccolini: poi. 
Vigorelli, Debenedoui, qui a Firenze, la dife.sa che. 


reclusione, ma la Cassazio- to hanno disposto alcuni treni naie . i 

annullò la sentenza d’ap- straordinari per i collegamenti Sulla l/doir-Vcnecia: nei gior- j 


prof. La Loggia e della ve- ‘‘irebbe potuto rivelare i lo- 
dova Tandoy come mandanti T" f--' mandanti del- 

- X dell'omieidio. e di due p.islo- ' Galvano facevano 

I ri - Pirrera e Calaeione - al «professore» 

. come autori materiali Gli G.irlo.. 

I arresti suscitarono naturai- jiarticolare. del duplice 

—mente nuovo scalpore, ma f»mieiilio Tandoy-Damanti do- 

I era un fuoco di p.aglia: bastò 'Tanno ora rispondere, se- 
■hÉHOaÙifli * che la sezione istruttoria conilo la ricliiesta del dott 

I mettesse superficialmente le f*»'» Manna, Giuseppe Baeri 
rnani sugli incartamenti del- (esecutore materiale, arre- 
. rinebiesta perchè l’acciisa stato); Luigi Limbrici (arre- 

£ »• • - • I contro La f.oggia e la sua stato); 5-anto I.imbrici (lati- 

ttnpOVtanZa amante rivela.s.sc tutta In sua tante, forse seapfiato in 
j. ^ ^ debolezza. USA). Giuseppe Galv.ino (la- 

di presentarsi Prosciolti tutti gn imputa- tdante), e. naturalmente. 

, I ti. e confennata questa deci- Vincenzo Di Cario, che non 

c» IV * s;one anche dalla seziono è accusato di es.sere il man- 

Sto ut poìtzia, (ntaiìdo uri , m . , i t i** 

ajenic re li ha accom,yc.fn,ui | ''Irmlona di appello, la solo- dante .soltanto del delitto 

twtii e due hanno 'tapiro il I fmne del caso Tandoy tornò Tandoy, ma anche ilell'omi- 
loTo nome r cognome e so- • hi alto mare etl il mist(*n« cubo Cìalvann. ib cui ..irebbe 
prattiitto hi ri-petiiva (piit- | coprirebbe ancora la morte autore materiale Santo Lim- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 7. 

Un bambino di sette mesi 
è .stato venduto dai genitori, 
poverissimi erbivendoli di 
Ai'/ano. nn grosso centri* 
presso Napoli, per .50 000 li¬ 
re Questa sera i carabinieri, 
dopo aver rintrnrriato il pa¬ 
lile, sono riiiMiti a fermalo 
alleile rnoino rhe avreblio 
tatto da mediatore con i co- 
mngi naiinletani. senza figli» 
autori deiraeiiuisto. 

La ten iliile storia è venu¬ 
la fuori pi'ii liè le donile del 
vicinato SI sono radunate ie¬ 
ri pomeriggio davanti al 
' basso t dove aiiitano l’er- 
liiveiulolo Vmien/o Mnrza- 
iio di .51 anni, sua moglie 
Teresa Piseopo di 3B e i lorr> 
figli I due non e’eraiio e lo 
donne si mostravano indi¬ 
gnate dello stato dei bnm- 
bìni — Maria di •! anni. Sal¬ 
vatore di .3, f.iiigi di 2. Rra- 
iio st.iti abbanilim.'iti, jiioba- 
liilmente dal giorno prima, 
.enza elle i genitori si cii- 
r.i..ero ili allidarli al nonni* 
che pure abita nelle vìcinnn- 
/e Mancava il più piccolo, 
Domenico, nato nello .scor.o 
mese di maggio 
I II eomanilante la stazione 
I (lei carabinieri provvedeva 
I III allìilare ì Ire bambini al 
I nonno materno e si dava al¬ 
ila rieeii;i di Vineeiizo Mai- 
zano e di sua moglie. 11 i»L- 
mo è stato ritrovato, al ter¬ 
mine del suo giro di vendite, 
in ima osteria: interrogato, 
deve aver ammesso qiinlcbe 
cosa sulla sorte del suo td- 
limo nato, tanto da induri'’ 
i larabinieri a fermare un 
individuo sul quale si man¬ 
tiene tuttora il più stretto 
riserlio .S;*rebbe •Ini il nii- 
diatoif la madre, Tene i 
Piseo[)i). non la si è potuto 
trovare, fino a larda sero 
Nulla si Sa aneor.i a pro- 
nosito della famiglia nbi- 
lanfe in nn iiojioinso riom* 
lieriferiro. Ponticelli, che 
ivrebbe * aeiiistato » il pie 
' olo Domenico Marzano pc' 
óDOno lire nell'intento di 
adottarlo. I carabinieri stan¬ 
no tentando di far parlare 
il presunto mediatore, so- 
praltutlo perchè si sospclt i 
elle faeeia jiarte di una più 
vasta a organizzala rete ili 
T trafiicanti » di bambini, un 
dolorosissimo fenomeno pui- 
• roppo ilifTuso in qne.sta 
zona 

e. p. 


e vranceanu; gii spugno- ...—le ha sempre sostenuto ai 

hael Alberti e J.M. Ca- ''«t «t 5 un sfavore, chiedo n ucciso per legittima di- 

p, i francesi Frennud e posteriori il controllo degli ,^53 

is, delegato doli UNESCO; apparecchi e sembra addi- || processo a Orlando si 

ischi Enzensberger e Ri- rillura rimettere in discus- i svolto sempre in modo 

il polacco Brandys; l'aii- «jiono la già deci.sa gaserò parallelo a quello di Pupet- 

B Bachmann; il (Inlandc- mafografla ta Manesca, la giovane che. 

aitincn; e numerosissimi D’accordo che qne.sti ulti- Per vendicare il marito . Pa- 

Hi tiilln 1 r ltrnn;i . .. * _A><i^ 


speciali nei giorni 2 . 3, 9 e 10 Sulla linea Milano-Bologna- I 
gennaio. fìari.Lccce: nei giorni 21. 23. . 

Sulla Bolopna-Vcrona-Brcn- 2C. 27, 28. 29. 30 dicembre e | 


Il procr so nero (Monaco>: nei giorni 2, ogni giorno dairi al 10 gennaio. * 

i svolto sempre m modo j. ^ ^ ^ j,. MUano-Boìopna- 1 

parallelo a quello di p . Torino-.''filnno-Vcnccinil'ir«’ncr-ffomii: nei giorni 19. 20. | 


parallelo a quello di Pupet¬ 
ta Manesca, la giovane che. 
oer vendicare il marito • Pa- 

cte svofee T - uccise An- 

cno s\oigc or- * , ,, tu • tomo Esoosito che per ici 

la oltre un quinqtiennio ptionza Inevilahile de- certamente il mandante 

rasta attività di incontri cisione della Corte di far n- Gaet 3 no Orlando. Pupetta 
grossi Intesi a sviluppare potere gli esperimenti nello Manesca fu condannata a 13 
logo Ira gli scrittori di .stesso Istituto del prof. Nic- a^nj reclusione, con una 
'Europa e di tutto il mon- colini, dov'era stata compili- sentenza ormai definitiva. 


(Udine»: nei giorni 19. 20. 23. 22. 28. 29 dicembre e dal 2 al 
24, 2.5. 2(5. 27. 28. 29. 31 dicem- IO gennaio le-elu.so l’Il». j 

bre e I. 2, 3. 6. 7. 9. 10 geii- Sulla linea Ancona-Boma: il » 
naie. ' 24 c il 27 dicembre. ’ ■ 

Sulla Torino-CeFioru-Konu;; Sulla Ime.i Ilorna-Pacara: d | 

_I —:_...1 nt AO Af ’ì— ,i: OI .-I ® 


tuiiiv naiO- 1 * oicemore. I 

era certamente il mandante Sulla Torino-Crtiora-Bonia: Sulla lme:i Itorna-Pc'icara: il | 

di Gaetano Orlando. Pupetta 20. 21. 22, 24. 27 di- 24 dicemlirc ' 

Maresca fu condannata a 13 cembro o 1, 3. 6 c 11 gennaio Sulla linea Homa-Sapoli-Si- | 

anni di reclusione, con una Sulla Tarino-Alessandria-Pia- cilia: nei giorni dal 19 al 21 | 

sentenza ormai definitiva. cen:a (Bari»: nei giorni 19 c dieembre. il 27 e il 28 direm- 


DOMA 


iniziato oggi questa sos- jg Jg perizia, ma allora viene Nell’attuale processo è parte 29 Hirembrc c 3 gennaio. bre. dal 2 al 14 gennaio 

del suo consi^io diret- ^jg chiedersi se quella deci- civile contro Orlando. Gio- Sulla .yarona-Fo^ono-Torino; Sulla linea (Roma)-Me.<:.tina- 


derà. 


on una d* scambi ,joue era Tunica giu.sta. «c vedi il dibattimento ripren- Lj 07 dicembre 

e preliminari e non iif- . , d^rà. ' Sull; " ’ 

il’a designazione dei vin- Poiché, diciamolo chiaro 

del premio Taormina. quanto sta accadendo nel —-- 

to tutti i partecipanti si padiglione universitario fio- 

ranno a (Catania, per as- reniino non è edificante. Par- x • I 

alla proclamazione dei tendo infatti dal presuppo- ^OTlG ImOSTI fUZIOfialG 

^ j j (non del tutto infonda-_ 

ilano ornmi da giorni i gli as.si.stonti ' dello 

Istìtuto Siano naturalmentf 1 

Ir la sezione straniera. fav(>revoli alla te.si del diri- Cm |}|||| ||r|||| 

io Liizi per quella ita- R(^nte prof Niccolini. la di- 
La Achmatova è Tulli- ha mc-sso in atto un si- 
inde voce della vccchm -sterna di controllo e addint- _ 

[ione della poesìa ru.ssa tura di pedinamento degli i 

he esordi poeta nel 1935. a.ssi.stenti stessi Vlflf ffffflflf fi 

delle personalità più si- D'altra parto, dopo le con- f#WI MUI V I 

iella sua generazione, testazioni .sollevate dalTac- " ■ w 

uo «rriv«r.nno no, prò.- 

.ipiip iodio anch- .olla stao- Dichiarate illegittime ale 

9* C* • • 7a dello spettrofotometro so- ^ ^ 

_'_ no stati apposti i sigilli In- IPfiaa Cuiia 

somma, nonostante le reton- ■^33® SttlIH 

;jinO che assicurazioni di stima , , 

__ ciascuna delle parli mostra ivggc che impone di pa- Le 

_ j- gare ia di «ucce-sionc en- succcs 

HlBflCtinafa ^capace di tro determinati termini per po- no ur 

ISfinillQ tutto Ora questa aimosfera .p, intr.anrendere o oro.^cBuirc cittadi 


g. c. f. 


Si può ereditare e 
poi pagare le tasse 

Dichiarate illegittime alcune norme della 
legge sulla successione ereditorio 


diccmlire. il 27 e il 28 direm- litica profe'’SÌonah': » bor-.a- {le} commise,-irio. se le iiìd.igi- brici. 1 due fr.itelli LimbriCi. 

bre. dal 2 al 14 gennaio | »«b ' nirtro^ìitana non j ni sulla vicenda non fossero Galvano. Baeri e tutti gli al- 

.Sull.a linea (Roma)-Me.s.tina- ' arri a»io /nlio Ir prcsmio- | improvvisamente ria- fri deniinc=ati «sono resnmsa- 

mhrr iPfllrrnio' nei giorni dai ‘’ft al . -‘o»»' Li hanno pescati o-aiu- . , ‘’v me na- tri (Jenunc.ati .sonorespon,a- 

.Milano-Grnoia-Tcnli- 25 «l'^cmbre c da! 2 al 6 gennaio. I no ‘dMlà\wn’ra^em^^^^ ' anche in misura più o 

Sulla linea (Roma>-.1fr.ssina- * dell altro, mentre tentarono ’ 00 (laiij t rocura generale di meno diretta, degl: altri de- 
Siracìisa: nei'giorni dal 20 al | borxeqaiarsi a rieenda ■ Falermo. che dette incarico al lilti. 

25 dicembre | | Sostituto procuratore dott. 0 f n 

Sulla linea Homa-Foaoia.Bnr',: . f*giawifkmo ^ recarsi ad Agrigento 3* *’ P* 

nei giorni 22 e 23 dicembre e | Ir| per un supplemento di in- 

2 gennaio. . , . i • cliìe.sta II magi.strato comin- - 

I imbarazzante 1 cò m„Uo ai,.. ,araa le sua 

dalla Svizzera e 86 dalla Grr- LONDRA - Dopo arerìo ' '^‘Tagini; per prima cosa fece A Boloona 1 

mania, per gli emigrati che vo- | portato per 47 anni, mieter | riaprire le inchieste .su tutta ^ j 

gliano raggiungere le faniiglic * Henry Sex (in italiano wio- | Una serie di delitti che. nel- 


Siracusa: nei'giorni dal 20 al 1 
25 dicembre | 

Sulla linea Homa-Foaoia.Bnr',: . 
nei giorni 22 e 23 dicembre e | 
2 gennaio. _ • 

Sempre nel * periodo ' festivo 1 
si avranno 114 treni ^pe.-iali | 
dalla Svizzera e 86 dalla Ger¬ 
mania. per gli emigrati che vo- I 
gliano raggiungere le famiglie » 
in Italia per Natalo e Capodan- . 


Da oggi 
raumento 
della carta 
bollata 

La -Gazzetta Ufficiale- di 
ieri ha pubblicalo il provvedi¬ 
mento che aumenta il valore 
della carta bollata Pertanto da 
oggi l'impo.sla ili bolic sugli at¬ 
ti civili, amministrativi e giud.- 
zi.iri rel'itivnrnenle ai quali si i 
st.abilifo Ttiso rii carta bollat.i 
•Il maniera c-cliisiva oppure al- 
ternalis ’3 con altri modi di pa¬ 
gamento » marcile o bollo a puii- 
zone». viene elevata nells mi¬ 
sura di 400 lire per ogni -car¬ 
ta Le carte da bollo .stampi- 
girate con il valore di 200 lire 
saranno utilizzate mediante aj»- 
po.si 7 .ionc di una marca da boi! < 
di altre duecento lire. 


mania, per gli emigrati che vo- 1 portato per 4/ anni, mieter 1 riaprire le incnieste .su tutta 

gliano raggiungere le famigLc * Henry Sex (in italiano wio- | Una serie di delitti che. nel- 

in Italia per Natale e Capodan- . nerebbe - Enrico Sex^o •) e l'arco di d eci anni avevano 

no Nei piani per qiie.sranno I rmscifo a far.i -arnhiare avuto, lutti, due elementi e'»- 

ci .sono molte belle promess»': * cognome Dora in aranti si . -i i 

i freni pi-r gli emigraTi saranno | chiamerà llcnrp Haync.s ,P . *' luogo, 

tutti dirotfis.simi. riscald.ati. sen- | - Tcdcie — ha detto ai -jiu- Kattadai:. centro di ma- 


7-1 posti in piedi. Speriamo che 
questi buoni propositi non ri- | 
mangano stilla carta. I 


Tre ragazze 
in un burrone 


din del Tribunale che do- i fi^ piuttosto importante do- 

I recano decidere sulla dia II 'e Tandoy contava molte 

i.sfonca — mio fiulio è un • amicizie, non tutte buone' e 
tipo troppo impressionahile . ' 

I e quando onora a smola I 1 ^ . 

* non roalio che i compnuni * ^ Ja re.sponsabi- 

I Io traumatizzino iron-zzin- | e-clusiva delle indagini: 

I do sul suo coanomc • I ^ cioè lo stesso Tandoy 


__ ciascuna delle parli mostra W Un DUrrOne 

di ritenere l’iltra eonaeo di *•'’ Las.sa di «ucce-sionc en- successione ereditaria creava- • 

CIBriCfitIflfM I. ».-! tro determinati termini per po- no una discriminazione fra i V.ARALLO SESLA 7 1 

••P*"**"Uaia tutto Ora questa aimosfera intraprendere o pro.'Cguirc cittadini, in quanto chi non era Tre ragazze sono precipitale | 

I piova certamente ne al rnzione giudiziaria c ottenere in condizione di pagare una tas- in j,n burrone, oggi, suite pen- 

IQ T8IT0VI0 compimento degli esiperi d riconoscimento di diritti ere- «a ereditaria non poteva, in ta- dici del monte Torni, a circa | 

- menti (che. . come giusta- ditan è stata dichi.arat.i ineo- inni ca.si entrare in possesso duemila metri una è morta e • 

iIbI RbBAB mente rivelava il prof \ic- sutuzionale con una -entenza dell'ercdit.’i stes.sa e non aveva (». altre due sono rimaste ferite . 

«■VI nviivil colini nella sua lettera di deportata ien a Palazzo della neppure il diritto di far vale- Mari.sa Di Gallo, di 18 anni. I 

BOLZANO. 7. dimissioni, poi respinta ah- ^(’JJ-'Ulta • - , . , le proprie ragioni in .sede Tecla Castelli di 20 e Graziella 

primo ore del pomerig- bisognano di nna almeno re- Qu'dlr(* Sb articoli del- giudiziaria . \jenoni di 13 stasano giocando | 

.tata riattivata la linea «oreniià amhmnfa dichiarati illegittimi l-a sentenza della Corte Co- con la neve quando, all'improv- | 

nino del Renon. inter- .eren la amoienia- (jujg Corte Costituzion.aic; li stituzionalc era stata richiesta viso, una di esse (non si è sa¬ 
li deragliamento di gio- al _ toro line e cu»e 77 ^ 78. 79 e 80 del Regio De- dal Tribunale di Bari, su istan- punto quale) è scivolata, ro.o- | 

lorso in prossimità di giusUzta creto 30 dicembre 1923 numero za di un as-s-ocato. il quale landò verso un vicino burrone • 

; nell’incidente quattro " .Auguriamoci dunque che. 3270 Tali articoli non hanno aveva fatto notare che le nor- Le sue ■ amiche, tentando di ■ 


Io trauTTiaiicrino iron*rc 7 n- | dOile indagini; 

do sul suo coanomc • I ^ cioè Io stesso Tandoy 

^ .*.11 < 1 ”t*sto lungo e delica- 

9 mesi ai ' LI 


Assemblea 
nazionale per 
un piano 
di asili nido 

i 

Domenica prossima si terr.«l 


Ripristinata 
la ferrovio 
del Renon 


V UB K.j confidente, il D; Car- P^t in.ziativa de!- 

I lo. appunto, che da più parti i assemb.-L-a naz.ona- 

aemogratia * ven^-a indiato come il cT ’r Par^'^-P'^-ranno 

tripdo che ra dal jjPomafia di Raffadai: .A que- ; g, per..,n;.’ t., .J. ; mi.n lo po¬ 
ti spifrmhre di que- •;sconcertante < coIIabora-|rr>ppr -., n‘;mt; d. a-m- 
ino nati ,71 mila l’.tO • z.one », il dott Pici po.se ter-Ic az. on. ffnini.n.I; e ’.v par’a- 


BOLZANO. 


( morirono c una qua- sotto la guida del Presiden- da oggi più vigore Es.^i impo- 
riinascro ferite. to. le parti conservino in que- nevano il pagamento delle tas- 

mmissioni d’inchic.sta di- ^ig Settimana di pas.sione il successione entro nn cor- 

lalTAutont.à giudiziaria, epu/o misura • o della periodo di tempo e condizio 

ttlorato della motorizza- i:,a navano alla dimostrazione del 

trasporti, stanno tuttora re.>»ponsabibla. anche di fron- pagamento stesso la possibilità 
0 d) stabilire le cause opinione pubblica • jjj iniziare o proseguire una 

dagura. forse dovuta a causa di riconoscimento dì di¬ 
llo Ai freni. rierlUigi Uandini rati ereditari. 


feriti^ te. le parti conservino in que- nevano il pagamento delle tas- {^ 3 ^,o'^^, 03 ^™®Cosqmzione e°?n hanno fatto un volo ' !}mani, perchè c'è voluto poco bamhinì" bnò'* a "3 'anni' L'V. 

d inchic.sta di- ,;ig Settimana di oas.sione il ''' succc>.sione entro un cor- - f , di una quindicina di metri, ro- | ««mero dei matrimoni, du- Il rha ìJ sotto)inc-’r.i ! '.nip‘’sna 

là giudiziaria, ep.iso deila misura - o della periodo di tempo e condizio- particolare, con gli articoli 3 telando poi ancora per un con- i .*’f*”*f ’ pruni norc mcM del |j „_ ; ■ . ta camoa'^na ci.ndot’a dall'Un 

ila motorizza- 1 !^ A!” navano alla dimostrazione del e 24, che sanciscono rispettiva- tmaio di metri su un rinido ^ ^ 313 nula :>44 «informazioni», m parte an- _ n-.» on-»’f. ri, .-o 


trattenerla, sono 


I Sci periodo che ra dal IjPomafia di Kaffadai: .A que- ; 3 , pcr..,n;.’ t., .j. ; nn.n lo po- 
I fiy,r,i:io a! settembre di que- «l-'.a sconcertante < collabora- 7 rippr -.. n‘;int; d. a-m- 

I .st Ormo .sono nati ,71 mila h.lO ij z.one », il dott Pici po.so ter- c az. on ffnirii.n.r. e ’.c par’a- 
itaJioni. con un aumento di (jm:ne .soltanto quando TL’ni- m. r.tar. .ari. r-.nt: a:!'l DI La 

t rivelò e denunciò che il ma.mf--'az on-* -ara caraf.T.z- 
I ,sip..so periodo de.Jo ''C(’‘!'‘® j rnafioso Di Carlo 'ndafava datla l'on-egn.a alla Prt -»;- 

I anno H qriozicntc di natalità I ..nuagava. 1 - ',. vi 

è pertanto aumentato dell'I certo d.s:ntere.s.satamen- _ . 'r-r^ >*io■ n * 11 * 

j circa per mille Sempre rei- , sui delitti mafio.si del suo .3 ita.Va.'p^r ’V prnr:'.:*. di ’eV 
' momento, il g,. d m.z .tna p<»pol-ire con¬ 

tentando dii mila 97 j persone- il Qtto- |jD, Carlo ha cominciato a cernente '.'istituzione dei servi- 

state trasci- I I '^'^'’^rsi la fossa con le site z;o .sociale dogli asili nulo pcrij 

fatto un volo nuito del ■ O.S per mille H In - . • i 


rante i primi nore med del | " tue le .sue - • 

""u'ruò‘'’^nX *“'« dimistraziono del e 24, che sanciscono rispettiva- tmaio dV metri su un" ripido ' « ^ ''“f® di 313 nula 544 «informazioni ». in parte an- nazionV.e ^ 

tuttora nsxibibla. anche di fron- pagamento stesso la possibilità mente che tutti i cittadini so- pendio. Quando le squadre del | aumento di circa 5 | che vere, avevano un solo ^truT.one di asili n do e per 

causo opinione pubblica • ^i iniziare o proseguire una no uguali e che tutti possono soccorso alpino di Alagna sono ' ° 'tesso pc- » scopo: quello di distogliere l'obbligatorietà dei servizi so- 

vuta a Pierluioi Gandìnì riconoscimento di di- agire in giudizio per la tutela giunte sul posto. Graziella Me- « ”°do del 63. . Tattenzione del magistrato ciali nella ’ programmazione e 

ricriivigi waiiuiiii 1.^4 ereditari. dei propri diritti. noni era in fin di vita. L. _ — — — —- ,JI dalla sua persona e dal ruolo nella pianificazioìe urbanistica 


Interrogazione 

Sperperati 
ciaqueceato 
oiilioaì per 
«L'uovo Italia» 


La jiiihb.-.c.trt per l' -uovo Ita 
ha- c costata 500 m.lioni vtr- 
'.ìti dallo Sta’o al consorzio l 
.' 11 : c 'tato affidato Tammasio 
■ i-'h- uo'.a. Ma l'-uovo Italia- 
>• :n*.rov;t'r>i.c. malgrado i ma- 
n.ff'.'.j aff.Sìi su; muri. I coni- 
pagn on Ogn.tx ne. I.usoii. Ve- 
p gnan.. hanno perciò interro¬ 
gato il m.n stro dcll'Agricolfu- 
ra per s.ipcre .1 .suo parerò - su', 
i-ur.o-o effetto d. questa pub- 
biii’.t.'i v'he fa dim.nuire le ven- 
• l.t- df 1 prodotto propagandato 
anziché farlo aumentare, e se 
non r.'iwli. ;n taie insuccesso 
uno sperp ro d; denaro doII'E- 
rano. c gravi re.spon«ab:lità. 
p. r .t,fett(j rii compc’cnza, tan¬ 
to .1 -1 funzionari doirammini- 
strazione che hanno predispo- 
■sto tale a.mma.SsO. quanto de; 
dirigenti dell'organizzazioae cui 
o stato affidato questo mv;- 
z ;0 
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PAG. 6/cultura 


l'Unità / mortedi 8 dicembre 1964 



IL DIBATTITO SULLA 
STORIA DELLA GERMANIA 

DABISMARCK 
A HITLER 


. f 

storia politica ideologia 


I 

Un'antologia storica curata da Gian Piero Carocci 


Martin Gòhring affronta il lungo arco di tempo che si 
estende dalla costruzione del Reich di Bismarck alla 
distruzione del Reich di Hitler 



Nella collana * Problemi 
e figure di storia contem¬ 
poranea >, che da un anno 
ha iniziato la sua vita pres¬ 
so l’editore Cappelli sotto 
la direzione di Ettore Pas- 
serin d’Entròves, Rosario 
Romeo e Franco Vaisecchi, 
i problemi della storia te¬ 
desca vengono assumendo 
un posto assai rilevante, 
come del resto è naturale 
per una iniziativa che si 
proponga di portare la cul¬ 
tura italiana ad un contat¬ 
to sempre più diretto con 
le ricerche e con le discus¬ 
sioni suile questioni. più 
importanti della storia del 
nostro tempo: ecco, infat¬ 
ti, che alta traduzione del¬ 
la Opposizione tedesca al 
nazismo di Hans Rothfels 
fa seguito la pubblicazione 
di un’altra opera della sto¬ 
riografia tedesco-occiden¬ 
tale, il libro di Martin 
Gòhring che affronta il 
lungo arco di tempo della 
storia tedesca che si esten¬ 
do dalla costruzione del 
Reich di Bismarck alla di¬ 
struzione del Reich di Hi¬ 
tler (1): un tentativo di 


del libro, il personaggio 
dominante della storia del¬ 
la Germania sull’opera del 
quale tutta la classe diri¬ 
gente tedesca viene por¬ 
tata come alla sua defini- 
nitiva pietra di paragone, 
è proprio l’uomo che l’uni¬ 
tà della Germania aveva 
fondato « col sangue e col 
ferro >, Bismarck. 

Il c nuovo corso > di Gu¬ 
glielmo H e dei cancellie¬ 
ri che ne assecondarono 
l’iniziativa è condannato 
proprio in quanto esso si 
distacca . daU’eredità bi- 
smarckiana; gli uomini di 
Stato di Weimar, e in par¬ 
ticolare Stresemann, sono 
assolti o esaltati perchè 
tentano di riallacciare i le¬ 
gami con una tradizione 
di rapporti internazionali 
inaugurata dal fondatore 
dell'unità tedesca, mentre 
a Hitler, a sua volta, è as¬ 
segnata la responsabilità 
preminente nella catastro¬ 
fe della Germania in quan¬ 
to dal sentiero bismarckia- 
no aveva completamente 
dirottato. Ma di quale Bi¬ 
smarck si parla qui come 


spiegazione e di interpre- 'del nume tutelare della 
tazione della storia della patria? 


Germania che è interessan¬ 
te soprattutto per il modo 
col quale in esso si intrec¬ 
ciano, senza per altro riu¬ 
scire mai a chiarirsi reci¬ 
procamente, spunti di cri¬ 
tica oggettiva ed elementi 
di vieto pregiudizio. 

E' infatti chiaramente 
visibile nell’opera del Gòh¬ 
ring un contrasto assai 
esplicito fra la tesi gene¬ 
rale enunciata con estrema 
chiarezza nelle ultime pa¬ 
gine e il decorso della nar¬ 
razione o, se si vuole en¬ 
trare di più nel merito del¬ 
la costruzione interna, fra 
una parte delle conclusio¬ 
ni politiche e la concezio¬ 
ne della storia che sta alla 
base dei lavoro. Vediamo 
di che cosa si tratta. 

Alla conclusione del suo 
libro Gòhring sembra dare 
\m certo rilievo, nella ri¬ 
cerca delle caratteristiche 
particolarmente aggressive 
assunte dalTimperialismo 
tedesco nel secolo XX, al 
fatto che la Germania rag¬ 
giunse l’unità nazionale 
con notevole ritardo rispet¬ 
to ai paesi circostanti co¬ 
stituendo una unità stata¬ 
le caratterizzata da una 
forte dose di dinamismo 
nel centro deH’Europa. E’ 
sufficiente il seguito di 
guerre che suggellò l’unità 
nazionale tedesca a fare 
comprendere, in quella si¬ 
tuazione dì ritardo, « il pul¬ 
lulare di germogli selvatici 
suH'albero cosi fiorente >. 
Ma questo rilievo, che in 
generale ha sempre costi¬ 
tuito il punto di avvio per 
una considerazione attenta 
degli elementi eversivi in¬ 
siti nella costituzione del¬ 
lo Stato tedesco e che è 
sempre stato uno dei pun¬ 
ti fermi per una critica og¬ 
gettiva della politica inter¬ 
na e della politica estera 
della Germania, resta nel 
Gòhring una notazione po¬ 
co più che isolata, quasi 
assolutamente priva di 
conseguenze. 

Invano si attenderebbe 
di vedere scaturire di qui 
una attenzione costante 
per le caratteristiche strut¬ 
turali e costituzionali del¬ 
la società tedesca nella sua 
evoluzione storica. L’eroe 


lé ri¥isle 


£' uscito un fascicolo doppio 
dell! rivista •'Ulisse». Il nu¬ 
mero 52-S3. dedicato a; I la- 
burùli al potere. 

Vi collaborano: Giorgio Fanti, 
t laburutt al potere; Arturo Ba¬ 
rone. Ascesa e decadenza del 
partito laburista: Mario Missi- 
roll. Laburismo nformisltco e 
liberalismo Ttformatore; Antonio 
Cambino. Proipetiioe interna- 
xionali del ntomo al potere dei 
laburisti; Aldo Carocci. Pro~ 
gromma laburista e nuore na¬ 
zioni africane, Piero Bluam. fi 
Labour Party e le Unions; Gli 
obicitim (aburtsti, R. U Crocc- 
man. Miti e realta dei gover¬ 
ni Attlee. Dtreitnci di mar¬ 
cia, Harold Wilson, La rivo¬ 
luzione scientifico e (t sociali¬ 
smo. Sviluppo economico e 
programmazione, llarold Wil¬ 
son La eongiunlura e le ri¬ 
forme stmllurali. • Nuove fron¬ 
tiere • per la sicurezza sociale, 
llarold \Ml<«on. Mipnorare i rap- 
ptirli tra Occidente e Unente, 
Nuovi passi sulla via del disar¬ 
mo; Harold Wllton, L'Inghilter- 


1 della Germania airinterno 


maBioiia. 


del quale si muovano anti- 




Il Parlamento 

nate successivamente a svi- _ _ PP 

liippnrsi o ad essere scon- g g 

fitte, trova sostanzialmente m M "ÌT à '1 

una risposta negativa. La m m M Ìm 4 J 

condanna di Hitler, chiara Jt 
ed esplicita, non porta a 

volta sembra' addirittura ^ A “V V A 

arrestarsi nei confronti dei # ^ M 9 M JF W ^ 

generali suoi collaboratori, m m W 

òLUt lit U -t-LUi/llt 

triottica piuttosto che in- 
dividuati come parte inte- 

gran^e di una classo domi- -- d'Italia vìsta attraverso i < 

Potremmo insistere naoj- , , . , ' I noti è, a VCro dire, la StesSa COSO che 11 

to a lungo sulle contraddi- . ‘ ^ • 

zioni che si manifestano * t Ha d Italia, come Gian Piero Carocci intii 

fra*^affer^a^.'ioi?i^*genera^h HO■ 1X1111*10 ■ ' . ^ , antologia che continua la serie delle edizioni Later< 

e giudizi particolari, tèsi __ ^ ' ’ ' felicemente iniziata con un panorama del Sud e d 

politiche c percorso espo- unitaria. Ciò che sta a cuore all'autore è mostr 

sitivo. Qui però vogliamo , Mi iii Wi Ili V%wilwllll%Wi avuto l’assemblea leni- --- 

limitarci a segnalare l’ele- \ _ clnfiun noi nrnndi rmi- * termini di una coHo- 

mento principale che impe- ì>iuliuu uki yi unni '-'f"- cazionc parlamentare tradi- 

di.sce a Gòhring di confe- * trasti politici e sociali zionale. Sono, ad esempio, gli 

rire rilievo e sviluppo a * * , mcm t a mnAumA c:K'-/Tm\rp ...... ,11 fumi funzione ■ essenzìal- uomini della Destra storica 

srLi.T^r, nr.,' nni'ri rii NELI.A QUARTA SEZIONE della sua -Biblioteca di ' i cent anni fa, esaltano la 

.punti non privi di interes- storia contemporanea» la Morcelliana di Brescia ha pubbli- mente mediatrice) durante /unzione delle imprese piib- 

se, quale, ad esempio, 1 os- ^ato recentemente un volumetto di rapida, ed assai parziale Quasi un secolo, dai tempi bliche contro la tirannia delle 

servazione che una delle sintesi, dal titolo L'avventura del petrolio-di G. De Rosa e R. di Cavour e di Goribaldi a società anonime, sono i socia- 

cause della rovina della Lizzul. che si segnala qui se non altro per sottolineare la quelli di De Gasperi c di To- listi, colla loro bbltnplia ostru- 

Repubblica di Weimar con- esigenza di una più larga informazione del lettore italiano gliatti, scoprire anche il Jor- sionistica di fine secolo, a d|- 

sisté nel fatto ebe essa sol- intorno a questi problemi sui quali esiste una vastissima anche morsi, l cspjicar.si di una fendere la liberid del Paria- 

tanto a sinistra cercava i se assai disegnale produzione —, in specie nei paesi anglo- -'Classe politicail suo itn- mento, è, per venire al tempi 

suoi nemici Ecli sembra sassoni. Fra i frutti più recenti della quale indichiamo, per guaggio, il suo costume, la nostri, un vecchio - popolare ~ 

trnnnn «itrettamenf a Anndi l’abbondante materiale raccolto, il secondo volume della sua provenienza professionale come Attilio Piccioni a fare 

roppo strettamente condì- American Petroleum Indnsiry: The Aye of Energy 1809-1959 (trionfano gli avvocaU, al- p pij\ bel discorso sul valore 

zionato da un principio fon- edito a Evanston dalla Northwestern University Press e curato meno fino al primo parlameli- democratico di quelle auto- 

( amentale della ideologia j., Harold F. Williamson. Ralph L. Andreano. Arnold R. repubblicano). nomie regionali che, come go- 

dell imperialismo tedesco Daum e Gilbert C. Klose. l’intcrc.vse della lettura. vernante, si è guardato be- 

per potersene fare critico e 'se sconvolge quel disegno ne dal promuovere. 

storico oggettivo. •••DI PARTICOLARE INTERESSE appare rarlicolo di prospettico più d’una volta, si 11 fascino di questi atti par¬ 
li nrimato della nolitica Anna Cecchi, Il primo progetto per istituire una Banca di fa più grande proprio perche lamentari riportati alla co- 

estera sulla nolitica inter- Sconto a Firenze pubblicato nel a. 177 della -Miscellanea lo scelta dei discorsi parla- noscema del grande pubblico 

L rindinendenza e storica della Valdelsa». mentori pubblicati - o di e. comunque, quello di far 

ritf.tVn AMlo * * * PRESSO L’EDITORE ChUton Books di Filadelfia è — suggerisce rivivere,, attrayer.so la voce 

rittura la priorità de la po- comparso un lavoro di David P. Forsyth che affronta un Piuttosto .«« grande affrc.sco. di uomini reali, le antinomie 

sizione internazionale sui tema pieno di suggestioni anche per la storia economica e coloratissimo, di personaggi più profonde dello sviluppo 

rapporti sociali e politici sociale di altri paesi: The business Press in America. 1750-1865 fai già citati basti aggiwge- unitario del Paese. Non si può 

hanno sempre costituito i » uomt di Cnspi, di Qutn- rileggere ancora oggi .senza 

più sicuri punti di apnog- • • • LE CAMBRIDGE UNIVERSITY PRESS annunciano ù«o Sella, di Francesco De commorionc l'intervento di 

gio delle nosizioni noliti- l’imininente comparsa di un volume di R. Koebner e H.D. ;^o*!‘^tis, di Cavallotti, di Gio- Giu.'-cppe Ferrari, nel IS61, 

che e storiografiche^ del- Schmid! dal titolo /mperialism, sul quale sarà probabilmente rt\%tf‘dfonando % 7res^iòTe'' -o'sionJri 

rimnAHilismn in «TAnoralA necessario ritornare pai avanti per evidenti motivi e tenendo a.! ^ ir P/cs.mouc i-u .fipnori, su que- 

irf riArtìcnlirA Ai miAiin suche presente rimportanto articolo dclt’economista pakistano Vr-H* rovine .11 fonda il regno.-) 

e in particolare di quello Hamza Alavi. Imperialism old and neiv. comparso sul Socialist àiwlioli di Mussolini, di Nen- oppure la perorazione patetica 

tedesco. Chi resta prigio- Rcpfjter I£>«. diretto da Ralph Milliband e John Saville. ni.diMorandi...)che stmuo- di Garibaldi in avare dei .suoi 

mero di questi principi vano sulla scena politica nel volontari, tenuti in so.spetto da 

può lastricare fin che vuo- •••CELSO FURTADO. giù ministro della Pianificazione delle grandi cri.si .sto- Cavour c dai generali me¬ 
le il sentiero della storia di del Brasile ha pubblicato presso le University of California ^mlte di cui furono prologo- rnon.e.si - regolari quel Gn- 

buone intenzioni c demo- Press un Importante, saggio storico economico su Devclop- 


storia Italia 




I 'Tì 


notiiiorio 

di storia economico 


slativa nei grandi con- 
♦ trasti politici e sociali 

* • • NELLA QUARTA SEZIONE della sua -Biblioteca di 

storia contemporanea » la Morcelliana di Brescia ha pubbli- mente mecliatrice) atirante 
calo rccenteniente un volumetto di rapida, ed assai parziale quasi un secolo, dai tempi 


La storia d'Italia vista attraverso i dibattiti parlamentari 
non è, a vero dire, la stessa cosa che 11 Parlamento nella sto¬ 
ria d'Italia, come Gian Piero Carocci intitola la sua avvincente 

antologia che continua la serie delle edizioni Laterza (1964, L. 8000, pp. 776) 
felicemente iniziata con un panorama del Sud e del Nord nella vicenda post¬ 
unitaria. Ciò che sta a cuore all'autore è mostrare quale funzione abbia 
avuto l’assemblea legi- | 


volge i termini di una collo¬ 
cazione parlamentare trudi- 


Non già del Bismarck. a 
ragione esaltato dai reazio¬ 
nari e dai nazionalisti e al¬ 
trettanto giustamente av¬ 
versato dai democratici per 
avere fondato dall’alto con 
una seno di guerre dina¬ 
stiche l’unità del proprio 
paese, e per avere fatto di¬ 
scendere di qui una costi¬ 
tuzione politica semiasso* 
lutistica ancorché velata 
dalle apparenze di un in¬ 
nocuo suffragio universa¬ 
le. che della Prussia esal¬ 
tava il militarismo e della 
vecchia Germania conser¬ 
vava in vita gli staterelli 
semifeudali. E neppure 
dello junker che a suo mo¬ 
do aveva cercato di capire 
e di assimilare la lezione 
impartitagli dalla rivolu¬ 
zione del 1848 per combi¬ 
nare nella sua azione poli¬ 
tica conservazione e de¬ 
magogia 

Il Bismarck che qui si 
esalta e si erige in un mito 
è quello che gli storici del¬ 
la politica estera tedesca 
hanno ricavato con un pa¬ 
ziente lavoro di scarnifi¬ 
cazione dai suoi pensieri e 
dalle sue massime, da cer¬ 
te fasi della sua tarda po¬ 
litica estera piuttosto che 
da una visione complessiva 
del peso da lui esercitalo 
sulla storia della Germa¬ 
nia. E’ il Bismarck sapien¬ 
te conservatore dell’ordine 
intemazionale venuto a 
maturazione con la costi¬ 
tuzione del Reich tedesco, 
diplomatico attento ad im¬ 
pedire che contatti e al¬ 
leanze indesiderati mettes¬ 
sero in discussione la co¬ 
stellazione politica intema¬ 
zionale estremamente deli¬ 
cata e precaria sulla quale 
il nuovo Stato poteva basa¬ 
re le sue fortune. 

Gòhring chiama < euro¬ 
peismo > questo aspetto 
dell'attività di Bismarck. e 
sarebbe difficile dargli tor¬ 
to in quanto è indubbia¬ 
mente un certo assetto e 
un certo equilibrio del- 
rÈuropa che Bismarck con 
quella azione difese Un 
europeismo, è però neces¬ 
sario soggiungere e pre- 
ci.sare, di stampo chiara¬ 
mente conservatore che 
getta una luce sufficien¬ 
temente chiara su che cosa 
si intenda con lo stesso ter¬ 
mine quando si esalta la li¬ 
nea degli accordi Briand- 
Slresemann o quando si 
accenna alla vocazione eu¬ 
ropea della politica tede¬ 
sco-occidentale del secon¬ 
do dopoguerra, o ancor 
più. quando sì critica Hi¬ 
tler per non avere saputo 
condurre verso la Francia 
occupata o verso le nazio¬ 
nalità deirUnione Sovieti¬ 
ca una politica europea: 
è l’accezione democratica, 
di effettiva collaborazione 
fra i popoli, che dall’eu¬ 
ropeismo viene rigorosa¬ 
mente esclusa. 

La storia della Germania 
dalla caduta di Bismarck 
alla fine della seconda 
guerra mondiale si snoda 
in una sene di quadri e di 
giudizi, volta a volta bian¬ 
chi o neri, positivi o ne¬ 
gativi, a seconda che si 
stabilisca una corrispon¬ 
denza o meno con quel 
modello astrattamente fis¬ 
salo La ricerca di un le¬ 
game, di un nesso fra mo¬ 
menti diversi deìla storia 


dfiJK . . 






dei manipoli -, o la sua estre¬ 
ma disinvoltura nel dirsi più 


zionale. Sono, ad esempio, gli liberale dei liberali in eco- 


uomini della Destra storica 
che, cent'anni fa, esaltano la 
funzione delle imprese piib- 
bliche contro la tirannia delle 


sintesi, dal titolo L'avventura del petrolio -di G. De Rosa e R. Cavour e di Garibaldi a società anonime, sono i socia- 
Lizzul, che si segnala qui se non altro per sottolineare la quelli di De Gasperi e li.sti. colla loro bbttnpiia o.stru- 

eslgenza di una più larga informazione del lettore italiano guattì, scoprire anche tl /or- zionistica di fine secolo, a di¬ 
intorno a questi problemi sui quali esiste una vastissima anche morsi, l esplicarsi di una fendere la liberid del Parla- 


se assai disegnale produzione —. in specie nei paesi anglo- -classe poititcaii suo iin- 
sassoni. Fra i frutti più recenti della quale indichiamo, per guaggio, il suo cosUime, la 
l'abbondante materiale raccolto, il secondo volume della P’’orenicnza professionale 

American Petroleum tndustry: The Aye of Energy 1899-1959 (tnon/ano gli avvocati, al- 


-classe politica-,, il suo Un- mento, è, per venire ai tempi 
guaygio, il suo costume, la nostri, un vecchio-•oooolarc- 


f trionfano gli _ avvocali, al- jj pii\ bel discorso sul valore 


nostri, un vecchio - popolare - la liberili clic fa Amendola, a 
come Attilio Piccioni a fare cui Farinacci risponde: - Ab- 


edito a Evanston dalla Northwestern University Press e curato »ncno ;nio al primo parlameli- democratico di quelle auto 
da Harold I’. Williamson, Ralph L. Andreano. Arnold R. Tepnooitcano). nomie regionali che, come yo- 

vernante, si è guardato be- 


Oaum e Gilbert C. Klose. 


Afa Tintercsse delta lettura. 


.... re t nomi di Cri.spi. di Quirt- rilcppcrc ancora oggi .senza 

• ♦ • LE CAMBRIDGE UNIVERSITY PRESS annunciano Sella, di Francesco De commozione l’intervento di 

rimininente comparsa di un volume di R. Koebner e H.D. Gittseppe Ferrari, nel IS6I, 

Schmidt dal titolo Imperialism, sul quale sarà probabilmente brigantaggio e la sua re- 


Sanctis, di Cavallotti, di Gio- Giu.'-eppe Ferrari, nel 1861, 
lini, di Sonnino, di Nitti, di sul brigantaggio e la sua re- 


necessario ritornare più avanti per evidenti motivi e tenendo Orlando, di AfaHeot- pressione (• Ó .signori, su que- 

anche presente rimportanto articolo dclt’economista pakistano w-H* ,•* ropine .si fonda il regno.-) 

Hamza Alavi, Imperialism old and new, comparso sul Soclalìst Mussolini, di Nen- opimre la perorazione patetica 

Reaister 1964. diretto da Ralnh Milliband e .Inhn Saville Morandi...) che si rnuo- di Garibaldi in favore dei .SUOI 


Register 1964, diretto da Ralph Milliband e John Saville. '• * muranui.../ tnt si muo- 

' vano .sulla scena politica nel 

•••CELSO FURTADO. giù ministro della Pianificazione delle grandi crisi .sto- 


volontari, tenuti in sospetto da 
Cavour c dai generali pie- 
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del Brasile ha pubblicato presso le University of CalUornia protago- monzesi - regolari-: quel Ga 


cratiche >. Diffìcilmente, 
però, riuscirà a compren¬ 
derla e a spiegarla. E an¬ 
che l’immagine di un Bi¬ 
smarck < apprendista stre¬ 
gone » non entrerà a far 
parte del suo ristretto re¬ 
pertorio di pensieri. 


meni and Underdevelopment in Brazil. 

• • • JOHN E ANNE-MARIE HACKETT hanno affrontato la 
riconsiderazione complessiva della esperienza della pianifi¬ 
cazione concertata francese in un grosso volume edito a 
Londra da Alien and Unwin con il titolo. Economie Planning 
in France. 


Carocci, che nella densa pre¬ 
fazione ha lumeggiato i ter- 


dal presidente dell’a.ssembìea 
per le .sue epressioni poco 


• • • L’EDITORE BORINGHIERI di Torino ha distribuito ricoca co.sl comples.siyamen- 
in questi giorni alle librerie quello che è probabilmente il te uno schema .sintetico, di 


del popolo -. 

Cosi, non meno drammati¬ 


che -). 

Rimangono. 


ovviamente. 


ErnGStO RaQlOnion appassionante dei cinque volumi della Storia della storia d'ItiiUii tout court. clic riecheggiano le battaglie fuori del quadro, molte coni- 

^ t^^mnlnniit nriìt;! nnn! nr ^nnrt Hnlln r!larpnflnn mirata rìnnct Hi ilrl nrimn Hn'nnmii*rrn HnÌA. nonpnft n mlfp «nrhp ori?- 


(1) Martin Gòhring. Da Bi¬ 
smarck a Hitler, 1890-1945. 
trad. di E. Polacco. Bologna, 
Cappelli. 196/, pp. 529. L. 
3500. 


tecnologia edita anni or sono dalle Clarendon Press, curata Qua.si verrebbe fatto di met- del primo dopoguerra, del- ponenti, a volte anche pre¬ 
da C. Singer, EJ. Holmyard. A.R. Hall e T.I. Williams, fere in guardia il lettore dal- l’accento di Mu.ssolini. della ziose. Ne citeremo almeno 

ed ora in corso di traduzione presso l’editore torinese: quello le analogie più scoperte che dissoluzione e della fine del due, generali. Avremmo, ad 

dedicato alla Rivoluzione industriale. il materiale offertogli gli .sug- regime liberale: la protervia esempio, voluto che fosse 


ponenti, a volte anche pre¬ 
ziose. Ne citeremo almeno 


Giorgio Mori 



DI CHI SONO LE MINIERE AFRICANE ? 


Fra le questioni continentali al¬ 
l'esame della Banca africana di svi¬ 
luppo (uno degli organismi tecnici 
creati alla conferenza al vertice afri¬ 
cana di Addis Abeba) è attualmen¬ 
te la situazione nei paesi e nelle 
zone regionali potenzialmente più 
ricche del Continente ma che. data 
la presenza pressoché immutata an¬ 
che dopo l'accesso delie varie na¬ 
zioni all’indipendenza dei grandi 


o avverrà quanto prima, o rAfric.i 
soggiacerà in grande misura c quasi 
generalmente ad un nuovo c piu 
agguerrito colonialismo. 

La lotta contro la prospettiva del 
rafforzamento del colonialismo, che 
in alcune regioni come il Congo si 
combatte armi alla mano e altrove 
con iniziali ma coraggiose misure 
amministrative e politiche (provve¬ 
dimenti di nazionalizzazione, atti per 


complessi finanziari stranieri nello la limitazione del prepotere econo- 


sfruttamento delle risorse del sot¬ 
tosuolo. sono regioni che restano al 
limite estremo del sottosviluppo da 
ogni punto di vista: economico, so¬ 
ciale c culturale II problema o^wia- 
mente non è soltanto economico e 
tanto meno -tecnico»; il desiderio 
di affrontare con mezzi - africani » 
la questione di sfruttare le ricchez¬ 
ze continentali ha un immediato si¬ 
gnificato politico, che è bene pre¬ 
cisare prima di segnalare, pur bre¬ 
vemente, alcune cifre della persi¬ 
stenza del capitale e delio sfrutta¬ 
mento straniero in Africa. 

Da molti ambienti deila sinistra 
africana si afferma che io Africa 
è cambiato molto poco dal dopo¬ 
guerra ad oggi, anche se l'area dei- 
l'indipendenza politica, limitata nel 
lfH5 a tre sole nazioni africane (Li¬ 
beria, Etiopia, Egitto), si è estesa 
oggi praticamente su tutto il con¬ 
tinente. Ambienti che hanno posi¬ 
zioni ancora più radicali fanno con¬ 
siderazioni che fpur dovendo in esse 
riconoscere pericolosi estremismi» 


mico straniero ecc ) tocca i grandi 
temi della coesistenza pacifica che. 
ovx'iamente, la sinistra africana più 
responsabile sa intendere nel modo 
giusto, non come congelamento dol¬ 
io status quo e nemmeno come fre¬ 
netico bruciare delle tappe secondo 
schemi a.stratti o peggio estranei alle 
condizioni e alle esigenze attuati 
deirAfrica. Il conflitto fra nazioni 
ricche e nazioni povere ha una pro¬ 
fonda ragione di essere quando c 
dove le nazioni sviluppate e ricche 
hanno interessi diretti di sfrutta¬ 
mento nelle regioni sottosviluppate, 
ma cessa quando allo sfruttamento 
e aH'intcrvento aggressivo si sosti¬ 
tuisce l’accordo e 1 « collaborazione 
per il progresso dei paesi tn fas*» 
di sviluppo Ogni azione — politica 
o militare — che si rivolga contro 
lo sfruttamento e iì coloniaIi.«mo e 
ponga le basi effettive di liberi ac¬ 
cordi. è dunque un atto in direzio¬ 
ne della coesistenza 
Nella maggior parte deirAfrica le 
condizioni per un’intesa di collabo- 


taincnto occidentale ha in Africa, 
come in genere in lutti i paesi sot¬ 
tosviluppati del mondo. 

Un altro punto-chiave della con¬ 
tesa Africa-socictù finanziane stra¬ 
niere è la famosa - fascia del rame », 
soprattutto nel Katanga e nelle due 
Rhodesie E bastato che il pur mo¬ 
derato governo di Kenneth Kaunda 
della Rhodesia del Nord «diventato 
st.ato sovrano il 24 ottobre scor.so 
con il nome di Zambia» abbia ma¬ 
nifestato alFindomani deH'indlpcn- 
denza l'intenzione di n.azionalizzarc 
■«icunc miniere perchè si scatenasse 
contro il giovane stato africano una 
violentissima campagna di tutto il 
fronte imperialicla In effetti le gran¬ 
di socictfi occidcnt.sL hanno molto 
rt.i perdere in Zambia 

Tutto le miniere di rame del paese 
sono proprietà della Britith South 
Africa che le ebbe - in concessione- 
per 99 anni con un decreto de.la 
Regina Vittoria. «La concessione 
dovrebbe durare firio al 1986». I,a 
British South Africa non estrae di¬ 
rottamente i] rame ma affitta io 
sfruttamento dei giacimenti ad altre 
compagnie fra cui: la Rhodesia Se- 
Icction Trust, dietro la quale sta a 
«ua volta la American Metal ClimoT. 
e la Rhode.sia anglo-american limi- 
ted I profitti sono v?rsati da queste 
società alla British 
Nei 77 anni trascorsi l profitti an¬ 
dati alla sola British sono stati pari 


contengono drammatici rilievi di razione non esistono. Uno degli ob- 
fatto. Osservano questi ambienti che biettivi di fondo che. in prospettiva. 


in Africa non è successo, ad ecce¬ 
zione di alcuni stati singoli. • assolu- 


ha l'attività della Banca africana di 
sviluppo è appunto quello di porre 


tamente nulla ». salvo il passaggio le condizioni perchè la collabora- 


ciclo aperto dalia CIE di Conakry *3 135 milioni di sterline, oltre 2.Vj 

che per il 75 per cento è propricti m;I:.ardi di lire, c nei 22 anni a vo- 

della British Iron. di Rotschild, del- aire, se naturalmente non camblc- 

la Banca dcirUnione par.gina c della ranno le cose nel frattempo, la pre- 

Coframet - visione è che i profitti saranno pari 

I,a stessa situazione - scrive po a 2 M milioni di sterline, qua.si cinque- 


del potere politico - apparente- 
nelle mani degli africani 
E chiaro che anche ammettendo 
la limitazione della rivoluzione afri¬ 
cana a questa - africanizzazione- 
dei quadri amministrativi e politici. 


zione fra stati africani e paesi svi¬ 
luppati avs’enga in rapporti alla pari 
Si capLsce chiaramente che ciò si¬ 
gnifica ad esempio far ritornare al¬ 
l'Africa le ricchezze del sottosuolo 
Basta mettere l'occhio su alcune 


si deve riconoscere che si tratta pur cifre e dati recenti della pre.senza 


sempre di una rivoluzione di gran¬ 
de portata, almeno come base es.sen- 
ziale per ogni successivo sviluppo 
E tuttavia è anche vero che giustifi¬ 
cata è oggi l'impazienza, a quasi 
venti anni dall'inizio del processo 
di liberazione e mentre esso è an¬ 
cora in corso, dì «.oìoro che recla¬ 
mano l’inizio della «seconda rivo¬ 
luzione», la quale — si afferma — 


del capitale estero, europeo-occiden¬ 
tale e nordamericano. In Africa per 
capire che quello delle miniere è 
il punto chiave del permanente stato 
di tensione e di crisi in Africa 
Spiega l'aggressione al Congo. la 
permanenza al potere in molti stati 


il giornale — vale - per rallumimo 
che è fatto di bauxite e di elettri¬ 
cità; la bauxite di Cogon in Guinea 
è nelle mani della Harvard amen- 
cana~. - Perchè i trusts internazio¬ 
nali s’interessano tanto aH'Africa 
dell’Ovest? E perchè — risponde il 
giornale — questa regione ha un 
formidabile avvenire industriale- 
L’industrializzazione - è fatta di ma¬ 
teria prima, e l’Africa dell’Ovest ne 
ha, e di mano d'opera a buon mer¬ 
cato. e l’operaio africano è mal pa¬ 
gato-. Queste due constatazioni 


africani di uomini che -di africano aprirebbero lunghe, ma anche ovvie 
hanno soltanto il coloro della pelle considerazioni sulle implicazioni po- 
e spesso nemmeno il nome» (come litiche, sociali, sindacali che Io sfrut- 


nire. se naturalmente non cambie¬ 
ranno le cose nel frattempo. la pre¬ 
visione è che i profitti saranno pari 
a 234 milioni di sterline, quasi cinque¬ 
cento miliardi di lire. 

Quando Kaunda parlò di naziona¬ 
lizzazioni. la British fece sapere che 
sarebbe stata disposta a - cedere » 
le azioni ma dietro un indennizzo 
di 13 milioni di sterline, pagate im- 
medir>tamentc II governo Kaunda ne 
ha offerti 4. Per ri'Olvere il 
problema non ci sono che due vie: 
o l'acquiescenza ai voleri del mo¬ 
nopolio che limita non solo lo 
sviluppo economico ma le stes¬ 
se strutture polihche, o la rot¬ 
tura aperta con le conseguenze che 
essa comporta. 

Mario Galletti 


Paolo Spriano 
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Tioiiiia, più amico dei preti 
e del Vaticano di un don 
Sliirzo: la denuncia precisa, 
circostanziata, indifferente 
agli urli dei fascisti, che Mai- 
teoMi pronuncia sulle violen¬ 
ze squadristichc o sui brogli 
elettorali proietti dalla forza 
pubblica: Vaccarata difesa dcl- 


biamo il torto di non avervi 
fucilato-. (E i colili con 
Amendola e Matteotti li 

___ ___ _ . .. - - avrebbero saldati poco dopo). 

'se sconvolge quel disegno ne dal promuovere. Non si finirebbe di segna- 

• • • DI PARTICOLARE INTERESSE appare Tarlicolo di prospettico più d’una volta, si 11 fascino di questi atti par- lare, anche a proposito delle 

Anna Cecchi. Il primo progetto per istituire una Banca di fa più grande proprio perchè lamentari riportati alla co- pagine che et conducono al 

Sconto a Firenze pubblicato nel n. 177 della -Miscellanea >«* scelta dei discorsi parla- noscenza del grande pubblico 1947 (e. purtroppo, non ol- 

storica della Valdelsa ». mentori pubblicati — o di è, comunque, quello di far tre), l’interesse attuale di cer- 

• • • PRESSO L’EDITORE Chilton Books di Filadelfia è suggerisce rivivere,, attraver.so la voce ti dibattili il contrasto vi 

comparso un lavoro di David P. Forsyth che affronta un piuttosto un grande affresco, di uomini reali le antinomie vis.wno tra una conceztow 

tema pieno di suggestioni anche per la storia economica e coloratissimo, dt personaggi più profonde dello sviluppo deila democrazia quale quelli 

sociale di altri paesi; The business Press in America. 1750-1865 aggiunge- unitario del Paese. Non st può che si rispecchia nel discor.'u 

re t nomi di Crispi, di Qutn- rileggere ancora oggi senza di Morandi, di una dentocra 


più profonde dello sviluppo della democrazia quale quella 
unitario del Paese. Non si può che si rispecchia nel discorso 


di Morandi, di una democra¬ 
zia sorretta dall’iniziativa po¬ 
polare. e quella che propu¬ 
gna un conservatore come 
Bencivegna. Oppure certe 
notazioni di De Gasperi, cer¬ 
te sue - avances - ai socialisti. 
Si leggano anche gli inter¬ 
venti di La Malfa e di Lom¬ 
bardi. sul terna delle riforme 
di struttura, che hanno come 
interlocutore il liberismo di 
Einaudi (oppure, più a ritro¬ 
so. si controlli l'egemonia che 


mini più generali di un prò- parlamentari c lo zittisce, a Gioititi riesce a conquistare 

cesso dialettico tra conserva- sua volta, gridando: -Credevo sui riformisti, sapendo anche 

tori e democratici, introduce di aver ottenuto in trenta — come commenta il Carocci 


poi ogni capitolo con una se- anni di servizi re.si alla pa- — - fronteggiare da posizioni 

rie di notazioni sollecitanti, tria il diritto di dire la ve- di forza talune delle più po- 

offre angoli visuali nuovi, e rità dinanzi ai rappresentanti tenti concentrazioni econonii- 


il materiale offertogli gli sug- regime liberale: la protervia esempio, rollilo che fosse 

perisce, a volte con la bizzar- del dittatore al potere nel fa- riprodotto un discorso /amo¬ 
ria di un paradosso che scon- moso discorso sul - bivacco so come quello del Turati 

del 1920, • Salvare l'Italia - 

_ che denuncia il limite più 

clamoroso del riformismo 
controrivoluzionario, oppure 

__ _ certe prese di posizione mas- 

H H V U simalistiche (magari pronun- 

■ MB BMB» M date da deputati comunisti) 

IBw ■■ M ÈMm _ che mostravano, d’un canto, 

'■^**"^* ■ ■■ ■ jjj forza d'antitesi acquetata 

dal movimento operaio allora 
e, dall'altro, la sua mancan- 

disse un leader al Cairo mesi or so- taincnto occidentale ha in Africa. c,>,T,hr/t 

nof; spiega gli atlaei’hi imparialist; come III genere in lutti i paesi sol- cbboslan-a'^ oiuMifìcato 

a sovcrm R.ovan. c inlraprcndcnlL tosy.lupt^ti del mondo. -VaTtato-'Ja''» « iSrió" 

Un breve esame del dominio del Ln altro punto-chiave della con- fascista, del regime impc- 

capitale straniero nelTAfrica Ove.'i ivsa Afnca-socictà finanziane stra- rante. E cero che il Parla- 

t-Chi possiede le miniere africane- del rame». ,ncntó era ormai una carica- 

occidentali? ») è fatio da Jeune Afri- soprattutto nel Katanga e nelle due farsa. Ma fa parte 

que. Scrive il giornale che - Con Rhodesie E bastato che il pur m^ jj ^ 

un ooipo in borsa la US Steel (la di Kenneth Kaunda ricordare fino a che punto, 

grande società nordamericana del- della Rhodesia del Nord «diventato ^ p^rte di chi, si fosse av- 

l'acciaio» SI è impadronita delle stato sovrano il 24 ottobre scor.-so vilita la Camera,’specie per i 

azioni della Mokta El Hadid. che con il nome di Zambia» abbia ma- aioiani a cui un’antologia co- 

possiede la Camilog. la quale, nel indomani dell indlpen- questa dovrebbe e.s.serc 

Gabon, detiene il 20 per cento d' uenza I infmz.one di nazionalizzare parficoZarmcnle dediralo c 

tutto il manganese del mondo Quo "’.cime miniere perche si scatenasse segnalala) sarebbe stato pur 

sta operazione fa nascere la doman contro il giovane stato africano una interessante riesumarc certi 

da- a chi. adesso che gli stati afri violentissima camp.agna di tutto il discorsi in Senato tra il 1929 e 

cani sono indipendenti, appartengo- ‘rontc imponaliMa In effetti le gran- -j poteva co¬ 
no le ncchezz 4 > minerarie’- società occidentaL hanno molto gHere — soprattutto altra- 

- Port Gouraud. in Mauritania, hi in Zambia rer.<o le voci degli uomini 

cento milioni di tonnellate di mine- _ Tutte le miniere di r^ie dei P^C'o della Confindustria e i cop¬ 
rale ferroso estremamente ricco; e 'P/'? proprietà della Bntish South presentanti della vecchia 

sfruttato dalla Miferma e il «ìO per Africa che lo ebbe - in concessione - -classe politica- prefascista 

cento di es^o appartiene alla Re- ^ decreto de.la — jq continuità d'una ispi- 

thleem Steel, americana; alla Fro- razione reazionaria, e delle 

bisher, canadese; alla British Iron „ ^ ® 1986». I.a strutiurc dello Stato bor- 

inglese, che 'raggruppa importatori Briush South Africa non estrae di- ghese 

inglesi e banche e industriali side- rettamente il rame ma affitta io pof^^o rispecchiare 

rurgici francesi. 1 bacini di Akjoujt sfruttamento dei giacimenti ad al.re tutto — obietterebbe l’autore. 

sono altrettanto ricchi e contengono compagine fra cui: la Rhodesia Se- £ certo bisogna piuttosto sot- 

rame. Sono sfruttati dalla Micuma lection Trii.st. dietro la quale sta a toiineore i meriti della .sua 

ctie appartiene per il 51 per cento American • 'CliTno.r, fatica. così brillantemente 

alia Banca di Parigi e dei Paes. f anglo-amejican limi- espressi nell'antologia L’ispi- 

3as-i e alla Soc.età «francese» Mi- «ed I profitti sono versati da queste razione che Vha mosso e che 

nerall e metalli. A Kaloum in Gui- società alla Bruniti .sorregpe luna la scelta, è sta¬ 
nca, un miliardo di tonnellate d: Nei 77 anni trascorsi l profitti an- fa infatti quella di mostrare 

minerale dì ferro sono sfruttate a dati alla sola British sono stati pari la validità del Parlamento, 

alia CIE di Conakry *3 135 milioni di sterline, oltre 230 non in astratto, ma aitra- 

pcr cento è proprietà mili.ardi di lire, e nei 22 anni a ve- rerio la messa a fuoco della 

•on. di Rotschild. del- nire. se naturalmente non cambio- funzione esplicata dalle mino- 

nione parigina c'delJa ranno le cose nel frattempo. la pre- ranze. attraverso tl rilievo che 

visione è che i profitti saranno pari qui assumono le grandi que- 

uazione — scrive po ^ milioni di sterline, quasi cinque- stioni poste dalle masse po- 
vale -por rallumimo «"ento miliardi di lire. polari, e dai loro rappresen- 

bauxite'e di elettri- Quando Kaunda parlò di naziona- tanti. 

di Cogon in Guinea lìzzazioni. la British fece sapere che Particolarmente acuta, in 
della Harvard amen- sarebbe stata disposta a -cedere- questo intreccio, è l'osserva- 

hè i truits internazio- le azioni ma dietro un indennizzo zione che Carocci fa sulla si¬ 
ano tanto airAfrica 13 milioni di sterline, pagate im- Suazionc che si apri all’indo- 

_ risponde il medir>tamentc II governo Kaunda ne mani del 2 giugno 1946. Era 

jesta regione ha un offerti 4. Per ri'olvere il una situazione di compromes- 

wenirc industriale- problema non ci sono che due vie: so, ma mentre nel governo 

zione - è fatta di ma- “ l’acquiescenza ai voleri del me- si delincata un prevalere 

l'Africa dcirOvest ne nopolio che limita non solo lo delle remore conservatrici, 

d'opera a buon mer- sviluppo economico ma le stes- nella attività costituente si 

o africano è mal pa- se strutture polihche, o la rot- sancivano - alenai princlpii 

f due constatazioni t tura aperta con le conseguenze che che mantenevano l'originaria 

iffhe. ma anche ovvie essa comporta, carica antifascista ». 
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Alfred Bertholet 
Dizionario 
delle religioni 

A cura di Fausto Cc^'no 
Pref. dì Ambrogio Ooninf 
Trad. di Gustavo Glaessor 
pp. 490 più 24 tavole a cu 
lori e 80 illustrazioni in 
bianco e nero L. 8.500 
Tutte te esperienze religio 
se deila storia umana pre> 
semate alla luco della cri* 
tica scientifica più autor» 
vote in un'opera destinata 
anche al pubblico non sp» 
cializzato. 
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Ben Shahn 

La forma 
e il contenuto 

Presentazione di Antonio 
del Guercio 
Trad. di Simona Mafai 
pp. 96 48 tav. f.t. a COl» 

ri o 17 in bianco e nero 
L. 10.000 

Gli scritti più significativi 
di Ben Shahn dove ta pr» 
testa, l'amarezza. In pulV 
gente ironia del grande p!^ 
toro americano si esplip» 
no in autentica poesia. 

liiOiiiiiOmiCUliiCMiilOllllONMC 

Lo Stato operaio 
1927-1939 

A cura di Franco Ferri 
2 voli. 1.200 pàgine L. 8.000 
La prima ampia antologia 
della rivista ideologica dei 
comunisti italiani in esilio, 
fondata a Parigi nel 1927 e 
diretta da Paimiro Togliatti. 
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Nella collana «« I classiei 
della letteratura » 

Mark Twain 

Lettere 
dalla terra 

A cura di Bernard do Voto 
Trad. di Luca Trevisani 
pp. 288 L. 2.200 
Le ■ Lettere di Satana dal* 
la terra • I > Diari di Ada- 
rno ed Èva »: gli scritti In» 
diti dello spregiudicato o 
polemico narratore antera 
ceno dove la sua vena umo> 
ristica è al servizio dU una 
grande battaglia contro il 
fanatismo. 




Stendhal 

La Certosa 
di Parma 

A cura di Guido Piovano 
Trad. di Bruno ScTiachad 
pp. 500 L. 2.500 
L'ultima delle grandi opero 
di Stendhal in una nuova 
rigorosa traduzione fedelo 
allo spirito è allo stile del¬ 
l'autore di « Il rosso e II 
nero presentata da uno 
dei più acuti scrittori oorv 
temporanei. 

Alessandro Manzoni 
La Signora 
di Monza 

A cura di Gabriele Baldini 
pp 220 L. 1.500 
Un capolavoro della lette¬ 
ratura italiana presentato 
Insieme a un’appendice di 
documenti poco conosciuti 
e dagli scritti manzoniani 
di Antonio Baldini. 


Per I ragaal 

Gianni Rodar! 

La Freccia . 
Azzurra 

pp. 128. 36 ili. a colori e In 
bianco e nero di Maria Co 
rìca Agostinelli L. 3J0QC 
Dalla fantasia di Gianni Ro 
dari nascono le avventuri 
dì una folla di.coloriti per 
sonaggi che popolano i 
treno elettrico • La Frecci: 
Azzurra • 
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Aperta la, stagione lirica milanese 


PAG. 7 / spettacoli 


Ieri sera al Goldoni 




ieri alla 

' 1 *1 

La novità era costituita dalla presenza 
di Gaiina Visnievskaia, una perfetta Liù 

Dalla nostra redazione 

„ MILANO. 7 

E cosi anche quest’anno la Scala è riuscita a tener 
ferma la data divenuta ormai tradizionale della sua 
inaugurazione la sera di Sant’Ambrogio. Per di più 
^ agitazioni sindacali che hanno preceduto l’apertura 
della stagione dei maggiori teatri italiani hanno 
strappato al governo la formale promessa di risolvere 
fl’annosa questione della nuova legge per 
gli Enti linci; cosi che una volta tanto la stagione musicale 
nel nostro paese si apre con una prospettiva assai meno 

[ tenebrosa e preoccupante di quanto non avvenisse ned 
anni scorsi. L inaugurazione del “ 

teatro milanese ha avuto que- 
Bt’anno una funzione, se cosi 
possiamo dire, soltanto interlo- 


TV: breve 
rassegna 
dedicata a 
Errol Flynn 

A cinque anni dalla scompar¬ 
sa di Errol Flynn. la televisio¬ 
ne ricorderà il popolare attore 
americano in alcune delle sue 
più note interpretazioni. La 
breve rassegna, che comprcn- 




I cutoria: da un lato perchè la 
Btagione scaligera si era già ini- 
7iata a fine ottobre con le rap¬ 
presentazioni del Bolsciol. e poi 
perchè — essendo la Turandot 
rappresentata stasera la «ripre¬ 
sa*. di un allestimento già in 
cartellone da diversi anni — il 
■pubblico di Milano guarda come 
dia vera Inaugurazione dell’an¬ 
sata operistica alla Traviata che 
indrà in scena tra qualche glor¬ 
io nell'attesissimo ellestimento 
curato dal binomio Karaian- 
^-eflirelli. ^ 

Ma anche la Turandot aveva il 
luo asso nella manica, e dun- 
Due non ha mancato di attira¬ 
re 1 interesse più vivo del no¬ 
stro pubblico. Infatti, ultima eco 
iella trionfale «tournée» mila- 

iese del Bolsciol di Mosca, la^. . . ■ - 

appresentazlone odierna ha ^'^drà in onda sul 

spitato una grande interprete secondo canale il 28 dicembre 
ioyielica, U soprano Gallna Vi- il 2 e il 4 gennaio. 

ià^^rmSrauSlma^irmefe scòr- n/oCapifan 
• come interprete di Lisa in figura accanto . 

ama di picche e di Natascia in Flynn, Olivia de Havll 

uerra e pace, la Visnievskaia land, (regia di Michael Curtiz)- 

'rete di un melodramma tipico con Olivia de Havilland. 

ella tradizione italiana. Gentile regia di Curtiz; e infine 

punto di vista Sul fiume d'argento, un western 
enico. ella ha saputo riempire diretto rii w 

vera, nobile poesia il perso- * Walsh; part- 

igglo pucciniano. ha saputo pe- Flynn. è l'attrice Ann 

!ctrarne compiutamente il ca- Sheridan. 

^ttere. ha saputo piegare la sua 
oce intensa alla inflessioni più 
torbide e più interiori del can- 
> di Liù, dimostrandosi mae- 
Ira di tutti I più sottili accor- 
Jmeoti tecnici del « bel canto » 

Iccanto a lei Birglt Nilsson ha 
iputo dare una volta ancora 
n interpretazione esemplare del 
irsonagglo della crudele prin- 
ipessa, esprimendo In modo 
leguagliabile l’Immobile gelo 
àe alberga nel cuore di Turan¬ 
ti grazie a un’impostazione ve¬ 
le ferma e sicura, assoluta- 
;nte ammirevole specie nel 
Igistro acuto. 

completava il terzetto del pro- 
gonisti Franco Gorelli, che non 
eva potuto essere presente In 
ttembre nelle recite moscovite 
[questa Turandot ma che que- 
sera si è pienamente rifatto 
quell’assenza conquistando 
Jvamente il suo pubblico nel- 
[parte del principe Calaf, a cui 
prestato una voce robusta e 
isente, capace oggi come ieri 
[ogni finezza e di ben calibrati 
xuosismi. Renato Capecchi 
ineo Ricciardi e Piero De 
hanno interpretato con 
fito e intelligenza la parte 
Ili inseparabili dignitari di 
te Ping. Pang e Pong. mentre 
fola Zaccaria ha padroneggia- 
oitimamente la figura del 
Thio Timur e Angelo Mer¬ 
lali quella deH'imperatore 
)um. Un cenno positivo me- 
" anche gli altri intcr- 
yirgUio Carbonari (un 
idarino), Ida Farina (pri- 
ancella), Jeda Valtriani 
tonda ancella) e Rinaldo Pe 
onl (una voce interna). 

)me si è detto l’allestimento 
lo stesso del 1958. lo stesso 
è stato portato a Mosca nel- 
torso settembre, con la regia 
e al solilo piuttosto barocca 
saputa di Margherita Wall- 
In e la scenografia sfarzosa e 
tica curata da Nicola Be- 
e Ciu-Ling. Sul podio que- 
volta abbiamo ammirato 
Gavazzeni. intcr- 
tdeale per fuoco e vigore 
iella che non solo è l’ulti- 

t pera di Puccini ma che può 
s essere considerato l’ulti- 
mel^ramma tradizionale 
Ino. Il coro ha trovato come 
[>re in Roberto Benaglio una 
1 ispirata e capace, la fa- 
_ coreografia portava la Or¬ 
li Luciana Novaro. Gli ap- 
scroscianti del pubblico 
ripetutamente premiato. 

^Ua fine di ogni atto sia a 
aperta, I valorosi inter- 
che sono stati più e più 
chiamati al proscenio. 



splendido 

successo 

' 1 

Una canzone di Ivan Della Mea sul mas- 
socro dei negri nel Congo - Da stasera 
nei circoli culturali 


,, , PARIGI, 7. 

Una lampada ad arco è ca¬ 
duta Ieri sull’attrice Romy 
Schneider, durante le riprese 
di What’s new pussy cat? fe¬ 
rendola al capo e lasciandola 
stordita per qualche minuto. 
L attrice è stata curata sul 
posto e quindi mandata a ca¬ 
sa, dove rimarrà per qualche 
giorno. 


L'inacidente si è verificato 
perchè qualcuno è inciampato 
nel cavo della lampada mentre 
sulla scena veniva rappresen¬ 
tato un inseguimento. Peter 
O’Toole, partner della Schnei- 
der, ha prontamente allonta¬ 
nato l’attrice prima che avve¬ 
nisse un corto circuito (Nella 


Il Nuovo canzoniere italiano 
ha conosciuto ieri sera a Roma, 
al Teatro Goldoni, un successo 
entusiastico e commovente. E lo 
spettacolo offerto dai bra-i folk- 
singers (n»a non sarebbe sba¬ 
gliato dire «dai cantori»)-è 
stato di alto impegno civile e 
politico. Politico, certo: Perchè 
nascondere o nascondersi che 
gli obiettivi del Nuovo canzo¬ 
niere vanno ben al di là di 
una ricerca e di una riscoperta 
di puro carattere folclorico 
per inserirsi invece in un mo¬ 
vimento che trae lo sue origini 
dada lotta politica, ogg. come 
ieri unico mezzo per costruire 
una societ.à nuova e più giusta? 

Ecco allora assumere Tl suo 
pieno significato anche la can¬ 
zone • scritta, se abbiamo ben 
capito, tre giorni fa — sul mas¬ 
sacro dei negri nel Con>'o 
•Dieci negri per un bianco», 
dice Ivan Della Mea con quella 
sua violenza che ha dato il ti- 
tolo alle sue precedenti compo¬ 
sizioni: «dieci negri per un .; 

bianco ». echeggiando il tra-ico dei loro simili, la pa- 

vile rapporto istaurato, pronriò totale o la totale di- 

qui. a Roma, dalle SS di Hitler ^‘^l globo terracciiieo 

Due signore, è vero hanno tirammo, largamente mimato, 
lasciato la platea quando Ivan ^ storia degli sforzi che il 
Della Mea ha intonato questa Protagonista compie per .sot- 
sua canzono ancora senza titolo lucido incubo dal qua- 

Due su non sappiamo quante *•'■’’ l** propria volontà, 

centinaia di .spettatori, i quali *■' avvolto. Questo, alme- 

hanno invece raddoppiato i loro ^ grosso modo il tema che 
applausi, a testimoniare che nes- tintori propongono, e si può 
suna menzogna, nessun falso qualche fondamento (seti- 
pietismo possono far dimenti- attraverso una certa ba¬ 
care la vera natura del colo- intellettuale) vedervi ri- 

nialismo. Ecco assumere uguale l® ango.sce deH’epoca ato- 

sigmflcato la nuova canzone del vuoto ideale conse- 

Gruppo padano di Piàdena. Lo crollo di fedi mdle- 

sciopero, nel quale è tratte*» n®***'- ® ®ll® insoddisfacente 
giato, senza sbavature melo- '"«‘orazione di altre, novelle 
drammatiche, il dramma de<»li 

scioperanti e quello dei cru- Tutto ciò è intuibile, del re¬ 
miri. Abbiamo detto canzone' P®'" ^«'"P* ® scorci, in una 
ma crediamo che il vocabolario' rappresentazione apparente- 
dello spettacolo non abbia una ‘"®"*® sperimentale, ma in so- 
definizione precisa. Non si tratta calcolata, e talora 

di una canzone. E' un piccolo 


le prime 

Teatro 

In cui si parla 
di un nobile 
marchese 

Spettacolino d’avanguardia, 
che reca le firme di Giorgio 
Maiilinì, Francesco Aluffi. Sal¬ 
vatore Siniscalchi, ed è inter¬ 
pretato da un gruppo di vo¬ 
lonterosi giovani Tristano, che 
il piogramma definisce -un 
galantuomo», si trova casual¬ 
mente precipitato in un mon¬ 
do a lui estraneo; una sorta di 
'• al {il (pia •• dalle sembianze 
infernali, popolato di esseri 
umani malvivi, che sognano lo 


foto; Romy Schneider). 


Giacomo Arnioni i 










•.V Ifl 


otto settimane 
Gian Burrasca 

« Pel di carota » tornerà presto negli Stati Uniti - k .Milano 
uno spettacolo sul personaggio di Vamba 


_ _ un piccolo iiuirt. iiL-i -, 111 »! VÌI 

dramma a tre voci (gli operai P®*‘«flo‘5'’®ll* suoi timbri as- 
in sciopero, il crumiro il coni- "®' colori sinistri 

missario di polizia) nel quale svelto pubblico, che gremi- 
sono delineati, anche con sfer * Teatro Arlecchino, è sem- 
zante ironia, gli elementi di comunque apprezzare il 

una lotta di classe mutati solo abba.stanza inconsueto 

nel loro aspetto esteriore 11 serata, cd ha applaudito 

Gruppo di Piàdena ha voluto ®o"..®ordialità gli attori, fra i 
nel mezzo del conflitto intro’ s> notavano Antonio Ca- 

durre la Ballata delVArdh-onc Mezzanotte. Piero 

cantata dallo stesso Della Mea .‘"®’ Ferretto e una gra- 

quasi a punteggiare rineliitta.’ bionda longilinea, di no- 

bilità del snerFfiefo quando vi Bianchì. Si replica, 

sia chi chiede da una parte aO. Sa 

lavoro e pace ma anche mi- ^ 

gliori e più degne condizioni 
di vita e, dall’altra parte, chi 
intende tali conquiste impedire 
o ritardare. 

Si capirà, da quanto abbiamo 
detto, che lo spettacolo di ieri 
sera, intitolato Proposte per un 
nuovo camoniere, è cosa ben 
diversa da Bella ciao (forse la 
cosa più bella che in questo 
campo si sia potuto vedere). Ma 
quello di ieri sera era uno spet¬ 
tacolo più avanzato, appunto; 
una proposta, che il pubblico 
romano, ci sembra, ha accolto 
quasi senza riserve. 

Si è cominciato con le can¬ 
zoni scherzose, della festa ej 
Q Amore» con ì bAlIi e ì rispetti, 
con le storie e i cantastorie! 

Monodia e polifonia si sono al¬ 
ternate in un miscu^io caldo PARIGI, 7 

e suggestivo. La seconda parte L’Assemblea francese è al- 
e stata invece dedicata più prò- larmata dal declino della in- 
priamentc alla Resistenza. Ma dustria cinematografica nazio- 
non solo la resistenza armata, "alo. che ha prodotto soltanto 
Resistenza è tutto ciò che si 36 • film interamente francesi 
oppone alla sopraffazione. Ed è "obo scorso anno: pochi se mes- 
an questa seconda parte che « confronto con gli 81 rea- 
abbiamo ascoltato le cose più Uzzati "ol 1957. all epoca del 
belle. Le due canzoni già ci- boom nel settore. 

‘«1®- eppoi un canto del 1858 b portavoce della Commls- 
ll Luisin; gli Stornelli d'esilio, P®'". fili affari culturali, 

di - ietro Gori, una canzone sul "Oger Ribadeau-Dumas. du- 
campo di Buchcnwald tratta *'«"1® d'’® esposizione del bi- 


La produzione 
dei film 
diminuisce 
in Francia 


contro 
canale 

.Parole per Segni 

Troppo frettolose e ca¬ 
suali erano le frasi del- 
V* uomo della strada » sul- 
. fe dimissioni di Segni, of- 

■ ferteci ■ ieri sera da TV 7 
nel suo primo servizio, per- 

■ che si potesse considerarle 
una € testimonianza popo¬ 
lare ». iVè il fatto che fos¬ 
sero state raccolte in città 
diverse dava maggior re¬ 
spiro al servizio: anzi, ne 
accentuava la genericità 
Nessuna delle parole che 
abbiamo udito, può dire, 
andava oltre la dichiara¬ 
zione di maniera: e, a meno 
che non si volesse tre* »*c 
un giudizio proprie -.Li que¬ 
sto, non era possibile ri- 
cavarne alcuno spunto va- 
Jido. Probabilmente, se i 
sei telecronisti impiegati in 
questo servizio avessero li¬ 
mitato il loro orizzonte, 
puntando solo su determi¬ 
nati ambienti (operai alla 
entrnta eh lina fabbrica, 
studenti dinanzi a una 
scuola, donne in un merca¬ 
tino rionale) e avessero 
cercato pazientemente di 
giungere almeno a uno 
scambio di battute, .se non 
a una vera e propria di¬ 
scussione, avremmo ai'st- 
to di più. ì\f(i si voleva poi 
arrivare a fa/ifo? C’è da 
diibitarne: tutto sommato, 

CI è parso che lo scopo dei 
servizio fosse soltanto quel¬ 
lo di ottenere una piogge¬ 
rella di frasi generiche, ma 

Moìi (I cdso^ 

I unico ambiente preciso 
che i telecronisti hanno 
scelto è stato quello di una 
scuola elementare: c ne è 
venuto fuori una sequen¬ 
za deamicisiana, anche se 
non stucchevole. 

Assai significativo nelle 
immagini, invece, il servi¬ 
zio di Claude Barrct su 
Formosa, risola sulla quale 
Ciang tiene in armi un mi¬ 
lione di uomini, quasi un 
decimo della popolazione. 

Il cotnmento. però, tende¬ 
va a rovesciare la rcnìtà, 
giustificando con il prete¬ 
sto della « minaccia d'ag¬ 
gressione » questo focolaio 
di guerra che gli Stati Uni¬ 
ti tengono acceso (con t to¬ 
ro aiuti, le loro forniture 
d'armi, i loro istruttori) a 
pochi chilometri dalle co¬ 
ste cinesi. Non possiamo 
dimenticare che durante la 
campagna elettorale, nel 
suo primo numero, TV 7 
usò un tono ben diverso 
per commentare le imma¬ 
gini degli operai e dei con¬ 
tadini armati della Repub¬ 
blica popolare cinese. 


Ralilf 


programmi 


n,00 M essa 
15,30 Sport 


TV - primo 


17i30 La TV dei r agazzi 
19,00 Teleqlornale 


ripresa diretta di «wa. 
nimentl agoniaticl. 


?,!, vita che sognava, 
dén” W/fillam Hot- 


19,10 Souvenir di 
Studio uno 


bl Braccobaldo 


della sera (prima edli.) 


Spettacolo musicale. 


^0.15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 


21,00 Intermezzo 


della aera laeconda edU.) 


Fi rn per la serie • In- 
srjd Bergman.. Con In- 
f,''''* Berginnn e Lesile 

R.is-segna del vincitori del 
'«“"raVa"* Seconda 


della notte. 


22.15 Piccola ribalta 
23,10 Telegiornale 

TV - secondo 

2f,00 leleqlornale 

e segnale orario. 


21.15 Noi visti dagli altri 


22,15 Concerto 


2.^.05 Nofle sport 


Servizio di Giulio Mac- 

di musica da camera da- 

si ^ 1 ?'? ** Gian Francesco 
Malipiero 



partecipa, quale ospite d’onore, a c Pie- 
cola ribalta • (primo, ore 22.15) 


Radio - nazionale 


20^23*^8 P^®sso: 14,15: Motivi di festa; 

tino *8 S del mat- 16. 1 sinceri, un alto m Pie* 

cinrnn ' di ’ 1*°^**^° buon- re de Marivaux; 16.55: Mor- 
fni*^2°i bl.'lS.' Luigi Bonza- ton Gouid e la sua orchestra; 

gnl e la sua fisarmonica. II: 17,10: Il libro scientifico; 17 

lasseggiate nel tempo; 11.13: ® 25: Concerto sinfonico: 18 
Aria di casa nostra; 11.30: ® *10= Itinerario triestino; 
Melodie e romanze: 114 .=)- I?*b0’Musica da ballo: 19,30: 
Musica per archi. 12: Gli ^'®tlvi in giostra: 19,53: Una 
amici delle 12: 12 20- Arlee- al giorno: 20,20: Ap- 

chino: 12.55: Chi vuol esser a -- 20.25: La Tuntsl- 

lielo...; 13.15: Zig-Zag; 13 25- .^an Secondo; 

CoriandMi: 14 - 14 , 15 : Tra- r leggera dalla 

L’inchiesta era dedicata dopo; 22,15:^1viushfa da 

alla sofisticazione dei vi- ^ Capri e il suo com- ballo. 

ni ed era di Gigi Morsico. 

Nel complesso, ci è parso 
che Viiidagine fosse piut¬ 
tosto confusa e superficiu- 
(P, tutta tesa a celebrare 
gli orizzonti aperti, secon¬ 
do Morsico, dalla nuova 
'pppc governativa. Basti 
dire che non abbiamo udi¬ 
to la voce di un solo con¬ 
tadino; basti dire che, tro- 
vando.si ad Asti, Morsico 
non s’è nemmeno reso con¬ 
to dell esistenza del movi- - nppun- orerprifi* 10 tn- ’r. •» - 

mento cooperativo, che pu- ‘amento alle 13. 14-14.15: AttSi al ?Ìtmo? ’ » 

re. proprio in quella prò- '•®fi'®"aU; 14.15: contro* tutti- ^^40*' Mu^S 

lincia, è particolarmente d' Napoli contri Musica 

forte e si batte contro le 


Rodio - secondo 

19.30. 21,30. 22.30;' T.'sO ^Mu- 15 fé* 

siche del mattino; 8.40- Can- 1530 - rirfo canzoni; 

ta Nilla Pizzi; 8.50: L’orch^- ra- *"‘nlatu- 

slra del giorno; 9; Penta- Hiòtoióf Ra- 

gramma italiano; 9 15- Ri, Pnin 1965; 16,35: 

mo-fanlasia; 9 35: incontrr 

10,.35- Musica ner un vinmn ^®''‘® 17: Schermo pe¬ 

di festa. ll.35-?2.30: Vociai? cSt?i ^°17 4 V°N*’,®^f^ 
la ribalta: 12.30-13- Trasmii Natalino Otto 

sioni regionali: !?3:ApTun: SrlU— 

lamento olla ,■» i , 


«Vira la pappa col pomodo-ldegli attori televisivi, sciopero 

Simpatica m,a 


feste natalizie. Nelle case ita¬ 
liane, ci saranno meno White 
Chrlstmas e più surf. Come av¬ 
viene ormai da molto tempo, 
del resto. E quest'anno non è 
difficile prevedere che il di¬ 
sco di Natale sia proprio Viva 
la pappa col pomodoro, il cele¬ 
bre grido di Gian Burrasca, le 
cui avventure andranno appun¬ 
to in onda alla TV a comin¬ 
ciare dal 19 dicembre. Con il 
Gian Bu^asca. tornerà in TV 
anche Rita Pavone, la quale, 
come è noto, è la protagonista 
del Tonuinzo sceneggiato. 

La vita di Gian Burrasca edi¬ 
zione televisiva è stata assai 
agitata AlTinizio la lavorazio- 
ÌÌ "5 *"bl una forzata tnierru- 
~ione a causa dello sciopero 


kìopero contro la TV 
1 attori francesi 


aderì senza riserve Più tardi, 
il riaculizzarsi della sua ap 
pendicite la costrinse a farsi 
operare ed a restare nuova¬ 
mente lontana dagli studi di 
via Teulada Terminata la la¬ 
vorazione, ecco partire all’at¬ 
tacco i • moralisti • ed istitui¬ 
re, proprio in quella occa.^ione, 
il famoso divieto di far parte¬ 
cipare le minori di diciotto an¬ 
ni alle trasmissioni televisive 
In quella occasione, fu detto 
che non era conrt.niente far ap¬ 
parire una bambina nelle vestì 
di un ma.rchietto e che la mol¬ 
titudine dei minorenni italiani 
ne avrebbe tratto una cattiva 
impressione Superata anche 
questa difficoltà, ecco in onda 
Gian Burrasca 


PARIGI. 7 
Che gli attori francesi so- 
agitazione contro la TV. 
[mattina, domenica, si è 
al Teatro Porte-Saint- 
una agitata assemblea 
luta da Jean-Pau] Bei- 
presidente dei Sindaca- 
i attori, da Jean Michaud 
Indine Alari Si è trattato: 
la a^emblea asi^i agita-’ 
[e parole contro l’cnfe ra- 
visu’O francese sono sia- 
zenti Alcuni dei motivi 
agitazione «ono Identici 
MH che hanno provocato 
?nte sciopero degli attori 

|iriaK> motivo di insoddi¬ 


sfazione è dato dai bassi com¬ 
pensi. Gii attori sono costretti 
a recitare in numerose com¬ 
medie e i telespettatori posso¬ 
no cosi vedere il loro volto con 
frequenza eccessiva. Inoltre 
quando un film viene girato fuo¬ 
ri degli studi parigini, gli atto¬ 
ri sono costretti a pagarsi le 
s^ic dell’albergo Infine. U pro¬ 
blema della replica dei pro¬ 
grammi Per la prima replica, 
gli attori erano riusciti ad ot¬ 
tenere tempo fa il cinquanta 
per cento del cachet Adesso, 
con il secondo canale, I pro¬ 
grammi vengono ripetuti una 
terza volta, ma il compenso 
pagato è soltanto del diecL , 


Il romanzo sceneggiato ci rac¬ 
conterà la vita simpaticamente 
rumorosa di Giannino Stoppa- 
ni. il personaggio caro a de¬ 
cine di generazioni (il libro 
usci agli inizi del secolo e non 
ha mai cono.sciuto, quanto a dif¬ 
fusione, una battuta d arresto) 
creato dalla fantasia di Vamba 
Lina Wertmuller, ex aiuto-re -1 
gLsta di Garinei e Giovannint 
regista del film I basilischi, ha 
ridotto la storia in otto pun¬ 
tate ed ha affidato i testi da 
lei stessa scritti alla fantasia 
del maestro Nino Rota Ne so¬ 
no scaturite una decina di can¬ 
zoni, tutte — orrtamcnfc — 
interpretate dalla Rita Soltan¬ 
to la sigla di apertura e di 
chiustira del Giornalino è sfa¬ 
ta composta da Anton Karas. 
l autore del motivo conduttore 
del Terzo uomo, direnufo or¬ 
mai un classico della musica 
leggera mondiale 

Il Giornalino di Gian Bur¬ 
rasca .segnerà il ritorno di Ri¬ 
ta alla TV e il suo rilancio In 
Italia In effetti, la Pavone è 


niente scritturata da Ed Sul- 
liran per il suo show televisi¬ 
vo e dovrà compiere alcune 
tournée negli Stati Uniti Nei 
giorni di Natale, invece, Rita 
sarà impegnata a Milano in uno 
^ettacolo che ha per titolo Gian 
Burrasca e che conta quindi 
di sfruttare il successo e la 
pubblicità procurata dall’inter¬ 
pretazione del romanzo sce¬ 
neggiato. In previsione dei suoi 
viaggi oltre Atlantico. Rita Pa- 


idallc Lettere dei condannati „ 
'morte della Resistenza e adatta- 
jta da Ivan Della Mea; f crucchi, 
jun canto daH'andamento di mar¬ 
cia. composto dasli ufficiali che 
I insieme al colonnello Croce 
combatterono contro i nazisti, 
nel Varesotto, soccombendo in 
un infame sterminio. Fino a 
Bella ciao, che è ormai il sim- 
®®!R ,?‘®^° d®ll® Resistenza, il 
pubblico ha chiesto il bis c 
! o“®nuto e gli stessi can- 
tJii.ti del Nuovo canzoniere, aila 
fine, hanno battuto le mani in¬ 
sieme con il pubblico. 

Sono già noti gli esecutori 
(le cui canzoni si trovano del 
resto nella ormai ampia collana 


pone si sta perfezionando ncl-l®®‘ bi.schi del sole) ma vogl'.,- 
10 studio delTinglese, occupa- F"® brevemente, ricor¬ 
sone che assorbe, quotidiana -‘‘ Gruppo di Piàdena. so- 


mente. gran parte della sua at¬ 
tività. 


Film brasiliani 
acquistati dai 
paesi socialisti 


lancio per la cultura, ha infor¬ 
mato l’Assemblea che soltanto 
tre società interamente france¬ 
si attualmente producono, di¬ 
stribuiscono film e sono in at¬ 
tivo. 

La crisi del cinema francese 
è stata illustrata da Ribadeau- 
Dumas con alcune cifre: pub¬ 
blico di 411 milioni nel 1957. 
289 mijioni lo scorso anno e. 
nei primi nove mesi del 'Gl! 
appena 199 mil.oni; causa dei 
declino nell’affluenza del pub¬ 
blico, J aumento dei telev-isori 
'da 442 433 nel 1957 a 5 178 739 
rei 1961»; altro fattore, l’au- 
mento del prezzo dei biglietti, 
che. dall'aboiizione del control¬ 
lo govern.itivo (1959>. è prose¬ 
guito costantemente fino a toc¬ 
care i 10 franchi nuovi (1260 

l.do , sobrii-compUT; TooSolSV 

Che sa unire alle voci doti di' 
recitazione non comuni; Gio- 


Radio - terzo 

CaTancini Augia. Radiodramma di Prie- Robort ”schuMn^;^'cU'ÌImÌ 
. itile < dive di papà > non drich DQrrenmatl: 18.30: La Debussy: 20.30: Rivista delle 
c pero riuscito a darci que- Rassegna. Cultura tedesca; riviste: 20.40: Luigi Dallaplc- 

18.45: Adolf Hasse; 18.55: Il ®ola; 21 ; Il Giornale del Ter- 
significato della vita da *^*®‘'ard Strauss; 

- L’uomo nuovo » di Thomas d Pa‘‘‘“a Persa in 

Merloni 19.15'Panorama del- P. Po^ré”l2«" La''nfS.? 
le idea: 19.30: Concerto di oigT°7n?ón Hlilto, 


sofisticazioni con un vi¬ 
gore maggiore di quello 
di qualsiasi consorzio. 

Corretti i due servizi fi¬ 
nali: " ■ - 


gli scorci di costume che 
pure il tema invitava a 
cogliere. 


BRACCIO DI FERRO di Cari Anderson 


RIO DE JANEIRO. . 

In seguito, a] successo otte¬ 
nuto in diversi Festival intcr 
nazionali, si è intensificata la 
vendita di film brasiliani nei 
Paesi del campo socialista. / 
fucili, premiato a San Seba¬ 
stiano. è già stato acquistato 
dalia Cecoslovacchia, o la Po¬ 
lonia si appresta a comprarlo 
Seira tragica è entrato in Bul¬ 
garia e Romania, ed è stato 
richiesto dall’URSS. Polonia. 
Cecoslovacchia e Germania 
orientale. Altri film, come Vite 
aride. Dio e il diavolo nello 
terra del sole. Assalto al treno 
delle paghe, hanno trovato ot¬ 
timo collocamento sul merca 


ormai più occywfa alVestero to dei Paesi dell’Europa orlcn- 
che in patria. ET stata nuova- tale. 


yanna Marini, che i romani 
n^no particolarmente cara 
che ha confermato ieri sera la 
5 ua eclettica bravura (vogba 
mo ricordare il suo decisivo 
apporto alla Zolfara, consistente 
in un bellissimo e difficile 
contrappunto); Sandra Manto¬ 
vani, che alle canzoni del Nord 
sa conferire accenti davvero gc- 
□u.ni (la sua presenza scenica, 
la sua - sfida - è poi qual'-osa 
di brechtiano»; Michrle Stra¬ 
niero. la cjt voce e dens.a di 
quel co.orc l'rotestatnrio e di 
Iott .1 forgiate h'illa guerra al 
fascismo. -Caty Maticà e S.ivià 
Alalaguzini. dcìlc quaL non sa¬ 
premmo se lodare di più la ca¬ 
pacità o la freschezza del canto ! 
Ivan Della Mea, la più ;nten»s- 
santc voce dellultima genera-! 
zione. Hamio accompagnato alla I 
chitarra Gaspare De Lama e» 
Sergio Lodi. -Applausi festosi, 
entusiastici, come abbiamo detto 
Da oggi il Gruppo affronta i 
circoli culturali di Roma Noi 
due prossimi lunedL ancorai 
spettacoli al Goldonù ma in ve¬ 
ste nuova, e cioè anche con i 
cantanti negri, israeliani e ci- 
leni. C è ancora, nel campo 
della canzone, qualcosa da pro- 


Per ovviare alia situazione 
economica, il portavoce della 
Commissione ha suggerito l’al- 
Icggerimcnto degli oneri ficcali 
sul l’esercizio: i proprietari di 
sale cinematografiche potreb¬ 
bero cosi rammodernare i lo¬ 
ro localL in modo da attirare 
più clienti. Riguardo alla tele¬ 
visione, i produttori hanno 
avanzato varie rich.este: au¬ 
mento deH’intervallo di tempo 
fra prima proiezione di un film 
e su.a presentazione alla TV 
controllo dcirimpiego di tele¬ 
visori in luogh. pubblici e so- 
pr^btutto aumento dogli oneri 
fiscal; sulla produzione di film 
por la TV. 
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il Nuovo 
Canzoniere 
a Monfesocro 



n 


NIMBUS » 


porre. 


Stasera alle ore 17 al Circolo ! 
culturale di flontesacro ICcrso' 
Sertiptone 27) il Nuovo canzonic- i 
re ita'iano, presenta: Gaspare De 
^ma. Ivan Della Mea. Silvia 
Malagugini. S.tndra Manto* ani 
Giovanna Marini, Cati Mattea' 
Gruppo padano dt Piadena c Mi- 
^"*‘5 L. Straniero, nelt’csecuzio- 
.. ®a®** popolati, politici e 
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r Unità / ® dicembre 1864 




E la disposizione ' 
er il pagamento 

elle ferie. ' 

gli scrutatori 
rappresentanti di lista ? 

ara Unità, 

««no membro della Commissione 
ma della Breda Elettromecca- 
e molti lavoratori che hanno 
o la loro opera di scrutatore 
elezioni del 22-23 novembre 
'chiedono ae il ministro degli ■ 
ni .ha poi dato quelle disposi- ■ 
che aveva promesso circa il 
mento, da parte degli indu- 
li o aziende, di‘tre giorni di 
ai lavoratori che hanno chie- 
H permi’sso " per svol •gere - la 
opera di scrutatori e rappre- 
nti di lista. Ti sarei grato se 
otessl dapni una.risposta pre- 


* * s 

•A 


? 


BRUNO SCAMI 
sto ' San Giovanni ' (Milano) 

ssiamo riferire quanto segue: il 
tro Tavlani — in risposta ad una 
fica richiesta del compagno I3or- 
— aveva dato, in un primo mo¬ 
to, assicurazione che il pagamcn- 
el tre giorni di ferie vi sarebbe 
In un secondo tempo, però, il 
stro ha fatto sapere che non po¬ 
dere disposizioni in merito per¬ 
la legge prevede il pagamento 
ferie, per le prestazioni date 
lavoratori ai seggi, soltanto per 
lezioni politiche. 

seguito di un ulteriore sollecito 
nostri parlamentari il ministro ha 
o che è sua intenzione presentare 
disegno di legge in materia e die 
ia un effetto retroattivo (in questo 
) le aziende sarebbero tenuto a 
borsaro le giornate die i dipen¬ 
ti hanno speso presso i seggi elet- 
11 , s'intende come giornate di 
e). 

NI e Gela 

o Alleata, 

articolo di Rubens Tcdcscìii 
bucato nel numero del 17 no- 
ibrc u.s. deU'Unità merita a mio 
iso una messa a punto. La pole- 
a sui « poli di sviluppo > ha 
vato a Gela, senza dubbio, più 
una conferma. Sorto lo stabtli- 
nto delVENl e data la prima 
nta ad un processo di rinnova- 
nto, la popolazione di Gela si 
va oggi a constatare che la tra- 
rmazione economica ha tnteres- 
o un nucleo di lavoratori, itn- 
tante, ma non tale da modificare 
lealmente la situazione econo- 
ca locale. Per cui è vero che 
o il primo boom • economico è 
ominciata, per tanti lavoratori 
Gela e della zona, lu dolorosa 
oda dell’emigrazione o della di- 
cupazione. 


lettere al1-Unità 


r \ 


Ma di chi sono le responsabilità? 
Abbiamo più volte scritto e docu¬ 
mentato che l’ENl aveva avvertito 
in tempo le autorità governative di 
quanto si sarebbe creato a Cela al 
momento in cui la massa di operai 
adibiti ai lavori di costruzione del¬ 
l'impianto si sarebbe trovata senza 
lavoro' per la conclusione di quei 
lavori. Nè era assolutamente ipo¬ 
tizzabile che tutti coloro che lavo¬ 
ravano alla costruzione del petrol¬ 
chimico avrebbero potuto ivi tro¬ 
vare una stabile occupazione. L'ENl 
chiedeva e prospettava al governo 
interventi concreti per evitare una 
€ stretta» nella situazione del mer¬ 
cato del lavoro: misure altrettanto 
concrete — collegate anche ad un 
piano urbanistico — venivano pro¬ 
poste e sollecitate dall’ENI stesso al 
Comune di Gela e alla Regione 
siciliana. E' un fatto che nè il go¬ 
verno, nè il Comune di Gela, né la 
Regione siciliana tennero quegli 
avvertimenti e quelle sollecitazioni 
nel giusto conto. 

Nell’impostare o comunque de¬ 
scrivere i problemi di Gela quest! 
fatti debbono essere tenuti sempre 
presenti. Anche perché da essi sca¬ 
turisce una giusta prospettiva per 
i lavoratori di Gela quale è quella 
che il PCI ha loro indicato; svilup¬ 
po complessivo dell'economia foca¬ 
le, sia sul piano della industrializ¬ 
zazione che della riforma agraria, 
per trasformare tutto il tessuto so¬ 
ciale ed economico che resta domi¬ 
nato dall’arretratezza. 

D. L. 

Ringrazio il compagno D.L. della 
sua lettera, che non chiamerei però una 
' messa a punto *. Il suo esame delle 
responsabilità conferma ciò che dicevo 
quando denunciavo gli • interessi poco 
puliti - che avevano frenato a Gela 
ogni iniziativa, impedito il Piano rego¬ 
latore eccetera. In combutta con 1 Am¬ 
ministrazione comunale. Nessun dubbio 
sulle responsabilità del Comune e della 
Regione in questo settore. Ma l’esame 
non può finire qui. Vi sono le responsa¬ 
bilità della politica - congiunturale- 
che blocca l'azione dello stesso ENI, 
vi è la concorrenza dei monopoli e vi 
è il mancato rinnovamento dell’agricol¬ 
tura, vi sono i limiti della azienda di 
Stato sempre faticosamente in bilico tra 
la destra e la sinistra democristiana. 
E' l’assieme di questi e altri elementi 
(che ho tentato di sintetizzare nel mio 
articolo) a creare la situazione di Gela 
e dei ' Poli di sviluppo • su cui, in so¬ 
stanza, D.L. ed io siamo d’accordo. 

r. 1. 


Un'azione «umanitaria»: 
hanno massacrato 'T V 
seimila congolesi ^ 

Signor direttore, • - ■ ■ ‘ ^ 

sono un giovane di 19 anni. Da 
tempo leggo i’Unità per farmi una 
' cultura politica più approfondita e 
per confrontarla con gli altri gior- 
'nuli. Mi sono accorto, con vivo di¬ 
sappunto, che nel vostro giornale' 
vengono sempre travisati t fatti. 
La goccia che ha fatto traboccare 
il vaso della mia pazienza sono i 
' nostri spudorati articoli sui recenti 
avvenimenti del Congo. Su detti 
articoli avete il coraggio di defluire 
« barbara ■ operazione colonialista > , 
un’azione altamente umanitaria. 

MARINO MARCHETTO ‘ 

' (Costa di Rivarolo - Genova) 

Se questo giovane non ò ancora del 
’' tutto accecato daH’anticomunismo. gli 
' consigliamo di leggere l'Unità del lu¬ 
nedi 30 novembre In essa riportiamo 
ampi brani degli articoli pubblicati 
domenica dal Corriere della Sera e 
dal Giorno (che. come egli saprà, non 
sono giornali comunisti) dai quali 
emergo che l'operazione •< altamente 
umanitaria - condotta d.ai paras e dai 
niorconnn di Cioiitbo ha portato al 
massacro di 6 000 negri Noi non ab¬ 
biamo dimenticato di deprecare la 
morte di molti europei, ma non pos¬ 
siamo neppure dimenticare che essa 
ò avvenuta soltanto quando mercenari 
e paracadutisti sono piombati su Stan- 
leyville c Paulis e hanno cominciato 
a fucilare, a impiccare, a squartare. <a 
trucidare ogni congolese — giovani, 
vecchi, donne e bambini — che hanno 
trovato sulla loro strada. Legga, legga 
pure quei giornali il giovano che ci 
. accusa di travisare ’. fatti. I fatti sono 
questi; (i 000 negri niaSb.acrati. 

Porte chiuse 
per chi è 

separato dalla moglie 

Cari amici, 

scrino questa lettera a noi perchè 
nessun altro giornale me la pubbli¬ 
cherebbe. Il mese di settembre feci 
domanda al Comune di Milano per 
ottenere un posto da fuochista sta¬ 
gionale. Dopo aver presentato l’ap¬ 
posita patente, cominciai od essere 
sottoposto ad una sene di domande 
da far ricordare il periodo fascista. 
Quindi fui inviato alla visita me¬ 
dica, per la qual cosa persi altre due 
giornate. Infine, dopo una quindi¬ 
cina di giorni fui convocato presso 
un ufficio che credo sia il comando 


dei vigili. Per due sere consecutive 
mi fecero domande. Ed il • motivo 
di tutto ciò ve lo dico in poche pa¬ 
role: sono separato da 15 anni dalla 
' moglie e convivo con un’altra don¬ 
na. Per concludere, dopo questi in¬ 
terrogatori che mi davano la sensa¬ 
zione di aver provocato la fine del 
mondo, ricevetti ancora i vigili a 
casa mia, E con ■ questo tutto è 
finito: nessuno mi ha più detto nul- 
■la. non mi hanno neppure mandato 
un biglietto per dirmi che ero una 
persona < indesiderabile ». Vi assi¬ 
curo che negli scorsi giorni ho par¬ 
lato con molta gente (ho trovato un 
posto in un cantiere edile) ma non 
ho fatto propaganda per il centro- 
sinistra! 

MARIO CASATI 
(Milano) 

l 

Il Senato non dimentichi 
che tra i t.b.C. cr sono 
figli e figliastri 

Cura Unità, 

mentre al Senato si esamina il 
bilancio dello Stato per Vanno 1965, 
dalle tue colonne desideriamo fare 
appello ai senatori di ogni corrente 
c al governo affinché nei provvedi¬ 
menti che verranno presi venga in¬ 
cluso lo stanziamento dei fondi oc¬ 
correnti per istituire e migliorare 
l’assistenza economica ai tbc ^rico- 
veiati in sanatori (nonché ai toro 
familiari) a carico dei onsorzi An¬ 
titubercolari o del Ministero delta 
Sanità, categorie cui apparteniamo. 

Dal 1963 per noi tbc nessuna leg¬ 
ge c stata più approvata: siamo 
privi di ogni assistenza economica 
personale e familiare dnrannte il 
ricovero in sanatorio, e quando ine 
veniamo dimessi ci danno per al¬ 
cuni mesi un sussidio post-sanuto- 
riale di portata assai modesta (nul¬ 
la per i nostri familiari) svalutato 
dal rialzo del costo della vita che 
si 'è verificato dall'aprile 1953 ad' 
oggi. 

Ultimamente lo Stato ha assumo 
per 4 mesi a proprio carico la quota 
dell’assicurazione tubercolosi (sgra¬ 
vandone i datori di lavoro) per un 
importo di circa 50 miliardi di lire, 
che a fine dicembre verserà per 
due terzi alVlNPS c per un terzo 
all’INAM. 

Per il 1965 intende ripetere l’ope¬ 
razione e la spesa raggiungerà i 
140 miliardi di lire. Parlamento ap¬ 
provando. 

Ora, se lo Stato si è accollato un 


onere di tale entità, che riguarda 
il settore assicurat'ivo antituberco¬ 
lare di competenza dcll’lNPS, e se 
più volte e giustamente è stata af¬ 
fermata la necessità di equiparare 
il trattamento economico assisten¬ 
ziale dei tbc assistiti dai Consorzi 
Antitubercolari o dal Ministero del¬ 
la Sanità a quello riservato agli as¬ 
sistiti dall’INPS (e H ministro del 
Lavoro Delle Fave riconobbe tale 
necessità anche nel settembre scor¬ 
so al Senato, accogliendo come rac¬ 
comandazione un o.d.g. di senatori 
comunisti che tale equiparazione 
chiedevano), noi, che con le nostre 
famiglie soffriamo la povertà c da 
Il anni aspettiamo come categoria 
una legge nel senso anzidetto, cre¬ 
diamo di poter chiedere con ragione 
che al Senato si stanzino anche quei 
pochi miliardi di lire (7 o 8 in tutto) 
occorrenti per le provvidenze in 
questione. 

Non è giusto che lo Stato consi¬ 
deri figli e figliastri i colpiti dallo 
stesso male tenendo conto anche del 
grave danno che viene infcrto alla 
stessa lotta antitubercolare per le 
ricadute a cui sono sottoposti i tbc 
usciti dai sanatori e che si trovano 
senza sostentamento. 

UN GRUPPO DI TBC 

ISCRITTI ALL’U.L.T. 

(Roma) 

Hanno temuto 
anche il voto 
dei militari di leva 

Cara Unità, 

scrivo a nome di quei militari di 
leva che, per una ragione o per 
l’altra in occasione delle elezioni 
amministrative, sono stati trattenuti 
in caserma, privati cosi di quel di¬ 
ritto al voto che la Costituzione 
sancisce por ogni cittadino. Noi 
siamo ora distaccati del tutto dal 
lavoro, dalla attività c dagli studi 
usuali, e privarci del voto ci fa 
maggiormente sentire la nostra 
condizione di oggetti; di persone, 
cioè, che per un determinato perio¬ 
do non devono più avere volontà 
ed opinioni proprie, ma devono sol- 
tantoo muoversi dietro una voce, 
un ordine, un grido. Tutti noi ben 
sappiamo come la Costituzione si 
fermi alle porte delle fabbriche c 
quindi, tanto più nettamente, alle 
porte delle caserme. In occasione 
delle elezioni, poi, questo è stato 
ancora maggiormente confermato. 
Dato che poi non tutti i militari 


.votanti sono ' stati trattenuti, non 
credo esagerata il .sospetto che la 
discriminazione sic avvenuta sulla 
base delle notizie raccolte nel fami¬ 
gerato * 'illtgaio D . che contiene 
tutte le informazioni sulle tenden¬ 
ze politiche dei luilituri. 

^ LETTERA FIRMATA 

' (Udine) 

Per il passaggio 
in ruolo 

degli insegnanti 
abilitati “ 

Da Avellino ita .gruppo di inse¬ 
gnanti abilitali di storia, pedagogia, 
psicologia e filusuila < viivamentc 
allarniaft dalle diverse e contrad¬ 
dittorie voci che circolano sull'im¬ 
minente rcalizr.ùzioiie del progetto 
di legge concernente il passaggio in 
ruolo degli insegnanti abilitati » ci 
scrivono una lettera per fai ci 

. presen‘e che «si parla di escludere 
'dall’immissione in ruolo nella 
Scuola Media degli abilitati di sto¬ 
ria e filosofia » e pertanto richia¬ 
mano l’attenzione di tutti su alcune 
questioni, e piecisamcntc: « Adot¬ 
tare ili linea di pr'incipio un criterio 
eqnifatii’o che r’spomia alla let¬ 
tera e alio spir'to di tutta la nostra 
legislazione del dettato costituzio¬ 
nale, olle leggi bocciali in tema di 
pubblico impicg<) e pertanto do¬ 
vrebbe essere cscUtso una disparità 
di trattamento ira gii abilitati in 
materie lettcrcrie ed abilitati in di¬ 
scipline il cui insegnamento riguar¬ 
da solo la Scuola Media Superiore. 
Anche gli abilitati in materie come 
la storia c la filosofia, la pedagogia 
e la psicologia, il ctii insegnamento 
è esclusivo della scuola inedia siipa- 
riorc, dovrebbero essere messi in 
molo. Ma se sulle considerazioni di 
cui sopra debbono jirevalcrc motivi 
di ordine pratico ed immediato in 
merito ai problemi urgenti ed im¬ 
portanti della scuola (tra cui anche 
quello della carenza degli insegnan¬ 
ti) con la nostra petizione cliicdia- 
■ ino che In immissione nei moli del¬ 
la scuola media inferiore, per le 
materie letterarie, riguardi anche 
gli abilitati di storia e filosofia, na¬ 
turalmente tutti, senza una ingiu¬ 
stificata c piir.iUva esclusione per 
gli abilitati e laureati in giurispru¬ 
denza ». 

* « * 

Un’altra lettera, sempre concer¬ 
nente gli insegnanti abilitati (in 


questo caso di educazione fisica) 
ci è stata inviata da un gruppo di 
professori di educazione fisica di 
Napoli. Anche questi insegnanti 
cliiedono l’interessamento dei par¬ 
lamentari comunisti per una solu¬ 
zione equa della loro situazione. 

“ . « ' X ' ' ' , 

Qualsiasi provvedimento, che voglia 
immettere in ruolo gli abiJitali non 
può — a nostro giudizio — apportare 
esclusioni o discriminazioni, dannose 
soprattutto alla scuola stessa. 

Il Gruppo parlamentare comunista, 
con la proposta di leggo 1712 chiede 
(per quanto concerne gli abilitati) la 
immissione in ruolo di tutti gli abili¬ 
tati. con assegnazione di cattedra cor¬ 
rispondente al titolo di abilitazione, 
E' evidente quindi che i parlamentari 
comunisti, sia alla Camera che al Se¬ 
nato, si batteranno per tale soluzione. 

♦ 

Le guardie 

vogliono il permesso 
per cacciare.. 

Cara Unità, 

faccio appello ai signori Legisla¬ 
tori affinché si compiacciano appro¬ 
vare una legge riguardante il per¬ 
messo del porto (Il fucile da caccia 
alle guardie appartenenti alle forze 
di polizia. < 

Non comprendo perché a noi non 
viene esteso questo benefìcio men¬ 
tre ai sottufficiali è staio concesso. 
Perché tale differenza? , 

Voglio augurarmi che la mia ri- 
chicsia venga esaudita, in constde- 
razionc che inolti di noi sono ap¬ 
passionati della caccia, ma siamo 
costretti a rinunciare a questo no¬ 
stro svago oppure, richiamati dalla, 
passione, bisogna infrangere una 
legge clic a nostro parere non è 
i/iusla. 

UN AGENTE DI CUS’l’ODIA 
(Reggio Calabria) 

Vuol corrispondere 

con un giovane comunista 

Cali amici italiani, 

desidero stabilire ima corrispon¬ 
denza con qualche giovane comu¬ 
nista della mia età, ina non so come 
fare. Attualmente studio la lingua 
italiana e leggo il vostro giornale. 
Ilo pensato che voi potete aiutarmi: 
ho 18 anni, studio con molta volontà 
la vostra lingua, il passato e il 
presente della vostra storia e della 
vostra cultura e penso che, attra¬ 
verso lina o più corrisiiondcnze, po¬ 
trò avere un maggiore aiuto. 

.I.\NNA UGAROVA 
Dinamovskii prosp. 
doni 18, kv 29 
Kirov (oblasl) 

URSS 


TtATRI 

^LECCHINO 

Mie 22 C.la Giovani Attori As- 
lociati prescMita lo spettacolo 
di P. AlufU. G. MuuUni. S Si- 
niBcnlctii: « In cut si parla eli 
un nobile marchese » con £ 
Dianchi. A. Casale. L. Ferretto. 
G. Matassi, G. Mauri, L. Mez- 
eanottc, B. Satiroceo, P. Vitl.i. 
DRGO S. SPIRITO 
Mie 16,30 eia D'Origll.i-Palmi 
in « Elisabetta d’Ungheria » (La 
duchessa del poveri) 3 atti in 
13 quadri di E. Simctie. Prezzi 
himlHnri. . . 

ELLE ARTI 


TEATRO ARLECCHINO 

Via S. Stefano del Cocco 16 
Telefono 688 569 
QUESTA SERA ALI-E 22 

IN CUI SI PARLA 
DI UN NOBILE MARCHESE 

di Francesco Atufll 
Giorgio Maulini • Salvatore 
Siniscalchi 

• NOVITÀ’ ASSOLUTA 
Prenotazioni al Botteghino 
, . - del Teatro 


GALLERIA (Tel. 67.3.267) V A 

I due toreri, con Franclii-In- 

GARDEN ('rei. ^ ^ ^ 

g « ■ ■ V ■ ■ I I 

GIARDINO (Tel. 894.946) JL JL JIL JL JL 

Le schiave esistono ancora " " ^ 

(VM 18) UO ♦ ‘ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Soldato sotto la pioggia, con S. 

Me Queen (alle 13 - 16 ,:i0-18.-t0- asm ^ 

20.30- 22,30) SA 44 V M 

MAJESTIC (Tel. 674.908) . . ^ ■ — _ ■ 

SOS naufragio nello spazio, H 

p. Mamee (ap. A 4 ■fw ■ V m w ■ ■ ■ 

MAZZINI (Tel. H H H H 

esistono ^ HE 

METRO DRIVE-IN (6.030.152) 

La strada del crimine, con J 

Woodward (allo 18-20-22.45) _ ___ __ , 

UB 4 ^ 

METROPOLITAN (T. 689.400) ' ‘ ; 

II servo, con O Bogarde (alle aLASKA ' 

15.30- 18.15-20.30 W) La vita agra, con U. Tognazzi ^ 

MIGNON (T^r6f493) ALBA (Tel. 570.855) 

!7.T8To-2of4o"“.50; UO^ 444 ^ 

MODERNISSIMO ^aheria S. ALCE (Tel. 632.648) • 

Marcello - Tel. 640.445) Sciuadriglla 633, con C. Robert- 

Sala A; Rio Conchos, con E. son A 44 ® A m Awcntsizoaa 

o Ki ^ ^ ALCYONE (Tel. 8,360.930)' • « _ 

Caprioli * ® ■" 

MODERNO (Tel. 460.285) • 0A s DiMKDO aniTnaat 

La mia signora, con A SortU ALFIERI • DO - Dociiment*rt0 

MODERNO SALETTA ^ """ _ Diamm-tk» 

araldo • O — Giallo 

ftaa R 7 R 1 Maciste contro I mongoli SM 4 ^ 

MONOIAL <Te!. 834.87o) ^ ARGO (Tel. 434,059) • — MlwIcdG 

I gemelli del Texas, con Walt^ Cadavere per signora, con S 0 8 k Sestimeiltal* 

NEW YORK (Tel. 780.271) ARVEL"'^(Tel. 530.521) ^ ^ 


lllc 17,30: • Ceiitomiiinti » di- 

ertlmdnto musicale. Regia Leo- la FENICE (Via Salaria 35) 
'C Mancini. Amar rinvinciblle e riv. Scan- 

iLLA COMETA dalissinio 


rie Mandnl Amar l’it 

ELLA COMETA dnlissinio 

Allo 17,30: «Lui c lei», con ORIENTE 

Renzo Ricci ^ Èva Magni. PI {jri„go, con J. Pa.viie o ri- 

ELLE MUSE (Via Porli 43, vista A 4 

tei. 862948) VOLTURNO (Via Volturno) 

Alle n C.ia di prosa Giancarlo Maciste airinfcrno, con H. Clm- 

Eobclli e Ingrid Schoeller con nel e rivista VaUii SM 4 

Gianna Piaz in: « La caserma I 

delle fate, di G. Iladcssi, G. 88 * A A M 

CobelIL Scene e costumi E M 

Luzzati. Musiche G. , Proietti . . . 

Regia G. Cobclli. 

Alle 17 C.ia F. Valeri, V. Ca- Prime visioni 

prioli in: «Questa qui quello 

là > dt F. Valeri. ADRIANO (Tel. 352.153) 

OLK STUDIO (Via G. Gari- Voglio essere amata In un letto 
halrli «IRl . ' ... d'ottone, con D Reynolds (alle 

Allo 52- liin Cnnn Clebert 15.15-18-20.20 22.50) S 4 

Ford. llàrofd^BraSfey.' ALHAMBRA (Tel 783.792) 

Pantheon (Via B. Angeli- « ‘^eno, con B. Lancastc^ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
leiono 83jì.ZM) I, con B Lancaster (alle 

Alle 16.30 le mnrlonrnte di Ma- 15,05-17.40-20.05-22.40) DB 4 

(Tia Acccttella In. «Pelle d ast- ampripa ITpI HAA IfiR) 
no. nabsT musicale di I. Accet- 

I due lorcri. con Froncni-ln- 
- * • • . • grassia (alle 15.13 - 18.10- 20.30- 

ARIOLI 22 . 50 ) C 4 

lAIIp 17.W: « La manfrina « di aNTARES (Tel. 890.947) 

Ghigo De Chiara uno spc.ta- n mon^o di Susy Wong, con 

lA.'ChenrR.‘*BiUi. É^cJrineL W- ««^en (ap. 15.30. ult. ^.50) 

appio (Tei. 779.638) 


I • O — Giallo 
' • M = Mualccta 


TIRRENO (Tel. 573.091) 

Toto contro 11 pirata nero C 4 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DB ' 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Il segreto dello sparviero nero, 
con L Baxter A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
VERBANO (Tel. 841.295) 
non pervenuto 

VITTORIA- (Tel. 578.736) 

I Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 


PRIMAVERA 

Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C 4 
REGILLA 

Venere imperiale, con G Lol- 
Inbrigitia DB 4 

RENO (già LEO) 

.Sfida sotto il sole, con t, .\n- 
(iress DB 4 

ROMA 

L'Idolo delle donne, con Ji rr.v 
Lewis L 44 

RUBINO 

I marziani lianno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 

I maniaci, con E M Salerno 

(V.M IH) SA 4 
TRI ANON (Tel. 780.302) 
Saiidokaii alla riscossa, con S 
Rc'cves A 44 

Sale parrocchiali 

AVILA 

Professore a tutto gas, con V. 

Me Murray C 4 

BELLARMINO 
Zcrrn alla corte di Spagux con 
G. Ardisson (-1 4 

BELLE ARTI 

Un militare e mezzo, con Bascol 

C 4 

COLOMBO 

II vecchio trstamemn, cor, J. 

Hc.ston S.M 4 

COLUMBUS 

Il Kentiichi.-ino. con B Lnnca- 
ster A 4 


CRI50GONO 

<)iij|rosa die scotta con C. Sie- 
vens S 4 

DELLE PROVINCE 

I due capitani, con C Heston 

A 4 

DEGLI SCIPIONI 
•loselilo in America .S 4 

DON BOSCO 

II carrintorc di indiani, con K. 

Duugl.a.s A 44 

DUE MACELLI 

Il mattatore di llotl.vuooil, cott 
J. Lewis C 44 

FARNESINA 

Il vendicalor*-, con H Bogart 

DB 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il figlio dello sceicco con Moira 
Orfei A 4 

LIBIA 

La vendetta del moschettieri, 
con M Demongcot A 4 

LIVORNO 

Le frontiere delPodlo. con H. 
Millnnd e Stanilo e Olilo alla 

riscossa C 44 

MEDAGLIE D’ORO 
L'angelo del ring - DB 4 

MONTE OPPIO 
Maciste gladiatore di Sparla 

SM 4 

NATIVITÀ’ 

Massacro alle Colline Nere, con 
C. Walker A 4 

NOMENTANO 

Gordon 11 pirata nero, coli R. 
Montalban A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 


OTTAVILLA 

SUI) teghe sull'Ainazzonla, «on 
V. Connors .A 4 

PIO X 

.loselito in America ■ 4 
QUIRITI 

La sclilava di Roma, ron R 
Pode.stà SM 4 

REDENTORE 
Il commissario, con A. Sordi 

C 44 

RIPOSO. 

Il ladro del re, con E Purdoni 

A 4 

S. CUORE 

Paiiuilo 8 4 

SALA CLEMSON 
li fantasma dell’Opera, con H 
Lorne DB 4 

SALA ERITREA 

Lo scerlllo Implacabile, con J. 
Morrow A 4 

SALA PIEMONTE 

Il dominatore del sette mari. 
con H. 'l’.’ivlor A 4 

SALA SAN SATURNINO 
Dove vai sono guai con J. Le¬ 
ve i.« C 44 

SALA SESSORIANA 
I tre nioscliettlerl, con M De- 
nioiigeot A 4 

SALA TRASPONTINA 

I Ire spietati, con R. Harrison 

A 4 

SALA URBE 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

SALA VIGNOLI 
Tarzaii e le sirene A 4 

S. FELICE 

I pirati della costa, con L. Bar- 
ker A 4 


1 grnic-iii USI Cadavere per signora, con S a 8 s aenitmemai* • rr* • • • 

Ì':f"YORK (TCI. 780.27.,' * «0 52„ * l • TeCZC VISIOni 

Voglio essere amata In un letto permettete parliamo di don- * SM - StOrÌr«-lBÌt4iO<f«» ^ ACILIA (di Acilia) 

d ottone ^ ^ nr» con V. Gassman ^ ^ ladro di Damasco A 

* .... '™ • u -«n. ...4,... ... mrn • adriacine .™,, 030.^2 


[ De BcmaAlis. Luisa c Gabriel 
la. Regia F. Enriquez. 


Mamie, con T Hcdrcn 

(VM 14) G 


ARCHIMEDE (Tel. ^ 

r.I i II» CIrcHS World (alle 15 - 17.20 - 

Alle 17,45 C.la del Buon imo- .g 40 - 22 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

bS Fioria Ma??one. Alfredo | 

Censi, con : «La giostra > di H..')0-16.3 d-18.30-20..^22.W) 

Massimo Dursi. Musiche Roma- 

S noll. Regia Mario Righetti. ARLECJCHINO (Tel. o^.^) 
URINO Ea mia signora, con A Sordi 

Alle «L* bugiarda, di 16.50-18.40-20,50-23) 

Fabbri con Lullo* 0*70 

Falle, Valli, AlbanL R<gia De ^ 

Lullo. Dispositivo scenico P.L. Conchos, con EX O Bncn 

IID^TTo"S!iSEO^^"‘*""* AVENTINO (Tel. 572.137) ^ 

n fiSSacoli Ri.alll: "c“ ♦ 

* Morte sul Nilo . di xXgata Cliri- e.inillNA (Tel 347 SO?» 

Stic con Giulio Platone. Franco “ALDUINA (lei. pj 
SabanL Della D’Alberti. Rita Di « gaucho, con V Gassnian 

MdS*Soimi’“*“ Peppinga. Cor- (ToL 471.107) 

' Tre notti d’amore, con C Spaak 

OSSINI (alle 13.30-18-20.15-23» 

Alle 17.15 la Stabile di prosa ro- (VM 18) S.\ 4 

mana di Chccco Durante. zVnila BOLOGNA (Tel. 426 70(1) 
Durante. Leila Duirci. Enzo LI- schiave esistono ancora 

berti, presenta « Camere srpa- jg, ^ 

*** BRANCACCIO (Tei. 735 255) 
fc. Lioerti. ^ settima alba, con W Uolden 

lATIRI (Tel. 565.325) db « 

Alle 17.30 C.la di prosa Bonzo CAPRANICA (Tei. 672.46ó> 
Giovrampiciro. Andrea Bosic. Snidato sotto la pioggia, con S 
Marisa Belli, con Mariella Fur- mc Queen (ap 15. ult 22.45) 
Rtuele presenta: • Agaroenno- s\ 

ne. di V. Alfieri Regia R Ciò- CAPRANICHETTA (672 465) 
vampletro Scene e costumi Po- |j, vtgnora e i suol mariti, con 
Udori. Musiche Mann. S Laine (ap 15. ult 22.45) 

fSTINA ^ 44 

Alle 17.15 c alle 21.15 Garinel COLA DI RIENZO (3.->0 .->84) 
e Glovanninl presentano Rena- i gemelli del Texas, con Walter 
to Rasce! e Delia Scala in: ■ Il Chiari (alle 13-16.45-lS.45-2n.33- 
glomn della tartaruga . musi- 22.50) C 4 

che di R,v!ceL Costumi Coltol- CORSO (Tei. 671.691) 
lacci. Coreografie di Buddy u magnifico cornuto, con U To- 
Schwab. gn.-izz'i (alle I3..30 - 17.40 - 20.15 - 

22.4.M IVM 14) SA 

eden (Tei. 3.800.188) 

8 8 Conchos. con E O'Brit-n 

ajii«Frx npi I R rFRF EMPIRE-CINERAMA (Viale 

MUSEO D^LE CERE Regina Margherita - Telcf. 

Emulo di mad.vme foussand di oi-? < 7 iq» 

I rii 0*1 I . f 1.7 I 


NUOVO GOLDEN (7O.1.002 ) aRS - 0 «iiM m# mmém • LInlork, con J. \V.'»>ne 

^ Tajlor (alle pervenuto . a ' A 44 

ASTOR (Tei. 7.220.409) 0 ••gaa*»*. • ANIENE 

OLImPlLU tiei. ouj.twj/ H «aneli,i. con V. Gassra.in a 84444 ™ eccexloaat* « Ursiis gladiatore ribelle SM 4 

Le schiave esistono ancora . . SA 4 I ZUl - Mtimo • APDLLO 

PARIS tTel 7M3(M) ♦astra (Tel. 848.326) • ♦♦♦«-buono « Squadriglia 633, con C. Roberl- 

PARIS (Tel. 754.3^) oss 117 minaccia llangkok con 9 ^ZZ _ • son A ♦♦ 

Conirosesso. con N Manfredi ^ pierangeli ' ♦ • I Z • AQUILA 

(ap 15. ulL 2Z30) ATLANTIC (Tel. 7.610.656) * ♦ ” mediocre » Biancaneve e 1 7 nani DA 44 

01 AT* zT-i rat foV» « ganebo. con V G.v-ssm.in • • ARIZONA 

PLAZA (Tel. WI.lJJ) SA 4 ■ VM 1« — vietato al tm- % 1 na lacrima sul viso, con B 

P*"paiSnn” (ane ló-ftbo-^ 1 oort di 18 anni Solo S 4 

P Pasolini (alle Io j, gaorlio. con V G.issman • • AURELIO 

eviiATTorv FfìNTANP iTele- ^ Srdcvtia c abivandoiiata. con S 

AUREO (Tel. 880.606) SandrtUi SA 444 

fono «(U.ztwi Schiavo d amorc, con K Novak AURORA (Tel. 393.269) 

Controsesso con N M.inlredi „„ HARLEM La baltagda di Forte Apachrs. 

(«p. 15. u .y,.’ , 4 , A- AUSONIA (Tel. 426.160) Baiaan, con J. W.i.vne .\ 4 co» R Baxter .A 4 

OIIIRINALE (Tel 462 6.53) Capitan Neuman con C. Pcck HOLLYWOOD (Tel. 290 851) AVORIO (Tel. 7.55.416) 

soldato sotto la pioggia *v,*a.* zn-i - 1 - -otv ♦ Zulù, con S. Ba),er A 44 Oli schiavi pio forti del mondo. 

Me Queen (alle 16.15-13.10-20.20- (Tei. oIo-dO?) IMPERO (Tei. 295.720) ♦ 

•MICI «X Maclslc contro i mongoli F.rmle mntrn i tteli del sole ICASSIO 


li ladro di Damasco A 4 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Me I.Intork, con J. Wa.vne 

A 44 

ANIENE 

Ursus gladiatore ribelle SM 4 
APOLLO 

Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 4A 

AQUILA 

Bianr.aiiFve r i 7 nani D.\ 44 
ARIZONA 

Una lacrima sul viso, con B 
Solo S 4 

AURELIO 

Sedotta e aliliandoiiata. con S 
Saiuirelli S.\ 444 

AURORA (Tel. 393.269) 

I.a battaglia di Forte Apachrs. 
♦ co V R Baxter .A 4 


IL FAMOSO CIRCO AMERICANO A ROMA 

PER LE FESTE NATALIZIE 

30.000 METRI QUADRATI SARANNO UTILIZZATI PER 
LA TOTALE INSTALLAZIONE IN VIALE TIZIANO 
UN FAVOLOSO SPETTACOLO DI COLOSSALI PROPORZIONI 


QUÌRINETTA BELSITO (Tel. 340.887) 

J;no”l 6 !l?*a» 44 " 

RADIO CITY crei. SDITO (Tel. 8.310.193) 

Non mandarmi fiori, con Dons _ , ma-eio 

Day (ap 15. ult 22.50) SA 44 maggio. 

^)8023) BRASIL (Tel 5.5'^ 350) 

Controsesso, con .N Manired. BRASIL <TeL j»-.3oO) 


Maciste cfintn» I mongmi Krcolr contro i tigli dri sole CASSIO 

♦ SM 4 Zulii. con S Baker .A 44 

ELSITO (Tel. 340.887) INDUNO (Tel. 582.495) CASTELLO (Tel. 561.767) 

La .settima alba con \N Bmilcn Crisantemi per un delitto, con Ercole contro I figli del sole 

^ ... . « ♦ A Delon (VM U) G 44 SM 4 

DITO (Tel. 8.310.193) ITALIA (Tel. 846 030) CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Sette giorni a maggio, con K. n v Gassman l'na fidanzata per papà, con G 

DoUgl.'i.<; DB 44 SA 4 Ford S ♦ 

RASIL (Tel. 5,i2.3o0) JOLLY COLOSSEO (Tel. 7.36 2,55) 


Sette giorni a maggio, con K. 
Dougl.x.'! DB 44 


Date le enormi ùiifìcoltà in¬ 
contrate per la totdie rarle- 
mazione del favok ,.'0 C irco 
Americano nel Palazzo niello 
Sport ali'EUF.. i! sir.daro di 
Roma gentilmente 'na conces¬ 
so diversi terreni di Viale Ti¬ 
ziano adiacente al Palazzotto 
dello Sport, por i instaìi izione 


di questa grandiosa città viag¬ 
giante. 

Più di 30.000 metri quadra¬ 
ti saranno utilizzati dal Circo 
Americano, il quale ha tra¬ 
sportato dail'Amorica — csclu- 
.sivamcnte per qui-sto avve¬ 
nimento — un colos-salc ten¬ 
done capace di 8 000 spetta¬ 
tori. 


N Manfredi BRASIL (Tel ^52.350) 


(ap 15. ult 22.50) 

IVM U’ SA 44 
REX (Tel. 864 165) 

Il treno, con B (.ancastcr (alte 
HJO-17,10-19.55-22.40) DB 4 

RITZ (Tel. 0)7.481) 

Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-13.50-22.30) SM 4 

RIVOLI (Tel 460.83.3) 

Guerra e pare, con .A Hepbum 
(allo 16-19-22 25) OR 44 

ROXY (Tel. 870.504) 


'cndella della signora, con H- minaccia llangkok con] | tre della Croce del Sud. con 


ZOO 


I - di- ♦ '5. M. Picrangcii A 4 

BRISTOL (Tel. i.61d.424) jqNIO (Tel. 880.203) 

Fecole contro ( figli del sole cavalca c uccidi. c..n A Nirol 

SM 4 ,\ ♦♦ 

BROADWAY (Tel. '213 740) LEBLON (Tel. 552.344) 

L idea fissa, con S Due mafiosi nel Far Mes 

z-xi icrtDMiA i-rLi Franchi-Ingra^sia 

CALIFORNIA fTcl. 21o.26oi miAeciium 0 * 7*71 

Cavalca e uccidi, con .A Nicol MASSIMO 'Tei. ol.277) 

il mistero del tempio in 

CINESTAR (Tel. 789.242) ^ 


ROYAL 


A. M. Picrangcii .A 4 J Wavnc S\ ♦ 

ONIO (Tel. 880.203) DELLE MIMOSE (Vi.-i Ca.s.-ia» 

Cavalca c uccidi, con A Nicol n mistero del tempio indiano. 

•A 44 con P Guois .A 4 

EBLON (Tel. 552.344) DELLE RONDINI 

Due mafiosi nel Far Mesi, ron i| segreto dello sparviero A 4 
Franchi-Ingrassia C 4 DORIA (Tel. 317.400) 

lASSIMO (Tel. 751.277) Squadriglia 633. con C Rnbort- 

il mistero del tempio Indiano, 

con P Guerti .A 4 EOÈLVfEiSS tTcl, 334 90.*)) 

cv/ariA /.ir D.«trini Calda vita, con C Spaak 

EVADA (ex Boston) ,3, |,,j 

Toto contro il pirata ner/» .x ♦ ELDORADO 

I AG ARA (Tel. 6.273.247) Capitan New man. con G Pcck 

Ercole contro i figli de! sole ijR ♦ 


no 770 549) r-m noAfift /Xr>i ♦ FARNESE (Tei. .564 395) 

Il grande sentiero, con Richard ^ — NUOVO Sedotti e bidonati, con Tr.-^nchi 

Widm.vrk (aito 15.3(>-ia.45.22 30» on^i ♦ •»»«»!:»* di Forte .Apaches. e Ingrassia C 4 

H ♦♦ CORALLO tTcl 2.01/.207) ^on R Baxter A 4 FARO (Tel. .520 790) 

SALONE MARGHERITA (Tc- ^5*9'**^ *** NUOVO OLIMPIA (T. 670695) Far West, con T Don.ihi.e A 4 


ATTRAZIONI 


,„r_i-zi ami Khan, con G Scoti SM 4 „ _ . 

Icloiio b#l.4*>iv» /'Die'TA.i I Cinom.j st'Uzionc: rainfnl 

Cinema d'essai: Omlcron. con CRISTALUIJ ( lei. 481 Wh) mo tesoro, con D Dav S 

R Salvndon Madison Gsrossa con G LAZZO (Tei. 491.431) 

SMERALDO (Tei. 351.581) nWi l P TPRRA 77 P Conirano prr uccidere, con 

Il treno, con B Lancaster Dickin.-on (VM IS) o 

re 1 ^ DB ♦ PALLAO.'OM (Tel 555.131 

SUPERCINEMA (Tei. » rjpN VASCELLO (Tel 588 454) * ba^IlUchl SA ♦ 

«... Ramano * W tu V Aoketl-I-U t 1 ei. ooo ^ ooo 


d. Ma^gh^riVr. Telef; 

Cmuin di madame foussand di 0.7 <7101 
Londra e Grenvin di Parigi Hx/.iiy) 

Ingrt^ continuato dalle IO al- 

mondo, con S Tracy («* 5 Ue 14..>0- 
INTERNATIONAL L. PARK ^d'rciNÈ (Palazzo Italia al- 


Cincm.i sieltzione: Fammi po- IRIS (Tel 86,5 536) 
sto tesoro, con D Dav S 4 Ieri oggi domani con S Lorcn 
PALAZZO (Tel. 491.431) _s' «4# 

Contralto per uccidere, con A, MARCONI (Tei. 740 «96) 
Dickin.'on (VM 15) G 4 il tulipano nero, con . Delon 


1 l.a caduta delFImpero Romano. - ^' pRENESTE (Tel 290 177) GII schiavi piu foni del mondo 

con S Loren (alle 13.15-1S.50- he '«ci bianche con s Mdo perc.muto con R- Browne SM 4 

22..')0> SAI 4 oiAiLiAiuxF /Voi wVqv))^^ PRIN(;IPE (Tel 352.337) ODEON (Piazza Esedra 6) 

TREVI (Tel. 689.619) ^ DIAMANTE (Tel. ^ i^) V^.^tgnora c^n Oklnawa, con R- Widmark 

rei un/pugno di dollari, con C Sandokan alla riscossa, con G »-» «cii > » ^ DB 4 

^siw^ (alle I5.05-I7.I.5-I9.M- 780 146) ^ ^ RIALTO (Tel. 670.763) OTTAVIANO (Tel. 3.58 059) 

V?è’^if’cLAR* ,™. 3^35.1 MM, r„o.» U.uo. „„ M 

La signora e I suol mariti, con '«io SAVOIA (Tel 863 023) PERLA 

^Mc Laino (alle 13.30-^-20,^^ °Q,mi'f No sjirt'^rcferiio^dal- l-c 

' ESPErÌa‘'‘’(Tcl” 58ZM4) * SPLENDID (Tel. 6^205) PLANETARIO (Tel, 489.7.58) 

Seconde visioni, r rancho, con v Ga«nian ^ 393 . 280 r ’ cVAU 

APRICA /Tri 8 380 723) FOGLIANO (TeL 8.319.541) L’Idea fissa, con S Koscina PLATINO (Tel. 215.314) 

iSiunr’.Sf’j.mr, .1 '.„o rr. ooj_pi.r, -♦» 

ctAiran DR AAA O’TooIc DB 44 SULTANO (Via al r orte ora- e ingrassta_ c ♦ 

AIRONE (Tei 727.193) GIULIO CESARE (353.360) vetta - Tel. 6 270.352) PRIMA PORTA (T. i.«Hn.l36> 

Sedotti e hldonaU, con Franchi la* soci bianche con S. Milo Sfida sotto il sole, con U An- I quattro tassisti, con Toto 
e Ingrassi/* . C ♦ (VM 18) SA 44 dres DR 4 C 4 


S PRBNESTE (Tel 290 177) 


S.\ ^44 NOVOCINE (Tel. 566 235) 


DIAMANTE (Tel. 295 250) 


(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, risioranie. nat. p«r- 
cheggio 


l'EUR - Tel. 5 910 906) 

Iji signora e I suoi martil, con 
S Me Laine (alle IS.-tO-lT.tS- 
20.10-22.451 SA 4 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I-a none deU’lgwena, con Ava 
Cardner (alle 15.15-17,45-20.10- 
Z!.50) (VM 13) DR 44 


• mM M M EUKOPA ilei. eoa./ao) 

. l#il mfMm E M l-a none dell'Iguana, con Ava 

RAR cardner (alle 15.15-17.45-20.10- 

Z!.50) (VM 13) DR 44 

AMBRA JOVINELLI (713 306) FIAMMA (Tel.471.1i)0) 

eSPERO VTer893 902) ‘ .'lAMMETTA (Tel. 470.464) 

-On» PC? I CwàrL con J. Hunler . The Chalk Garden (alle 16-18- 
• •WttA Thomas - SM ♦ 20-22) 



TUFFATORE 
E VASCA 

I^cu^erÌF 


I AMHmiSIRkflONt 

C CASSA 


Qiic.sto importante complco- 
so darà la sua prima rappr*- 
sentazione a Roma il gioniA 
'2.3 dicembre c gli speltacolt 
termineranno ■ improrogabil¬ 
mente il giorno 10 gennaio. ^ 
Riproduciamo un grafico ri¬ 
portante le diverse sisteiaa- 
zioni che compongono queolR 
eccezionale organizzazione. 

I RISTORANTE - | 

I PEL CIRCO I 

Mi CIRCO I 


CORSO » FRANCIA 




V/ACP TIXIMKO 


k*3rrT”no^ur;3.™.^3'.V‘S': due allori (Tri., 2788«r 


5EN50 ilXtCO 


5EN50 ilXtCO 


■ i t: «; * • * ■ ■ 

1) rerinto del circo con tre piste che orruperà 5.000 luetrl quadrati - 2) ufilcio direzione, 
amministraziane c cavsa con sette biglietterie a disposizione del pubblico - 3) scuderie con 
23 elefanti e recinto per II parcheggio del carri allegorici che prendono parte alle tradi¬ 
zionali parate del cirro - 4) attrazioni nello zoo ron Roy Fransen ■ il tulTatore della morte « 
che si lancia da nn'alleiza di 23 metri In una vasca in fiamme - 5) scuderie per 200 cavalli, 
leoni, tigri, bufali, icure. scimpanzè, orsi, ere. - 6) città del Circo: abitazioni, scuola, sartoria, 
ofilrlna. generatore di elettricità, pista di prova, ccc, - 7) ristorante per II servili* pvt- 
, c.~to del Circo. 




■ ‘-'V 
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PAG. 9 / sport 


Per il foot-ball americano 


; * , "S: 



[ coHciuso IL coNemsso m ckusmo 


Rodoni 


1 


3f 


Robart « iJub > llayes 11 ciclone di Jackton- 
llle, nella Florida, Il ZZenne vincitore delle 
edaKlIe d'oro del loO m. e della staffetta 
xlOO al Giochi di ToUio, recordinaii mondiate 
elle 100 yard* che ha corso in 9”| e corecord- 
lan del 100 m. In 10” netti lascia l’atletica. I.o 
a annunciato Ieri, confermando di dedicarsi 
er II futuro al football anicrlcano. Cosi Kob, 
'uomo più veloce del mondo. Il primo velo- 
lista cronometrato 9”9 sul 100 m., sla pure con 
'aiuto di un rcfolo di vento alle spalle, maii- 
leiie la parola data ancor avanti t XVIII Glo¬ 
bi Olimpici. 

llayes. Il contratto che lo legherà allo sport 
irofesslonlstlco lo llrmerà stamane, e «juasl 
ertamente per I • Cow Iloys • texani di Dal- 
ss; dico ciiiasl certainenle perchè Jack Galther, 
suo allenatore, confermando che II contratto 
urcrà tre stagioni, ha detto che anche 11 team 
I « National Football I.eague Club » potrebbe 
tenere la (Irma del suo protetto, lo sprinter 
il rapido di tutti I tempi. 

Itobert « noli . llayes si rlvclft nel 1960, quan- 
o nella sua scuola di Jacksonville corse le 
yards In 9”C; l’anno successivo la stessa 
tanra la copri in 9”3. correndo anche le 
yards In linea dritta In 20”! nel corso del 
mplonatl delle « piccole scuole », migliore 
rfonnanee di tutti l tionpl della categor'a 
iilorcB. Le 220 yards con curva le corse In 
netti. I tecnici. Increduli, parlarono di « pl- 
1.1 rapida » e di vento a favore. 

Ma fu II 17 febbraio 1962 che Hoh stupì I 
cnicl di tutto II mondo. Alla sua prima com- 
tlzlone cguaellA II record di Frank lludd 
rrendo le 100 yards In 9”2. In questa occa- 
ne dichiarò che un giorno sarebbe arrivato 
uomo capace di correre la distanza anglo- 
sone di 91 metri e 41 centimetri delle lOO y. 
9" netti. Ora che egli lascia è difficile dire 
I sarà capace di tanto, perchè egli certa- 
nte un giorno o l’altro ce ravrebbe fatta. 

' un anno fantastico. Il 1962, per questo 
età perfetto e potente: corse I 100 m. in 10"1, 
220 yards con curva In 20”8. la stessa ml- 
a In linea dritta In 20”4. Comiulstò il titolo 
campione degli Stati Uniti delle 100 y. vln- 
ndo la gara In 9”3 davanti al canadese 
ronic giunto a 1/10 da lui. 

'anno successivo. Il '63, Il 21 giugno a 
Louis bruciò le 100 y. In 9"1, fece 10”2 sul 
m. (9”9 con vento ' favorevole — tempo 
e ripetè a Tokio al Giochi — e sulle 220 y. 
curva si fece cronometrare 20”5. Nel '64 
un altro 9”1 ottenuto il 1 gennaio sulla 
ta di Miami. 

I passaggio al football americano frutterà 
llayes 200 mila dollari qualcosa come 120 
Ioni di lire e rotti; non è però detto che 
b « Worid’s Fastcs Human », Fuoino più ve- 
e del mondo, dia l’addio dcflnltlvo alle piste 
Thanno reso celebre In ogni angolo de! 
lido abitato. Nella foto: DOB ItAVES. 

Piero Saccenti 



confermato 


dènte 


déU^UVI 

Egli ha ottenuto 1514 voti contro 670 
di Quattrocchi, 8 di Ziglio, 6 di Fa- 
gnani, 5 di Cassoni e 3 di Ghetti 


^1 


JkV «se 


■f 


1 


fi 










tv ' ' 

■*„ V. ^ 


E’ finita cari il solito, pre¬ 
visto successo ili Rodoni. 
In quest'occasione, però, 
tion c'è stata, n .suo favore, 
una festosa, quasi plebi.sci- 
taria manifestazione. Anzi. 
Spesso, durante lo svolqi- 
mento dell’arrabbiata as¬ 
semblea, egli si è trovato 
in difficoltà, e, qualche 
volta, s'è avuta addirittura 
V impressione che la sua 
posizione potesse crollùrt*. 
Crediamo di sapere, infatti, 
che alla mezzanotte di ieri 
l'altro i suoi rivali si tro¬ 
vavano in vantaggio per 53 
voti. Allora, era l’allarme, 
l gafoppittt .si rimctteL'Huo 
in moto, e, così, le buone 
ragioni finivano ancora per 
c.ssere annullate dall'opera 
dei mercanti di cariche, che 
riuscivano a riprendere il 
comando della situazione e 
a fabbricare, per soffocarla 
nell’urna, una maggioranza 
abbastanza consistente: 
Rodoni voti 1514 

Quattrocchi > 670 

Zilio > 8 

Fagnani > 6 

Cas.sani » 5 

Ghetu > 3 

Schede bianche * Il 

Schede nulle > 11 

E’ la Lombardia che ha 
dcci.so. Con il suo mallop¬ 
po di voti (500 e più, che 
rappresentavano — all'in- 
circa — il 2S% della forza) 
la Regione più potente ha 
dato a Rodoni la possibili¬ 
tà di conservare il coman- 


ugilato 


Contro il Messina 


<Forfaìt> 


Leonardi 


di Rinaidi? in squadra 
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UOnONl (a sinistra) è stato confermato Presidente deiruvi. 


Vietato l'esperimento di H.H. 


do. malgrado la decisa, 
spietata lotta scatenata da 
quel suo feroce avversario 
che si chiama Di Cagno, 
costretto a recitar la parte 
neU'ombra, a causa di una 
assurda squalifica. Per il 
re.sto, .si è registrata una 
equivalenza di valori, con 
il Piemonte. rEmilia. le 
Marche, l’Umbria e il La¬ 
zio divise a metà, la Cam¬ 
pania e il Sud a favore di 
Rodoni. e il Veneto e la 
Toscana (con poche ecce¬ 
zioni) contrarie. 

Rimane, dunque. Rodoni: 
e, logicamente, un diffu¬ 
so senso di fastidio, di ma¬ 
lumore. di delusione. E. 
comunque, ritorna un po’ 
di .speranza. Il numero dei 
nuovi dirigenti delle .socie¬ 
tà che s’escludono dal giuo¬ 
co soffocante è in aumen¬ 
to. E l’opera delle associa¬ 
zioni più popolari promet¬ 
te di dare — a scadenza 
relativamente breve — con- 
fortanti prospettive. 

Adesso, Rodoni dovreb¬ 
be mostrarsi veramente in 
grado di assimilare i mo¬ 
derni concetti. Più non 
può. infatti, far leva sul 
caos politico-organizzativo 
per legittimare qualsiasi 
forma di dominio. L’oppo¬ 
sizione — abbastanza po¬ 
tente. battagliera — ha già 
saputo colpire i punti piti 
deboli dell’attuale politica 
federale, e perciò il nuovo 
consiglio deve adoperarsi, 
almeno, per combattere, 
con decisione e intransi¬ 
genza, la battaglia per lo 
sport di massa e impedire 
che lo sport-stiettacolo (o 
utilitario, ai fini esclusivi 
deUa conquista delle meda¬ 
glie d’oro) continui a pre¬ 
valere sullo sport-attività. 
L’occasione che si offre a 
Rodoni è l’ultima forse: 
.sciuparla sarebbe un delit¬ 
to. anche per il nostro 
sport. 

Si capisce che l'avveni¬ 
mento della « due giorni > 
dell’EUR era rappresenta¬ 
to dall’elezione del presi¬ 
dente della FCl. preceduta 
daU’operazione per la scel¬ 
ta della sede per la prossi¬ 
ma assise: 1966, Salerno, la 
città ippocratica, e .seguita 
dall’elezione degli altri di¬ 
rigenti i. cui nomi trove¬ 
rete a parte. 


Cera in programma an¬ 
che una « coda » per il 
Congresso. Si dovevano 
cioè di.scutere le modifiche 
allo Statuto in seduta stra¬ 
ordinaria. ma a tarda sera 
non se n’è fatto niente: al 
< controllo dei poteri » è 
mancato il numero legale. 
La maggior parte dei diri¬ 
genti aveva ceduto alla 
<fatica* della < due giorni > 
e aveva ripreso la via di 
casa. 

Attilio Camoriano 


/ nuovi 
dirigenti 
del ciclismo 




i 


dISetle che l'ex campione 
co dei • mediomassimi » 
Rinaldi possa combat- 
nella riunione di venerdì 
lata sul campionato mon* 
del a medi Junior • Maz- 
Manca. Ieri Infatti l'an- 
ha accusato un nuovo, 
Tvlso calo di pressione, 
unque gli organinatori 
ranno una decisione og- 
base ai risnitati degli 
cui Rinaldi è stato sot- 
o. Se l'ex europeo non 
combattere, il suo in- 
con Famericano Don 
r sarà annullato, e sosti- 
probabllmente con un al- 
cui dovrebbe figurare 
lo toscano Armando Rlc- 
la ITOS troverà per qne- 
mo un avversario. 

• • • 

ombattimento di pnglla- 
l'Italiano Salvatore Bur¬ 
li francese Renè Libecr, 
le per il titolo europeo 
nasca ». detenuto da Bur- 
si disputerà a Roma II 5 
Ilo 196$. La ITOS, ha pre- 
o. Infatti. l'offerta più 
Ila segreteria deirEBU. 
Icandosi l’asta. L’altra 
zzazione che aveva fatto 
rta era II • Boxing Club 
one ». 

egrcterla delFEnU ha re¬ 
to, Inoltre, questa sera 
l’organ'Tzatote spagnolo 
on Sola si è aggiudi¬ 


cato l'asta per l’Incontro fra 

10 sparaolo Mlmonn Bel All 
e il francese Pierre Veiroff. 
per II titolo europeo dei « gal¬ 
lo », vacante, offrendo una 
somma superiore al « Ring 
Provenral de MarseiUe ■ e al 
« Boxln Club da Rhone ». Ben 
All-Vetroff si svolgerà a Bar¬ 
cellona il 17 dicembre 1961. 

Nello foto In alto GIULIO 
RINALDI. 

Oggi a Tor ili Valle 

11 premia Rinascita 

Oggi rippodromo di Tor di Val. 
le avrà la sua grande giornata, 
c.' in programma il ctass.co ■ rti- 
nascita > (5 milioni), ultima prova 
del Campionato ISSI. Sarà al na¬ 
stro dei 24$0 metri (distanziato 
di 40 metri, come tutti gli c ame- ; 
ricanl» In gara) Behave. al qua-’ 
te basterà entrare nel marcatore 
per uscire dalla pista con l'au¬ 
reola di campione. L'handicap' 
comunque è abbastanza gravoso 
per gli importati, che dovTanno, 
fare una bella faticala per av¬ 
vicinarsi ai battistrada cd impe¬ 
gnarli prima del traguardo. j 
Mincio e Calcante sono 1 ml-j 
gliori degli italiani: il primo: 
avrà In sulky 11 temibile guida¬ 
tore tedesco Cerali Kruger. i 


Tutto lascia prevedere che Leonardi, infortunatosi nell’in- 
contro di campionato contro il Genoa rientrerà in formazione 
per la partita che domenica la Roma dovrà disputare a Mes- 
isna. anche se ì dubbi non sono del tutto sciolti. Altro rientran¬ 
te è Tamborini a cui Lorenzo affiderà certamente il compito 
di ala tornante. Intanto, ieri, lasciati liberi i giocatori impe¬ 
gnati contro l'undici del Novi Sad. Tallenatore dei giallorosst 
ha portato con sè alle Tre Fontane Nicole e Tomasin soltopo- 
nendoli ad un leggero allenamento. 

Si diceva di Leonardi. Nel caso il ragazzo non sia in con¬ 
dizioni dì disputare rincontro di domenica, Lorenzo prenderà 
in considerazione le condizioni di Francesconi rimasto infortu¬ 
nalo contro la squadra jugoslava neiramichevole disputata l'al¬ 
tro giorno al Flaminio. Se poi anche questi non potrà giocare 
si presenta alla ribalta la candidatura Salvori. 

- Molti interrogalùi do\Tebbero comunque chiarirsi oggi, 
quando si saprà se Lorenzo è deciso o no di portare i suoi atleti 
in ritiro a Taormina o a Castrorcale Bagni. Bisognerà sentire 
c anche vedere come la penseranno i giocatori, decisi lutti a 
non - abusare » in fatto di ritiri. 

• • • 

Per 1 biancazzuTT» ripresa a Tor di Quinto. Mannocci ha 
fatto svolgere ai suol due ore di lavoro consistente in una par¬ 
tita di pallavolo su campo ridotto, ginnastica a terra e una par¬ 
titella. otto contro otto, sul campo grande. Nel corso di questa 
partita, i giocatori potevano toccare il pallone anche con le 
mani nell'azione precedente la conclusione. 

Mannocci ha schierato da una parte Cori. Fascetti, Garosi. 
Governato, Christensen, Mari e Vitali e dall'altra Gei. Zanetti. 
Petris, Galli, Piaceri. Gasperi, Pagnì e Dotti. Alla fine della 
giornata lavoro supplementare per i due portieri. Per oggi, nel¬ 
la mattinata, Mannocci ha intenzione di far disputare una par¬ 
tita di collaudo con una squadra laziale di quarta serie o del 
campionato dilettanti. Nella foto: Leonardi. 


Oggi Inter-Atletico 
fco0» N tuorigioto) 


MILANO. 7. 

Heirora è fuori dai f'aiiKiu'i'l. 
Ha .-«apiilu i-lie saiiatu scorsu. m-l- 
l'Aiiu-riva c(‘iiuo-im'riiiiiinalo so¬ 
no state disputate due parlile 
aiiitclicvoli senza il fuori gioco 
ed Impreca i-ontro tutti: «Avete 
visl<» ? lo l.'ineio un'idea e me la 
copiano, la realizzano In Sud 
Arneriea non sono come da noi 
ligi alle di.sposizioni della FIFA. 
Olii bisogim suonare la vraneassa 
per tutto ciò clie .si vuole fare, 
bisogna eliiedere autorizzazioni a 
destra ed a sinistra. La KIF'.A. 
Cosa c'entra la FIF.A jier una 
partita amiehi-vole'? Perclie rivol¬ 
gersi all'ente internazionale? Ba¬ 
stava giovarla: una volta eiie an¬ 
ello r.-i (letico era d'accordo con 
noi. che bisogno c'era di chiedere 
l'autorizzazione a Zurigo? ». 

— Per via tiell'arhitro il (piale, 
per dirigere una (lartitu che non 
tenga conto del regolamento, de¬ 
ve essere autorizzalo d.all'enie in¬ 
ternazionale. 

« li fatto c elle i soloni della 
FIF.A sono rimasti na.scosti den¬ 
tro l'arca di .Noe cd iiannu t>an- 
ra di uscirne. K siccome hanno 
paura che la gente possa eliip- 
dere la revisione del loto rego¬ 
lamento. cliiudono gli occhi e II 
fanno chiudere anclie agli altri. 
Sarebbe stalo un avvenimento 
senza preeedetili nella storia cal¬ 
cistica. L'Inter aveva ricevuto un 
sacco di {trenotaziuni dai tecnici 
di tutta l'Europa Tutti, tecnici 
e pubblico, etano interes.sati al- 
resperiinento, Did testo, in .Snda- 
merica l'tianno fjitto. E. da ipiel 
che mi risulta, non ei sono stati... 
morti, A me -■ aggiunge Her- 
rer.a — l'ìmmohilismo non riesce 


iati andare giù...». 

1 — Perclu' non organizza una 

partita e non la :irl)itra lei. facen¬ 
do assistere gratis il piiltltlico ? 

Il Qualcosa faremo. Certo, non 
ilnlr.à er>sl. La FIF.A — cltiarlsce 
H. II. — avrebbe avuto tutte le 
ragioni di (piestu mondo ipialo- 
ra noi si fosse manifestata l'in¬ 
tenzione di cancellare la norma 
sul fuori gioco. Ma l'Jnler voleva 
soltanto prov.tre. Uopo di che le 
sue )>arlite le avreblie disputate 
normalissiniainente. tenendu cioè 
ili giusto conto 1 regolamenti 
internazionali ». 

-- Ci sarà il fuori gioco ma la 
vo.stra p:irtit.i con r.tHctico pi‘r 
(piesto non |ierde .alciin interesse 

« Per forza sarà Intere.s.sante. 
Personalmente )n paragono .ad 
im'Italiu-Spagna in (pianto nelle 
due formazioni giocano moltissi¬ 
mi nazion;di Inoltre. rAdclico è 
oggi la migliore scpiadra spagno¬ 
la. superiore allo stesso Heal Ma¬ 
drid. ed il gioco del nostri pros¬ 
simi avversari si avvicina mol¬ 
tissimo il «piello delle sipiadie 
italiane clic vanno piu’ l:i mag¬ 
gioro. Sarà uno spettacolo assi¬ 
curato in parieiiza. 

— A proposito di spett.acolo: 
Mazzola o Kuarez saranno dispo- 
nibiliV 

;< Non credo. Si sono preparati 
ma sarelilie nn riseliio mandarli 
in eninpo domani Voglio elle 
giocliiuo domenica linissima al- 
lorclie vi sarà da f:ue 1 due 
punti con la Sampdoria... ». 

— Ed iillor.'i. la formazione del- 
rintcr (ler ramichevole di doma¬ 
ni, (piale sarà V 

« li blocco difensivo rimane In¬ 
variato. Ci()(>. mi riferisco .al bloc¬ 


co tipo. In (pianto all'attacco, 
scliicren't .l.air. Uomengliini, Mila¬ 
ni, Cor.so. Peltab Nel secondo tem¬ 
po manderò in cuinpo anelie do¬ 
ri. elle .sosiiiuirà àlilani al centro 
deH'attacco. e Bcdin elle suben¬ 
trerà a Tagnin. Comuntpie. ve¬ 
dremo aU'alto pratico quel vile 
ci converrà fare ». 


L’.-\(l('lico di M.idrid è giunto a 
.Milano questo (loiiieriggio in ae¬ 
reo. 1 coiniionenii della c(>initlva 
sono su di giri avendo battuto 
ieri, nel campionato spagnolo, 
l'EIchc por 2-0. Ora l'Alletico oc¬ 
cupa Il secLMido posto nella clas¬ 
sifica a due punti d.nl Real Ma¬ 
drid. 


Convocati gli azzurri 
per !'Inter leghe B 


MILANO. 7. 

Per la s(|iiailra rapprespiita- 
tiva (Iella serie li, la Lega ua- 
/ioiialc ha coiiviir.-iiu prr ilo- 
maiil martedì a (’lvtiaiiova 
Marche I scgileiili giuratori: 
Alessaiiilria: Nobili: Bari: Ma- 
giiaglii: Brescia: BlaiicbI. De 
Paoli, iti/zolliii, Vasiiil. Vciie- 
raiula; Lecco: Facca, Fracassa, 
liiiiocciiii, Pasliiuto, Schiavo; 
Livorno: Masi-alaito: Modena: 
l.ongoiil; Napoli: .Adorni, Ban¬ 
doni. Beau; Padova; Beretia: 
Spai: (‘avallilo; Verona llel- 
las: Joait. 

Siiildivisi In due formazioni, 

I giocatori svolgeranno un al- 
leiiaiuenlo tiierculcdl alle ore 
14,30, alto stadia Polisportivo 
coniiitiale di Civllanova Mar¬ 
che In vista dell'Incontro In- 
lerlcgbe fra la sipiudra rappre¬ 
sentativa della divisloiir I 


francese, in calendario allo 
Stadio S. Paolo di Napoli do- 
liieiilra 3 gennaio, con Inizio 
alle ore 14,30. Fiitigerniuio da 
allenuirlei; pel primo tempo 
la .s(|iiadra dell'Aiu'onitaiia, 
parleripaiiie al raiiiploiiato na¬ 
zionale (Il serie t' . girone B; 
nel .Secondo leinpo la .sipia- 
dra della Civitaiiovese, parta- 
clpante al campionato nazln- 
nale di st>rle D - girone K. 

L'alleiiainriitu sarà dirette 
dall'urhltro Monti, cnadliivato 
dal guardalinee De Vivo e 
(’nteita. Tutti i ginneainri se¬ 
lezionati dovranno pre.sentaral 
entro le ore 18 di domani niar- 
ledl airilulel MIramare di (’I- 
vliatiova. a disposizione del 
coniinlssarlo Marza. Il (piale •! 
avvarrà della rollaborazione 
dell’alleiiaiore Talianelll. qua¬ 
le preparatore atletico. 
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Alla ronriusione del Con¬ 
gresso deirCur sono stali 
eletti alla direzione della Fe¬ 
derazione ciclistica Italiana 
(già t'VI) I scguenii dirigenti: 


Presifdente 


RndnnI 

Vice presiedenti 

Borroni 
De Giorgi 
Improta 

Consiglieri 

Silicani (Toscana) 

ViUll (Marche) 

Chiappini (Lazio) 

PIronello (Sicilia) 

Melis (Sardegna) 

Melllllo (Campania) 
SinoppI (Emilia) 

Faacci (Liguria) 

Bmglri (Lombardia) 
REVISORI: Sartore, San- 
(andrea; supplente; Moro. - . 

COMMISSIONE SUPERIO¬ 
RE APPELLO E DISCIPLI¬ 
NA: Maisto. Lavagna, Min- 
gatti, Brofferio, Gambinl. 


- > 

Modello 

Superautoiuatica 
: Super robusta ,,. ; . v . " 
Super stabilizzata ‘ ^ 

Super silenziosa ^ ■ '7 
Super bìlaiKhtf - ^ ^ < 

È larga solo 49 centimetri " • 
ma lava da un fazzoletto 
a 5 ^iiogrammi di bianclierìa asciutta. 
È in acciaio smaltato pcffceilanato. 
Costa 12SJ00 lire. " - 




J Superautomatica GRAN LUSSO 
' Super robusta ^ . 

V Super stabilizzata 
Super silenziosa ^ - 

’ Super bilanciata . v — - - . - 

Ha ben 8 programmi di lavaggio e canea - 
sino a 5 chilogrammi di biancheria asciutta. . 
È in acciaio smaltato porcellanato ' ■ 
e montata su ruote autoregoiabin ed (»ientab%. 
Costa 163.900 lire. 
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PAG. 10 7 economia e lavoro 

Da oggi a mercoledì 170 mila alle urne 


l'Unità / martedì 8 dicembre 1964 


I . . • 

Netta posizione al congresso di Milano 


ferrovieri flM-CISL: im sirim^ìnani 

' . , - ' \ ' , ■ * I ' * ' ■ ' . ^ 

il Conslolio j. . 


delle FS 


Tentata mediazione 
per i giornalisti 




m 


litica 


Un tentativo per comporre In vertenza sindacale fra gior* 

Fra i candidati dei SFI-CGiL il sindacato voto on Delle Fave Alle 18 il ministro ha'ricev'uro com- 

. , , . ponenti deiriifficio sindacale della Federazione nazionale della 

ha invilato a COnCBnIrare le Dreferenze successivamente, verso le 20 . la delegazione della 

” F«‘cIera/-iono degli editori di giornali. 

di Rlirrpllfllli A 7lirrhprìnÌ esecutiva delia Federazione ha poi cuiniihicatc» 

JU UUL\>vllUIII w lULvIIvI 1111 .j tarda sera che ha deciso di fissare rinizio dello sciopero 

nazionale dei giornalisti, per la durata di sette giorni conse- 
ir 7 n „ i r • • i- i i • i- lutivi, a partire dalle ore (i di giovedì IO dicembre 

Oltie I/O mila ferrovieri di ruolo sono chiamati .. i/inizio delio sciopero delia categoria - dice il comu- 

^ giovedì ad eleggere i loro tre rappreseti- nicato — die era stato fissato tier mercoledì tl dicembre, è 


di piano 

I mefallurgici prendono posizione cón¬ 
tro il centro-sinistra 




liti nel Consiglio d’amministrazione delle FS. E’ «iato prorogati 
uesto il più importante confronto diretto fra i sin- ' 

acati, nella più grande azienda italiana. I ferrovieri ^'ì'sia'imJ roii 
ovranno scegliere fra le liste CGIL, CISL e UIL. ({(.pa vertenza 
Ire a due altre di distiir- ’ 

(una raccoglie i candida- ^f-'LJ<>tere In fiducia dei fer- _ 

di quattro piccole organi/.- •'"^'■cri Ksso esa.sperano t 
/.ioni di qualifica, l’altra f;>PPorti fra i diver.si gruppi 
i esponenti di uny recente cjualifica ^ia abbastanza 
sociazione di «diploma- 

>). La competizione quln- " SFI-CGIL .si presenta 
i si svolgerà essenzialmente "ria grande organizza- 

a le tre confederazioni. Con zione unitaria in cui convi- I 

loro voto, i ferrovieri do- ferrovieri di tutte le ■ UC 

anno giudicare la imposta- tP"dP"/-c politiche, o sen/a 
one data ai problemi della Partito Nel SFl .sono presen- 
itegoria dalie rispettive or- V '"f^e rappresentate nel- ■ , 

ani/.za/.ioni. oltre che sulla • attuale governo e forze che 
nzione delie FS nel quadro all’opposizione, .senza '' 

1 una programmazione eco- ^abbia impedito un 
omica democratica coerente sviluppo della stia 

Grosse scelte devono e.s- azione sindacale. Esso si Anche hi C 

re fatte dal governo e dal Pfcsc"!*'!. dunque, con le car- i-, , 

arlamento per i trasporti; o ^ tutti i dipen- progetto di pn 

tbire ulteriormente il pre- delle FS innnnzitiitto. 1 


stato prorogato per consentire al ministro del Lavoro, nn. Delle 
Fave, che ne aveva fatto richie-,ta di poter e.sperire un ultimo 
U'iitativo per accertare — entro le ore Ili di mercoledì — se 
\i sia una concreta possibilità di mediazio'ie per la soluzione' 


Esposti al ministro del Bilancio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Stamattina al congres¬ 
so della FIM • CISL di 
Milano un operaio, dal lin¬ 
guaggio particolarmente 
colorito, ha detto che a suo 
parere ciò che caratterizza 
il suo sindacato da quelli, 
seuqire aderenti alla CISL, 
di altre categorie, è che la 
FIM-CISL è « un vero sin¬ 
dacato > L’affermazione e 
forse ingiusta verso altri 
reparti della CISL. ma essa 
ha. a nostro parere, un 


con un discorso chiaro, 
(anche se talvolta reso 
ambiguo da uiuinccs stru¬ 
mentali verso i socialisti 
della CG1L>). In generale 
non ci si è limitati a di¬ 
fendere runità • d’azione 
• logli ultimi anni, ma a 
cercare le forme e i modi 


Per rispondere all'attacco padronale 

Consultazione 
fra ì tessili 

Il Consìglio della HOT discute una relazione di Lina Fibbi 
Battersi subito per i premi aziendali 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 


tlirmitare lotta anche per inipor- t rulehiinici, si eoiiipreiicle piA 
re una prograuima^ione demo- come lo Nfuto sia iìiterest.uto in 
eratica. i>riina persona alle trasfonmicio- 

Im riscoperta cieiriniitA riei'di- ni in iitfu <■ .si richieda ùn suo 


cercare le forme e i modi La FIOT aprirà una consiil- n.scoperta ueii innrd (tei ai- Jii ,n atto e si richieda un suo 

di nn rilancio unitario a tacioue tra i lavoratori, per ve- <'i‘rs, momenti, e cosciencu della intervento 

livello nìn «Ito e nifi e riticare. suscitare e coordinare reale situazione del settore, in Processi di nnrpanizzaztone 

< ' . 1 - .1 ni risposta ’ adeguata ~ alla ^’id sono in atto profonde modifv leeuolopiea e produttiva, di nm- 

^tU({IL » il (l\..il(t (Il _ ___ . _ ...4^ c/i'/nTH' rlip fi lìnilr/ììKitn t*nrré*b. f/iifwiifì fra i anri 


I pareri CISL-UIL 
sul «piano Giolitti 


Anche hi CISL c la UIL — dopo la CIMI. — hanno re.so 
nota la loro ris|)nsta al ministro del Bilancio in merito ni 
progetto di programmazione «‘conomica. La CISL ha erilicato. 
innanzitutto, l'abbandono del Piano Cìnlittì e la decisione 


alerò deH’interesse dei griip- Comitato Centrale del di elaborare nn nuovo te.sto .senza una sistematica eonsulta- 

i monopolistici o invece chiedere il voto al- /ione delle parli Questo fatto afferma la CISI. - rischia 

afforzare eli inlerèssi della’ i'sUa n :i da es.so pre.senta- h’Khere alla elaborazione della programmazione fpiel ca- 
olIeTtlviK. Ci sembra ev f'eciso a maggio- ,;^^'>“^.‘«''v>‘‘bhe avere. 

oiicLiiviid. stmura e\ i ,, . Il doeiimento della ClSU ribadisce la nota proposta di 

ente che per i ferrovieri la ‘ ^ ’V* quesla centrale sindacale per la isliluzione <lel "risparmio 

?elta non può p.ss(*re che '"‘'‘c gii eiettori a dare la contrattuale», jier la trasformazione — ossia — <Ii una pari 

nella indicata da temilo dal Preferenza ai candidati An- degli aumenti salariali in azioni da iiu’esiire attraver.so un 

_ * i ^ _ _Il_ *4 _. ... .. . .. .. .... 


ti e dei piani di produzio¬ 
ne. sia .stato positivamente 
dibattuto. 

a. g. 


FI e dalla CGIL per a.ssi- Riiccelloni (comunista) centrale gestita dai simlacati (Jiiaiilo alla UH. il suo docii- 

urarp la preminenza alla ^ Valentino Zuccherini '(.so- mento esprime una apiirova/ione <li massima per il complesso 
estione nubhlica dei tri- ‘-■iniisla) Ciò allo .scopo di ‘•‘'He scelte qualitative operale dal progetto» Se questa ap- 

inorli. Da una scelta in tal confluire il mas.simo di proyazione si riforiseo al progetto Giolitti non si comprende 
i < una •'-tua III lai , ■ . - , r-nririi.ir,». duale valore possa avere dal momento che esso e stato 

enso. nel cut quadro assu ‘ , ‘ ^ _ nella .sua parte e.ssenziale — aeeanlonato o rimesso in 


degli aumenti salariali in azioni da investire attraverso una 
centrale gestita dai simlacati (Jiiaiilo alla UH. il suo docu¬ 
mento esprime una a|i|ir<iva/ione <li massima per il complesso 


a un importante ruolo la dovréhhero passare 


— nella .sua parte e.ssenziale — aeeanlonato o rimesso In 
discussione dal governo Sia la CLSl. che la UH. avanzano 
poi una serie di considerazioni sulle singole parli del pro¬ 
getto di programmazione economiea 


Dopo la nuova rottura 


zienda ferroviaria statale. GìuseUDe Foco serie di considerazioni sulle singole parli del prò- la lotta contrattuale, 

ipendonò anche gli interes- seppe 1 ^jj programmazione economiea H congresso è stalo pri- 

i diretti dei ferrovieri per ma di tutto, una te.stimo- 

li aspetti normativi ed eco- --——-—-- nian/.a di questa realtà. 

ornici del loro contratto di • 1 \ Il segretario nazionale 

avoro. Evidenti npercussio- . . HoriO |r| nUOVO rAffiim ^ella FIM-CISL. Luigi 

li ne derivano anche • OpO iQ llUOVa lOfTUra Macario, ha posto il proble- 

avoraton addetti ai trasporti- ma di un giudizio del sin- 

nvati di per.sone o merci, ducato di fronte alla puliti¬ 
ti rotaia e su strada, come t'a fjj centro-sinistra. < Dob- 

onseguonza di una perma- H H HI biamo chiederci, ha dello, 

ente lirrtitazione del potere dio co.sa deve e.ssere questa 

formula. Se una sfida con¬ 
ti voto dei ferrovieri per- H m sapevole alle c.sigenze del¬ 
io rappre.senta e-ssonzialmen- la realtà, e a soluzioni pro- 

e un giudizio, e una indica- poste dalFopposizione co¬ 
ione, delle scelte politiche \ _ am ^P muni.sta, o un'edizione ag- 

he si devono e delle giornata del centrismo con 

rospettive di lotta sindacalo. qualche in più 

In pnrticolarc sarà piudi- ^A ^B^^^^^B ^B non vediamo trontcf*- 

ata la collocazione che i ‘ giare adeguatamente la de- 

indacati hanno assunto sul r.^11;*^ I « »• • •mm* • mi r&ii • aaa ■'’U'a economica e questo 

ema deiraiitonnmia dai par- FùlIltB IC trOttOtlVO OSf I IBQrìtflIflI IRI*ENI 6 OSF I 300 IHllO perchè il centro.sinistra si 

iti e dal governo. E’ indub- ■■■ m • • ■ i • ■ .e progressivamente indebo- 

jn.on^sAu^^ .'ci'st, «• lefl"» - Scioperi a Bologna nell'abbigliamento 

o il SIUF (UIL) hanno mo- . ■ ■ , ■ . contro i trrifugatori di ca- 

Irato la loro costante subor- La risposta dei calzaturieri nella paga base, continuità del ZIAT-CGIL ha prote.stato per 

inazione al governo in cari- alla ribadita intransigenza pa- rapporto di lavoro). Per decidere il grave ritardo (4 me.si) con Su questo piano caralte- 
a e alla linea dei partiti che dronale. che ha portato alla la ripre.sa della lotta i sindacati cui il 2 dicembre è entrato in rizzato dalla denuncia delle 
e co,stitui.scono la maggio- nuova rottura di sabato scorso, si incontreranno domani. vigore il decreto per il sussidio illusinni nate col cenlru-si- 

anza. portando alle estreme è stata ferma e immediata in I.EONO - Gli ultimi incoili ri straordinario di di.soccupazione nislra. si è mosso il con¬ 
conseguenze le dilTerenze di *“Ue le zone interessate. Già per il contratto dei 300 mila alle tabacchine e che interessa gre.sso rifiutando ogni eli- 

alutazione che po.ssono e.si- ‘1®”® del legno si sono soltanto 24 province. In lai ^^^LeVla di «sindacato del 

♦ n.-o <•••1 mnrtr, L nnntn dopo I interruzionc delie trai- svolti senza alcun risultato i.a modo vengono e.scluse dal sus- 

tene su! modo e sui conte- contrattuali, i rapprescn- delegazione padronale, infatti, è sìdio migliaia di lavoratrici con ^^ntro situerà > e formtt* 

liti per portare avanti le t;jnti delle fabbriche e dei sin- rima-sta sulle sue posizioni per un reddito bassissimo. « Infatti tin discorso interes- 

sigenze dei lavoratori Su dneati di Bologna. Firenze. Mi- (pianto concerne il premio di -- osserva la FILZIAT — a sante sul problema della 
uesta linea — dopo aver sot- Inno. Brescia. Ferrara. Varese, produzione. la riduzione dcll'o- cnii.sa del ritardo del decreto programmazione economi- 
oscritto il blocco delle retri- Alessandria. Forlì e Vigevano rario. la contrattazione integra- le lavoratrici che hanno già ca. Già nella relazione in- 
iizioni e delle as.sunzioni a ~ presenti a Milano — hanno tiva provinciale, le qiialiriciie e iniziato il lavoro, dopo 8-10 troduttiva il segretario pro- 

utto il ■ 1967 _ esse sono promuovere subito una l'indennità per lavori nocivi, mesi di disoccupazione, non vinciale Pierre Camiti do- 

ciiinte a contestare la liceità ''asta azione sindacale altravei- Circa i’aiimento dei salari gli potranno più avere il sussidio „„ ^ver -ifferm ilo che i la- 
5 t ^ ^ 1 scioperi articolali aziendali industriali hanno otTerto com per qiie.sf anno. Ugualmente ‘ 

dello sciopero proclamato dal ^ locali Nelle assembleo e negli plessivamcnte il 3.7 .t per cento, e.scluse resteranno le tabacchine '"«atori .-.ono intere.ssali ad 
SPI per li « primo riassetto > attivi svoltisi domenica e ieri rendendo cosi impos-sibile la die non hanno potuto lavorare una programmazione < che 
[ Ma c’è di più: i ferrovieri, a Varese. Treviso. Pistoia. Ales- prosecuzione della trattativa sei mesi all'anno nell'ultimo ""u sia .soltanto ima grossa 


Riprende la lotta 

dei càhaturieri 

Fallite le trattative per i marittimi IRI-ENI e per i 300 mila 
del legno • Scioperi a Bologna nell'abbigliamento 


senso e un significato pre- sono tutto accettaliili: ma 
ciso giacché dice subito ci sembiii intcìessante clit 
quale è la collocazione del- l’on. Vittoiino Colombo, 
la FIM non solo aH’interno abbia esplicitamente affer- 
della sua confederazione. maio la necc.s.sità di saì- 
^‘*1 dibattito o nella vaguardare con provvedi- 
realta del pae.se. nienti legislativi (< lo Sta- 

Seve.so. uno dei segretari mio dei diruti dei lavo- 
provinciali. ha ricordato miori >) il diritto al la- 
quando I « cislini » veniva- ,.010 e le libertà civili nel- 
no cliiamati « cbienchetti >. n.bbrica. e ~ ancora - 
( e avi ebbe anche potuto j.jjp jj m,jia del controllo 
due. «crumiri»): epiteli, pubblico degli invcstimcn- 
cortamonte nati non a caso. (j p,.„diizin- 

nei mo.s,. lunghi, della <li- ^.^,,0 positivamente 

yi.sione. e della polemica, dibattuto, 
della lotta, anzi, tra i sin¬ 
dacati. Poi. ha licito ancora d. Q. 

Seve.so. la FIM CISL « ha 

mosti'cito una grinta scono- __ 

scinta *: il risuitato del 

lento maturare deila ri voi- . ^ 

ta c-imlro l’aziendalismo, e „ Lq malavita S 
la divisione che lui trasfor¬ 
mato il < sindacato <Iei crii- 
miri > a poco a-poco, in un 

protagonista — accanto ai- m 

la FIOM — della ripresa 

operaia del 1960. .sino alla 

vittoriosa conclusione del- 

la lotta contrattuale. 

Il congresso è stalo pri¬ 
ma di tutto, una te.stimo- 
nianza di questa realtà. 

I \ Il segretario nazionale HbHb^T■ 

>/ della FIM-CISL, Luigi . %HbHH HIB 

Macario, ha posto il proble¬ 
ma di un giudizio del sin¬ 
dacato di fronte alla politi- Cffimnfi A Andata 

ca di centro-sinistra. « Dob- JiUmpU C dinUULU 

biamo chiederci, ha dello, | caIa 

che co.sa deve essere questa IO UK SI SOnO 5010 

formula. Se una sfida con¬ 
sapevole alle esigenze del¬ 
la realtà, e a .soluzioni prò- Dal nostro inviato 
poste dalFopposizione co- rfrva '• 

muni.sta, o un'edizione ag- „ i- j- 
giorna.» dcl.aenlrismo con eìi.J'TarrLelS 

qualclie socialista in piu forma sempre più massiccia 

Oggi non vediamo tronteg- jg manodopera italiana, in 
giare adeguatamente la de- niolte fabbriche gli italiani 
.stra economica e questo rappresentano il settanta-ot- 

perchè il cenlro.sini.stra si tanta per cento dell’intera 
e progressivamente indebo- maestranza; non c'è settore 

lito da quando ha rifiutato dell economia in cui i nostri 
di prendere provvetiimenti connazionali non siano pre¬ 

contro i trafugatori di ca- f"*'. 

... |. dell industria tessile. 4<6 sono 

piiaii. stranieri: della metallurgia. 

Su questo piano caialte- ^p- -«no stranieri: dclì’abbi- 


_ 1 :*:^ . * 4'»^ i nri t'fiaii u un ivim # i/fiui w, ..'ti « 

pililca ec()m>nncci. Coito ^^ccricare suite stìtille dei tavo¬ 
le pioposle fallo aci e- rafori te.s'.sili i (■(isti (loHa crisi 

•sempio c|iiella del «lispai'- (. arila rìort/anizzazione produt- 
mio conlrattiiale » — non tivù del settore 
sono tutte aceettaliili: ma ('ome uscire dairatluale si- 


ofjensiva del padronato, tesa a cazioni che il padronato vorrei)- lamenti proprietari fra i pari 
.'«■«ricare sulle spalle dei laro- portare a compimento ridu- i/ruppi (couceuirazioui e fusìo- 
ratori tes.sili i costi della crisi ‘‘endo i livelli di occupazione 111 ) ciirultenzztino l'attuale sitiui- 
e della riòrpiinizzazione prodiit- ^ > salari, riducendo le liherli'i, rumi Processi che si intreccia- 
tifa del settore sriiotinido te confluiste coninit- no con inni caduta del mereato 

Home uscire dall'attuale si- « ‘''"‘''"i citi as- (coiisepiieaza di una (lenerale 

• * 4 \ * • * ‘ s/sf/fiiiu) sodo una prora pi'/t/c/i- .NHipd(i:r/i)Mc) c roii (/ilficoft*! ni- 

ci sembt a mici escu te che ,u.r,o«e eo,i in. potere r,’,,ortazione dovute a misure 

1 on. \ittoiini) Coloniljc. 1 1 im-Pi- /«cei* padronale) protezionistiche, come (inette 

Jilibia esplicitamente affer- (Jel/u FlOr.^riiniito ieri nel -'fa se anche 'pie.sii attacchi pre.se reee/itemenie dall’lnphil- 

... salone tìiwzzi della Camera del "on rimaiipoiio .senra • ri.spo.sla. terra F. a (pie.sto proposito il 

Lavoro, ha alJrontalo nei suoi onesta tuttora iuadeimaia. an- padronato te.ssile ttalio.w ore- 


Dal nostro inviato 

BERNA. 7. 


mentre nella Commissione sandria. i lavoratori hanno ri- Informato di ciò dai sindarnti biennio». 

Nonni si discute la riforma badilo la volontà di portare ìi ministero del Lavoro lia con- Il sindacato unitario ha Invi 

eU’Azienda ■_ devono ga- L. battaglia in modo vocato nuovamente le parti per lato, di corvscgucnza. le lavo 

Tonfirci enntrn roventiiTle ancora più incLsivo. stigmatiz- jj 15 dicembre per tentare una ralrici a promuovere una mas 

la posìzìono dcll'associa- mcdiazìono In con.scguen/a è siccia azione sia per i sussiti 
emaii\o governaiiyo ai pri- jrjone padronale soprattutto per stata sospe.sa la ripresa dell a- straordinari che per i problom 

valizzare ti rapporto ai im- quanto concerne la ~ pretesa - zìonc sindacale dell'occupazione e degli au 

T.AB.ACrillNE — La FIL- menti salariali. 


po,ranno piu avere 11 sussui.o affermato che i la- 

per quest anno. Ugualmente • . . . , 4 ; j 

escluse resteranno le tabacchine 'oratori .sono interessali ad 
die non hanno potuto lavorare una programmazione < che 
sei mesi all'anno nell'ultimo non sia soltanto ima grossa 


iego e dai tentativi di far di accantonare, per tutta la dii- 
siibire ai lavoratori qualsiasi rata del nuovo contratto, la 
rovvedimento « produttivi- contrattazione integrativa 

stico *. o di riduzione del per- r'a 1 ^ 

_j„i ’■ _FILA-CtflI.. gli industriali del- 

sonale. in nome del « ris.T- calzatura -hanno voluto 
namento del btlancio » E assumere un ■ ruolo dì punta 
che esista una precisa inten- nella generale otTen.siva che la 
zione di togliere ai ferrovie- Confindustria conduce contro i 
ri la stabilità d’impiego lo lavoratori italiani di tutte le 
ha confermalo lo stesso mi- categorie - Ma la lotta che i 
nistro Preti al Senato, il 4 '2/> mila calzaturieri sviUippe- 

ranno nei prossimi giorni dar;, 
dicembre ,cor. o. un colpo decisivo a questa po- 

rov’ieri non c po.sstbile sizione. riproponendo, oltre alle 
egli ha detto — alcun trai- rivendicazioni contrattuali, an- 
tamento speciale fino a che che le questioni che maggior- 
conlinueranno ad essere im- monte interes.sano la categoria 
piegati statali » ^t-a cui ia parità saiarinle 

In queste condizioni il coordinare la lotta e 

ot'i z'z-'iT _u;„ I r _ cidcrc le forme di sviluppo 

^ ^ sabato prossimo avrà luogo a 

n un voto che esprima il Io- Bologna un convegno nazionale 
ro consenso alla sua cueren- cicBo grandi fabbriche del set¬ 
te politica di autonomia e toro. 

unità sindacale. .\BBIGI.I.4MF.NT0 - Mar- 

Le liste di disturbo che tedi 15 dicembre, intanto, scio- 
concorrono a queste elezio- pereranno per 4 ore 1 dipcn- 
ni non possono, proprio per denti di tutte le fabbriche di 

la pratica di divisione sinda- Sf 

_ ... . di Bologna Sempre per 4 ore. 

cale da e.sse per.-e^iuta. n- giorno successivo, scenderan- 

__ no in sciopero i lavoratori delle 

” aziende di confezioni della stes- 
_ , - sa provincia E' questa un.i 

AuiHAItfil Z CBflflì prima risposta all'intransigenza 
A jjpgjj industriali doU'abbiglia- 

•| (ri ^^11 mento, che non solo si sono 

Il 9ri*^UlL opposti — in sede nazionale — 

^ ^ I t • stipulazione di un nuovo 

a PAfifgiA f fglfihria contratto, ma cominciano a re- 
RCggiO VHUIDrill spingere anche i - protocolli- 

REGGIO CALABRIA, 7. aziendali presentati dai sinda- 


i problemi 
degli au- 


quaiciie sociaiisia in piu jorma sempre più massiccia 

Oggi non vediamo tronteg- jg manodopera italiana, in 

giare adeguatamente la de- niolte fabbriche gli italiani 

.stra economica e questo rappresentano il settanta-ot- 

perchè il centro.sinistra si tanta per cento dell’intera 

e iirogressivamente indebo- maestranza; non c'è settore 

lito da quando ha rifiutato dell economia in cui i nostri 

di prendere provvetiimenti connazionali non siano pre¬ 
contro i trafugatori di ca- f"*'. nn 

... |. dell industria tessile. 4<6 sono 

pitali. stranieri: della metallurgia. 

Su questo piano caialte- stranieri; dclì’abbi- 

ri/./.;ito dalla denuncia delle gliamcnto. .i82 sono stranieri: 

illusioni nate col centro-si- dell'alimenta/.ione. 37! sono 

nislra. si è mosso il con- stranieri; dell’industria del 

gre.sso rifiutando ogni eli- cuoio. 441 sono stranieri: del- 

clietla di < sindacato del le cave. •'i03 sono stranieri: del 

centrosinistra » e formu- iegno. 377 sono stranieri: del- 

lando un discorso interes- metalmeccanica. 3.i!) sono 

sante sul problema della "‘"i^^'^'rt'ronato elvetico ha in- 
prog^ammazione economi- 

ca. Gui nella relazione in- scelta Gii è molto più conve- 

troduttiva il segretario prò- niente utilizzare la manodo- 

vinciale Pierre Camiti, do- pera straniera (nono.stante i 

po aver affermato che i la- salari siano notevolmente più 

voratori sono interessali ad elevati che in Italia) che ram- 

una programmazione «che modernare e razionalizzare le 

non sia .soltanto ima grossa fabbriche. L assunzione 

ricerca di mercato ail uso della manodopera jwn com- 

, _ r- 1 -4 • I „r porta 1 impiego ai enormi ca- 

della Confindu.stna», ha a - pjtali che sarebbero richiesti 

fermato che il sindacato jggjj investimenti per l'auto- 

non può subordinale la sua matizzazione degli impianti e 

politica allo schema della -j, caso di recessione, la ma- 

programmazìone perchè è nodopera si può allontanare. 


suo (liusto e oppettivo punto di pruppi petrolchimici, dato il pe- tiues e (i uo ta 

pnrfPiu-a nella fabbrica (o nel L cre..rc,ife delle la- 

pnippo). non può non investire rombili artificiali e sintetiche f'’" 

anche problemi più generali, di Ma nel momento stesso in cui si | ' i.pn„r,i.?niin_ 

.slmi'nra. non può quindi non nominano t prandi gruppi pe- '! t>'a 1 ~ sin - ) , .7 

et » r I I zioiie per (pieslo e altri sellort) 

. ptis.sa duiKine allrarerso il tev- 

-- lafiro di svuotare di contenuto 

le eontpiisie coniraltuali, ridu- 

• ■ l't'iiilo le libertà e il puiere di 

(( La malavita si installa da noi... » ^ linlerreòfo dei .sindacati. Anche 

per (pie.s'o il piidronuto agita 
volentieri lo spauracchio della 
• crisi, come u:: dato ineluttabile 

m a m e paralizzante Ma la crisi non 

una ineluttabilità. E' semmai 

hbbh^l^lb^BBhIBh Bhh B^h^b^CB BB proprie 

p possono essere 

modificate se anche i lavoratori 
otterranno voce in capitolo per 

M Hg H ■ BB B programmare altre scelte, ri- 

^^BhI ■■fliHUi Bh .spandenti bisogni generali 

, coniiO 911 llllliflni 

... '*** arriva cosi al nocciolo del 

problema e il nocciolo A che la 

-• - • M • È • pinsla linea sindacale della 

Stampa e sinaacati contro i nostri lavoratori - / governi e f/ot, e oie ha i .suoi presup- 

posti nel contratto, deve passare, 

la DC sì sono solo preoccupati di incoraggiare l'emigrazione sS";';;- 

fatti contratlazione dei carichi 
di lavoro c del macchinario? 

è arrivati alle manifestazioni se. addirittura pericolose so- Significa contrattazione degli or- 
di xenofobia o, peggio ancora. no divenute a Zurigo ed in (/anici, opposizione ai licenzia- 
di autentico razzismo. L’altro quasi tutti i Cantoni di lingua menti, diversa utilizzazione del 
giorno la Tribune de Genere tedc.sca (cioè in tre quarti del- personale nella stessa azienda, 
ha pubblicato un’intera pa- la Svizzera), dove 1 incom- riorganizzazione degli orari a fa- 
gina di lettere dei suoi letto- prensione è ancora maggiore, rare dei lavoratori Significa in 
ri. Cosa dicono'' la stampa ò moito più gretta „i,re parole, già a livello di fab- 

■ ' Gli italiani hanno molti ^ dove agiscono e • soffiano Urica, contestare le scelte pa- 
banihini e in caso di disoccu- sul fuoco autentiche organiz- dronali. in materia di inuesti- 
pazione noi dovremo nutrir- za/.ioni razziste. menti e di accumulazione, 

li oppure: - Il carattere fon- I lavoratori italiani, che so- se il dato più evidente della 
damentnle della Svizzera si no venuti qui soltanto per la- situazione è l'attacco ai livelli 
cambieri'i e non in bene. La vorare in santa pace, si tro- fjj occupazione, non si può non 
onestf'i. ta precisione, l'esat- vano oggi circondati da un vedere come esso si accompagni 
tezza saranno altrettante qua- ambiente ostile. al tentativo di battere, fin d’ora, 

lità che apparterranno al no- Già le condizioni dì vita so- Pinsieme delle conquiste (dalla 
stro passato storico oppu- no spesso insopportabili. La contrattazione dei macchinari ai 
ro - Sol manchiamo di ap- famiglia immigrata che do- premi e ai cottimi, per finire 
parlamenti, di .scuole, di ospe- po anni di ricerca è riuscita nell’attacco alle libertà sindaca- 
dali e dobbiamo accettare an- a procurarsi un alloggio civi- i,/ / „ battaglia- per i premi di¬ 
vora gli stranieri.' E' anor- le. può essere considerala una renio perciò attuale fin d’ora. 


è arrivati alle manifestazioni 
di xenofobia o, peggio ancora, 
di autentico razzismo. L’altro 


Son più di dieci anni ciie giorno la Tribune de Genève 
l'industria elvetica assorbe in ha pubblicato un’intera pa¬ 


gina di lettere dei suoi letto¬ 
ri. Cosa dicono'' 

' ' Gli italiani hanno molti 
bambini e in caso di disoccu¬ 
pazione noi dovremo nutrir¬ 
li oppure: - Il carattere fon¬ 
damentale della Svizzera si 
cambierf'i e non in bene. La 
onestà, la precisione, l'esat¬ 
tezza saranno altrettante qua¬ 
lità che apparterranno al no¬ 
stro passato storico oppu¬ 
re - .Voi manchiamo di ap¬ 
partamenti. di .scuole, di ospe- 
dali e dobbiamo accettare an¬ 
cora gli stranieri.' E’ anor¬ 
male 

Le citazioni potrebbero con- 


za/.ioni razziste. 

I lavoratori italiani, che so 


male eccezione. Le baracche ed i /-he è importante rlcono- 

Le citazioni potrebbero con- pollai sono i luoghi di abita- scere è che i diversi momenti 

tìnuare a lungo. La Tribune zione dei no.stri connazionali, dell’attacco e quindi della ri¬ 

de Genève, uno dei pochi gìor- L’abbandono in cui sono sposta, sono inscindibili l’uno 


de Genève, uno dei pochi gìor- L’abbandono in cui sono sposta, sono inscindibili l’uno 
nali svizzeri che si sforza di stati lasciati ha portato a dall’altro. Ed è certo giusto e 

presentare in modo obiettivo questa incredibile situazione, ncressan’o. come ha rilevato il 

i problemi degli immigrati. La borghesia industriale elve- consìglio della FIOT. che le lotte 

commenta la valanga di let- tica ha fatto le sue scelte. „pi(p fabbriche non esauriscano 

lere con espre.ssioni preoccu- Non le ha mai fatte il nostro pressione verso il pa¬ 
pale: - La xenofobia sta di- governo, che ha soltanto in- fjrone ma escano all’esterno. 

ventando mollo inquietante a foraggiato rcmigrazionc sen- esercitare questa pressione 

Ginevra e bisogna agire e rea- za mai prooccupar.si dello con- anche nei confronti degli enti 

aire prima che sia troppo dizioni che all’emigrato veni- ^ pubblici poteri, 

lardi -. Se le manifestazioni vano riservate. 

di xenofobia sono inquietanti - D C T O 

nei Cantoni di lingua franco- “* * 5»* 


za mai preoccuparsi dello con¬ 
dizioni che all’emigrato veni¬ 
vano riservate. 


r. g. 


Più 6,6% in dieci mesi 

SALE IL CAROVITA 

INDICI NAZIONALI DEL COSTO DELLA VITA 
(Bave; 1961*100)_ 


gfnanglasondgfmamclaso 


INDICI DEI PREZZI AL CONSUNO (Ba*«: 1953<100) 

-I l T 1 1 T I I I T I I I i I I 1 I t 1 i I , t 

tnaice generale ■ | 

Prodotti aliaeatari _ [ _ |_ 

Prod. non aliaentari 

Servizi _—..^*••**1“** ) 1 


_ , - sa provincia E' questa una —«Servizi 

AulHAItfil Z CMIflì prima risposta aU'intransigenza , ■■ ■ ■■■■*■ 

«vwiiiviiiH A jjpgjj industriali doU'abbìglia- 

•| (d mento, che non solo si sono | 

Il 9ri*kUlL opposti — in sede nazionale — 140 -1-—■ ■ —} ■ 

^ ^ ■ a • stipulazione di un nuovo * -L—— 

a PAilflIA I fllnnrifl contratto, ma cominciano a re- I I 

VlimDl ly spìngere anche i - protocolli - 1 '— _—L—..»»«»»»»»***** 1 

REGGIO CALABRIA. 7. aziendali presentati dai sinda- | | | , , . . . . . . 

Il SFI-CGIL ha conquistato cali 100 I l .l 1, 1 ,.1- 1 1-1-1 I-l I l I 1 l I i,i-I 

due seggi in più nelle eiezioni M.ARITT1M1 — Nuova rot- ONDGFMAMGLAS ONDGFMAMGLASO 

ai Deposito Locomotive. Su 729 tura anche per i marinai della 19 g 2 1963 1964 

votanti, ben 546 hanno dato la flotta a partecipazione statale. *' ■■ ' ■ ■ ■ - ■ — ■ ■ ' 

loro fiducia al sindacato ferro- l’n comunicato sindacale infor- primi dieci mesi dell’anno, il costo della vita è anmen- 

vieri della CGIL che si è at- ma che Io scontro è avvenuto rispetto allo stesso periodo del 1S63. Il 

tribuito 11 spRf»- matflor impulso al rincari lo ha dato il costo deH’abita- 

njane OSL-SMA h» avuto ,+ lo,7",). s«mpre da sennaia a ottobre, i preaai 

riatto alla Snsultazione pre- orario, conglobamenlo della al comumo sono saliti rispetto al '63 del mentre 

ccIKte). contingenza e di altre indennità I quelli aH'ingrosso erano rincarati di meno: 


ONDGFMAMGLAS ONDGFMAMGLAS 
19» 1963 1964 


interessato « a un tipo di mentre le macchine bisogna 
si.stema che in molti pini- tenersele. Di qii: la polemi- 
t; si differen/.ia totalmente ca con i sindacati e con una 
da quello attuale, (mentre parte della stampa politica e 
la Pro.ramma/.ione che , pg,,u,g. | 

Mene a\€in1i si pre igg aver fatto una politica j 

soltanto di ra/.ionali/./are e rn;ope. di aver ingigantito la j 
migliorare il sistema ("y"* presenza dei lavoratori stra- 1 
nomico in atto, min quello nien fino a limiti insopporta- 
di mutarlo o dì riformare bili e persino pericolosi Co- 
i rapporti di potere al suo sa avverrebbe, si chiede una 
interno); e ancora per non parte dell’opinione pubblica, 
indebolire « la sua posizio- :n caso di recessione crono- 
di tutela dei lavorato- nrea" La polemica sta assii- 
ri ». Da qui la conclusione: mcndo ton. preoccupanti. Da:- 

r> • ■ ^ a-4i'^nr\ CAI1 di preoccupa- 

< Partec^are 3 P - ' zione. cert.smente legittime, si 

za prendere impegni pre¬ 
ventivi sulFazione sindaca- _____ 

le » anche nel caso di una 
programmazione «che ci — —— 

trovasse concordi sia negli I D | | f AHffA 

obiettivi che nella modali- ■ i ■ ■ VwlIIiW 

tà di attuazione > ■ ■ 

Al Giustamente la FIM- |f| iRflQfi 

A/ CISL milane.se vede RR 

dunque minacciata la li- 

nea della contratt.azione Qnil^LIUPwrlI 

I articolata dalla politica di 1 

piano (che rivaluterebbe le | 1 /f.scciiIIvo nazionale dcl- 

sedi accentrate di negozia- |j rrderazinnr postelccrafonicl ì 

zione) e propone una li- (CGIL). preso In esame il «11-j 

nea che salvaguardi co- \egno di legge presentato dati 

munqiie Fazione autonoma ministro delie Finanze » 

Hol cìndneoto Amloea ottenere la facoltà di utilizzare 
del sindacato. An.aioga ^ guardia di Fi- 

preocciipazione il congres sciopero del 

so. a nostro parere, non personale della dogana. - in 

ha mostrato invece per i considerazione dell'estrema gra- 

pericoli che la linea della vita del provvedimento che. se 

contrattazione articolata approvato, eostitnirehbe tra r.al- 

ha già incontrato, in qiie- un precedente per »««• ri» 

® 4 . • ..., 4 - j; altri settori del lavoro e In par¬ 
si! niesi, carallerizzali ^di servizi 

fatto dalla reale a%an/a»a pnbbllcl •. ha espresso la • de¬ 
di una politica de: redditi, elsa opposizione della categoria I 

A\ Il concresso infine ha * qo*l»»a.sl lenUtiro di limitare ' 
3l Il diritto di sciopero e chiede 

^ ^•'•^tfermato tl valore jj^vemo. di ritirare il provse- 


I PTT contro 
lo legge 
antiscìopero 

1 / Esecutivo nazionale del- 


TUTTO 

il mese di 

dicembre 
GRATIS 

ai nuovi 
abbonati 
annuali 

Chi si abbona per un anno : 

B risparmia inoltre da lire 2.000 
a lire 3.000 

B riceva in dono il volume 4> LA 
VITA E L'OfERA DI FALMIftO 
TOGLIATTI *. riccamente illustra¬ 
to (edizione originale in corso dì 
allestimento, realizzata apposita¬ 
mente per gli abbonati all'Unità) 

B partecipa al sorteggio di ricchi 
premi, messi In palio dagli A. U. 



dcU'unità sindacale. 


dimenio che tale diritto limi- 


prattutto con 


FIOM, itcrebbe di fatto ■. 


* eia*-..**. 


E.Ì.' T jC. - 























rufiità / morfedi 8 dicembra .1964 


Delegazione 


Grave colpo.aH'economìa agricola americana 


aOndata dì siccità In USA 

0..colloquio ' 

col PCI ____ J* 


' r compagni ' L. Aarona. 
vice prealdente del P.C. di 
Australia, e J. Moss, mem< 
bro del Comitato Centrale, 
sono stati Installa, ospiti 
del nostro Partito dal 7 al 
12 novembre nel corso della 
campagna elettorale e han> 
no preso contatto con al* 
cune organizzazioni provin* 
dall del nostro Partito, vi* 
sitato sezioni, assistito a 
riunioni e comizi, avuto col* 
loqui con compagni dirigenti 
a livello provinciale e na* 
zlonale sul problemi Ine* 
renti alla battaglia politica 
del ' due Paesi, agli argo* 
menti della nostra campa¬ 
gna elettorale. 

La delegazione, tornata 
poi in Italia dal 28 novem¬ 
bre al 6 dicembre, ha visi¬ 
tato le regioni industriali 
dei nostro paese — Milano 
e Torino — discutendo con 
I compagni dirigenti di fab¬ 
brica e delle Federazioni 
e del Comitati regionali del¬ 
le 'sue province. 

I compagni del P.C. di 
Australia hanno esaminato 
con " particolare interesse 
l'azione e il carattere di 
massa ■ del • nostro Partito, 

I rapporti tra partito e sin¬ 
dacati, l'azione costante che 

II nostro Partito svolge per 
l’unità delle forze lavora¬ 
trici c hanno seguito con 
grande Interesse le discus¬ 
sioni e l’orientamento del 
rapporto con le forze cat¬ 
toliche e del dialogo fra 
cattolici e comunisti. 

A conclusione del viaggio 

I compagni Aarons e Moss 
hanno avuto un co^oqulo 
con II compagno Ingrao del¬ 
la Segreteria del Partito 
nel corso del quale sono 
state esaminate varie que¬ 
stioni di interesse comune. 

Innanzitutto I compagni 
australiani hanno voluto 
esprimere il loro apprezza¬ 
mento per la vittoria del 
, PCI nelle recenti elezioni 
amministrative. Essi han¬ 
no considerato che II risul¬ 
tato ha anche un grande 
valore Internazionale. 

Sono stati esaminati an¬ 
che I problemi del lavora¬ 
tori Italiani emigrati In Au¬ 
stralia. I compagni austra¬ 
liani hanno salutato la pre¬ 
senza di questi lavoratori 
nel loro 'Paese e del con¬ 
tributo che essi danno allo 
sviluppo nazionale ' austra¬ 
liano. L’emigrazione italia¬ 
na è ben accolta da tutte 
le forze lavoratrici di Au¬ 
stralia. 

' Nonostante I numerosi 
problemi che ancora si deb¬ 
bono superare, l’emigrazio¬ 
ne italiana svolge una parte 
attiva nelle lotte del mo¬ 
vimento sindacale australia¬ 
no per migliorare le condi¬ 
zioni della classe operaia 
di Australia. 

Sono poi stati esaminati 1 
problemi del movimento co. 
munista Internazionale ed è 
stato confermato l'accordo 
comune di agire per II suo 
rafforzamento e la sua 
unità. 

Pieno accordo è stato tro. 
vato sulla necessità d’inten¬ 
sificare l’appoggio ai mo¬ 
vimenti di liberazione na¬ 
zionale ed In particolare. 
In questo momento, verso 

II popolo congolese in lotta 
! contro l’Intervento belga- 
’ americano, e verso la co¬ 
nstante minaccia dell’impe¬ 
rialismo americano contro 
Il VIet-Nam e tutto il Sud- 
Est asiatico. 

I compagni australiani 
hanno informato sulla si¬ 
tuazione in Australia e sul¬ 
l’azione del P.C, d’Australia 
nella lotta contro i mono¬ 
poli stranieri e quelli na¬ 
zionali, ed hanno espresso 
al PCI il ringraziamento a 
nome del loro partito per 
l’ospitalità ricevuta e gli 
àuguri più fraterni per ul¬ 
teriori successi. 

II compagno Ingrao, a 
nome della Segreteria, ha 
espresso l’anprezzamento e 

Ì a solidarietà del PCI per 
a lotta che conducono i 
lompagnl australiani ed ha 
ormulato I migliori auguri 
li buon lavoro. 

L'Incontro si è concluso 
lul comune impegno di raf- 
òrzare i legami tra i due 
tarliti. 


provoca miliardi dì danni 


L’acqua razionata nelle 
metropoli - Raccolti de¬ 
vastati e intere man¬ 
drie affamate - Poco 
confortanti le previsioni 
meteorologiche 


WASHINGTON. 7 

Stato d'emergenza in tutto il 
territorio degli Stati Uniti a 
causa dell'ondata di siccità che 
vi si è abbattuta e che ha già 
prodotto danni per circa 250 
milioni di dollari. Nelle campa¬ 
gne gli agricoltori si accingono 
ad affrontare l'inverno con scar¬ 
se scorte alimentari; se non pio¬ 
verà il bestiame non avrà di 
che abbeverarsi. In molle me¬ 
tropoli americane si è già arri¬ 
vati al razionamento dell'acqua 
potabile. 

In una cintura ampia circa 
100 miglia ad oriente del monti 
Appalachl — dalla Virginia set¬ 
tentrionale al Vermont — le 
precipitazioni sono terribilmen¬ 
te scarse fin dali'autunno del 
'(il: questo slgntflca che l'im¬ 
mensa zona sta subendo il più 
lungo periodo di siccità che si 
sia mai verificato neirultlmo 
mezzo secolo; l) fenomeno, ag¬ 
gravatosi di anno in anno ha 
raggiunto ora un'estrema Inten¬ 
sità. 

Gli agricoltori, specie quelli 
impegnati nella produzione ca¬ 
searia, si trovano di fronte al 
disastro finanziario; molti pa¬ 
scoli sono ridotti a terra bru¬ 
ciata; le aziende agricole, già 
gravemente indebitate per gli 
acquisti di fieno fatti per nu¬ 
trire le mandrie lo scorso In¬ 
verno. ora dovranno accollarsi 
nuovi oneri. Nelle stesse criti¬ 
che condizioni si trovano gli 
stati del Middle West. Nel Co¬ 
lorado, nello Wyoming, nel Ne¬ 
braska. nel Kansas il raccolto 
invernale di frumento è disa¬ 
strato; gli allevatori liquidano 
numerose mandrie a prezzi ir¬ 
risori: 1 raccolti di granturco e 
sola, i più importanti per quelle 
regioni, sono scesi mollo al di¬ 
sotto del normale. Si temono 
le famose -.tempeste di polve- 



SI PREPARA PER LA FESTA 


Il Presidente della Tan¬ 
zania, (Repubblica unita 
di Tanganyka e Zan- 


sotto del normale. SI temono - zibar), Julius Nyerere, 

le famose -.tempeste di polve- seduto sui gradini della propria abitazione prova un tamburo nuovo, che verrà usato 
re- che già negli anni Intorno durante i prossimi festeggiamenti deli'indipendcnza e della instaurazione della 
al *30 danneggiarono a tal pun- Repubblica. Accanto a lui il fìglioletto. 

to la fascia centrale da ridurla • -, 

una conca sterile. ■ - -- .. —. 

La siccità ha devastato anche 

le immense foreste orientali: ■ l* !* • Il •lle^l 

solo nei West Virginia più di DiTTicile ricercQ Qì soluziOHe ai problemi del Sud 

50 mila ettari di boschi sono_ 

bruciati • nel • giro ‘ degli ultimi 

due mesi; nella Pennsylvania a a a 

si sono registrati in media 25 W V H 

Sanguinosi scontri 

ge diminuiranno il pericolo. gilP' 

Ad aggravare la situazione, le 
previsioni meteorologiche non 

sono consolanti: gli esperti non ^ ^ 

sono in grado di assicurare che w w _ W _ _ 

la lunga cessi rapida- Mi HS WVB 

mente. Contrariamente a quei ■ ■■ ■■■■ §■■■■■ ■ 

che potrebbe BBbB B BB HBLBBBBB BIBBBBB 

prematura comparsa del - gran- " ^ 

de freddo - peggiorerebbe la 
situazione: l’acqua scorrerebbe 

sulla superficie gelata senza pe- KHARTUM. 7. isti di nazionalità arab.a, si era- ' 

netrarvi e senza raggiungere Una dimostrazione di negri Ino riuniti per una controdimo- 


■Nam e tutto il Sud- suijg superficie gelata senza pe- KHARTUM. 7. sti di nazionalità arab.a, si era- 

latlco. . netrarvi e senza raggiungere Una dimostrazione di negri no riuniti per una controdimo- 

irnpagni australiani quindi i pozzi e gli altri depo- del Sudan, che avrebbe dovuto strazione. Ne sono nate zuffe 

informato suiia si- idrici sotterranei. Queste svolgersi come un saluto al mi- sanguinose^ che, a stento, la ICSIimomOol piOCcSSO 

D n ♦ *iia tristi previsioni sembrano, in nistro degli interni Clement polizia è riu.^cita a sedare dopo-- 

s del F.c. d Australia questi giorni, avere una con- Mboro (il quale tornava da un molte ore. Il bilancio ufficioso 

otta contro I mono- ferma; tempeste di neve si sona viaggio nei Sudan Merinionaie delle vittime è di 23 morti e 

na- abbattute in numerosi centri dove ha discusso i problemi in di oltre 400 feriti. Fra le vitti- 

ed hanno espresso dello stato di New York e del sospeso fra le popolazioni del me vi è un fotografo greco. Vi l*lwW Vw%l 

Il ringraziamento a England, del Malne e del Sud c U governo di Kharlum) sono stati incendi e ^echeggi. 

P*. Massachusetts. Se esse doves- si è invece risolta In un vio- Le autorità hanno vietato, a 

* ricevuta e gii ggro estendersi oltre, verso l'oc- lento scontro fra giovani ne- partire da oggi, ogni mnnife- là • 

pia fraterni per ul- cidenle. sarebbe il disastro. grì o arabi. stazione politica o religiosa. ||l| 

omnaVno' Inorao a Del resto l'inverno si presenta' Una grande folla di negri si II problema del Sud, trascu- jfi* wl ■ VI ■ 

della Seoreterla ’ ha particolarmente rigido anche in era raccolta all’aeroporto per rato e offeso da lunghi anni di ^ 

IO l’apprezzamento e Europa. In Italia — dicono i accogliere il ministro dell’intcr- regime militare nel quale do- ■ 

darietà del PCI per meteorologi — potremo sperare no. ma l'aereo del ministro ha minavano gli elementi arabi. T _ ■ 

a che conducono I condizioni favorevoli solo per tardato molto ad arrivare. Del- continua cosi ad avvelenare gli ||| I r0l1||n|rff1 
ani australiani ed ha un'altra settimana al massimo. l’impazienza manifestata da animi c l’atmosfera sudanesi. ■ ■ Wààààààimàà 

ato I migliori auguri Successivamente 11 tempo sarà molti convenuti, hanno presto La difficoltà di risolverlo non 

a lavoro'* perturbato con precipitazioni e profittato gruppi di giovani che pare tuttavia da attribuirsi ^ - _ 

entro si è concluso fenomeni più estesi e persistenti hanno cominciato a gridare c.ittiva volontà del governo ma J i JsafclAak 

nune impegno di raf- sulle regioni settentrionali; ven- slogans contro il governo e con- da una parte alia coinplessit.i MII H |'n|f n 

« I legami tra i due ti gelati e nevicate saranno par- tro gli arabi -dominatori del del problema, e dall'altra alla ^ wwaaw 

armento intensi sul versan- Sudan-. radicata sfiducia che le popo- 

driaticu della penisola. Altri giovani frattanto, que- lazioni negre mostrano verso i _ .. 

_ ®°D""col"quTl:ho si sono s.ol- Hn rAt|nCCA 


ticolarmente intensi sul versan- Sudan-, 
te adriaticu della penisola. Altri , 


colloqui col Premier di Saigon 


tdan-. radicata sfiducia che le popo- 

Altri giovani frattanto, que- lazioni negre mostrano verso i 

governi centrali. 

_ Dei colloqui che si sono s\ ol¬ 
ii a Giuba fra Cioment Mboro 
e i dirigenti sudisti non si han¬ 
no notizie precide; secondo al¬ 
cune fonti. Mboro avrebbe .ac¬ 
cettato tutte le rivendicazioni 


PAG. 11 / tatti nel moncio 


Il piano 1965-70 in Bulgaria 1 . A fine giugno 

' ‘ • * / . I • • —-■ ' ■ -----.. - - ^ __ 

MB • A Helsinki 

Ninvi BITUMI » 

'■ ■■■'m'' — Mondiale 

ai pianifnazione 

" . . ' ^ • ... . jj prossimo congresso mon- 

■ . • ■ , - diale ^ella pace si terrà a Hel- 

Un importonte discorso ai giovani del segretario dei PCB 

Jivkov — I salari aumenteranno, i prezzi diminuiranno pros.dium dei cm^igno 

, » r .1 mondiale della pace riunito da 

■ ■ ' . . . ieri a Berlino democratica. Al- 

lìaì nnzfrn rnrricnnnilentà inieUlgcnza c le l’opera di • direzione, potranno le sedute del presidium, che «l 

ual nostro corrisponaeme, sempre ventarsi ,na decisivo concluderanno mercoledì, pre- 

^ '■ btamo creare condizioni sempre e il fatto che dal Plenum di , . > . ji 

Il compagno Todor Jivkov ha più favorevoli allo seolpcr.si di oprile del '56 noi creiamo le senti numerose personalità di 
pronunciato stasera un forte di- miesti dibattiti, senza dei quali condizioni perchè errori e in- tutto 11 mondo, tra le quali lo 
scorso politico, dinanzi a mi- ja scienza, l’arte, la letteratura sufficienze possano essere rapi- ineleso nrofessor Bernal, il ao- 
gliuia di studenti uniuer.sitarl possono svilupparsi. Certo, damente corretti». . „ n 

riuniti nella sala delle Univer- riteniamo che queste discussioni Non meno importanti sono sta- Vietilo Ehrenburg il irancesa 
stadi in occasione della loro fe- debbano avere come bo-se ì prin- le le affermazioni fatte sul prò- D’Astier de la Vigerle, gli ita- 
.sto. Erano presenti anche i de- cip! del marxismo-leninismo, blemi internazionali, anche per- nani luzzatto e Mencaraglla, i 
legali di circa 80 paesi porteci- appunto per ciò, è neces- che si rivolgevano ad un puh- . , 

punti al Congresso della Fede- yurio un dibattilo creativo. blico di delegati del Congresso Li-Llu-Ven e t-en - 


Naovi metodi 


Un importonte discorso ai giovani del segretorio dei PCB 
Jivkov — I soiori aumenteranno, i prezzi diminuiranno 

Hai nnstrn rorriinondente.l imeUigenza e Icil’opera di • direzione, potrai! 
liai nostro cor l po erierple di cui dispogliamo; dob- .sempre verificarsi, ma decisi 


razione mondiale degli studenti 
democratiói, apertosi a Sofia una 
settimana fa. Il discorso di Jiv¬ 
kov. primo intervento pubblico 
di Tilieuo del segretario del 
PCB. dopo la sostituzione di 
Kru.sciùv, per l’ampiezza dei te¬ 
mi trattati e delle posizioni, a.s-. 
suine il valore di una dichiara¬ 
zione politica dei comunisti bul¬ 
gari sulle prospettive di svilup¬ 
po interno del paese e sulle que¬ 
stioni internazionali 

L'oratore ha difeso con forza 
la giustezza del corso politico 
avviato dal Plenum di aprite 
del 1956, ha preannuncialo l'in- 


Errori nelle discussioni, nel- mondiale degli studenti, nel qua- In, l tedeschi Friedrich (RDT) 

le i giovani cinesi avevano por- e Elica (RFT), Tlndìano Lall. 

- tato con molla forza la loro II- ^ , mnevlorl temi in dl- 

nea. • Riteniamo— ha detto Jiv- ' maggiori xenu m m 

àov — che .si debba rafforzare scussLoue vi sono; la lotta con- 

vOnicrcnZH n campo socialista, si debbano tro la forza atomica multilate- 

. ■ S I divergenze poiché ^ella NATO, e I pericoli 

nazionale aei r-a prtneìiHile dei fronte antim- la pace nel mondo rappre- 

perialista Una grave responsa- sentati dagli interventi impe- 
culla Stamna riaUstl nd Vietnam, nel Congo 

9 WIIM muovono ver.so la scissione. Pos- _ „ 

^ .'.iamo discutere .vu tufi i prò- ^ Cipro. 

comunista blemì ma sul piano dei rapporti 

bulliWiiialu slutati dubbiuinu mantenere la 

,, collaborazione, perchè questo è 


del 1956, ha preannunciuto l'in- ^ •*’* dovere in nome degli intc- 

trodnzione di un nuoi>o_ si.s'temn H _CC^ del PCF coiu’ocliera , del sociati.vmo nel mondo 
di pianificazione, sottolineando- per il 0-7 febbraio una j, delie future generazioni. Noi 


Uomini e donne 
in 8 giorni 


zaztone in tutti t settori (iella mie e tlelia stampa quoiicii.iiia siamo pronti a dare anni a co- III U UlUI III 

vita pubblica, e ha ribadito la del Partito Dopo la scompar- iQj-g gfig gj battono. 1 giovani ^ 

politica di pacifica coesistenza sa di Liberation, e le difficoltà aigerini qui presenti .sanno bene • • • 

contro le strategie avventuri- economiclie che, in regune gol- fome abbiamo appoggialo la Ciìl'làtP 11111 flini/zUll 

stiche ^ in campo internazionale, lista, incontrano le pubbjicu- /pf(a dell’Algeria, sanno che OOI UI;I#IJHIl|lvWUIII 

Jtvfcov ho inoltre detto che zioni del Partito, il Comitato tnandiumo ancoro armi, àia 

t'opera del governo bulgaro si Centrale comunista intende ope- compiamo, allo stesso tempo. 

svolge sotto il segno degli ìndi- rare uiin eccezionale mobilita- tutti gli sforzi per evitare una 1 capelli grigi o bianchi In- 
rizzi del Plenum di aprile del zione delle proprie forze per U guerra termonucleare. Siamo vecchiano qualunque persona. 

1056 e dell’VlII Congresso del sostegno della stampa, e in pri- c'ontro l'avventurismo nella no- Usate anche voi la fam^a 


svolge sotto il segno degli ìndi- rare una eccezionale mobilita- tutti gli sforzi per evitare una 1 capelli grigi o bianchi In- 
rizzi del Plenum di oprile del zione delle proprie forze per U guerra termonucleare. Siamo vecchiano qualunque persona. 
1056 e dell’VlII Congresso del sostegno della stainp:i, e in pri- c'ontro l'avventurismo nella no- Usate anche voi la fam^a 
partito. •'Questa linea — ha dei- mo luogo per riiicremcnto del- sfra tattiia e nella .strategia, brillantina vegetale Rl-NO- 
to l’oratore — corrisponde alle la vendita del quotidiano del ^ulVarena internazionale. Sia- VA. (liquida o solida) coni- 
esigenze di sviluppo del paese. Partito. D'altr.i p.irte la risolu mo per il principio della coesi- posta su formulo americana, 
si ispira alla piena restaurazio- zione votata alla fine del XVII .sfenza pacifica fra Stati a d’- Entro pochi giorni t capelli 
ne delle norme leniniste di svi- Congresso faceva già esplicito verso regime sociale. La rivo- bianchi, grigi o scoloriti ri- 
liippo della democrazia sociali- accenno a questi problemi, lad- luzione. cerio, non si fa con ac- torneranno al loro primitivo 
sta, c o una sempre maggiore dove ess:i affermava Lo stu-.i-ordi fra governi, ma riteniamo colore naturale di gioventù. 


partecipazione dei lavoratori al- dio e la diffusione della st.imp;i che la coesistenza pacifica faci- 
la direzione della cosa pubblica centrale e regLon:ile. dei setti- liti lo .sviluppo del processo rl- 
Qiiesti indirizzi hanno dato i manali e delle riviste teoriche, voluzionario - 
loro frutti e nulla dice che deb- l’edizione del giornale di col- Jivkov ha infine fatto accenno. 


sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua Si usa co¬ 
me una comune brillantina, 


■ * A m ..... 4 . '■ É.l llllz UHM UUIAIUllw lIlMIlAXAia» 

bano essere combioti. al confra- lula, devono essere la prcoccu- concludendo tl suo discorso, nglil rinforza 1 canelli rendendoli 
rio debbono essere applicati in pozione costante degli organi- incontri avuti a Mosca in ocra-i , ... ninuTniii p^r 

modo con.seguente e sviluppati, smi dirigenti del partito, a tutti .sione del 7 novembre con i di- mciai, moroiui. giov niu. t-er 
-Nel cor.se del processo di in- i livelli... Di fronte all’ingigan- rigenti sovietici, dicendo che è (^bi preferisce una crema per 
dustrializzazione, gli operai ad- tire della propaganda del potè- stata con.slainta l’unità di vedu- cnpelll consigliamo RI-NO-VA 
detti alle attività industriali e re personale, la diffusione de fe sa tutte le questioni prese FLUID CREAM che non un- 
oi trasporti sono pas.sati in Bui- l'Humanité, di France Nouvelle, in esame, ed è stala riaffermata ge. mantiene la pettinatura ed 
gario da 800.000 nel ’5G a un dei Cnhiers du Communisme e l'unilò fra i due partiti. elimina t capelli grigi. In 

milione e 400 mila attuali. Allo deH’insieme delle nostre pub- pAiicirt fistia vendita nelle profumerie c 

stesso tempo, la produzione agri- blicazioni, resta insufficiente-. rausio IDDd farmacie, 

rota è aumentato, negli ultimi 


DUSSELDORF. 7. 
testimone al processo 


'ay lor mette a punto 


delle popolazioni negre respln-lronlro il criminale nazista 
gendo però la richiesta di una) Euri Franz è stato colpito da 
associazione federale fra Nord!un collasso cardiaco mentre de- 
e Sud -scriveva ai giudici del Iribu- 

OttimiMa si è tuttavia mostra- n.ilo di Dusseldorf gli orrori 
to il ministro degli esteri del del campo di conccntramento 
Sudan che ba rilasciato oggi nazista di Treblinka 




•TT’.DI’] 


contro il Lcmis 


I . . < SAIGON. 7 : 

l'ambasciatore americano geo. 

t lor e il Premier sudvietna- 
1 Tran Van Huoog hanno 
Ciato oggi una serie'ài collo- 
at Quali non seguirà un co- 
nicato ufficiale perchè, ha 
to un funzionario, - col pas- 
e del tempo diventeranno 
alfesti i risultati delle deci¬ 
ti prese nel corso dei col¬ 
li-_ 

educe da Washington, dove 
esaminato con U Presiden- 
Joboson la situazione nel 
- Vietnam. Taylor — si af- 
na con insistenza a Saigon 
ta discutendo con Tran Van 
ing U piano per l'esicnsio- 
della guerra; il bombarda- 
ito dei centri del Laos (col 
:esto di colpire • te linee di 
mimento- dei guerriglieri) 
1 . si afferma. la prima fase 
piano con il quale gli amè¬ 
ni sperano di uscire dal vi- 
I cieco nel quale si trova- 
ael Sud-Vietnam e di otte- 
) quel capovolgimento a 
>rio favore della situazio- 
he fino ad ora non sono riu- 
a nggixuigcre. 


Bruxelles 


Riuniti i ministri 
agricoli del MEC 


- BRUXELLES, 7 
- II * MEC ha iniziato oggi 
una nuova tornata di riunio¬ 
ni sul problema deiragrìcol- 
tura Sono riuniti i ministri 
deiragrìcoUura dei sei paesi 
i quali stanno preparando la 
discussióne decisiva che si 
terrà nelle sessioni del 14 e 
15 del mese.corrente. Giunti 
ad un compromesso di massi¬ 
ma’ Ira Parigi e Bonn sul 
problema della unificazione 
del prezzò del grano, il pro¬ 
blema che ora si presenta più 
arduo è quello (lei finanzia- 
m«ito delle esportazioni. 


Si tratta di un congegn(ì 
mediante il quale TUalia è 
chiamata a sborsare decine 
di miliardi a favore della 
Francna e dell'Olanda: di qui 
le richieste di revisione 
avanzate dal ministro Ferra¬ 
ri Aggradi. Dalle prime noti¬ 
zie sulla riunione in corso si 
conferma Tinlenzione della 
maggioranza dei sei e delle 
autorità del MEC di costrin¬ 
gere la delegazione italiana a 
rinviare le richieste presen¬ 
tate a(] una soluzione che 
dovrebbe essere concordala 
entro U prossimo luglio. 


alcune dichiarazioni aH'atto del¬ 
la partenza per New York, do¬ 
ve dirigerà la delegazione su¬ 
danese aU’asscmblea dcH’ONU. 
Il ministro, Ahmcd Mahgub. ha 
detto che i malintesi fra Nord 
e Sud sono un penoso difficile 
retaggio de! vecchio regime mi¬ 
litare, che praticava una poli¬ 
tica di discriminazione e di eso¬ 
se esazioni nel Sud. Presto pe¬ 
rò. egli ha detto. -> avremo la 
buona notizia che siamo arri¬ 
vati a un accordo -. 

Mabgub ha poi detto che la 
politica del Sudan è quella dei 
non-allineam€nto. della lotta a 
fondo contro le vecchie e le 
nuove forme del coloni.alismo, 
della lotta per l'unità africana. 

A proposito del Congo, Ah¬ 
mcd Mahgub ha dichiarato: -Es¬ 
so non deve divenire un altro 
Vietnam od un’altra Corea, ta¬ 
gliato in due tronconi dagit im¬ 
perialisti. Il problema (Zongo 
deve avere una soluzione afri¬ 
cana. senza alcuna ingerenza 
straniera La prima condizione 
per giungere ad una soluzione' 
è di concludere un armistizio 
fra le due p:irti combattenti. La 
seconda condizione sarà di pro¬ 
cedere a nuove elezioni sotto 
il controllo dcll'OUA Mahgub 
ritiene inoltre che « vm appello 
per una cessazione de! CUceo 
fra le due parti fatto dall’OUA 
avrebbe un peso molto maggio¬ 
re c sarebbe preferibile agii 
sforzi della commissione spe- 
cì.ile che. fino ad oggL non so¬ 
no stati coronati da successo». 


Il teste Moses Rapaport di 
56 anni da Fair I.a\\-n. (New 
Jcrseyl. era stato citato nel 
procedimento penale a carico 
di Kurt Franz, già comandan¬ 
te del campo dì Treblinka. c 
di altri nove ex SS 

Il teste aveva detto ai tri- 
bun.ile di non aver più rivisto 
la moglie, che era incinta, po¬ 
co dopo il loro arrivo nei cam¬ 
po di Treblinka nell’anno 1942 
Egli teste era stato assegnato 
ai lavori forzati in condizioni 
dirette a far morire gli Inter¬ 
nati entro tre mesi. 

Rapaport aveva anche detto 
che gii internati troppo anziani 
o malati venivano portati al- 
l'ospedaie del campo e qui uc¬ 
cisi a colpi di rivoltella. Neììa 
rievocazione del massacro il 
poveretto non ha retto e si è 
abbattuto sul banco dei testi¬ 
moni Subito soccorso è stato 
trasportato nel suo albergo. 

Un altro testimone america¬ 
no. Abraham Bomba di 51 an¬ 
ni, di New York, ha rievocato 
un altro atroce episodio: -Una 
volta trovai due bambini in un 
mucchio di vestiti — ha dello! 
—. I piccoli non avevano an-i 
cora un anno Un SS mi or¬ 
dinò di portarli all’ospedale do¬ 
ve essi furono uccisi con i-i 
rivoltella dall’imputato Willi 
Mentz. conosciuto ne] campo 
con il soprannome Franke- 
stein 


sette anni, del 45"r. Non vi è 
pae.se capitalista che possa van¬ 
tare simile ritmo di sviluppo ». 

» Anche quest’anno — ha det¬ 
to Jivkov — posso preannuncia¬ 
re che il piano per l'indaslrìa- 
lizzazione .sarà .superato in tutti 
gli indici; vi .sarà un aumento 
della prndu.rionc agricola dì cir. 
ca il è''o ». 

» Per il piano quinquennale 
1965-70 — ha continuato Jivkov 
— prevediamo un flumento del 
salari nominali e reali e una 
diminuzione dei prezzi fapplau- 
ri prolungati). Comunque, non 
abbiamo fatto e non faremo de¬ 
magogia. Chiariremo le condi¬ 
zioni perchè in ogni Impresa, in 
ogni 'settore, stono utilizzate al 
mas.simo tutte le ri.sor.se produt¬ 
tive. Tra breve pubblicheremo 
i principi di un nuoro sistema 
di pianiftrozione. Gli esperimen¬ 
ti compiuti nel cor.so dell'anno 
In alcune decine di fabbriche 
hanno confermato la validità di 
questi metodi nuovi Renderemo 
pubblici i risultali degli espe¬ 
rimenti e li sottoporremo a una 
ampia discus.sione nel paese. Noi 
non rinneghiamo i risaltati ot¬ 
tenuti col veerhio sistema di 
pianificazione che ci ha permes¬ 
so di attuare quattro piani quin¬ 
quennali. ma non passiamo più 
operare con quel .sistema per¬ 
chè esso blocca lo sviluppo col 
suo eccessivo centralismo. 

' Bisogna correggere qne.sto 
difetto e.s.senziale; con Fattuale 
livello di sviluppo delle forze 
prodiitlire. esiste da noi la pro¬ 
duzione mercantile; non si pro¬ 
duce per .se stessi, ma per lo 
.scambio; perciò esiste la mo¬ 
neta. auisce la legge del valore. 
Que.st'ultima. certa, non agi.sce 
spontaneame.ite. come in una 
economia capitalistica, ma nel- 
l’arr.bito dello .sviluppo pianifi¬ 
calo: ciò però non vuol dire che 
non dobbiamo tener conto di 
categorie come il profitto, il 
prezzo, ere. Gli stimoli morali 
debbono dunque e.ssere colle- 
aati a quelli materiali: bi.sogna 
dare il nia.'-^imo possibile di svi. 
luppo alla iniziativa dei collet¬ 
tivi operai, dei dirigenti delle 
impre.se 

» Il fattore principale del no¬ 
stro sviluppo resterà il piano. 
ma un piano che detta gli indi¬ 
rizzi generali perchè, .se si pia¬ 
nifica dalFalto ratlirild di ogni 
cellula 'dell'economìa, si viola 
il principio del centralismo de- 
imocratico Dal J. gennaio — ha 
aggiunto Jivkov — riteniamo 
che non .singole fabbriche, ma 
interi settori della nostra eco¬ 
nomia adotteranno il nnoro si¬ 
stema. che potrà essere esteso a 
tutto il pce.se nel '66 - 

Jii'kov ha poi affrontato il 
tema dello sviluppo della demo¬ 
crazia. di una democrazia che 
non rincorra le - illusioni della 
democrazìa horghe.se •. ma ^una 
democrazia nostra, una nuora 
democrazia socialista -. E qui è 
venuta una affermazione impor¬ 
tante che ci pare una correzio¬ 
ne di certi indirizzi passati: 
'Siamo per le discussioni crca- 
firc nel campo -fella scienza, 
della letteratura, dell’arte. Sia¬ 
mo derìsar.iente contro coloro 
che vogliono appiccicare etichet¬ 
te polìtiche a questa discussio¬ 
ne. .Voi dobbiomo mettere in 


una radio 
un televisore 
per il vostro 

Natale 



Delegazione 
vietnamita 
in vìsita n Praga 

PRAGA. 7 

E’ giunta in Cecoslovacchia 
una delegazione de! Comitato 
esecutivo deli'organizzazione dei 
lavoratori per la liberazione de! 
Vlet Nam del sud. composta 
da Tran Hoal Nam e Dinh Ba 
ThL 


radiotelefortuna '65 

mette In palio 32 automobili 

8 Giulia Tl Alfa Romeo 
8 Innocenti 14 
8 Fiat 850 
8 Fiat 500 D 

Per partecipare al concorso 
basta abbonarsi subito 
alla radio o alla televisione 
o rinnovare subito 
l’abbonamento per il 1965 

Rai Radiotelevisione Italiana 


ftoiiMrv. prop. 64123 


M. Mn. 
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l’Unità / ■nortadi 8 dieambra 1964 


All'Assemblea dell'ONU 


^ ' .V • • * * 

Conferenza mondiale per 
I , I. I il disarmo 

internazionale 

Vilson / PlIlPOSlO 

• ArMarf#>A *• Utnìlano sullanlo a questo. 

* Mmerica H niìnìstro degli Esteri Schroe- " * 

Una osservazione fatto cer- der comincia oggi un giro ai- 

«ente con animo malizioso traverso una sene di capitali --MM M ^ ^ 

» che corrisponde ohliastan- atlantiche - Roma sara la pr ; ■ ■ 

alla situazione reale è quel- ma lappa _ nello intento di ■ ■ ■ B K 

che il r/mes ha avanzato caldeggiare la adozione pura BBMBB B B 

la vigilia della partenza di e semplice del progetto pri. BBBBBB BBBB 

ilson per gli Stati Uniti, a .So mitivo la forza mullilale- OIbII ■ 


jVìIson 
n America 

■Una osservazione fallo cer> 
■nenie con animo malizioso 
Ki che corrispondo ahhastan* 
P alla situazione reale è quel* 
che il Times ha avanzato 
a vigilia della partenza di 
ilson per gli Stati Uniti, a So 
primo ministro — scrive il 
lehre quotidiano londinese 
potrà realizzare il suo pri- 
o ilisegno, che è di limitare 
di diminuire lo speso mi* 
ari hritanniche, come potrà 
ddisfare il secondo, che è 
conlrihiiire alla ricostituzio- 

> e ' al ralTorzamenlo della 
Icanza atlantica? E se riu- 
lirà a fare questo, come po¬ 
li realizzare il terzo ohietti- 
a, che è di conlrihiiire ad ac- 
‘iiluarc il processo di dislen- 
one Ira est e ovest? ». Sono 
Itcrrogativi che centrano al¬ 
ine Ira le maggiori dinìcollà 
an solo della politica di Wil- 
>11 ma della alleanza atlantica 
tì suo rom|)lesso. E si tratta 
i lUnTicollà che investono pro- 
lemi che non (tossono essere 
selli con il ricorso a formii- 
I diplomatiche più o meno 
dici. Anche in questo, del re- 
o, a giiiihcare dallo indiscre- 
uni correnti sulle proposto 
i Wilson, non è che ci siano 
Ice molto brillanti, f/opera- 
onc che il primo ministro 
ihurisla cerca di ■ portare a 
trmine è limitata, se non 
roprio battuta in (tarlcnza, 
a un ostacolo pressoché in- 
irmonlahile rapiircsentato dal- 
I politica nucleare francese e 
al ruolo che De Canile as- 
•gna alla forre de frappe. 
(^ilson pensa di ’ risolvere il 
rohlcma concedendo a l’ari- 
i appena un |iu’ più di qiian- 

> gli americani non fossero 
is|)nsti a concedere altraver- 
u il primitivo progetto ' di 

f arza atomica multilaterale, 
iella orgiiiiizzazionc caidcg- 
iala da Wilson, la Francia 
vrchhe un n potere » uguale 


parte, non risparmiano criti¬ 
che al progetto laburista, nè 
si limitano sullanlo a questo. 
Il ministro degli Esteri Schroe- 
der comincia oggi un giro at¬ 
traverso una serie di capitali 
atlantiche — Roma sarà la pri¬ 
ma lap|ia — nello intento di 
caldeggiare la adozione pura 
o semplice del progetto pri¬ 
mitivo |)er la forza multilate¬ 
rale. Il suo compilo si presen¬ 
ta cerlanienle più dilTicile di 
quello di Wilson, nel senso 
che le pussihilitp di realizzare 
la forza multilaterale diven¬ 
tano sempre più esìgue. E’ un 
fatto, (lerù, che Tazione di 
Ronn iinisce con rindeholìrc 
la carta che Ìl (iriiiio ministro 
hrilannico sta giiiucandu a 
Washington. 

Il che ci ri|)nrlu al tema 
generale (losto dal Times nei 
termini che ahhiamo riferito. 
In sostanza, ralleanza atlantica 
sta altraMTHundo una crisi (irò- 


Parigi 

Nuova cA:^ 

francese 
esplosa nel 

Sahara 

L^esplosione questo volto è stato sot¬ 
terroneo - Sorebbe stato provoto onche 
un missile in colloborozione con Israele 


Fermo denuncio del¬ 
lo (< multiloterole » 
Lo reoltà delle due 
Germonie 


NEW YORK. 7. 

Il ministro degli esteri sovie¬ 
tico. Gromiko, ha proposto oggi 
airÀssemblea deH'ONU la con- 




«II* .1 1* all utrit vj lu 

fomKi clu* investe due nodi es- vocazione di una confeienza 
senziali : lu sua nulla e i suoi niondiale al vertice sul disarmo, 
ra|i|iorii con il mondo socia- conferenza che, egli ha detto, 
lista. Al punto in cui sono potrebbe rimuovere le tratta- 
giunte le cose nel mondo, tive di Ginevra dal punto mor- 
qiiesli due nodi sono diven- venute a tro- 

tali la espressione di una con- yarsi. Gronriiko ha espresso dal- 
1 .. . .. . - tra parte 1 appoggio dell URSS 

traduzione pralicamcnie insù- alla proposta cinese di un in- 
(lerabile. unita atlantica, in- contro al vertice per la 
falli, oggi, com|iorla, a parte interdizione completa del¬ 
la • diflicollà «li siqierare la le armi nucleari, e alla racco- 
« secessione » francese, un ruo- mondazione uscita dalla confa¬ 



lo crescente della Germania di renza del Cairo dei paesi ••< non 
Honn (che. nello attuale con- allineati- per una conferenza 

.e«o h„er.om,fcn..b. r.,,- - egli 

(ire^nta la principale carta detto — è pronto a porteci- 




V :. ; zT: 


degli Stali Uniti iii l-.mujja) pare ad ogni futura discussione, 

nella strategia (lolilica e mi- in qualsiasi sede ed a quul- 

litare della alhanza. Il che ri- siasi livello, compreso 11 più 

schia di compromettere assai alto, sul problema del disar- 

scriamente il processo di «li- nio completo e generale, del- 

slensione. Ma ì motivi di crisi f ® 

. _ • Il _ zione completa delle armi nu- 

aiimcntano se 1 esame SI aliar- ^^^53 

ga anche al rapporto paesi ggU armamenti». 

atlantici - terzo mondo. Qui, Gromiko ha sottoposto al- 


slensione. Ma ì molivi di crisi ^ f ® 

. _ • Il _ zione completa delle armi nu- 

aiimcntano se 1 esame SI aliar- ^^^53 

ga anche al rapporto paesi ggU armamenti», 
atlantici - terzo mondo. Qui, Gromiko ha sottoposto al- 
infalti. oltre alla linea concor- l’ONU un memorandum conte- 
rcnziale svilupfiata da De nente le seguenti proposte per 
Gallile in Africo, in Asia c la distensione e la limitazione 
•anche ncirAmerica Ialina, si della corsa agli armamenti: 
ha Pimpressione che le « sola- riduzione dei bilanci 

zioni n esciigilale^ in chiave 2) Il ritiro o la riduzione del- 
neo-colonialisla si stiano ra- |g truppe straniere presenti nei 





Parigi I DALLA PRIMA PAGINA 

— ibuito alla Instabilità del mer- trattamenti, proporzionati al 

aA Deigraao cato e hanno, in fin dei conti, salari, soltanto al lavoratori 

• « Isuscitflto nislcontcoto irs i Ih- oHa ìtìì 7 ìaLo In 

sioni di tensione che ne deri- voratori e persino fra le Repub- 
Jy vano, attaccando il neo-colonia- bliche. • sti ultimi anni la loro atti- 

" lismo, definito « non meno dan- i collettivi di lavoro possono vita lavorativa e cne ver- 

noso che il colonialismo clas- meglio di tutti — ha detto rebbero a godere delle pen- 
slco». Tito — giudicare della redditi- sioni allo scadere del 40. an- 

L'oratore ha esaltato la poli- vità o meno della costruzione no di - tale - attività, e cioè 
allineamento. Egli di nuove imprese nelle quali verso l’anno 20()0 Non si po- 

^FbbI^EBiB investite sovente ri- irebbe nemmeno accettare 

condotta interna- sorse considerevoli a detrlmen- nttrjivpr«n imo divetta 

, zionale democratica, che aiuta to del livello di vita del prò- attraverso una diversa 

• i paesi dove i popoli voglio- duttorl e di tutta la comunità denominazione di parte del- 

H no compiere le trasformazio- «Noi abbiamo proclamato da *3 pensione, si pervenisse a 

ni sociali che corrispondono al tempo — ha ribadito Tito ~ far gravare la quasi totali- 

bisogni senza ingerenze il principio secondo il quale tà deironere della pensione 

esterne». i produttori diretti debbono base dei lavoratori autono- 

- Per la sua azione progres- essere essi stessi ad effettuare, sy} lavoratori dipen- 

sJsta nella lotta comune insieme come principali artefici, la ri- jentl 

con le forze socialiste e con produzione allargata, poiché la r-i-rr’ 

le altre forze progressiste — ha pratica e i risultati dell auto- Negli ambienti della CO IL, 
I^PIBBfl^PlB ancora affermato Tito — la po- gestione operaia e sociale con- si fa osservare che il pro- 

litica del non allineamento è fermano senza possibilità di blema della copertura del- 

diventata uno dei fattori più contestazioni, l’importanza so- l’onere delle pensioni del 

importanti nei rapporti inter- ciale, politica ed economica del- coltivatori diretti e mezza- 

I. ^ . . . nazionali e di più, accelerando le decisioni prese dai produttori j • i nroblem.'i di vivo 

volta e stata SOt- » progressisti, diretti nel quadro delle loro fy^eresse per i lavSratorT di" 

wwiiH V 9 WI ^ diventata un fat- organizzazioni». ptr i ia\oruiori 

MMoauMGaa «ÉMOkLak ‘ore della modificazione dello Tito ha poi criticato gli in- pendenti, la CGIL ritiene di 
ITQfO Di OVCltO CUICna stato di cose esistente nel tralci che ancora vengono frap- aver gta dato un wsltivo 

■ mondo». posti al pieno funzionamento contributo alla sua soluzione, 

^AM IcrnAlA ' Tito ha poi sostenuto l’im- dell’autogestione: le ingerenze prof>onendo di comprendere 

***"**^*** isiMwlw portanza della codificazione da «legU organi amministrativi o anche i mezzadri e coloni 

parte dell’ONU del principi del- lo decisioni prese negli uffici gestione dell’assicura- 

la coesistenza e ha sviluppato senza consultare gli operai e i eenerale obbligatoria 

Dal noitro inviato »ma larga trattazione del tema loro organismi; le resistenze lavoratori dipendenti o 

dei rapporti economici tra Stati che si esercit:ino in nome delle uet ia\ oratori cii^naemb 

PARIGI, 7 sottosviluppati e quelli di alto esigenze tecniche o la fissazio- realtzpmlo con ciò una mii- 
T\ * A • sviluDuo ribsclonclo 1& iiccossttn no c1l*ì siìluri sonzci lei psrtGcì- tunlilfl pili Anipis* Non c por 

Gaulle ha ricevuto oggi (JJ-mé più giuste di coope- pozione dei consigli di fabbrica, contro accettabile il traiferi- 
il ministro delle forze armate razione economica. L’oratore ha infine esamina- mento di entrate costituite 

Pierre Messmer: l’incontro Anche trattando del movi- to altresì certe forme di oppo- contributi sui salari dei 
nll’EIiseo viene posto in re- mento operaio internazionale, sizione allo sviluppo dell auto- lavoratori dipendenti ai 

lozione con l’esplosione di Tito ha fatto notare l’esistenza gestione^: difesa ‘Jj < fondi » per la pensione dei 

'ScaTnel Salìnr^a "ùale"l Xiroriò°coV,ra”dm" ;.fterSo"Jh« - lo sviluppo lavoratori autpnomL Ctó 

tlria. diiris!, tcri’Sa^Duilp s.loujT’SX"d^l''p'pSSSi 1 l%!nulìrd "oòn: 

Express di Londra e ripresa nuovi paesi indipen- sono il più grande ostacolo al correre, in quanto cittadini 

questa mattina da Combat, denti, sulla oossibilità di esteii- nazionalismo e airegcmonismo p quindi con appropriato 
non riceve tuttavia alcuna sioiie del socialismo nelle con- di ogni tiiio». , , i, imposizioni fiscali, aU’assol- 

conferma ufliciale dal mini- dizioni «’.i pace e di coesistenza, po()o aver elencato le cure ^.jniento di fondate finalità 

stero delle FF AA francese. tra la nece.ssità dell’autonomia jygosHv solidaristiche. 

,•11^ rifliitn ni,ni cnmmpntM d^ì partiti comunisti e del mo- realizzato uaiia JUgosi.i\ia in 

TnHov n n nnioniU ‘ vimenti Socialisti ed 11 tentativo questi ultimi anni. Tito ha ri- Viceversa non e pensabile 

1 inizia li qiioiiaiano goni- perpetuare le vecchie forme badilo che «e nella liberazione che vengano utilizzate la di¬ 
siti Farts-Presse —- pur et- unità sulle quali pesavano del lavoro, nella realizzazione sponibilità finanziarie asi- 
tnndo la fonte inglese della io spirito di egemonia e l’ina- d*-’l principio del reddito, e non gjenti, previste e costituito 
€ indiscrezione > — tratta a deguatezza dei diritti. nel mantenimento dei rapporti .J risparmio forzoso dei 

propria volta ampiamente Dopo una larga valutazione di .salariato di qualsiasi gene- ^ dipendenti, per 

n%Stonl ^he "nScorool coprire roucrrdella p^o- 

precisazioni Che nmscono 6 e dopo avere .iccolerato». ne ai lavoratori autonooni. 

diventare una conferma affi- come èssi, disinvolta- Concludendo il compagno Ti- limitandosi in tal caso a un 

ciosa deH’avvenuta espio- mente, contravvengano anche to ha detto di aver dato un puro e semplice migliora- 
sione. Trattandosi infatti di aj principi che dogmaticamente -carattere piuttosto critico» al mento delle pensioni e rin- 
un giornale attraverso il enunciano, quando cioè partono suo rapporto e di aver parlato viando sine die la riforma, 
quale spesso il governo la- dai loro bisogni e dalle loro assai più dei difetti che dei Qy^stn —. g aonena il caso 
,cia trapelare i pr<y.ri arie,,- ambirioaU THa _so„o « -^‘'sarebbe In 

lamenti e se ne ser\e per le jj principio che debbano sono stali ottenuti grazie allo ncito contrasto con lo ^into 

informaziom piu delicate, i ggjsterg un paese ed un partito zelo eccezionale e alla .attività e l.i lettera dell’accordo del 
commenti che il quotidiano ..‘gmtja,. nel movimento ope- creatrice dei nostri lavoratori 4 giugno. 

della sera dedica aU’avveni- raio internazionale: -essi con- noU’opera di edificazione della La CGIL ha in corso una 

mento sono estremamente testano soltanto al Partito co- Jugo.slavia socialista. gapip Hi riiininni reeionall 

indicativi. «Si tratterebbe munista dell’Unione Sovietica grandi re.ilizzazmni che si pos- - 




:za atomica niullilaleralc. hn l'impressione clic le « solu- nauzione a i i 

,lla organizzazione cal.lcg- zioni „ esciigilale in chiave '" 2 ) R‘ritiro o la riduzione del- 

ila da Wilson, la trancia neo-coinnialisla si stiano ra- |g truppe straniere presenti nei 

rchho un « potere » uguale pidamentc csauremlo e che le territori di altri paesi: 

quello della Gran Rrclagna contraddizioni di fondo len- 3) L’eliminazione delle basi 
maggiore «li «(Uello della dano a maturare rapidamente militari straniere esistenti in 

jermnnia di Ronn. Ma poiché e ad esplodere. Ce n’é ahha- territori di altri paesi; 

I potere assjdulo rimarrebhe stanza, come sì vede, per ginn- "t'. Misure preventive per im- 
n mani americane, è facilmen- gere alla conclusione che la | uUm|im-e diffusione del- 

c prcvcdihìic che la « formula trasferta americana di Wilson gj La proibizione dell’uso del- 
R'ilson 0 verrà respìnta con è lull’altro che facile. le .,rmi atomiche: 

Iramlc decisione da De Gaul- 
». I tedeschi di Ronn, d’altra 


Alla Casa Bianca 


Cauto avvìo 
dei eofygu 
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Il premier britannico prospetta uno 
nuova formulo per lo foao H 


di IBU Kilolon, vate a aire stessi vamente breve, destano a buon riore impulso alla partecipa- 

dieci volte la potenza della Krusciov, ha detto Tito, ben- titolo rammirazione di tutti zione dei lavoratori e del 
bomba di Hiroshima e due chè in questi ultimi anni abbia quelli che visitano il nostro pensionati alla soluzione po- 
volle quella della bomba più commesso certi errori e subito pneso. sitiva dei problemi del mi- 

grossa che la Francia abbia certi scacchi, ha avuto un gran- Ma. precisamente questo — gUoramento e della riforma 

* sperimentato fino ad ora», ùe ruolo nella lotta contro il ha aggiunto — ci obbliga ad pensioni. E’nella ores- 

1 \ . t- uu culto di Stalin e le sue consc- eliminare ancora piu energica- t 

\ \ L esplosione avr^be avuto guonze e sì è conquistato grandi mente ciò che cl impedisce ‘. < 1^1 l 3 \ oratori, che si 

luogo il 19 novembre scorso nieriti. per quanto riguarda la qualche volta di progredire più sentire cori for- 

e se non sì è registrata al- salvaguardia della pace nel in fretta, non soltanto nella ^ 3 , e nello sviluppo del mo- 

cuna pioggia radioattiva ciò mondo (<« e in questa occasione edificazione delle condizioni viniento unitario tra lavo- 
- è dovuto al fatto che l’esplo- — ha aggiunto il Presidente ju- materiali, ma anche nella sod- ramri e pensionati, ch« ri- 

SrrUori di Sur? pSi' * .. : • , j i- , • ef® sotterranea. Se il gpslavo -io debbo sottolineare disfazione delle larghe niasse giedy oggi la principale ga. 

7) àìisurè Seiufvroer im- YORK — Il ministro degli esteri sovietico. Grò- ministero delle forze armate che egli ha avuto un grande dei produttori che sopportano ranzia per acquisire il rico- 

p.dl“ .uT.rCd^ mlko. n..nlr. parla airAsaamblea delle KaalonI Unii, non ,a eommenti, è perehé de espansione noscmeTilo dei loro diritti 

le armi nucleari; esso si serve, del proprio di- zìoni tra la Jugoslavia e l’U- Il rapporto del compagno Ti- iii-ilienabili in questo ÌBi- 

5) La proibizione dell uso del- _;_ ritto di «trincerarsi dietro il nione Sovietica »): ma Krusciov to si è concluso nella matti- portante settore. 

le armi atomiche; segreto militare». D’altra non era solo in quest'opera ed nata. Nel pomeriggio ha par- 

nuclear 1 z 2 MT‘°"^ de- . ■ 1 . parte, la rivelazione non deve »}. Comitato centralo, il Presi- lato fi compaio Edward Kar- 

nuclearizzate, m I c-amnra dium. e il governo, gli erano deli, segretario del C.C. su ■■ m^u 

7) Leliminazione degli aerei fCOtafG a LGOpOiaVlllG portare aggiunge sempre favorevoli; inoltre nè la dìrezio- ..gii obiettivi socio-economici II PCI PDI* 

da bombardamento; _____ • • ' quotidiano — a reazioni ne, nè il popolo sovietico con- dello sviluppo dell’economia nel 

8 ) La proibizione degli espe- internazionali di qualche im- testano ora i suoi meriti In que- prossimo periodo », Egli ha ■/ - J II 

nmenti sotterranei con armi portanza, in quanto tutti i s*e questioni. Le ingiurie che imitato dei rapporti socialisti | QUIDUIltO QOllU 

"ttclean; . h • napei dotati di armamento state rivolte negli ultimi dì produzione noll’autogeslionc, 

® niirlearp rirnrpHono neriofli giorni dalla rivista cinese - Ban- della ripar'izione del prodotto , , 

to di non a^essione tra i B ||^BBBBBBjB BB|BM^B^FWBB nucleare dicra Rossa» a Krusciov, non del lavoro sociale, della ripro- DDnSIOIII 

paesi della NATO e quelli del ^^^B^^^pBBB^^B^V? B camente a delle esperienze colpiscono dunque soltanto la duzione allargata, del mercato r* 

patto di Varsavia; ■ —" " - -sotterranee che il trattato sua persona, ha fatto notare dei prezzi, della produttività 

10) La prevenzione degli at- stesso di Mosca non con- Tito, ma anche il Comitato cen- del lavoro in rapporto alle con- MflPinflPA 

tacchi di sorpresa: • , danna, visto che esso si limita trale del Partito comunista del- dizioni di vita dei lavoratori, uiiw Mioiw 

. BB ... #a B alla sospensione delle espio- l'Unione Sovietica e tutto il deirintegrazione dell’economia, 

totale degli effettivi militari. ^^Bj ■ «inni nella atmosfera la popolo sovietico. della pianificazione sociale. In sede di discussione d«l bi¬ 
ll ministro degli esteri sovie- BBBB BBBBBmBmBB'B'BmVB sioni neua aimosi^^^ vecchie conce ioni dì deH’aspetto economico dei rap- lancio della Marina Mercantile, 

Ileo ha avvertito pero gli occi- ■ BBBB BB^^HBBBB^BB BBBg g bomba A irancese non costi gjaiin e quelle nuove di Mao porti tra le nazionalità, e dei i compagni sen. Adamoli, Vida- 

dentali - che i piani per la crea- B^ B^ tui.sce. dunque, secondo gli Tze-dun a proposito della di- rapijorti socio-economici nelle li, Fabretti, Valenzi e Giacomo 

zlone di una forza atomica mul- - ambienti ufficiali, una < vio- rezionc del movimento rivolo- attività non produttive. Ferrari, hanno presentato un 

tilaterale sono il principale osta- lazione > del trattato sulla zionaiio mondiale — ha detto ordine del giorno per Paumen- 

colo a un accordo sulla non dif- - itm sospensione degli esperimenti ancora Tito su questo argomen- to delle pensioni marinare e 

fusione delle armi nucleari, ac- ffQ g|| ailUSfQTI Ull llliniSflU III CUIIVU • atomici firmato a Mosca lo to — sono entrate violente- Cinictrn erogazione per le feste 

cordo al quale l’URSS è pronta * . c-nrer» nnnn *» che in ni»ni mente in conflitto con la accre- V^allll W 9ll1l9irU natalizie di un adeguato accon- 

ad aderire ». Non è possibile di- a i-, sciiit.i responsabilità politica e . to sui futuri miglioramenti, 

chiararsi contrari alla difTusio- ~ « 

ne delle armi nucleari e, con¬ 
temporaneamente. *< dichiarare 


Retate a Leopoldville 

Ckmibe arresto 

gli oppositori 

Fra gli arrestati un ministro in corica? 


Il PCI per 
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marinare 


ad aderire ». Non e possibile di- ^ ^ sciiit.i responsabilità politica e to sui futuri miglioramenti, 

chiararsi contrari alla difTusio- T pnPOT DVIT T E 7 «cors.'i a Giuba nel Sudan. f rancia corale di ogni partito davanti cono come il candidato « lai- L’ordine del giorno parte dai¬ 
no delle armi nucleari e, con- ^ LLUFULUVILGC. . ^orsa a oiuoa nei ou an. ^a sotto.scritto. al guo popolo e davanti alle co. del centrosinistra, attor- Ja -situazione in cui versano i 

temporaneamente. *< dichiarare Anche stamane, per il ter- mcruuonaie, con i » «e quanto alle reazioni ne- aspirazioni e ai bisogni spe- no al quale il FRI e il PSDI l^nsìonati marittimi il «mi ul- 

di non fioter resistere alle ri- jjo giorno consecutivo, le pai- bellico a bordo. gative dei paesi africani, an- cifici di questo poixilo». almeno una parte del PSD *imo aumento ha la deco^nza 

^ioni%«eK‘’a'iuef/e^^^^^^^ taglie della polizia segreta di U governo americano, tut- ehe^ ble^mrinlem^i *e"'!nnan 5 ‘ tK sarebbero chiamati a pronun- trattame®nrap°pare ®ancor“ 0^1 

«Nessuno — ha detto l'orato- Ciombe hanno compiuto re- tavia, non ha ancora assun- sinistro urnonsmo in\olon- Hcirautogcstione, Tito ha subi- ciarsi umlanamente. Questa, più umiliante rispietto alle altre 
re — deve trasferire ad altri ar- tate di onbositori irromoen- to una nosizione ufficiale sul- tarip il quotidiano gollista dichianito che essa si è af- almeno, è l’opinione del PRI categorie che pur restano lon- 


di non i^ter resistere alle ri-Do giorno consecutivo, le pai- bellico a bordo. 


nono acceaere a queiie armi». ciemi imemi e innanzi luiio “7 -;-•-. V, . iirtnamt-uiu uggì 

Nessuno — ha detto l'orato- Ciombe hanno compiuto re- tavia, non ha ancora assun- sinistro urnonsmo in\olon- HcH'autogcstione, Tito ha subi- ciarsi umlanamente. Questa, più umiliante rispietto alle altre 
» — deve trasferire ad altri ar- tate di oppositori irrompen- to una posizione ufficiale sul- tanp il quotidiano gollista dichianito che essa si è af- almeno, è l’opinione del PRI categorie «?he pur restano lon- 

li nucleari e nessuno deve ac- Ho nHma rlpir-ilha in nhita rnranmontn dovrcbbcro sussistere, fermata come il sistema più il quale ha invitato PSI e PSDI tane dai giusti livelli». In con- 

?ttame. sia pure neH'ambito . auiid- i urgonienio. perché i paesi dell’Africa so- efficace per assicurare lo svi- 3 un incontro « a tre » che siderazione di ciò i senatori co- 


WASHINGTON, 7. decisioni operative. ‘ P»»”» ^ gionare i suoi oppositori veri 

Il priiTtO ministro britannico, Dal canto suo. il ministro de- desco-wcidentali che «dopo il pi: arrestati 

-ilsom e il presidente John- gli esteri britannico. Gordon terzo Reich pensano al Reich o presunti (fra gli arrestati 


re — deve trasferire ad altri ar- tate di oppositori irrompen- to una posizione 

mi nucleari e nessuno deve ac- Jq orima dell'alba in abita- Fargomento. • 
cettame. sta ■ pure nell ambito . -. . . . , . , . 

di un'alleanza». private e in alcuni al- . 

In realtà, ha proseguito Grò- berghi. Il pretesto di cui • " ■ — 

mlko. la - multilaterale- serve Ciombe si serve per impri- 
I piani di quegli ambienti te- --_ 


on hanno iniziato oggi a Wa- Walker. ha discusso con Rusk numero tre e mezzo, o al Reich»figurerebbe anche un mini- 
hin^on i loro colloqui, che sulle relazioni est-ovest, il sud- numero quattro-, si rifiutano di carica) è il presunto 

f 3 ‘SÌS." JTbftrdelnySL rUrovamento ad opera dei 

I due statisti hanno aperto Si è appreso frattanto che pensano alle frontiere del 1937. mercenari a StanleyviIIe, di 
'incontro con brevi dichiara- un gruppo di 24 rappresentanti - Bisogna dire ron chiarezza documenti «segreti» riguar- 
lionl. intese a sottolineare la democratici e 18 rappresentanti che la multilaterale e la causa ^ „„prriplia p i «uni 

rnstità e complessità dei prò- repubblicani eletti alla nuova della nuniflcazione tedesca so- «anu la guerriglia e i suoi 
>lemi sul tapfieto e la neces- Camera hanno scritto al segre- no incompatibili -, ha dette a sostenitori, 
lità di affrontarli con realismo, tario di Stato. Rusk. chieden- questo punto Gromiko. il quale Khartum si apprende 

Al centro dei colloqui è U dogli di rinviare a gennaio ha sottolineato con forza che. («aHer dei nartieiani 

>rogetto della - forza nucleare qualsiasi iniziativa suscettibile per risolvere il problema tede- che. il leader dei pariigiani 
nultilaterale ». escogitato por di impegnare gli Stati Uniti sco e consolidare la sicurezza della zona nord-orientale del 
ronteggiarc la crisi delia per la progettata forza nuclea- europea - bisogna partire dal Congo. Gaston Soumìalot, ha 


Il Centro Cina 
chiede il 

la messa a punto dei missili fondi dai proventi delle azien- rigjd^ire" la DC senza contri- 

riconoscimento S'SÌ.riodi!.»Stf»%?ir “ 1 '° 3 bbire a aniacara i voti del 

ceda penodicam^te a espe- alle aziende stesse i centrosinistra. Di questo pro- 

■ Il M I_LI*«— rienze sotterrane ». mezzi per accrescere la loro blema si occuperà la direzio- 

uellO RepUuwIlCO ministero delle FF A^^produzione. nc socialista nella quale, come 

_■ • ' che ha’ mantenuto il più* Il nuovo criterio di distribu- è noto, non tutti i pareri con- 

0 ‘ stretto silenzio suU’esplo- ùcl _ reddito nazionale cordano sulla utilità di una 

■ ■ OpOlarC cinese . sione delia bomba nel Sa- ‘quello cioè che consisterebbe 53 ft 3 gija c laica ». 

• hbr». .vi è invece ofigi «pii- fritto di ™ Tutto lo sforto di Moro c 

Il Centro per Io s\iluppo citamente impegnato a smen- ypjjj, ripartizione delie ricorse Ncnni è dunque rivolto, in 

elle relazioni con la Cina ha tire che un missile balistico accumulate) permetterebbe di questi giorni, a cercare l’ac- 


no ostili soltanto alle espe- lupfio delia comunità socialista nualifichi nella maggioranza '^unisti hanno chiesto un irape- 
rienze atomiche che inqiii- in Jugoslavia. AI punto in cui .attuale il gruppo «laico». governa a presentare 

nano l’atmnsfera La Francia ^ giunto lo sviluppo dell’auto- l.V, * al Piu presto un disegno di leg- 

cnin rivpndirn gestione SÌ richiede tuttavia, ha riferna tutta- gg per l'aumento delle pensioni, 

insomma, non solo rivendica Tito, che que.sta sia «preoccupazioni» nennia- n ministro Spagnoili ha accolto 

il diritto all esplosione di angora di più in grado di di- ne per la sollecitazione così l'odg come raccomandazione, 

queste bombe, ma a tutte le sporro delie risorse materiali aperta di una candidatura prendendo impegno di interve- 

esplosioni siicce.ssive; « in per il suo funzionamento. Si < laica », che potrebbe — que- u**"® Plesso >1 ministro del Te- 

quanto è plausibile che, per devono cioè prclavare meno 5 ^ ^ l’avviso nenniano _ ir- ponta*'^*^ concessione dell ac- 


P™orbl‘’Ìon'’rrio':'S iSl: ’'l'"^!ri’S,'fi «pnnbb» il Rnrta’RDT-'. 'a^^ciato la capitale sudane- delle relazioni la Ctaab. ,ize che un rnissile balislico àSumuffier-'^^e-lVeVebie-S queali giorni, a eercare l;ac- 

[ore di ulteriore acutizzazione dubbio che - recenti avveni- E il ministro sovietico ha prò- se per far ritorno in patria espresso il proprio comp c suolo-suolo di fabbricazione evitare la (xihtica di invc.-ti- cordo su un candidato che 
Riessa. menti influiscano sulla nccessi- posto che entrambi vengano am- dove tornerà alla testa dei P®*" ‘accordo recente- franco-israeliana .sarebbe sta- menti csagcr.iti e qualche voi- raccolga il massimo di voti del 

I Secondo indiscrezioni tondi, tà di istituire una forza nu- messi alI'ONU. • • mente stipulato dai governi di to sperimentato nel Sahara.ita non redditizi che finora han- centrosinistra. La difficoltà 

besi, Wilson proporrebbe a Wa- cleare multiiaterale. sulla sua Tratteggiando la politica este- pariigiani. , Roma e di Pekino per lo scam- «Gli israeliani — si affer-j''''' disturtato lo sviluppo eco- maggiore deriva dall’atteggia- 
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I l stanza negli USA), quelle _ _ 

ritanniche e quelle francesi: 

' la Germania, che non di- ^ 
ione di mezzi nucleari. - do- ii,anaCia 

rebbe dare soltanto un contri-_ 

Lito in denaro e in uomini: 

>sl ie altre potenze atlantiche taO gnSlg. moami 

jn atomiche: 3) tutti ì paesi Aw IIIIIB U|IVIUI 

ìrtecipanti avrebbero diritto - n 

i voto in un -Consiglio stra- HAlIfl KB 

■gico -, con sede a Washington. 

A quale, però, gli Stati Uniti • ___ 

avrebbero un voto d(H;isiv' 0 , sia III 9%IBBlO 

In senso positivo, sia in senso «.t-t..™,. - 

negativo OTTAWA. < 

Insieme con questo progetto. E* cessato il lavoro in cinq 
che vorrebbe tener conto, da fabbriche di automobili 


DUO tuttav'ia ignorare eli atti «s***'*" *•" s" »» - ... .. . 

di aggressione che vengono anche armi. Nella presunzio- ambienti culturali, scientifici e messa a punto categorica del Venezuela continuano ad escludere can- 

compiuti nel mondo e che met- alcuni naesi abbiano ministero delle FF AA |* ... 

tono in pericolo la pace. c. in , ^ • alio iniziative che il Centro stes- plana anche qualche dubbio. - non gradite, come quella di 

primo luogo, quelli degli Stati spedilo armi, Liomoe na m- promosso nel corso dei sembra latito pili necessaria CoolSfS m Fanfani o di Pastore. 

Uniti contro la Repubblica de- viato ieri una i.stenca « no- undici anni di attività. Tut- per Parigi in quanto il grave 9 OIIII U Si tratta, come si vede, di 

mocratica vietnamita: a questo ta di protesta » aR’Organìz- tavia il Centro per lo sviluppo a\-\*enimento aprirebbe non CAA *1 quadro piuttosto intricato 

zazione delFunità africana delle relazioni con la Cina sot- soltanto con Nascer una se- dllU 01110 e di non facile soluzione, date 

re 7SirrèrSte"d?nI!^zi al”de- contro il Sudan. tolinea, in un suo comunicato, ria vertenza politic(^iplo- . ,, le divisioni di linea che fran- 

stino di un paese socialista fra- Anche il governo america- -come il grave ritardo con cui maUca. ma con tutti ì P^esi | |||$0((UpOlì lumano la DC e i partiti del 

lello. al quale è pronta a re- nrenarerchbp a « chie- si è giunti ad un primo grado arabi (in primo luiigo 1 Al- • centrosinistra. len 1 ARI avan- 

care tutto l'aiuto necessario». h- • i- • • normalizzazione dei rapporti geria) alle cui snalle il Sa- L'AVANA, 7 zava, a tale proposito, varie 

L'URSS condanna altresì le con- d®rc cnianmenli ai governi f^g j due paesi richifide bara verrebbe utilizzato per La Federazione unitaria dei ipotesi. Dopo aver esaminato 

tinue provocazioni americane interessali * circa il presunto ulteriori e sollecite misure per C-sperienze nucleari che fanno lavoratori del Venezuela ha jg varie « impossibilità » di fa- 

contro Cuba ed è solidMe coi invio di armi ai rivoluziona- q ristabilimento pieno di rap- capo a una cooperazione con chiesto che il parlamento ven- frjonfarc un cai.didato do- 

ri congolesi. 1, portavoce del porti nomrati-. A’ute scopo il Isr,ele_^^ . . • Sf.'di du’Sejip'auTei^a^r: ' P?™.- 


Saliti a 
500 mila 
i disoccupoti 


nei confronti della Cina Pepo- possa acquistare negli Stati « Prcnsa lattna • da Caracas, aflermando che l’ipotesi più 

lare non possa che nuocere agli Uniti « elementi segreti ». __N®lla__dichjara5Jone valida resta quella della ri- 

f ;Ó di BiinnV'aUa. multilaterale- Motors». Oltre 23.000 pierai stessi interessi deintalia, oltre Si afferma che Parigi, altra- tad^lztoné atttta ® candidato gover- ft*iu> Roma. Waita s. 

di ispirazione tedesco-america- »ono scesi in sciojwro chieden- dii iTi^ttmì* Sii fabbricazione so- ^he alla causa della pace mon- verso alcuni compiacenti fab- paifenrione i^r?amentàri nativo e l’orientamento su un 'thISi- 

y na. e, dall’allr.’., delle esigenze ® della Repubblica*popolare al- pietica, giungerebbero nel diale, -si fa interprete della bricantì americani, avrebbe guPa penosa conditone dei la- candidato capace di fare con- fissai . z . 5 

■; britanniche di *5^- g °"^n*|foì?òtMtano anche « ONU e sì pronuncia contro Sudan portando non solo vi- necessità che U governo italiano in questi anni acquistato in voratori venezuelani e sul fat- vogliare attorno a sè i voti di (muiimetro «1onn.i: 

t foX^Ptatrffione cste"mi5l qualsiasi idea deile due Cine», veri e Jnedicinali, ma anche proceda senza Indugi al ricono- America apparecchi di preci- tutte le sinistre parlamentari. 

I ,t» di '3’n ^profm,din„n.o del armi destinate ai partigiani Sm Impropri? Sri'eSX Sendo ■ f„' grad? di trovare , ■ _ ‘ SSSSSt 

.“"AFfemine delia primn gi^ “nn^eiSaml doli Unf« “S «imfinerti nari ^e! ®vf^"d°WMhi'm » rappresa- miche. Ora gli Stati Unilj il ™me?3'dri'di: CGIL ' S.n'dJ’L V"£e55*Jf*j5S: 

nata di colloqui, i portavoce 1 negoziati tra i rappresentanti rioni Unite, ma ha sMtallne^ nan del governo di Wasnin tante all’ONU voti a favore del- hanno posto I embargo sugli goccupati in Venezuela è au- . .. . , , , - 

m delle due parti hanno messo del sin^cato e la mrerio^^ S nace »noTnuò Sere ™ «almeno un aereo so- ,, restituzione alla restituzione acquisti francesi. mentalo di 200.000 raggiungcn- potrebbe in alcun caso tol- Tipografico O.A.T.B. 

. Paceento sul tSlfo eSfiettivo^nó Sumtì ad rolt^aftrav"reo viola^nl della vietico », un « Tb'uscin », sa- alla repubblica Popolare stessa JUUrU A do il mezzo milione, sottolinea lerare che la riforma si li; Roma . via dai Taartal. if 

loeutaflo- ai questi «ilt.^^ed tratta settimana del se^io che le ^ttaWUrB A. NUCClOCChI „ federazione. mitasse a garantire nuovi I- 

hanno escluso cne u ^ 


VU dei Taurini. 19 . Teleta- 
ni centralino: 49503S1 49S03W 
49303S3 49S03S5 499I2S1 4931893 
4951253 495I2S4 4H1255 - AB¬ 
BONAMENTI UNITA* (veraa- 
mento aul e/e postale numero 
1,29795). Sostenitore SODO - 
7 numeri (con lì lunedi) an¬ 
nuo 15.150, semestrale 7.900, 
trimestrale 4.100 . 6 ouman 
annuo 13 000. semestrale 6.790, 
trimestrale 3500 - 5 nomsrl 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo lOASO. sema, 
strale 5.600. trimestrale 2.900 - 
( Estero) : 7 numeri annuo 

25.500. semestrale 13.100 - (0 
numeri): annuo 22.000. seiM- 
strale 11.250 - RINAtCITA 
annuo 3 000; semestre 2 . 010 . 
Estero: annuo 9 000; sem. 4.700 
VÌE NUOVE annuo' 5J00: so- 
mestre 2^00. Estero; annue 
10.000. semestre 5.100 - L'UNI¬ 
TA 4- VIE NUOVE -(- RINA¬ 
SCITA (Italia): 7 numeri an¬ 
nuo 24.000. 6 nmneri annuo 
22 000 - (Eatero); 7 numeri 
annuo 38.500 . PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria eaclosiva SP.L 
(Società per la Pubblicità tn 
Italia) Roma. Piazza S. Loren¬ 
zo in Lucina n 28. e sue suc¬ 
cursali in lulla - Telefoni: 


Maria A. Macciocchiii ° federazione. 


CGIL 


mitasse a garantire nuovi! 


merciale: Cinema L 200; Ò«^ 
menicale L. 250: Cronaca Li¬ 
re 290; Necrologia Partecipa¬ 
zione li. 150 4- 100: Domenica¬ 
le L. 130 -f NM: Plnanzlaiia 
Banche L. 900: Legali 1. 390 . 

sub. Tipografico G. A. T. K. 
Roma . Via dal TauriaL 19 
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Nella Valle 
del Pescara 


À . 



Il senso del voto operaio al PCI 


Il successo del PCI impone ora un rilancio dei- 
razione del partito in tutta la Vallata - Perchè nel 
Comune di Popoli il PSI è stato sconfitto - L’of¬ 
fensiva padronale alla SAMA e alla Montecatini 


Catanzaro 

Manifestano 
ì contadini 
contro l'esositò 
de! fisco 


CATANZARO, 7 

Lo stato di disagio in cui 
vengono a trovarsi l vitl- 
vinicultori e i piccoli pro¬ 
prietari coltivatori diretti di 
Nicastro e del Sambiasino, 
ha trovato sfogo ieri matti¬ 
na in una composta mani¬ 
festazione di contadini 1 
quali si sono recati succes¬ 
sivamente in Municipio per 
esporre la situazione al sin¬ 
daco compagno Reillo, pre¬ 
senti i consiglieri comunali c 
il senatore Scarpino. 

I contadini hanno esposto 
al sindaco, ai consiglieri e 
al senatore comunisti, le lo¬ 
ro rivendicazioni concernen¬ 
ti innanzitutto la sospensio¬ 
ne del pagamento di tutte 
le imposte arretrate che si 
vuole oggi, attraverso una 
decisione dell’ufficio esatto¬ 
riale, far pagare, aggravan¬ 
dole di circa duemila lire 
pro-capite per spese di for¬ 
za pubblica. Infatti, in que¬ 
sti giorni ufficiali giudiziari 
scortati dai carabinieri si 
sono recati nelle case dei 
contadini di Bella intiman¬ 
do loro il pagamento delle 
imposte arretrate e pigno¬ 
rando mobili nonché vino e 
altri prodotti. 

Questo stato di cose ha 
creato allarme tra i conta¬ 
dini coltivatori diretti i Qua¬ 
li nel corso di una affollata 
assemblea hanno deciso di 
mantenersi in agitazione al¬ 
largando altresì il movi¬ 
mento negli altri comuni del 
Nicastrese. Al sindaco essi 
hanno avanzato richiesta che 
vengano revisionate le im¬ 
poste dei coltivatori diretti 
tenendo conto delle loro esi¬ 
genze. 

Nello stes.so tempo i colti¬ 
vatori diretti hanno nomi¬ 
nato una commissione con il 
compito di esaminare con gli 
agenti del fisco la situazio¬ 
ne del coltivatori diretti, al 
fine di trovare una soluzio¬ 
ne pili equa per il oagamen- 
to delle tasse arretrate 

D’altro canto il compagno 
Scarpino se ne interes.serà 
in Parlamento attraverso 
una apposita interrogazione 
e opportuni passi presso il 
ministro delle Finanze e 
delTAgricoltura e Foreste 


I consiglieri 
eletti a Orvieto 

ORVIETO. 1 

Nelle elezioni amministrative 
del 22 novembre il PCI ha ot¬ 
tenuto 860 voti con un aumento 
in percentuale del 5.73'^ e tre 
seggi in più. Ecco i consiglieri 
comunali eletti; 

PCI (14); Torroni Italo- Gui¬ 
di Alberto-Rcttini Raffaele-Ros- 
51 Ottavio-Todini Carlo Alberto 

- Cinelli Corrado - Formlconl 
Marsilio - Carini Clara in Giu¬ 
sti - Trappolini Sante - Pacioni 
Dino - iHirgatorio Romano - 
Mingardi Amedeo - Fortlnelli 
Dino . Cipri Ignazio; DC (9): 
Tiberi Romolo - Romoli Ro¬ 
molo - Carlettl Fausto - Man¬ 
dati Giovanni - Mingardi Al¬ 
fredo - Papalini Luigi - Ercini 
Alessandro - Bordino Renato e 
Stella Severino; PSI (4>: Lec- 
ces 
pe 

(2>; Ginnetti Arturo Vademiro 

- Trequattrini Emos; PLI t2>: 
Rartella Pietro e Cinti Fran¬ 
cesco. 


Dal nostro corrispondente 

^ PESCARA, 7 

Il voto del 22 novembre 
nella Vallata del Pescara ha 
mostrato un ulteriore raffor¬ 
zamento del PCI che è an¬ 
dato avanti del 5,6 rispetto 
al ’60 e dello C,9 rispetto alle 
politiche del ’63. Al raggiun¬ 
gimento di questo ■ successo 
ha concorso notevolmente il 
voto operaio. Infatti, a voler 
considerare attentamente lo 
indirizzo dell’elettorato nei 
sedici comuni inclusi nella 
V'aliata, è facile rendersi con¬ 
to di come la percentuale 
raggiunga punte massime 
proprio nei paesi dove esisto¬ 
no i nuclei più consistenti 
della classe operaia: Bussi 55 
per cento, Manoppello 37,7 
per cento. Popoli 44,1%, Sca¬ 
fa 47,6%, Turrivalignani 41,6 
per cento. L’aumepto dello 
0,9% rispetto allo scorso an¬ 
no ha tanto più rilievo in 
quanto venga tenuto conto 
della forte incidenza che vi 
ha avuto il mancato ritorno 
della gran massa degli emi¬ 
grati. 

Questo voto ha un profon¬ 
do significato unitario e di 
risposta aH’offensiva mono¬ 
polistica nelle fabbriche della 
Vallata. A Bussi, dopo anni 
di amministrazione unitaria, 
il PSI si è presentato all’elet¬ 
torato in una lista comune 
con la DC. Ebbene la classe 
operaia ha saputo ben valu¬ 
tare il significato antiunitario 
di quella scelta: essa ha dato 
la maggioranza assoluta al 
Partito comunista. Altrove 
invece, vedi per esempio Po¬ 
poli, la posizione unitaria ha 
trovato la conferma dì una 
rinnovata fiducia dell’eletto¬ 
rato. , 

Il .successo del 22 novembre 
impone oggi un rilancio del¬ 
l’azione del partito in tutta 
la Vallata, di fronte airnc- 
centuarsi in questi ultimi 
tempi dell’azione antiopernia 
dei monopoli Montecatini e 
SAMA. Questo argomento è 
stato il tema di un incontro 
tenutosi domenica a Scafa 
fra i dirigenti delle sezioni 
del PCI dei paesi interessati. 
In esso è stato deciso dì dar 
vita ad un Comitato di zona, 
che coordini l’azione del par¬ 
tito nella prospettiva di azio¬ 
ne e di lotta che si apre alla 
classe operaia e all’intera po¬ 
polazione 

Il pe.so dell’offensiva mo¬ 
nopolistica diventa ogni gior¬ 
no più pesante. Dopo la chiu¬ 
sura della fabbrica Monteca¬ 
tini di Piano d’Orta. i livel¬ 
li di occupazione diventano 


Sulcis: contrasti nel PSI per le giunte 

LA BASE PONE CONDIZIONI 
PER L’ACCORDO CON LA DC 

L’assemblea socialista di Iglesias subordina il centro-sinistra ad un pro¬ 
gramma di rinascita e di contrattazione globale In tutta risola 


Nozze 


LUCCA, 7 

Stamane sono state celebra¬ 
te le nozze del compagno Ser¬ 
gio Dardini, segretano della 
Federazione del Partito comu¬ 
nista di Lucca, con la signorina 
Anna Del Papa I,a cerimonia, 
svoltasi con nto civile. h.T a\ai- 
to luogo nel Palazzo Comunale 
di Lucca alla presenza del sin¬ 
daco profes'or Italico Biccelii 
Alia felice coppia gli auguri 
dei compagni della Federazione 
di Lucca e del nostro giornale. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7. 

La » disponibilità - del PSI 
per le giunte di centro-sinistra 
nei comuni minorari del Sulcis, 
cosi incautamente annunziata 
nel documento diramato dal Co¬ 
mitato regionale del partito so¬ 
cialista, viene, almeno entro cer¬ 
ti limiti, contestata dalla ha^e. 
Significativa, a questo proposi¬ 
to, è la posizione della mag¬ 
giore sezione socialista di Igle- 
sias. Al termine di una assem¬ 
blea degli iscritti, è stato ap¬ 
provato un comunicato ch’è in 
evidente polemica con i deli¬ 
berati del Comitato regionale 
del PSI e con le dichiarazioni 
rese alla s/ampa, a titolo per¬ 
sonale, da qualche dirigente del 
Sulcis. 

L’accordo con la DC non solo 
è diciiìarato - eventuale » dagli 
iscritti alla sezione ‘Cavallera» 
ma viene subordinalo ad un 
programma di rinascita econo¬ 
mica e sociale dell’Isola e ad 
una contrattazione globale delle 
Giunte, a tutti i livelli. 

Quel che non si comprende 
è perchè, sulla base di questi 
presupposti (alcuni dei quali 
sono stati pubblicamente riba¬ 
diti dal nostro parlilo), 1 so¬ 
cialisti di Iglesias non propon¬ 
gano di dare alla città un’am¬ 
ministrazione fondata sull’ac¬ 
cordo programmatico dei par¬ 
titi che si richiamano alla clas¬ 
se operaia e al socialismo. 

Una prospettiva del genere 
non solo è auspicabile, ma ne¬ 
cessaria, dal momento che gli 
stessi socialisti affermano nel 
comunicato che ^l’elettorato t- 
glcsicnte, nella sua stragrande 
maggioranza, ha votato a sini¬ 
stra, confermando cosi la sua 
cinquantennale tradizione al 
socialismo-’. Tale maggioranza, 
non v’è alcun dubbio, com¬ 
prende anche il PCI, ch’è il 
partito su cui la classe operaia 
e i ceti produttivi di Iglesias 
ripongono la maggiore fiducia. 

Gravissime sono, invece, le 
notizie che giungono da Car¬ 
bonio. Nel capoluogo del Sul¬ 
cis e i socialisti non sembrano 
retrocedere dalla posizione di 
cedimento assunta nei confron¬ 
ti della Democrazia cristiana. 

I dirigenti locali del PSI han¬ 
no partecipato ad una riunione 
con l rappresentanti della DC 

sempre più bassi nelle indu-j® P*’’’ 

‘meilto alla formazione dt una 
giunta di centro-sinistra. Un 
generico comunicato diramato 
al termine dell'incontro, infor¬ 
ma che tra i tre partiti esiste 
unua sostanziale identità di ve¬ 
dute. Niente è trapelato circa il 
dibattito per il programma, ma 
sembra che non sia sta/o nep¬ 
pure impostato. Si è parlato, e 
molto, della formula e della 
poltrona di sindaco che do¬ 
vrebbe essere occupata da un 
democristiano. 

Raggiunti gli accordi per la 
distribuzione degli a.ssessorati, 
il centro-sinistra dovrebbe co¬ 
sì cominciare la sua vita sten¬ 
tata a Carbonio, disponendo di 
una maggioranza, divisa ed ete¬ 
rogenea, di appena 21 seggi. 

I socialisti rimasti legati alle 
tradizioni democratiche e po¬ 
polari del Comune dUapprova- 
no la scelta dei loro dirigenti 
soprattutto perchè non deter¬ 
minata da uno stato di neces- 
sitì Nella città, infatti è pos¬ 
sibile riconfermare l’ammini¬ 
strazione di sinistra, che può 
contare fin d'ora di ben 22 seg¬ 
gi (PCI 15, PSI 4, PSIUP 3). 

I comunisti nei centri dove 
si prospettano i casi delle giun¬ 
te difficili, lavorano intanto per 
scongiurare la gestione com¬ 
missariale e per aprire la vita 
a quel nuovo blocco di forze 
autonomistiche senza il quale 
non è possibile un cero pro¬ 
gramma di rinnovamento. Im¬ 
portante è l'iniziativa dei co¬ 
munisti di Asscmini, che han¬ 
no incaricato i compagni Fe¬ 
dele Lecis. Antonio Garau. 
Luigi Scalas e Gioranni Car¬ 
boni di aprire le trattative per 
la formazione della giunta 
Ad Assemini, grosso ed im¬ 
portante comune situato alle 
porte di Cagliari, le elezioni 
hanno dato q:uesti risultati: 9 
seggi al PCI, l al PSI, 9 alla 
D.C. e 1 al PLI. L'unico par¬ 
tito che abbia conseguito un 
grande successo è il PCI, che 
ha conquistato ben due seggi 
ed un aumento, in voti e i pcr- 
ccntucle, anche rispetto (àie e- 
lezioni politiche dello scorso 
anno {dal 34,56 al 41,30, cioè 
il 6.74% in più). 

L'assemblea generale dei co¬ 
munisti ha preso atto del suc¬ 
cesso conseguito dalla lista del 


strie rimaste- La SAMA ha 
minacciato nuove sospensio¬ 
ni. circa cento elementi che 
.si aggiungono agli ottanta di 
qualche mese fa. La Monte- 
catini di Bussi procede sulla 
stessa linea: si paria di 110 
operai in meno. A ciò si ag¬ 
giungono le dure condizioni 
aU’interno delle fabbriche. 
Alla Montecatini di Bussi ne¬ 
gli ultimi sette mesi si sono 
avuti 2.50 infortuni sul lavo¬ 
ro. di cui 48 intossicati nei 
reparti nocivi come ATD Lo 
sfruttamento è intensissimo. 

Le prospettive di industria¬ 
lizzazione sono frustrate dal¬ 
la politica errata del governo 
verso FAbnizzo. come vei*so 
tutto il Mezzogiorno. L’inter¬ 
vento dell’industria di Stato, 
atteso da anni, non si concre¬ 
tizza e oggi appare semnre 
più lontano, a causa del bloc¬ 
co della spesa pubblica Ca¬ 
dono così nel vuoto le pro¬ 
messe fatte aH’epoca della 
chiusura dello stabilimento 
di Piano d’Orta e si rendono 
vani gli studi che sarebbero 
stati fatti dairiRI 

Per mettere a tacere le 
giuste richieste delle popo¬ 
lazioni, si ricorre aH’indu- 


iStriale italo-americano che 
se Angelo - Bellucci Giii'^en-j _,, , _ 

- Cirinel Giuseppe; PSILT* fabbrica di con- 

niiilfptfi Arturo VadpmìrniSCrve L Aroa al sviluppo IH- 

dustrinle serve solo a coprire 
questa politica di smobilita¬ 
zione e il suo Consorzio per 
le manovre clìenteli.sticho 
dei notabili democristiani 
Di fronte a questa realtà e 
a onesta linea dei monopoli, 
il PCI contrappone come va¬ 
lida alternativa l’Ente Regio¬ 
ne e la programmazione re¬ 
gionale. alla cui realizzazione 
dov’rà dare es.«enziale contri¬ 
buto la lotta dei lavoratori 


nostro partito e della fiducia 
accordata dagli elettori al pro¬ 
gramma presentato dal PCI 
Pertanto i comuni.sti si sono 
impegnati di lavorare per dare 
al Comune un’amministrazione 
democratica, legata agli inte¬ 
ressi delle classi lavoratrici. 

Nel Consiglio comunale elet¬ 
to il 22 novembre la possibilità 
di costituire una tale ammini¬ 
strazione esiste effettivamente. 
D’altra parte, una diversa po¬ 
sizione del PSI, mentre sareb¬ 
be dannosa per le classi lavo¬ 
ratrici, non servirebbe nean¬ 


che a costituire una giunta mu¬ 
nicipale politicamente sene. 
Tenendo ben ferma Punità tra 
comuni.sti e .socialisti e invece 
possibile aprire, con prospetti¬ 
ve di successo, ima trattativa 
con la DC, in particolare con 
quei consiglieri che vogliono 
continuare la tradizione popo¬ 
lare di sinistra del Comune 
di Assemini sulla base di un 
programma chiaramente ispi¬ 
rato ai principi della rinascita 
c dell’autonomia. 

g* p- 


Cosenza 


Sotto inchiesta 

w ' • 

z 

il presidente 

deiriACP 


Si tratta di un esponente d.c. • Acquistò dall’Ente 
un’area poi rivenduta ad un costruttore edile 


Gianfranco Console 

NELI..A FOTO: iinn mani- 
festazinne operaia contro fc 
sospensioni e i liceazinmenti 
nelle fabbriche SAM.A e 
Montecatini. 


Dal nostro corrispoi^dente 

COSENZA. 7. 

L’ultimo episodio di specu¬ 
lazione sulle aree fabbricabili 
viene da Cosenza e vi è coin¬ 
volto un personaggio della vita 
politica ed amministrativa del¬ 
la città molto importante: l’av¬ 
vocato Mario Greco, presiden- 
te dell’Istituto Autonomo Case 
Popolari nonché vice direttore 
dell’Ufficio del Registro e, na¬ 
turalmente, notabile clericale 
e grande procacciatore di voti 
della DC (in seno al qual par¬ 
tito occupa le cariche di se¬ 
gretario del comitato cittadino 
e di membro dell’eseculivo 
provinciale). 

A carico del Greco sono In 
corso due inchieste: una, giu¬ 
diziaria, disposta dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di Co¬ 
senza a norma deli’art. 332 
del Codice Civile ossia per 
€ interesse privato in atti di 
ufficio », l’altra, ministeriale, 
disposta dal ministro ai La¬ 
vori Pubblici on. Mancini. 

Lo scandalo è scoppiato al¬ 
cuni giorni fa a seguito delle 
interrogazioni presentate dai 
parlamentari del PCI e del 
PSIUP alla Camera dei depu¬ 
tati dai compagni on. Picciotto 
e on. Minasi rispettivamente 
il 28 e 29 novembre scorso. 

In sostanza si tratta di que- 
.sto. Nel 1959 il Greco (ancora 
non era presidente dell’lACP) 
ed altri tre inquilini di una 
palazzina dell’IACP sita nel 
rione Loreto acquistavano dal¬ 
lo stesso lACP un’area di 106 
metri quadrati per la somma 
complessiva di 300.000 lire. 
Agli inizi di quest'anno tale 
appezzamento di terreno, sul 
quale nel frattempo era sorta 
una strada (e ci sono quindi 
anche grosse responsabilità 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le). veniva ceduta all’impresa 
di costruzioni edili Fiordalisi 
per la somma ufficile di un 
milione e mezz.o di lire. A 
questa prima vendita seguiva 
un’altra. Questa volta era di¬ 
rettamente riACP che . ven¬ 
deva > (non si dimentichi che 
Faw. Greco è il presidente 
deU’Istitiito) un altro apnezza- 
mento di suolo limitrofo al 
primo all’impresa Fiordalisi 
per la somma di un milione 
di lire. 

Immediatamente l’impresa 
Fiordalisi inizìav.a sui due ap- 
oezzamenti. acquistati nel mo¬ 
do che abbiamo detto, e su 
altro suolo acouìstato da pri¬ 
vati. le costruzione di un gros¬ 
so edificio a sette ciani cne 
sta per essere ultimato e che.! 
tra Fallro. è stato rnstruito 
cen-r;, il minimo criterio urba¬ 
nistico. oltre rbo atla 

oslarrtna deiriACP dove abi¬ 
tano il Greco e gli altri tre 
epmra’4. 

Onesti sono i fatti dell’intri¬ 
cata vicenda sulla quale le due^ 


inchieste dovranno fare piena 
luce. 

Comunque, a parte i risul¬ 
tati a cui potranno pervenire 
le inchieste In corso, un fatto 
è certo: e cioè che l'aw. Gre 
co si sia lasciato andare in 
speculazioni su aree fabbrica 
bili (lecite o illecite che siano 
Io lasciamo giudicare ai Ict 
tori) acquistando dalI’IACP di 
cui è presidente, lotti di ter¬ 
reno e rivendendolo poi a pri¬ 
vati. Ciò è semplicemente pa¬ 
radossale data la massima ca¬ 
rica che egli ricopre in seno 
allo stesso lACP, che dovreb¬ 
be essere un ente morale. 

Il minimo che si possa fare 
fin d’adesso, quindi, è quello 
di rimuovere Taw. Greco dal¬ 
la carica che occupa. 

Oloferne Carpino 


Giovedì prossimo a Bari 


Manifestano gli 


Per iniziativa della FGCI 
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Cllltoei I Proficuo incontro 

tra ì giovimi leccesi 


La drammatica situazione determinata dai mal- . 
tempo e dalla mosca olearia denunciata nel con- . 
vegno di BItonto — Le richieste dell'Alleanza . 

/ I 

Nostro servizio | 

• BITONTO, 7. ' 

Al convegno provinciale suirolivicoltura — che si è | 
svolto domenica nel salone del Comune dì BItonto indet- I 
to daU’Alleanza dei contadini — è emersa in tutta la sua 
drammaticità la condizione disperata degli olivicoltori 
di Terra di Bari a seguito delle avversità atmosferiche e 
degli attacchi agli ollveti della mosca olearia. L’entità dei 
danni subiti dai contadini è stata paragonata unanime¬ 
mente ad una calamità pubblica. Hanno convenuto su 
questo giudizio centinaia di olivicoltori convenuti dai 
centri colpiti, contadini aderenti alTAlleanza e quelli della 
Bonomiana, uniti in un disperato appello a die il governo 
intp" enga subito. 

questo scopo unanime è stata la decisione dì pro¬ 
muovere una grande manifestazione provinciale per 
giovedì 10 a Bari, ove gli olivicoltori sfileranno in corteo 
per le vie della città e daranno vita ad un grande comizio 
unitario. 

La sitiia/ione è stata denun/iata in tutta la sua dram¬ 
maticità sìa dalla relazione del segretario dell’Alleanza 
provinciale dei contadini, Michele Stasi, sia dai numerosi 
interventi degli olivicoltori; da quello di Sicolo, dirigente 
della Bonomiana di Bitonto, a quelli del vice sindaco di 
Bitonto dottor Paparella. dell’on. Matarrese, di Papqpicco, 
dirigente deU’Alleanza dì Bitonto, dei consiglieri provin¬ 
ciali Gadaleta e Lìacì, del coltivatore diretto D’Inlrona, 
del sindaco comunista di Andrìa, Natale dì Molfetta, e 
di altri. 

Alcune cifre contenute nella relazione dì Stasi pos.so- 
no dare con più efficacia l’idea sull’entità dei danni e sul¬ 
la condiziono disperata in cui si son venuti a trovare de¬ 
cine di migliaia di olivicoltori pugliesi che insieme a 
quelli calabresi, sono stati i più colpiti nel Mezzogiorno 
dagli attacchi della mosca olearia e dalle avversità atmo¬ 
sferiche. 

La resa deU’olio per quintale è passata da 19-20 Kg. 
a 10-1.3 Kg.; il prodotto per il 70% è stato raccolto da ter¬ 
ra e ciò ha provocato un maggior costo di produzione; i 
prezzi delle olive hanno toccato la punta minima di 3.000 
lire al quintale, ed. infine, l’olio prodotto è stato ad alta 
gradazione di acidità per cui riesce diffìcile il conferi¬ 
mento aH’ammasso. In altre parole, decine dì migliaia di 
contadini, di fittavoli e di coloni hanno lavorato a perdere 
e si trovano nella condizione più disperata, pieni dì 
debiti. 

Di qui le urgenti richieste al governo che sono state 
illustrate dal presidente regionale dell’Alleanza dei Con¬ 
tadini. Mario Giannini, approvate aH’unanìmità. e sulle 
quali gli olivicoltori baresi richiameranno Fattenzione del- 
l’opinione pubblica e del governo con la grande manifesta¬ 
zione di protesta di giovedì 10 a Bari e per le quali sono 
stati invitati i parlamentari pugliesi a prendere le oppor¬ 
tune iniziative a sostegno degli olivicoltori. 

Queste richieste si possono così sintetizzare: adeguate 
riduzioni dei canoni dì fitto in proporzione ai danni subiti 
fino alla completa o’ulazione e immediata convocazione 
della Commissione per l’equo fitto; esenzione dei colti¬ 
vatori diretti, coloni e mezzadri da tutte le impo.ste, 
contributi assicurativi e previdenziali; rinvìo del credito 
agrario di esercizio; assegnazione agli olivicoltori danneg¬ 
giati di contributi da parte dello Stato; assegnazione gra¬ 
tuita di anticrittogamici, ecc. 

Il convegno suH’olivicoItura di Bitonto è andato oltre 
la denunzia di questa grave situazione contingente per 
l’attacco della mosca olearia e per le av\’’ersità atmosfe¬ 
riche, ma ha affrontato nelle sue vere cause più profonde 
la crisi dell’olivicoltura che sono state individuate nella 
rendita fondiaria parassitaria, nelle strutture di mercato 
che non si vogliono modificare, nella politica governativa 
nel settore deH’agrìcoltura in generale. 

Le conclusioni del convegno di Roma suH’olivicoltura, 
svoltosi nei giorni scorsi, sono state analizzate dal conve¬ 
gno: assicurare aeli olivicoltori prezzi remunerativi, inte¬ 
grare i prezzi dell’olio dì olivo a benefìcio esclusivo degli 
olivicoltori, destinazione dei fondi della CEE al miglio¬ 
ramento delle strutture olivicole nel prpeesso di produ¬ 
zione. di trasformazione e dì commercializzazione del 
nrodolto. Sono queste tre condizioni — si è affermato — 
che possono avere dive-;:: significati, a seconda che di 
questi orovvedimenti si agevoleranno le grandi aziende o 
i pirroli contadini «e cioè questi ultimi saranno messi in 
condizione competitiva. 


nostro corrispondente 

LECCE. 7. 

SI è svolto domenica, nel 
Circolo Culturale delio FGCI 

Luglio '60 » 11 primo di una 
serie di incontri fra i gio¬ 
vani comunisti leccesi ed i 
giovani di altri orientamenti 
politici e ideali. 

La riunione, che ha visto 
in particolare la partecipa¬ 
zione di un largo numero di 
studenti, ha posto le basi 
della prossima attività del 
giovani comuiiisii leccesi 
che. dopo un breve periodo 
di stasi, si apprestano od ap¬ 
profondire il discorso già 
iniziato sui problemi di pili 
scottante attualità e di pro¬ 
spettiva che si pongono din¬ 
nanzi ai giovani nipridiotinii 
e, segnatàrnento, a quelli sn- 
lentim. 

Alla fine della riunione è 
stato approvato un piano di 
attività che prevede, fra l'al¬ 
tro, la costituzione di un ci¬ 
neclub. di un biblio-forum. 
una serie di conferenze-di¬ 
battito (la prima si terrà 
sabato* prossimo sul tema 
«Il concetto di libertà») ed 
una serie di altre interessanti 
Iniziative clic, ancora una 
volta, pongono 1 giovani co¬ 
munisti leccesi al centro del 
dibattito politico e culturale 
che nella città salentina è 
più che mal intenso, alimen¬ 
tato anche per la costituzio¬ 
ne. ancora recente. dell'Uni¬ 
versità Salentina. 

E' significativo, infatti, ri¬ 
levare il notevole contribu¬ 
to che i giovani universitari 
apportano alle discussioni v 
come alcune iniziative di 
carattere culturale o politico 
realizzate neirumbito univer¬ 
sitario (come il 1“ Convegno 
Università e Mezzogiorno) 
abbiano contribuito alla for¬ 
mazione di una coscienza de¬ 
mocratica fra i giovani In¬ 
tellettuali e studenti leccesi. 

Uno del temi centrali su 
cui si polarizza l'interesse e 
l'approfondimento dei gio¬ 
vani. è costituito dal ruolo 
che la provincia di Lecce 


assume nel piano dell'espan¬ 
sione monopolistica. Questo 
è stato infatti uno del temi 
centrali della relazione in¬ 
troduttiva alla conferenza cil 
domenica e a esso è stato 
ricollegato il problema, non 
certo meno importante, del¬ 
le prospettive dei giovani di 
questa provincia. 

E’ del resto giusto e neces¬ 
sario che a questo problema 
sia attribuita tutta la sua 
importanza c gravità tanto 
più che ci si trova di fronte a 
fenomeni assai preoccupanti 
di disgregazione e di degra¬ 
dazione sociale — come la 
emigrazione di massa — che, 
lungi dal risolvere un pro¬ 
blema ormai vecchio di un 
secolo, costringe la nostra 
prccincla a jjiivai'-i ùtile 
migliori e più vigorose ener¬ 
gie umane (a eiiiesto propo¬ 
sito è da ricordale una af¬ 
fermazione del prof. Sara¬ 
ceno secondo cui se non si 
porrà un freno al flusso mi¬ 
gratorio dal Sud, in capo a 
dieci ami la stessa soluzione 
della « questiono meridiona¬ 
le » sarà inevitabilmente 
compromessa). 

Il ruolo di fornitrice di 
mano d’opera non può più 
essere accettato dalla pro¬ 
vincia di Lecce: problemi vi¬ 
tali come la riforma agraria 
e rindustrtallzzazlone non 
possono attendere oltre una 
adeguata soluzione; la rifoi- 
ma democratica della scuola 
in generale e dcirUnlverslta 
in particolare, è una impre¬ 
scindibile esigenza dimostra¬ 
ta ancora in questi giorni 
dal pieno successo, nell’Uni¬ 
versità salentina. dell’agita¬ 
zione dei docenti c degli al¬ 
lievi contro il Piano Gul. 

Tutto questo, dobbiamo 
dirlo, sta diventando patri¬ 
monio dei giovani leccesi, 
ed è in questo senso che la 
FGCI ha impostato tutta la 
sua prossima attività politica, 
cogliendo già ì primi con¬ 
fortanti successi. 

Eugenio Manca 


Reggio C.: hanno 
reclutato 80 giovani 



REGGIO CALABRIA, 7. 

Il Circolo della FGCI di Roaarno ha triplicato i auel 
larriHI rlnn^ttn al 1964. Ln aplendidn riaiiltatn è atato 
possibile grazie all’impegno generale degli iscritti «d 
in particolare dei giovani braccianti Barone Coalmo, 

(a sinistra), e Papasidero Michele, di anni 19, 1 quali 
hanno, Insieme, reclutato alia FGCI ben 80 giovani. 

L’impegno dei giovani comunisti di Rosarno, pur 
continuando nella ricerca di nuove adesioni, è ora ri¬ 
volto ad assicurare una più ampia vita democratica al 
loro Circolo con manifestazioni, dibattiti pubblici ad 
I interventi sui problemi più attuali e della gioventù. 

Italo Palasciano ■---1 


Il centro sinistra è stato incapace ad affrontare la situazione 

Ancona: sì espande il Hasso migratorìo 

Nelle zone montane la popolazione è diminuita del 28 % - La mancanza di un lavoro stabile e ben retribuito 
alla base dei fenomeno — Le proposte dei comunisti e il ruolo determinante che compete agli enti locali 


Dii nostro corrispondente 

ANCONA. 7 

Le più recenti indagini sul 
movimento demografico in pro¬ 
vincia di Ancona confermano ed 
accentuano le tendenze già ri¬ 
levate gli anni scorsi negli stu¬ 
di degli economisti e nel corso 
del censimento del 1961. E cioè: 
lo spopolamento delle zone 
montane, il diradamento demo¬ 
grafico nella zona collinare e lo 
addensamento d'una parte della 
popolazione che lascia le loca¬ 
lità interne in alcuni Comuni 
costieri della provincia Pertan¬ 
to li fenomeno dell'emigrazio¬ 
ne rimane non solo aperto, ma 
addirittura in ria di espansio¬ 
ne tanto da non essere conie- 
nuto nemmeno — in ria nume¬ 
rica — dall'incremento naturale 
della popolazione. 

Una prima considerazione: il 
centro sinistro si è dimostrato 
del tutto incapace a risolvere 
i vecchi mali della provincia 
di Ancona e delle Marche. An¬ 
zi, la sua politica di mancate 
giungono punte perniciose nel¬ 
l'amba fascia montana e d'alta 
collina ove ormai da tempo è in 
atto un processo di degradazio¬ 
ne e di sfacelo economico e so- 
ciole. 


L'inarrestabile, continuo flus¬ 
so migratorio accomuna mano 
d'opera generica a gruppi di 
operai qualificati e specializzati. 
La fuga dai propri paesi ha due 
distinte direttrici principali: una 
verso l'estero e la seconda ver¬ 
so altre regioni italiane. La pri¬ 
ma (circa due 'mila unità an¬ 
nue) ■ si arresta sopratutto in 
Svizzera e in Germania. Seguo¬ 
no poi la Francia ed il Belgio. 

La seconda direttrice porta 
gli emigrati dell'anconetano in 
misura maggiore a Roma e poi 
nelFordine: Lombardia. Piemon¬ 
te. Liguria, Emilia e nelle altre 
province marchigiane (quesful- 
time. tuttavìa, ritrasmetttmo al¬ 
la provincia di Ancorai un nu¬ 
mero ancor più elevato di im¬ 
migrali). Complessivamente la 
provincia di Ancona cede in me¬ 
dia all'anno oltre due mila uni¬ 
tà nette alle altre regioni ita¬ 
liane Questa perdita è in au¬ 
mento 

Cosi si comprende come nel 
giro di IO anni Comuni mon¬ 
tani (piali Sassoferrato abbia¬ 
no avuto un decremento del 
33.7 per cento della popolazio¬ 
ne; Cenpa del 30.7%, Arcevia 
del 22.1%, Serra San Quirico 
del 16 5^. Cerreto d'Esi dello 
8.6%. Fabriano del 2,2% Se .si 


esclude Fabriano la popolazio¬ 
ne della zona montana dell’An¬ 
conetano diminuisce del 28,2%; 

Fortemente negativi anche i 
saldi demografici dei 14 Comu¬ 
ni della fascia di « Collina in¬ 
terna - che perde il 12% della 
popolazione residente. Anche 
18 Comuni della ^ collina lito¬ 
ranea • perdono popolazione 

In definitiva, su 4^ Comuni 
dell’Anconetano soltanto li re¬ 
gistrano un aumento della po¬ 
polazione Si tratta di Ancona 
e di altri Comuni costieri o .si¬ 
tuati in rteinanza della costa 
(Senigallia. Osimo ed anche — 
se pur con ubicazione più in¬ 
terna — Iesi) £■ .su questi cen¬ 
tri. infatti, che .si insedia una 
corrente dell'emigrazione dal¬ 
le zone montane e collinari del¬ 
la provincia Da precisare, pe¬ 
rò. che da questi II Comuni — 
anche se in misura notevolmente 
inferiore ai nuoci Insediamenti 
— partono ogni anno verso lo 
estero ed il Nord Italia contin¬ 
genti non trascurabili di lavora¬ 
tori (qui particolarmente nume¬ 
rosi i • qualificati • e gli • spe¬ 
cializzati -). 

Superfluo osservare che die¬ 
tro a questo ince.vante e dolo¬ 
roso movimento migratorio sta 


la dura realtà della provincia 
di Ancona e delle altre pro¬ 
vince marchigiane: nella regio¬ 
ne una larga parte della popo¬ 
lazione non ha garantiti un la¬ 
voro stabile, salari non colonia¬ 
li, condizioni di rifa decenti. 

Non a coso il Comitato Regio¬ 
nale del nostro partito in un suo 
recente studio indicava che « il 
principale obiettivo che deve 
propor.si un piano regionale è 
l'occupazione di tutta la mano 
d’opera esistente nella regione, 
ad un elevato grado di produt¬ 
tività, eliminando il grave fe¬ 
nomeno della emigrazione „. 
Nello stesso tempo il piano de¬ 
ve proporsi il soddisfacimento 
de: bisogni individuali e collet¬ 
tivi dei lavoratori (livello di 
vita, case, servizi .sociali, scuo¬ 
le. cultura, .servizio sanitario 
ecc.) e lo sviluppo generale ed 
equilibrato di tutta la regio¬ 
ne... E precisava giustamente 
che tale tipo di sviluppo non 
significa sviluppo egualitario 
« ma armonico, che non fondi 
la crescita di certi settori e di 
certe zone sul depauperamento 
di altri, come oggi orriene ». 

La Regione, la riforma agra¬ 
ria, l’Ente regionale di svilup¬ 
po agricolo, ì'avvio di un am¬ 


pio processo di industrializza¬ 
zione con l'intervento dell'azien- 
de di Stato ecc.: ecco alcuni 
punti cardine della programma¬ 
zione marchigiana. E su questo 
terreno che si misura Ù fcdll- 
mento del centro sinistrtL Ma 
è anche su questo terreno che 
si sono verificate ampie conver¬ 
genze unitarie fra comunisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici, re¬ 
pubblicani ed anche alcuni 
gruppi della sinistra de allor¬ 
ché si è trattato di elaborare 
le linee programmatiche dello 
Issem 

Perchè allora non ‘ portare 
queste positive esperienze, que¬ 
sto s/orzo unitario a livello di 
Comuni e Province le cui (Quin¬ 
te sono oggi in via di formazio¬ 
ne? Il progresso delle Marche 
vuole che questa sla la strada 
da battere. Piuttosto che inse¬ 
guire formule rivelatesi illuso¬ 
rie su scala nazionale e locale, 
buone soltanto — questo si — 
a gonfiare lo strapotere della 
DC, a permetterle di far pas¬ 
sare ancora la sua politica che 
trova in dati come (juelli che 
oggi abbiamo riportalo i tuoi 
tristi specchi 

Walter Montanari 
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